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Tutti alle 10 


Inghilterra, Grecia e Turchia 


L a CONCLUSIONE del Consiglio nazionale 
democristiano, con l’elezione di Rumor (doroteo) 
a segretario e di Forlani (fanfaniano) a vice-segre¬ 
tario politico, la relazione del compagno De Martino 
al ' Comitato centrale del PSI (dove il ; dibattito è 
stato ■ rinviato di alcuni. giorni per dar modo di 
procedere alla riorganizzazione del Comitato cen¬ 
trale stesso, la cui composizione è stata sconvolta 
dalla ‘ scissione che ha ' portato alla 1 nascita del 
PSIUP) sono tornate in modo diverso a rivelare le 
difficoltà e le contraddizioni che agitano le acque 
del centro-sinistra. Tali difficoltà e tali contraddi¬ 
zioni non si manifestano ancora tutte in modo chiaro, 
specialmente per quanto riguarda le vicènde interne 
della Democrazia cristiana, che hanno sempre un 
carattere tortuoso fino all’indecifrabilità per i non 
iniziati. Ma l’eco allarmata ch’esse hanno suscitato 
nelle file socialdemocratiche (e anche repubblicane) 
confermano in ogni caso quanto poco tranquillo si 
prospetti l’avvenire per chi, come Saragat, aveva 
concepito l’attuale * accordo * quadripartito — e il 
ruolo preminente che in esso ha giuocato la social¬ 
democrazia — come una base stabile e duratura 
della vita politica italiana, come un piano strategico 
di lunga portata e suscettibile di fecondi sviluppi 
(fecondi, naturalmente, per gli artefici principali 
del piano stesso). L’irrigidimento che il PSDI sta 
manifestando a Firenze e a Milano e che sta ren¬ 
dendo ardua la soluzione della crisi che, per ragioni 
diverse, ha investito quelle ' due amministrazioni 
comunali (d’importanza capitale per la politica di 
centro-sinistra su scala amministrativa) è del 
resto un altro sintomo del nervosismo che scuote 
in questo momento le file saragattiane di fronte al 
processo di assestamento interno che s’è aperto ai 
vertici della Democrazia cristiana e che dovrà tro¬ 
vare uno sbocco nel prossimo congresso nazionale 
di questo partito. 

A ‘ • ' "• *'"f* ‘ . . . \ x . r: 

BBIAMO già detto come la natura di questo 
processo non appaia ancora del tutto chiara. All’in¬ 
dubbio consolidamento del potere «doroteo», cioè 
della -più consistente forza conservatrice esistente 
oggi nella DC (ben più consistente della corrente 
di destra dichiarata che fa capo a Sceiba e agli altri 
gruppi di notàbili raccoltisi con lui in «centrismo 
popolare») corrisponde, da un lato, l’indebolimento 
delle posizioni di Moro e, dall’altro, il ritorno dei 
fanfaniani ad una compartecipazione nella direzione 
suprema del partito. Tutto ciò è senza dubbio .ayve- ■. 
liuto sulla base;di una manovra,.che appare ed è 1 
equivoca e allà luce di una prospettiva che è quella ■ 
di arrivare, attraverso la formazione di una nuova . 
larga maggioranza « unitaria » interna della DC, al ; 
consolidamento del suo indiscusso « primato » nella 
politica di centro-sinistra e nella vita italiana. * E j 
tuttavia affiorano già in questo processo almeno J 
due elementi • contraddittori, che stanno almeno a ! 
dimostrare gli j elementi di precarietà ' contenuti ì 
nello « storico » accordo realizzato fra Moro, Saragat ; 

P Nenni. Il primo di questi elementi è costituito dal ‘ 
ritorno nel giuoco » di Fanfani, ritorno che — j 
■comunque e attraverso quali contorte vie sia avve- j 

| f — rimette in forse proprio uno dei cardini : 
iccordo quadripartito, che ebbe come base ] 
sa fra Moro e Saragat per liquidare quello che f 
a quel momento era apparso, nelle file della ; 
come « l’uomo di centro-sinistra », e l’accetta* \ 
da parte di Nenni di tale imposizione. L’altro j 
»nto contraddittorio è costituito dalla denuncia, ì 
arte degli esponenti della nuova maggioranza ; 
atasi al vertice della DC, delle debolezze orga- j 
! che nell’azione di questo partito ' vengono j 
osciute, proprio nel momento in cui la DC j 
ra aver realizzato l’obiettivo strategico fonda- ; 
ale perseguito in questi ultimi anni: l’assorbi- < 
o del PSI, o almeno d’una gran parte di esso, ' 

■ area governativa ». Anche in questa denuncia 
la conferma del fatto che una parte del gruppo , 
ente de sente i limiti - e la provvisorietà di : 
;o successo: anche dopo la costituzione del 
no Moro, il vero problema politico del partito 
lico, quello cioè di trovare un rapporto con il' 
mento operaio organizzato di classe, appare 
utto aperto, e la DC sente di essere ancora 
“parata, politicamente e organizzativamente, a 
o confronto con il suo vero interlocutore. 

. UN ALTRO punto di vista, anche la relazione 
ompagno De Martino al Comitato centrale del 
- relazione sulla quale converrà ritornare dopo 
scussione che su di essa dovrà aver luogo nei 
imi giorni —■ ; costituisce una testimonianza 
difficoltà, delle incertezze e delle inquietudini 
quali è travagliata, fin dai suoi inizi, l’attuale 
azione di centro-sinistra. ■ E non solo perchè 
esa globale compiuta dal compagno De Martino 
rogramma governativo non si basa su nessuna 
ice pezza d’appoggio, ed anzi si pone aperta- 
e in contraddizione con talune rivendicazioni 
li avanzate, quali quelle relative al riconosci- 
o della Repubblica popolare cinese e alla Feder¬ 
ici. Ma poiché a noi sembra che il compagno 
lartino (a differenza di Nenni) sì sia sentito 
ìtto ad * ammettere il ‘ carattere « moderato » 
ttuale governo e a cercare imbarazzate giusti- 
onì per prospettare come non realistica l’ipo- 
li soluzioni più avanzate E poiché a noi sembra 
utto il rapporto del compagno De Martino sia 
iso della consapevolezza della necessità, per 
I, di ricercare e consolidare un proprio spazio 
co come partito operaio e di classe, dopo che 
itura tradizionale di questo - partito appare 

, Mario Alicata 

• •'» (Segue in ultima pagina) '■ ' > 
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L Italia coinvolta 


nel piano a intervento 


della NATO a Cipro? 


1 II confindustriale 

Luigi i 24 Ore qualifica i 

| bilancio statale 

XIV i «serio e moderato» 

| La mancanza d'un 

Dicono che al ministero 1 • « 

per la riforma della pub - I QIUSlO 0116111(1111611- 

blica amministrazione l’at■ 1 • ■ ■■ ■ 

tnale titolare del dicastero, I , fO (16110 SD6SQ DUD- 
on. Luigi Preti, sia sopran- I , . T ™ 

nominato • Luigi - XIV »: . hljrM nreaiudlCtt O 

prima di lui, infatti, ben | IU 

tredici ministri si sono sue • . nriniviiiiiiiiiiviA» 
ceduti nella stessa fatica. I P* 05101111110210116 
Se si confrontano le prò■ 1 J • 

messe del primo •Luigi» I U6l6fj0ZI0ll6 061 
con il XIV il risultato è ve- • • ■ • 

rumente sconcertante: per i i comuni da Giolitti 

problemi economici dei \ 

pubblici dipendenti il di- . - ~ ' 

scorso è stato sempre lo I Lo sciopero degli statali — 
stesso, imperniato sul con- 1 per le 24 ore di mercoledì 
cetto che soldi non ce ne I 5 febbraio — è confermato 

enti/* (a ««tiitifi rtottn • IntnrnecnrA tutti i cottni-i rial. 
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scorso è stato sempre lo I Lo sciopero degli statali — 
stesso, imperniato sul con- 1 per le 24 ore di mercoledì 
cetto che soldi non ce ne I 5 febbraio — è confermato 
sono (e ciò veniva detto ' Interesserà tutti i settori del- 
agli statali anche quando I la pubblica amministrazione: 
veniva riscontrata nel paese I anche i treni saranno blocca- 
un’eccessiva liquidità mo- ■ ti per 24 ore, fermandosi — 
netqria); quanto alla rifar- | nel giro di un’ora prima e di 
ma, ióló in questuiamo an- un’óra dopo dell’inizio dello 
no e mercè la spinta deci- I astensione —: alla stazione più 
sa che è venuta dal lavora- 1 vicina. Non si poteva atten- 
tori interessati e dalle loro I dere'una diversa risposta da 
organizzazioni sindacali si i » pdrte dei sindacati fili comù- 
giunti — «il terreno degli i nicato del Consigliò dèi mini- 
studi e delle proposte — a | stri che non ha portato al- 
qualcosa di preciso. ■ cuna novità rispetto alla po- 

In realtà per i problemi I slzione che aveva provocato 
della pubblica amministra• I la decisione unitaria di scio- 
zione t governi che si sono • pero presa dalle tre Confede- 
succeduti sono sempre an- | razioni è dai rispettivi sinda- 
dati avanti alla giornata, cati degli statali, dei ferrovie- 
cedendo in parte alle riven- I ri e dei postelegrafonici. 
dicazioni economiche quan- Tra i primi commenti alla 
do i lavoratori sono stati I linea adottata dal governo è 
costretti a ricorrere allo I quello della Federstatali dei- 
sciopero e rinviando sem- i la CGIL la quale, confer- 
pre soluzioni organiche e | mando lo sciopero, afferma 
complessive che i sindacati . che le decisioni del • Consi- 
non da oggi hanno recla- | glio dei ministri portano a 
moto. ; 1 _ • *• ! ribadire il giudizio negativo 

l - 1 Se la situazione oggi — I già dato dalle Confederazio- 
tra il governo e i lavoratori 1 ni. Viene anche annunciata 
dell’apparato statale, i fer- I una pubblica manifestazio- 
rovieri , t postelegrafonici e ' no — nG I corso dello sciope- 
il personale della scuola — i ro — da parte degli statali 
è così tesa ciò è dovuto I romani La segreteria del sin- 

anche alla linea profonda- , dac f to 1I Di ? f ^; E Ì ercilo u , ade - 

nrmtvnni I rente alla CISL ha anch’essa 
mente errato de* governi I confermato lo sclopero e ha 

passati. Ma proprio per que- ■ anc h e annunciato che subito 
sto l attuale governo — co- | dopo verrà effettuata una 
me aveva auspicato la di- ■ astensione del personale ci- 
chiarazione dei segretari \ vilé di quel ministero per 
della CGIL Santi e Lama problemi particolari da mol- 
— doveva guardare alla I to tempo non affrontati e ri- 
vertenza con occhio nuovo solti. 

riesaminandola daccapo. I . Nel settore della scuola il 
Nè basta dire — come ha 1 « Sinascel >, sindacato dei 
fatto il comunicato del Con- I maestri elementari aderente 
tiglio dei ministri delValtra 1 a, J a PSL ha comunicato di 
sera — che si vuol risol - | aderire allo sciopero indetto 

vere la questione • nel qua- n <l8 ineT < ' G J L ' 

dro della programmano- ^ u decisione è stata pre . 
«e». I sindacati avevano sa j en - do po un esame del 
chiesto al governo impegni ■ comunicato del Consiglio dei 
precisi sulle cifre relative I ministri. 
al conglobamento e al rias • ■ Dal canto loro ì sindacati 
setto: avevano chiesto im- | autonomi della scuola e del 
pegni precisi sulle decor • ■ pubblico impiego hanno te- 
renze per le varie fasi del- | n . uto una riunione congiunta 
l’operazione dichiarandosi , a ! Armine della quale è stato 

£ 1 cui giudicano «deludenti. 

P° . 1,10 m un fempo de- . j e dec j s j on i de j governo per 
terminato e mgionevolmen- | | a riforma del pubblico im- 
te breve — gli oneri che . piego, per l’allineamento del- 
ciò comporta per il bilan- ! le retribuzioni e per il con¬ 
cio statale. Il governo non globamento. I sindacati del- 
ha dato queste prove, drmo- I l’Intesa della scuola ( Anci- 

sfrondo una miopia molto ' l in ?’ ^ smi », 

.-il- -- I Snia, Snsm) ed i sindacati 
acuta e ricalcando nella so- | au t onom i degli statali (Osai, 

stanza la politica errata dei Snadil, Constat, Dirstat, Sade, 
governi passati. Senza im- I Saiidd. Snadas, Sinfat, Unsa. 
pegni nella parte finanzia- Sindacato autonomo ministe- 
ria del conglobamento e del I ro del Lavoro. Intersindacale 
riassetto delle retribuzioni 1 ingegneri) hanno pertanto 
la « programmazione della I dec1 !? dl indire una prima 
riforma burocratica » di- 1 manifestazione di sciopero 
. * , , ", » per il 5 febbraio cui ne se- 

centa una formula vuota dt I £, iranno altre nei giorni 13 
contenuto, un ennesime do- e 14 « ove non sì verificasse- 
cumento da mettere negli | ro fatti di rilievo ». 
archivi del ministero oggi • La presentazione dei bilan- 
retto dall on. Preti. I eì finanziari dello Stato è sta- < 

Per gli statali ciò è inac- » fa ■ ieri al centro dei com- ' 
cettabile: ecco perché ora ■ mentì della stampa. Il confin- 
dalle parole si passa ai fat- \ dustriale 24 Ore ha quali fi- 1 
ti, all’azione indetta dai sin • . cato il bilancio *statale * serio 
dacatL : I » • 
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PASADENA — Secondo flb 
ultimi rilevamenti la sonda 
lunare • Ranger 6 > procede 
regolarmente nel euo viag¬ 
gio cosmico e si starebbe 
dirigendo direttamente verse 
quella pianura lunsre desi¬ 
gnata con II nome di « Mare 
della tranquillità ». 81 tratta 
dello stesso punto del satel¬ 
lite in cui gli americani con¬ 
tano, nel 1969 o nel 1970, di 
far atterrare la loro prima 


astronave con uomini a bor¬ 
do. L’Impatto dell’ordigno 
contro la superficie del no¬ 
stro satellite i previsto per 
le'.ore 10.24,. ora Italiana, di 
oggi, Com’è noto negli ul¬ 
timi dieci minuti di discesa 
verso là superficie lunare il 
« Ranger 6 » grazie alle sei 
macchine da ripresa televi¬ 
siva dl cui è munito dovreb¬ 
be ■ trasmettere alla Terra 
ben tremila immagini della 


Arrestato il comandante dei servizi di sicurezza 


filatore di ebrei 


il capei delle guardie 
di Erboril a 


TiF 


La polizia della Germania occidentale piena 
di nazisti e massacratori 
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BONN, 1. ’ 

Ewald Peters, capo del 
Servizio di sicurezza addet¬ 
to al governo federale tede¬ 
sco, è stato arrestalo sotto 
l’accusa di aver preso parte 
durante la seconda guerra 
mondiale allo sterminio in 
massa di ebrei nelle regio¬ 
ni meridionali dell’ Unione 
Soviètica. Un portavoce del 
governo ha confermato che 
il Peters era comandante di 
un reparto di polizia in 
URSS durante 1* invasione 
tedesca. • 

L’arresto, comunicato og¬ 
gi, è stato effettuato giove¬ 
dì sera, subito dopo il rien¬ 
tro a Bonn del Peters da 
Roma, dove - aveva accom¬ 
pagnato il Cancelliere Erhard 
durante la sua visita uffi¬ 
ciale in Italia. . 

Le - indagini che hanno 
condotto all'arresto del cri¬ 
minale di guerra sono state 
condotte e dirette dal Procu¬ 
ratore di Dortmund, Johan¬ 
nes. Schneider. 

Dunque il pacioso cancel¬ 
liere tedesco . si è aggirato 
per alcuni giorni per gli am¬ 
bulacri di palazzo Chigi , di 


villa Madama e del-Quiri¬ 
nale, ha deposto • la corona 
sul sacello del Milite Ignota 
e si è recato a baciare la 
mano di Paolo VI avendo 
sempre a fianco un macel¬ 
laio di uomini. 

F una notizia che può 
strabiliare solo chi ignori la 
reale situazione che ■ esiste 
nei servizi di polizia dello 
Repubblica Federale, a tutti 
*- livelli. Chi invece ha una 
sia pur superficiale cono¬ 
scenza di cose tedesche sa 
perfettamente che uno dei 
* parchi di riserva » per na¬ 
zisti incalliti e criminali di 
guerra è proprio costituito 
dalla polizia e dai vari ser¬ 
vizi segreti che pullulano su 
tutto U territorio della Re¬ 
pubblica federale. ' \ 

Occupiamoci, sia pur bre¬ 
vemente, della polizia. Qua¬ 
le sia il numero di crimi¬ 
nali nazisti annidati nelle sue 
file è impossibile dire. Alla 
fine della guerra individui 
responsabili di immani mas¬ 
sacri e di stragi orrende so¬ 
no tranquillamente rientrati 
nei suoi ranghi ed oggi ma¬ 
gari si dedicano a elevare 
contravvenzioni per eccesso 


Tuffo pronto per l'occupazione dell'isola 
Al nosfro paese sarebbero richiesti l'in¬ 
vio di truppe e una mediazione - Riso¬ 
luta opposizione del governo cipriota al 
progetto anglo-americano 



Luna da distanza ravviclna- 
tissima. Alle 16 dl Ieri l’or¬ 
digno i entrato nella zona 
di attrazione lunare e la sua 
velocità è andata costante- 
mente aumentando. Nella 
foto: le apparecchiature del 
• Ranger 6 ». 

(A pagina 19: notizie sul- 
rultima impresa spaziale 
sovietica). 


* LONDRA, 1. 

L’occupazione di Cipro da 
parte di truppe della NATO 
— forse anche italiane — 
può ormai essere realizzata 
da un giorno all'altro. Il mi¬ 
nistro per i rapporti con 
il Commonwealth, ■ Duncan 
Sandys, ha annunciati oggi 
che i governi della Grecia e 
della Turchia hanno formal¬ 
mente accettato i piani per 
la creazione di una « forza 
internazionale » a Cipro. Ol¬ 
tre all’invio nell’isola di ta¬ 
le forza composta di circa 
diecimila uomini di diversi 
paesi della NATO, il piano 
anglo-americano prevede la 
nomina di un smediatore in¬ 
dipendente» (esclusi i paesi 
« garanti » e gli Stati Uniti) 
per il proseguimento dei ne¬ 
goziati, . durante l’occupazio¬ 
ne ■ militare dell’isola. Si 
avanza l’ipotesi che il primo 
paese consultato come possi¬ 
bile intermediario sia stato 
ritolta. Dell’esistenza, nel 
progetto anglo-americano, 
di questo mediatore si è sa¬ 
puto soltanto oggi. Il primo 
ministro turco Inonu, dicen¬ 
dosi particolarmente favore¬ 
vole al progetto della crea¬ 
zione di una forza interna¬ 
zionale ha precisato che du¬ 
rante l a fase in cui sarà ap¬ 
plicato il s sistema di sicu¬ 
rezza » della NATO, • saran¬ 
no intrapresi j colloqui per 
giungere a ' una soluzione 
duratura per Cipro». E ha 
soggiunto: € Questi colloqui 
saranno intrapresi v tramite 
un paese amico, scelto al di 
fuori degli Stati Uniti e dei 
tre paesi impegnati nel con¬ 
flitto con Cipro». . 

La notizia assume per il 
nostro paese aspetti di una 
eccezionale gravità. La sup¬ 
posizione che il governo ita¬ 
liano sia stato consultato per 
primo non è basata su gene¬ 
riche illazioni. Si sa che ieri 
sera a Roma si è riunito il 
Consiglio dei ministri per 
discutere fra l’altro dei pia¬ 
ni della NATO su Cipro. Si 
ignora se in seguito a questa 
discussione siano state prese 
decisioni; e lo stretto riser¬ 
bo giustifica ampiamente la 
ipotesi che si sia discusso di 
una specifica partecipazione 


italiana all’aggressione con¬ 
tro Cipro. 

In questa prospettiva, due 
sono le possibilità: che titia 
eventuale mediazione com¬ 
porti anche la partecipazio¬ 
ne all’intervento militare o 
che questo intervento non 
sia richiesto. Nel primo ca¬ 
so. non occorrono commenti 
per illustrare l a gravità del- 

(Segue in ultima pagina) 


Pericolo 

imminente 

.* 1 i . TT"! * 

Drammatico 


dell'AKEL 
al popolo 
italiano 


Il segretario generale del 
Partito AKEL (Unione Pro¬ 
gressista del Popolo Lavo¬ 
ratore di Cipro), compagno 
Papayonnnou, ha concesso 
ieri sera, per telefono, al 
nostro giornale, questa di¬ 
chiarazione: 

« La - situazione è estre¬ 
mamente grave. Il popolo 
di Cipro si trova di fronte 
a un pericolo imminente dl 
aggressione da parte della 
■ NATO. Il popolo di 'Cipro 
respinge il piano anglo- 
americano di occupazione 
militare dell’isola da parto 
delle truppe dei paesi mem¬ 
bri della NATO. Il popolo 
italiano, amante della paes : 
e della libertà, pud aiutar# 
il popolo di Cipro, impo-, 
gnato in una dura eroica 
lotta, levando la sua voeo 
perchè sia bloccato l’inter¬ 
vento straniero a Cipro # 
perchè il Consiglio di SI- > 
cu rezza dell’ONU adotti 
immediatamente le misure 
necessarie per salvaguar¬ 
dare l’indipendenza e l’In¬ 
tegrità territoriale - dl Ci¬ 
pro ». 


di velocità sulle autostrade 
o a dar lo caccia ai ladrun¬ 
coli in questa o quella città 
Per semplificare citeremo so¬ 
lo un caso: quello del batta¬ 
glione 316. Il lettore ci scusi 
se torniamo un po’ indietro 
nel tempo. Ma ne vale la 
pena. - . - 

1941, estate. Hitler sta per 
scatenare l’aggressione con¬ 
tro VURSS. Nella Ruhr , piu 
precisamente nella zona ove 
si trovano le ricche cittadino 
di Recklinghausen, di Bot- 
trop e di Bochum giunge un 
ordine perentorio: gran par¬ 
te degli uomini della poli¬ 
zia, del Servizio di Sicurezza 
(SD), della Gestapo e delle 
SS vengono mobilitati ed in¬ 
quadrati in un battaglione 
che prende la sigla di 316 
La formazione passa imme¬ 
diatamente alle dipendenza 
del Gruppo servizi speciali > 
(Eisatzgruppen) che a sua 
volta dipende direttamente 
dall'Ufficio centrale per lu 
sicurezza del Reich f RSHA ; 
alla cui testa è Himmlcr. De¬ 
stinazione: fronte russo. 

Ma non sì tratta di > un 
gruppo di combattimento. Il 
(Segue in ultima pagina) 


novità 


Ernesto Rossi 

I nostri quattrini 


Ancora una volta Ernesto Rossi torna a difendere 
V."? 51 ” q ua «dni». La volpe c la cicogna. Alta¬ 
rini di zucchero. Grano e carne, I baroni del cemento, 
LacTo™ delle banane. La corporazione degli spe¬ 
sali, Sx. Giovanni Giolitti comunista, sono i titoli 
di alcune delle interessanti c vivaci pagine di questo 
nuovo denso volume di uno scrittore le cui denunce 
hanno spesso anticipato le cronache degli scandali piu 
clamorosi., ; 

Pégine LX-546, L 4.500 


Laterza 


Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40 dell’Unità - Tutti al lavoro per superare il milione di copie! 
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A un mese e mezzo dalla richiesta socialista Per il contratto | TM BREVE 


Domani finalmente (oncluSO lo SCÌOOerO 


il governo discute 
la politica estera 


Direzione del PCI 


Dieci giorni 

1 - * , *iwiim UI hHuuuv «u un jj yicepresjjjente del j Consi- 

- sopruso dei carabinieri' Sn^gaSd^nSS'^S 

BiNAr AllYlcllVfl zadri guidata dal na- 

Ul Usdl ZI alllU AAt ,. zionale Mariani e dal segretario 

® Domattina, alle 10,30 il Con* regionale per la Toscana Rino 

■ , siglio dei ministri tornerà a Fioravanti. La delegazione ha 

riunirsi a Palazzo Chigi. Que- presentato una petizione, sotto- 
A A sta volta, a stare a una dichia- scritta da diecimila capifamiglia 

AaABAABAAHBAhB ÉPk razione di Saragat, il tema al- della ,T? sc . ana ’ , ia ,f “ 

Y0||||||||||I0 l’ordine del giorno dovrebbe diata ‘ d ei Apporto mezzadrile 

■ Wlinniessere la politica estera, che l'entrata in funzione dell’ente 

% .« t da più di un mese attende di regionale di sviluppo per il tra- 

‘ * •-* ‘ V' essere «approfondita», secon- sferimento della terra in pro- 

• 11 giudizio generalmente positivo espresso dalla Dire- dQ j finora nQn esauditi desi . Pfietà ai mezzadri, l’attuazione 


AH’ordine del giorno i 
viaggi di Segni e Sara¬ 
gat, il riconoscimento 
della Cina, la questione 
di Cipro - Un’interroga¬ 
zione di Luzzatto su un 
sopruso dei carabinieri 


Delegazione toscana , 

I mezzadri 

« > 

da Nenni 

Presentata una petizione per la pro¬ 
prietà delia terra 


dei 


zione del P.C.I. a proposito della campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo, i successi che quotidianamente 
gi realizzano, sottolineano la necessità di uno straordina¬ 
rio impegno portico verso le masse femminili, tra le 
quali si conferma una grande possibilità di espansione 
della nostra organizzazione, superiore ai risultati fino ad 

88Ì La U Direzione del P.C.I. ha deciso quindi di Invitare ScSlestà de 1 } Rovcroo nVI ^ 0 d , elle altr ® 8 categorie. Nenni ha st°ato TiconScfuto incostftuzio- ---- di 2 j. ° re e n ^ le due setTima- 

tutto il Partito a dedicare 10 giorni della sua attività — su “chiesta del governo. risposto assicurando il proprio na)e u comma quarto dell’arti- - ne di fermate articolate. Nel- 

dal 6 al 16 febbraio — ad una ampia e molteplice azione I temi in discussione, com’è Interessamento e dicendo di ri- colo 58 del T U del | e leggl su . ’ • - ,. , . - - -, la settimana entrante « scat- 

per il tesseramento e il reclutamento femminile. noto, sono parecchi. Vi è in- ‘tnhnrJionJ da ! g e d enSver- g ,ia f, s egni familiari. La norma I rnnnrACC : ta * il nuovo piano di lcitta 

Il voto dato al Partito il 28 aprile da un grande nanzitutto il problema genera- „ 0 b ( n teslo dovrebbe d?w- st , a ? lJiva , ch , e ,a “sposta del mi- I COvigreSSI . dei sindacati, con astensioni 

numero di donne ha dimostrato quanta strada abbia fatto ì e dei rapporti NATO, della n - ire noto j n “settimana^daran- gjfata* aH’uS nos£?e T dà J £?' 

fra le masse femminili il processo di formazione di una « multilaterale » e del disarmo. no soluzione alle principali que- aueJ momento'decorrevano t 30 » , rifili ANPI • ’ VC( lono un giorno d astensio- 

libera ad autonoma coscienza politica. ■ Si ignora se Saragat porterà a stioni prospettate dalla delega- g j orn ] utili per un altro even- nf /P! settimana, dal 4 al 

Il massiccio ingresso delle donne nella vita produttiva, conoscenza del Consiglio dei zione. '* ' , , tùalé appello, senza premurarsi T _ « nna «, c ^ febbraio, 

la combattività e lo spirito unitario da esse manifestato ministri le proposte polacche venuta a Roma della dele- g e l'interessato aveva o meno ri- . nnzìonaie dpll'Associazionè * ntanto notizia dt 

nelle lotte, sono una componente essenziale delle trasfor- sul disarmo che, secondo alcu- *, a A f fl °nr e e G c^tf Z daun^vasto mo- ce i ,uto .J a comunicazione. - nazionale partigiani d’Uaha che un’iniziativa del ministero 

mazioni avvenute in questi anni nel Paese. ne notizie, gli sono state re- timeSo iS tutta la regine" ?ul- avrà luogoli R?ma dal 14 al 16 del Lavoro per una consulta- 

I caratteri drammatici che la condizione femminile cate personalmente, nei giorni minato in colloqui con i rappre- Ì2inima 1 n 0 -^icòreò straordina- febbrai0 prossimi, si svolgeran- zione con ì sindacati, avve- 

ha assunto in rapporto a queste profonde modificazioni scorsi, dall’ambasciatore WH- sentant! di tutti t partiti demo- p 0 *^ a j capo dello stato (arti- no oggi i seguenti congressi prò- nuta ieri, a cui ha fatto se- 

hanno indicato chiaramente che la piena realizzazione Imann. », , . > • oratici che hanno avuto luogo c0 j o 34 jj e jjj com ma T U. vinciali: BIELLA * (on. Elvo guìto una consultazione degli 


UV * IIIIUIU I 1 UH LJUUU 1 W UWJI «, _ » T JJ 

dori dei ministri del PSI. Do- Lite Sfrati»" 

mani la riunione dovrebbe de- r„ Hpippnzinno ha noi n 


Cinque sentenze 

della Corte 

_ \ 

Costituzionale 

^amnistia 

finanziaria 


Contatti avviati dal ministero del Lavoro 
Confermato il programma di lotta - Una 
nota della Confindustria 


Anche i risultati della se- bra abbia finalmente accet- 157 voti (pari alla maggioranza assoluta) e due seggi; impte- 

conda giornata, hanno con- tato trattative serie sulle ri- gatl 54 voti e un seggio. CISL: 117 voti e due seggi operai; 

fermato ieri il pieno sue- chieste. 66 votl e un seggio impiegati. Indipendenti; operai, nessun 

cesso del nuovo sciopero Le percentuali di adesione se £B l0 : Impiegati, un seggio, 

contrattuale di • 48 ore dei sono rimaste assai elevate 


Leggi sollecitate alla Camera 

Il gruppo comunista della Camera ha sollecitato presso la ' 
IV Commissione finanze e tesoro la discussione di alcuni pro- 

§ etti di legge. I provvedimenti riguardano: l'agevolazione trl- 
utaria per gli artigiani, il rimborso ai comuni del minore in¬ 
troito a seguito della soppressione dell'imposta di consumo sul 
vino, la corresponsione di una - tantum - ai pensionati dipen¬ 
denti da enti locali, l'esenzione dell’imposta fondiaria ai col¬ 
tivatori diretti, la riduzione degli oneri contributivi agli arti- , 
giani e ai commercianti, la modifica delle norme sulla ric¬ 
chezza mobile e infine la concessione di un assegno mensile 
agli ex combattenti della guerra '15-'18. . - > 

FI0M: i; congressi provinciali di oggi - 

. In preparazione del 14. congresso nazionale della FIOM i 
hanno luogo, fra ieri e oggi, i seguenti congressi provinciali: 
Firenze (Piero Boni); Lecco (Albertino Musetti). Parma 
(Elio Pastorino); Verona (Bruno Fernex); Trieste (Enrico 
Galbo); Massa (Giacomo Adducci);' Bolzano (Annio Breschi); 
Crema (Franco Mauri); Biella (Nazzareno Coldangelli). 

Sciopero olla « Cumana » di Napoli,. 

' 'Il personale della ferrovia Cumana, che collega i centri a 
nord del golfo di Napoli, tra cui Pozzuoli, Bagnoli, Torrega- 
veta. Monte di Procida. hanno effettuato ieri un nuovo scio¬ 
pero di protesta per rivendicazioni economiche. L’astensione 
dal lavoro, è stata totale. 

Vittoria della CGIL all'ESE di Catania 

1 Presentata per la prima volta alle elezioni per 11 rinnovo 
della Commissione interna dell’Ente Siciliano di Elettricità, 
la Usta unitaria della FIDAE-CGIL ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti operai, ottenendo inoltre l’adesione 
di un terzo degli impiegati. Ecco i risultati: FIDAE: operai 
157 voti (pari alla maggioranza assoluta) e due seggi; impie¬ 
gati 54 voti e un seggio. CISL: 117 voti e due seggi operai; 
66 voti e un seggio impiegati. Indipendenti; operai, nessun 


i umiliaiiu 450 mila tessili delle aziende anche ieri, e sono migliorate 

- % - ‘ private e di quella deirifll in alcune aziende per gli im- 

'* fmmtrmrifl .* interessata: la Manifatture piegati. Da Torino a Milano, 

IIIIUIIAIUIIU • cotoniere meridionali (il da Biella a Prato, da Vicenza 

Ci no ue sentenze sono state Fabbricone di Prato si fer- u Napoli, da Varese a Ber- 

‘® nu " 10 "® * J0Vre Ji D i ! Ti L » dele j’ aziona ha , P?> P ro ' depositate ieri mattina nella mera la prossima settimana) gamo, da Latina a Treviso, 
cioere sempre secondo la spettato all on. Nonni 1 esigen- cancelleria della Corte costitu- Erano soltanto esclusi gli ovunque sono pervenute ai 
opinione di Saragat — una li- za di giungere rapidamente al- zionale il primo giudizio emes- stabilimenti della Lanerossi sindacati notizie sul successo 

nea comune, da presentare il ,a parificazione de^l trattamento so da n a Corte riguarda i ricorsi (ENI) nniché l’ASAP sem- di questa nuova astensione. 

A'Vrfe 0Ue due le™ ma" 

ato riconosciuto incostituzio- --- .. , . e . . ... 

ile il comma quarto dell’arti- - ne dl fermate articolate. Nel¬ 
lo 58 del T.U. delle leggi su- ’ • ■ ' . -, la settimana entrante « scat- 

i assegni familiari. La norma ’ | ta * il nuovo piano di lotta 

iibiliva che la risposta del mi- I CUIlSf “551 dei sindacati, con astensioni 

stro ai ricorsi veniva conse- • - • articolate per turni che pre- 

lata all ufficio postale e da , j „ 11/A IJpl , vedono un giorno d’astensio- 

lel momento decorrevano i 30 » . . QUII APtrl np n „ r «.tt invi ni ri-il 4 n) 

orni utili per un altro even- " e Pf* settimana, dal 4 ai 

nlé appello, senza premurarsi T _ ignoralo. 

l’interessato aveva o meno ri- sq 1 ^ nJzfoMl? dell’Associafioné b * ha ,ntanto not,zia dl 
vuto la comunicazione. - na , lAn ,u un iniziativa del ministero 


lìV.1 


i • i - ; 

I congressi 
dell'ANPI 

In preparazione del congres¬ 
so nazionale dell’Associazione 


CAGLIARI 

7 22 MARZO 
1964 


QTM 

issiti 


hanno indicato chiaramente che la piena realizzazione Imann. , . - oratici che hanno avuto luogo c0 j o 34 ^ jj e jjj comrna -p u vinciali: BIELLA * (on. Elvo guito una consultazione degli 

degli obiettivi di emancipazione femminile può trovare Collegata con i nroblemi del- 8Firenle venerdì scorso. Le die- j eg gi s ùi Consiglio di stato) e Tempia):. VENEZIA (avv. Pri- industriali. E’ probabile che 

la sua collocazione solo nel quadro di una vasta trasfor- j a politica generale vi è cimila firme raccolte costituì* respingono due ricorsi della re- mo Savani): VERONA (prof. 1 contatti proseguano e che 

inazione democratica e socialista, nell’ambito della quale naturalmente — la questione nSLIone^ a «ione siciliana (ricorsi gerarchi- Carlo Alpi): VICENZA (prof, si possano conoscere fra 

possono • affermarsi pienamente i valori umani e fra del riconoscimento della Cina *la orisi aerarla con c * concorsi magi- Giulio Mazzon), FORLP, RA- qualche giorno gli esiti di 

Questi quelli espressi dalla personalità femminilePer d, ™dianoie ìSSStet dTtrtedelleJa" SiieLS oSSSSoJSt 

questo il Partito comunista italiano che per tale trasfor- dell’europeismo e del neo-co- miglle mezzadrili, dell’Iniziativa gn acquedotti) Infine sono stati Secchia); ANCONA; BUSTO ^ 1 pf ° 

mazione coerentemente si batte, sente di poter rivolgere lonialismo «gollista». E’ prò- nelle trasformazioni-e nel prò- dichiarati costituzionali i re- ARSIZIO: LECCE (col. Salva- e ramma ai scioperi, 

un particolare appello alle donne invitandole ad entrare hahile che anche su «mesti te- grammi di sviluppo, iniziativa ce nti provvedimenti di amnistia tore Donno); PALERMO (on. ^ Lonhnuustria ha dal 

nelle sue file. mi si^atinfonni il governo attualmente o^tfcolata dalla in materla finanziaria. Pompeo Colajanni). canto suo diramato una nota 

L’invito ad iscriversi al Partito deve essere rivolto a proprietà fondiaria t che jmpone , -. 1 - m cui. a proposito delle ver- 


Pompeo Colajanni). 


, , . ... . „ , . . . , „ Ieri egli aveva ricevuto alla f ri tmi e gli Indirizzi che più 

u « e le donne ma particolarmente alle lavoratrici delle Farnesina Pambasciatore fran- le convengono in ragione delle 
fabbriche, alle iavoratrici delle zone dove piu ampie sono d se rendite e profitti che realizza, 

state le trasformazioni agrarie, alle donne immigrate nei , d « colloauio sia % tfl ! Dì qui l’accento che viene posto 

centri del Nord-Italia, alle insegnanti, alle studentesse. tofatto Zio TZSo sull’esigenza di effettive misure 
Solo se saremo in grado di estendere e rinnovare in - . p J 1 ®, ®i rj di esproprio. - <. , ' 

tal modo i nostri legami politici con le masse femminili Gna fercn™ n’d-— 

potremo compiutaminte realizzare l’obiettivo di una più \ 

nrofnnd» cnmncnctrnzinne del Partito con Ta realtà ita- * e> sembra sem pre piu delica- - _ _ _ .. ’ 


fabbriche, alle lavoratrici delle zone dove più ampie sono 
state le trasformazioni agrarie, alle donne immigrate nei 
centri del Nord-Italia, alle insegnanti, alle studentesse. 

Solo se saremo in grado di estendere e rinnovare in 
tal modo i nostri legami politici con le masse femminili 
potremo compiutamente realizzare l’obiettivo di una più 
profonda compenetrazione del Partito con la realtà ita- 


Proposte del governo 


piuiuuua tuiupcucuatiuuc uci laiuiu t-uu ia icana w — • m f • . 

liana quale viene posto nel documento preparatorio ^ ^to aa avere autorizzato p0f-} falsi 


della Conferenza di organizzazione. 1 ' • a .® rio g l°. r f i i _ -- c 

Le «10 giornate > sono perciò un momento impe- zian e di un suo rinvio. Giudia • 
gnato ed importante di preparazione della Conferenza a sdlIa iater ' “ Ga ® mUIU© 

stessa. Insieme devono rappresentare l’occasione per un e .9 a U|?®t “® vai J“ ,®J --- 

nuovo e decisivo balzo in avanti per raggiungere gli LTonsigllo dei ministri di do- _ 

obiettivi generali posti per il tesseramento e il recluta- man ' ‘ ? e d pr ® , ema .“* COHflfll 

mento al Partito del 1964. conoscimento della Cina. Al VUIIUUI 


T 

L 


T 

k 


canto suo diramato una nota 
in cui, a proposito delle ver¬ 
tenze dei tessili e dei chimi¬ 
ci, definisce « elevate * e 
« massicce > le rivendicazio¬ 
ni, e tenta inoltre di eludere 
i problemi del potere con¬ 
trattuale posti dai tre sinda¬ 
cati per le due categorie. 


La Direzione del P.C.I. 


Assemblee 


Consiglio dei ministri di do¬ 
mani * c’è il problema del ri¬ 
conoscimento della Cina. Al 
proposito esiste, oltre alle ri¬ 
chieste da lungo tempo avan¬ 
zate alla Camera da parte 
del PCI, anche una più re¬ 
cente presa di posizione uffi¬ 
ciale del PSI, con una interpel¬ 
lanza di Vittorelli al Senato e 


Condannati 

due 

« bonomiani » 


CATANIA, 1 


r 

Domani 

_ incontro per 

gli stanziamenti ,0 ssr 

* . .. , . . , A seguito dl un intervento 

A proposito dello stanziarne»-1 vanti/, il quale assicurava che le del ministero del Lavoro è 
to di 15 miliardi a favore del resistenze a una conscguente e emersa, in contatti tra i sinda- 
CNEN deciso venerdì dal Con- giusta politica della ricerca nel C ati nazionali dei petrolieri e 






FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

Li Società Editrice M.E.B. è Uetà dt presentare due 
volumi dl «rmaalonaie Intereeee: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO ** - *» ,JH 


tea aiuiiiiaaiuiib ut.ua uioujiv.- . , «_-_*--«-- --- 

nibilità di una nolitica di « non so ideologico continuato, per cen t r i di ricerca dell ente fi- 

.ri ‘ V° n avere, in concorso tra loro, ten- no al 30 eiueno 1965 . sono certa . 


Pubblichiamo un primo elen¬ 
co dl aasemblee e di comizi 
Indetti per I dieci giorni di 
proselitismo femminile: 

OGGI 

Sondrio: on. Pina Re. 

In provincia di Potenza: 

Oppldo Lucano: Angela Mi- 
gllonieo. 

Acerenza: Meranlello. 

Ganzano di Lucania: Gradi. 

Aplenza: on. Grezzi. 

Torre: Scutarl. 

DOMANI 

Celano: on. Adele Bel. 


Chletl: G. Valente. 


I dirigenti 
dell’ANAAO 
dal ministro 
della Sanità 


nuovo tentativo per ricercare 
una soluzione della vertenza in 
atto nelle aziende petrolifere 


ENI. Pertanto, è stato fissato "“fnj 
un incontro a Roma presso la f,^. R | : 2 òJ 00 * nxJchè ■ 
ASAP, che avrà inizio domani Approfittate di queeta 
alle 16. occasione che non ver- 

In attesa di conoscere Pesi- rft ripetuta ed invtate 
to di questo tentativo, i sinda- subito un vaglia di L 
cati hanno tuttavia confermato J 70 °- oppure riemertali 
alle loro organizzazioni perife- Semo"*” MnS?gn?S’ 
nche li permanere dello stato ».■* rniTRit'a 


aciia annua di agitazione e del programma 

di azioni sindacali già stabili- 
dirigenti dell’Associazione to. La revoca di tale stato di 
male aiuti ospedalieri agitazione avverrà solo se nel- 
\AO) si sono incontrati l'incontro di domani emerge- 


Lodi (Milano): Glglla Tede¬ 
sco. 

GIOVEDÌ* 

Gravina (Bari): aen. A. Far- 
neti. 


riconoscimento», veniva avan- eterinnì ner no S* 11 ® 110 1965, sono certa- ■■ una soluzione della vertenza in 

JIAMilVI 1 tatodl trucca7e ,e mente insufficienti ,e rappiesen- atto nelle aziende petrolifere 

HfBBBBZB zata ien dallo stesso Pella. In la J^ssa mutua coltivatori di tano una decurtazione rovinosa . - j. • -, ENI. Pertanto, è stato fissato 

WIIIIBI conclusione, non si vede in Licodia Eubea. ’ e arbitraria rispetto i preventivi | diriOenYl incontro a Roma presso la 

qual modo, il governo possa La esemplare sentenza « sta: di spesa. " "*« ASAP. che avrà inizio domani 

sottrarsi al dovere di dire una ta ,? raa “ a ^ ia !f F noto infatti che u se 5? T ndo r alali'AMA AH 8l,e 16 - 

Pubblichiamo un primo elen- Chletl: G. Valente. parola chiara al proposito ^aRagrone a q carico aei pre- pia no quinquennale del CNEN Qeil ANAAU In attesa di conoscere I’esi- 

«o dl aasemblee e di comizi A Milano, Incontro tra donne NeUe condizioni intemaziona- irmelo Rizzo e dcl nresiden- Prevedeva la spesa di 30 miliar- , . _ to di questo tentativo, i sinda- 

Indettl per I dieci giorni di milanesi e dl Reggio Emilia, 11 attuali un « no * italiano al 1 ™,.?» Pacca dl ciascan anno dal 1964 al n(|| |f|l||IStrO cati hanno tuttavia confermato 

proselltlamo femminile: presieduto dalla on. Pina Re. jUSSHnSjtadella SmSu" mutua clusenS Seca 1968, quindi 45 miliardi dal gen- ««I m,ni5 " U alle loro organizzazioni perife- 

riconoscimemo aeua ixiiid, suo- mutua. Giuseppe eusacca. *34 a j | u «ii 0 *55; tre volte 1 n m •_ » riche il Dermanere dello stato 

OGGI MARTEDÌ* nerebbe infatti come la nega- Il Riao. V dua< f| je ’ d a 1 vev s a più di quanto U Consiglio dei della SOlUtO di agitazione e del programma 

Sondrio: on. Pina Re. Bollate (Milano): N. Fuma- zione, nei fatti, delle buone pa- teratoi verbali d ®l res fJJ®{® ministri ha deciso di concedere. di azioni sindacali già stabili- 

in nrovlncla dl Potenza: asili. > role sulla « distensione » di cui elettorale da lui■ presieauio D - altra pj,^ scien ziati emmen- I -dirigenti dell’Associazione to. La revoca di tale stato di 

Oppldo Lucano: Angela MI- MERCOLEDÌ' si fa ampio smercio nel pro- ^aDnresentante del- U ’ qUa,i i, , prof - Arnaldi, dichia- ««fonale aiuti ospedalieri agitazione avverrà solo se nel- 

aiinnl«-n < _ aramma del inverno' e ovvia- f, e «« 10 '. 11 rappresentarne ac 1 rarono nello scorso luglio che 1 (ANAAO) si sono incontrati l'incontro di domani emerge- 

Acerenza* M.r.nlello ^ ndrl * #cn * A * Far * S? un « no ^àuIte?S p °rgamz»rione unitana de» ^ mUiardi ranno dovevano es- ieri col ministro della Sanità. ra nno concrete possibilità di 

Acerenza. iwaranieiio. ne ti. mente, un « no » nsuuereDoe coltivatori con un galoppino aumentati del venti per on. Mancini, -al quale hanno accordo 

Ganzano di Lucania. Drad . Lodi (Milano): Glglla Tede- anche come 1 applicatone mec- della DC. La manovra aveva ^nto (cioè divenire 36) per ri- chiesto notizie — informa un 

Aplenza* on. Grezzi. sco. carnea delle linee di politica uno scopo preciso: impedire su jf are pj{j adeguati alle possi- comunicato — sulle questioni ^nnyfinMnil!lffl!llfUVN!NRNIIRVIIMiWVVWVVNI 

. orre * « €Ut * r *» GIOVEDÌ* estera più conservatrici del Dl- che nel seggio scoppiassero e ca pa C ità esistenti. della ripartizione dei compensi = 

DOMANI «R.riv cn * Far patimento di stato. gr ?", e a l n 0ni j” E 1 vero che probabilmente sa- fissi mutualistici e sulla legge 5 1111 AWFMIM 

- . _ . -.« r * V na #en * A * * altro nodo di Dolitica este- vabda ranno aggiunti ai predetti 15 al- di stabilità del personale sani- s Aw Vfcllllll 

Calane, on. Adele Bel. netl. _, __Ri no domani a PP rordate da ^ bonouiiam per tri 5. 7 j^fliardl. a titolo di strai- tario ospedaliero = 

ra che verrà al pettine domani, ottenere la maggioranza dei c j 0 f| no gj ] U gjj 0 dell’anno cor- Il ministro, oltre ad informa- = ■ m 

__———- — sarà la partecipazione italiana voti. Tant’è che. già poco dopo ^ qu |^ ta cifra dovreb . re | dirigenti dell’ANAAO che 5 DED I A DB 

alla azione di «polizia atlanti' la apertura del seggio, comin- ^ rappresentare la copertura il decreto relativo ai.«compen* g ® lilm ® Bi 

_ _ ca » a Cipro. ciarono’*a fioccare le delegne r . 20 miliardi che dovevano si fissi - sarà emanato il 15 feb- 5 

Je$| E’ probabile che il Consiglio ^iani dì ^rovSTtede —^i , essere % : ersati al CNEN P er „ il j 3 ™, 10 ' ha annunciato che entro | 

- mìnlciri debba oc cu Darsi n , 0l 2 aai l , P r °iV aIaie ~f i ^ 63, e che vennero meno nelle il I. marzo preciserà la proce- s 

n nnestfon^CT?vfe e]ett0ri note circostanze. Complessiva- dura che intende seguire per | 

- —»■ anche di una questione grave e c C non addirittura morti: n mente dunque . di fronte a una quanto concerne la stabilità, s 

delicata, sollevata da una in- presidente del seggio richiesta, lareamcnte giustificata «Tale procedura (per dare ri- S 

tcrrogazione dell’on. Luzzatto. bene dall inserire a verbale le e docuITien t a ta. di 20 + 30-}-15= conoscimento giuridico alla si- = 

II presidente del gruppo del proteste del sindaco e dei di- = 55 miliardi (1963 + 1964+ fino tuazione di fatto esistente per 5 

PSIUP aveva segnalato l’incre- n ®l nt * a luglio 1965). si propone uno gli Aiuti e gli Assistenti ospe- ^ 

m m' t mu dibile comportamento dei ca- Sf’oMraSk.T e fece regolàr stanziamento di soli 15+5 (op- dalieri) non potrà naturalmen- | 

alai Dii rabioieri di Villa Santina (Udi- “c'yXeaid’” SgJ U- R u «.7 yc lp i, in taH. te^cmder^ i 

' Owl R.- | • ne> - * quali, aÙe tre di notte, seotanti dei defunti. ttUeo fu s. nM dubbio la materia giunti in sede di Parlamento. S 

‘ ’ - - erano penetrati nell abitazione allora denunciato dal sindaco dovT ^ essere discussa seriamen- alla fine della legislatura pre- S 

del privato cittadino Antonio ai carabinieri e con lui vemie f e ° V da , Smènt^Pe^ quanto cedente-. | 

Tr» rnmnaoni Ipriti - Onerate un ferma Donada, già iscritto al PSI riguarda il governo, questi o- Sui risultati dell’incontro i di- s 

ire compagni lenii * upoiaio , UH • nrmo e passato al PSIUP per inter- dente uscente della Mutua^Bu- * on sono davvero rigenti dell’ANAAO riferiran- s 

rogarlo su questo partito, inti- Con la stessa sentenza che * ali da giustificare la fiducia mo- no, propimomente. al consiglio 3 
JESI ! - morendolo. DelU questione boS i due ^noSni T g'u! strafa qualche giorno fa dall’A- nazionale dell'associazione. | 

• TTn Vile attentato è stato com- - ‘ sollevata dal parlamentare del dici del tribunale di Caltagi- ....... ^ 

pl So stasera^ aHe* ore So Bari PSIUP si è Interessata anche rene hanno assolto con formula _ _ | 

ciré» alla spione del PCI - Li* ___ I, ^natrice Giuliana Nenn. pl«-a„ i l com ^guo _ Ci ognm AMUMMC ECONOMICI S 

bero Leonardi-. Ignoti teppisti u . • (PSI) sollecitando un indagine ^nvatorT^Ilui anounto ^e IIW I 

hanno lanciato una bottiglia in- MlINKCHI direttamente P^sso il ministro gra stafo denU nciato per aver inr» I 

cendlaria infrangendo i vetri - aa Taviani, il quale na deplorato f ermam ente reagito agii scan- r» CAPITAI.! sih’IHA L. S*|FIAT T5? .®f. u l P * * S 

d«u. pori, dell, sezione che si gi MlllW il tatto riservandosi d, promuo- brogli ..: .-_~. . A '!: ! B" S, 


Pagine 100 

Essi trattano tutti gli ar 
gnmenti relativi al sessi 
come la riproduzione 
l'eredità morbosa, la 
untone fra consangui¬ 
nei, I camblamenU dl 
sesao. le anomalie ses¬ 
suali. le malattie vene¬ 
ree. ecc ecc. Contengo¬ 
no Inoltre Illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e femminili e al¬ 
tre dl grande interesse. 

I due volumi vengono 


L. 1.000 


[7 


a URE 1700 anziché a 
LIRE 2 200. 

Approfittate dl questa 
occasione che non ver¬ 
rà ripetuta ed Invtate 
subito un vaglia dl L 
1 700. oppure riemerteli 
In contrassegno (Paga¬ 
mento Ila consegna) a: 

CASA F.DITRICfc 
M E.B 

Corso Dante, 73/U 

TOSINO 

1 due volumi, data la ap|ii'»ipu» «teli» materia trattata. V» ver¬ 
ranno spedIU In busta bianca chiusa, senza altre spese at 
vostro domicilio 


UN AVVENIMENTO C0MMERCIAIE ECCEZIONALE 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


Jesi 


Vile 


lH Ha 


••'-y&va n : Lr TT( ?0NiC? 


tTjjTK 


e a ai 
del PCI 


tutta la gamma degli oro¬ 
logi e delle sveglie di alta 
precisione prodotti in URSS 


Tre compagni feriti - Operato , un fermo 


JESI. 1 

• Un vile attentato è stato com¬ 
piuto stasera alle ore 22.30 
circa alla sezione del PCI -Li¬ 
bero Leonardi-. Ignoti teppisti 
hanno lanciato una bottiglia in¬ 
cendiaria Infrangendo i vetri 
della porta della sezione che si 
apre sulla via Valle al n. 14. 
nel popolare rione di S. Pie¬ 
tro. Nel locale si trovavano 
quattro compagni, tre dei quali 
hanno riportato ustioni di pri- 


Bari 




Minaccia 

*5»,'ch^,i Jj crollare . diprom ”°' sssr ^' ” 1 T 7 SSSrm *3S«*~* 

apre sulla via Valle al n. 14. . vere un incmesia. --- SPEM Firenze - Piazza S VOLKSWAGEN 1200 

nel popolare rione <« S- Pie- |||| gcf|ff|0 CmiATlAUC ||C| DCl „ _ , Croce 18 tei 284512 - UROS SIMCA 1000 G L. 

tro. Nel locale si trovavano •" Hiiiau» JllUALlUnt ntl rii Merco- PrArlamafa - SETO - Via Telaraonio 4 c FIAT 1100 Export 

quattro compagni, tre dei quali 1 BARI 1. ledi tornerà a riunirsi 11 CC del nwiMnnuu A TUTTI PRESTITI rateizzati FIAT 1100 D 

hanno riportato ustioni di pri- Tutte le settecento allieve del- psI che dovrà affrontare, fra Ir. »-»_ ITALFID1 - Firenze - Piazza HAT 1100 D S». 

br„‘;i2f e u, . u Brdrs^«BSì k»- A „. 

rferi« 0 s^o ri uU n ro 15 pfmTc- di HSlna'Sf,™ r” L’on SjnU. at proposito, ha degli ospedalieri « > »«Tt,a.oTO C.CU u 5. ^Ropoo^ 

chia falegname. Francesco Sco- "^n^h^o dam li£°”ìv«£ì a^ale Sin ”, °aisp1cJnd? i?na La Federazione nazionale di- SSUVi Rlj^plÉ^-tto FIAT ViOO S W ^ ’ 

petti, verniciatore. Antonio Ro- ad una vivace manifestazione di struttura di partito «nel qua- pendenti Enti locali ha prò- COMMISSIONARIA pia F(JRD CONsUL 315 

tini, operaio. I danni subiti dalla protesta per le vìe della città ] e si possano e sì debbano for- clamato lo stato di agitazione FIAT i.sno Lunga 

^——*«— «”• nno01 * m, y o T“?. e to°.«n n i. Sa s?ro?s:arasssr r,c “ "«ss 

» V, , -r ^ „ .. Anri^ii fl lungo e Insolito che P<KSono variare la loro mzzazioni sindacali per concor- ACTONULt.tn.io RIVIERA fa ROMEO 2000 

I carabinieri della stazione dl ApriwnoU lungoe^n^xo COTnposizione at tomo a specifi- dare le modalità ed i tempi ROMA Berlina 

Jesi hanno effettuato il fermo . «Vogliamo una scuola che questioni senza dar luogo di una prima manifestazione Prezzi giornalieri (ertali: , _ t ... ... c . 


apre sulla via Valle al n. 14. b m vere un inchiesta. 

tro. *Nel locale si trovavano Wl Btitato (SITUAZIONE Na PSI Merco- 

quattro compagni, tre dei quali BARI, l. fedi tornerà a riunirsi il CC del 

hanno riportato ustioni di pri- Tutte le settecento allieve del- pgj c ^ c dovrà affrontare, fra 
mo e secondo grado che I sani- l'Istituto tecnico femminile sta- anc j, e ji problema dei- 

tari del locale ospedale hanno ^‘^“^“uSe^uesta mattici soppressione delle correnU. 
giudicato guaribili in 15 giorni, si sono rifiutate questa matura nronosito. ha 

I feriti sono: Ubero Pernec- di n 

chia. falegname. Francesco Sco- a , unne hanno da t 0 vita invece a tale linea, auspicando una 


Proclamata 
l'agitazione 
degli ospedalieri 


2.800 1 

2 900 f 
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di un individuo sospetto. 


Traimi Ti 


7 <>0.700 


RJJLF. sr.1. 


scrìtte' - Vogliamo una scuola cne questioni senza aar luogo ai una prima manuesiazione orezzi giornalieri icrtau: 
sicura- -Andare a scuola al a gruppi di potere come sono di sciopero nazionale a se a- Unclusi 50 km.) 
regina Èlena significa rischiare le frazioni organizzate ». L’ono- denza ravvicinata. La decisione FIAT 500 D L. 

la vita-, e altre scrìtte del ge- re voi e Brodolini, ha conferma- è stata presa in 

nere. to che, con ogni probabilità, il « “ ca '„ fi at sud i» * 

La orotesta riguardava ap- j.i a—i re live con la Fiaro sul con gl o- FIAT 500 o Giardinetta - 

Dunto la stabilità del vecchio h®™*™ dei componenti del CC lamento delle retribuzioni. BIANCHINA Panoram • 
edificio deinstituto che ì^ue- sarà ridotto da 101 a 81 rassetlo deU e qualifiche ed i BIANCHINA Spgder 
sti ultimi giorni ha creato vive membri. miglioramenti economici e nor- UI T«uo »nvernale 

preoccupazioni fra le allieve e ' m t mativi dei dipendenti degli BIANCHINA:bPJder - 

le loro famiglie. ** ospedali civili. FIAT 750 1600 D) 


I FIAT 750 (600 D) 


.. Berlina - 3 700 

^ ' Tel. Iti *42 - ItiCt - «0.819 

L. 1200 

• [JJJl) ■ OCCASIONI USO 

- 1450 --- 

• 1.500 ARCIOCCASIONI'H VIA FA 

LERMO SS trave rete: MOBILI - 

• 1 OCR) TAPPETI • LAMPADARI - AR- 

- 1700 GENTERIE. altri alile agget- 

• 1.700 II!!! Visitateci!!! 


Poljot - Wostok - Vympel - Slava - Zana 

Fatene controllare elettronicamente 
la precisione dal Vs/ orologiaio 
Importatore esclusivista: INTERCOOP - Via Guaftani n. 9 

Teief. 850190-850183 - ROMA 

) 

In vendila presso i migliori orologiai 
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Perchè 
diminuisce 
la fiducia 

dei cittadini 

! nella 
giustizia 



SENSAZIONALE 


ottenuto con particolare innesto tabacco 
senza nicotina, ma con aroma immutato 


Sigarette senza nicotina 


prodotte in Bulgaria 


Wku 
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Dietro questa porta c’è l’ufncio del giudice tutelare presso la 
Pretura civile di Roma. Una immagine eloquente delle sedi 
giudiziarie . . . 


LE AULE DEL < SANTO RINVIO » 


La giustizia è in crisi. Lo ripetono ormai da tempo magistrati, 
avvocati e, soprattutto, coloro che sono costretti ad una 
vertenza giudiziaria o che incappano comunque nelle maglie 
dei codici. Con l'inchiesta che iniziamo oggi ci proponiamo 
di documentare i termini e i motivi di tale crisi. 


La prima impressione è 
di incertezza: un ambien¬ 
te tra la caserma che ha 
risto avvicendarsi centinaia 
idi < classi >, dai Borboni in 
[poi, e il commissariato di 
| polizia 1940. Dietro la fac- 
I ciata secentesca — un con- 
; vento d’altri tempi — pa- 
: reti scrostate; pavimenti a 
mattonelle clie suonano 
sotto i passi come un pia¬ 
noforte; porte sconnesse 
che ad aprirle ti resta la 
maniglia in mano; armadi 
rosicchiati dai tarli; cor- 
ridoietti larghi come cam¬ 
minamenti che si intreccia¬ 
no, curvano, si contorcono; 
reticolati di scaffalature in 
legno grezzo che coprono 
le pareti fino al soffitto; 
pile di fascicoli rosa, ver¬ 
dino, azzurrastro m - 
, E ancora. Stanze, stan¬ 
zette, vanucòli tichvati con 
tramezzi di cartone; tar¬ 
ghette di carta sugli usci 
con la scritta >•— AULA. — 
a normografo o anche a 
mano, panciuta e svolaz¬ 
zante; fioche lampade av¬ 
volte in globi bianchi ver¬ 
so terra e grigio-smog (per 
il sudiciume) nella parte 
superiore; tende a bran¬ 
delli; soffitti con il telaio 
« a canna » messo a nudo 
da larghe chiazze ’ ‘ 

• « La 1... e è ugu . le per 

ut.. ». Perfino nell’emble¬ 
ma della giustizia, quello 
‘che afferma l’uguaglianza 
'di tutti i cittadini dinanzi 
ad essa, non ci, si racca¬ 
pezza. ' 


to e cominciano ad aspet¬ 
tare: una mattinata per pa¬ 
gare poche migliaia di lire. 

All’ingresso dell’aula F 
c’è un elenco con 101 no¬ 
mi e cognomi: quattro car¬ 
telle fitte, incollate l’una in 
coda all’altra e appese a 
un chiodo. Un avvocato 
spiega cortesemente: « So¬ 
no le cause che questa se¬ 
zione dovrebbe trattare sta¬ 
mane. L’elenco lo appen¬ 
diamo noi legali e anche 
la pila dei fascicoli sul ban¬ 
co del giudice la ordinia¬ 
mo noi secondo la prece¬ 
denza. Perché qui — se ne 
sarà accorto — non ci sono 
uscieri. E nemmeno i can- 
cellieri;, i pochissimi esi¬ 
stenti non possono venire 
in - udienza perché altri¬ 
menti chi provvederebbe 
al lavoro nplle cancellerie? 

Centouno' cause. Un av¬ 
vocato per ' ciascuna delle 
due parti, l’« attore » (chi 
inizia il procedimento), il 
« convenuto » (chi è stato 
citato in giudizio), qual¬ 
che testimone: a dir poco 
cinquecento persone do¬ 
vrebbero essere presenti. 
L’aula F è l’unica acco¬ 
gliente: l’hanno ricavata 
qualche decennio fa chiu¬ 
dendo un braccio dell’alta¬ 
na che corre al primo pia¬ 
no intorno al cortile. Una 
parete tutta a vetri (l’esta¬ 
te il sole e il fortore fan¬ 
no irrespirabile la poca 
aria) il soffitto di legno 
scuro, lo scranno regola¬ 
mentare, la scriita-emble- 


Nei giorni scorsi iL prò- I ma al posto giusto, lam- 


curatore - generale della 
Cassazione e i procuratori 
di Corte d’Appello, facendo 
il solito bilancio annuale, 
hanno riparlato di crisi. 
f La fiducia dei cittadini 
nella ' giustizia va dimi¬ 
nuendo». I motivi? Tanti, 
di struttura e di forma. Per 
capirli bisogna cominciare 
da qualche parte e tenersi 
forte perché il rischio di 
innegare in un mare di 
problemi, di formule, di as- 
iurdità è continuo. 
‘Abbiamo cominciato dal- 
a Pretura civile di Roma 

— in una città di tre mi¬ 
lioni di abitanti i difetti 
sono centuplicati — per ve¬ 
dere il volto della giusti¬ 
zia che appare ogni gior¬ 
no al cittadino comune, 

• La sede della Pretura ci¬ 
vile è in un budello di 
strada della vecchia Roma: 
il primo guaio. Boom o 
non boom, sta di fatto che 
chi arriva in macchina — 
e sono centinaia fra avvo¬ 
cati,. postulanti, testimoni 

— non sa dove posteggia¬ 
re nel raggio di un chilo¬ 
metro. 

. Esistono invece patetici 
personaggi —- la barba lun- 
?a, gli abiti consunti — 
che sfiorandoti mormora¬ 
no: « Testimone? » — « Co¬ 
me dice? » — « Mille lire ». 
Sono testimoni di profes¬ 
sione che per mille lire ap¬ 
iunto giurano di conoscer¬ 
ti dall’infanzia. 

Al primo piano una lun- 

I a fila supera i battenti di 
na stanza e si allunga nel 
•orridoio - camminamento, 
lente modesta, affaticata 
all’attesa; qualche donna 
ia un braccio occupato dal- 
» borsa della spesa e Tai¬ 
re da un bambinello im¬ 
paziente. « Che aspetta¬ 
le»? ». « E’ l'ufficio esecu- 
ioni ». « Cioè? ». « Un pa¬ 
lamento ritardato, un pi- 
[noramento. Vengono qui 
ler versare almeno una 
[arte della somma e salva¬ 
le i mobili, lo cianfrusa- 
Pie sotto sequestro ». L’at- 
Ività comincia fra le 9 e 
p 9,30, ma questi delle 
[esecuzioni » arrivano al¬ 
fe fi, prendono il numeret- 


pade al fuoro, transenna 
per il pretorio, termosifo¬ 
ne persino. Per l’ambien¬ 
te generale quasi una ci¬ 
vetteria. Solo che l’aula F 
mistura, a occhio e croce, 
7 metri per 3. Con cin¬ 
quanta persone presenti 
non c’è più posto nemme¬ 
no per un fascicolo. 

E allora le 101 cause? 
Il giudice — un avvocato, 
in verità, designato c pre¬ 
tore onorario »; è runico, 
a quanto pare, che in abiti 
civili si calchi in testa (ma 
è per il freddo) una sorta 
di cuffia di velluto nero 
piuttosto liso segno della 
carica — se la cava come 
può. Cioè rinvia. Santo 
Rinvio — come direbbe Je- 
molo — è l’unico protetto¬ 
re cui ci si possa aggrap¬ 
pare. , - - 

Siamo a gennaio? Ne ri¬ 
parliamo a marzo, come 
minimo. L’aggiornamento 
medio è di tre mesi, anche 
otto se ci sono di mezzo 
!e ferie 

Piano secondo, sezione 


ché nessuno ha provveduto 
a sostituire il magistrato. 

. In una cancelleria un av¬ 
vocato si agita nella calca, 
protesta: « Ma come! E’ 
sparito il fascicolo? ». < Il 
collega della controparte 
chi è? ». « Tal dei tali ». 

« E allora non si preoccu¬ 
pi. E’ persona per bene ».. 
« Che c’entra? Questo è 
fuori discussione ». « E al¬ 
lora rimedierà, rimedierà 
perfettamente ». Questa 
dei fascicoli che sparisco¬ 
no non è un’eccezione, an¬ 
zi. Le cartelline colorate 
stanno dapertutto: nei cor¬ 
ridoi, nelle aule d’udienza, 
e anche nelle cancellerie. 
Basta allungare una mano. 
Anche chi chiede ufficial¬ 
mente non deve indicare 
la propria qualifica, si li¬ 
mita a dire: « Per favore 
il fascicolo numero ... ». In 
altri termini per sottrarre 
documenti e cambiali pro¬ 
testate è sufficiente avere 
le tasche. 

Dello stato generale di 
questa Pretura-convento 
tutti sanno e tutti dicono 
di vergognarsene. « Vuole 
l’ultima? Dopo ore passa¬ 
te qui dentro un povero 
cristo non può nemmeno 
sedersi. Le rare sedie esi¬ 
stenti in^ tutto il palazzo 
bastano si e no per i giudi¬ 
ci e i cancellieri. Quattro o 
cinque cassapanche sgan¬ 
gherate esistono, dissemi¬ 
nate qua e là, ma provate 
ad * alzare il sedile: sotto 
ci sta tutta Timmondizia 
- Eravamo giovani ’ quan¬ 
do le autorità, non sapen¬ 
do risolvere i problemi più 
gravi, annunciarono: - « Lo 
scandalo delle sedi giudi¬ 
ziarie a Roma sta per fi¬ 
nire. ' In piazzale • Clodio 
sorgerà un modernissimo 
complesso. I quattrini cono 
stati stanziati, i lavori co- 
minceranno quanto prima. 
Esultate! ». Passarono gli 
anni. In piazzale Clodio ri¬ 
masero uno sterrato recin¬ 
tato e un cartello « Lavori 
per la costruenda città giu¬ 
diziaria... ». Nel 1960, con¬ 
cludendo in Senato la di¬ 
scussione sul bilancio del 
proprio dicastero, l’allora 
guardasigilli Gonella rie¬ 
sumò Tiniziativa e dette 
altre • autorevoli assicura- 
• zionì. « Ancora nei nostri 
attuali dibattiti si apriva ad 
•imputare al ministero se il 
Palazzo, di- giustizia di Ro- 
; ma, costruito oltre cin¬ 
quantanni fa, ha cortili e 
corridoi troppo vasti e 
manca di ambienti per le 
cancellerie, di uffici per i 
magistrati e perfino di ca- 


lavoro. Nell'aula, grande, mere di consiglio, mentre 
quanto il soggiorno di un si deve proprio alla com- 


quadricamere. nessuna 
scritta impegnativa per la 
legge; suila parete mag¬ 
giore solo un crocifisso. 
« Avvocato, abbia pazien¬ 
za, prima del 12 marzo non 
se ne parla. Lo sa benissi¬ 
mo che mi sono toccate pu¬ 
re le cause di Paleologo! ». 
«.Paleologo? Lo dica a me„ 
E’ un anno che aspetto la 
sentenza per una causa 
arcidefinita! ». In cancelle¬ 
ria, in una colonna dello 
scaffale-reticolato c’è una 
striscetta di carta fissata 
con una puntina: « Paleo¬ 
logo ». Sotto, una pila di 
fascicoli: sono cause che 
attendono solo la sentenza, 
da un anno. 

Paleologo: fra le mura 
, della Pretura-convento è 
un nome che riassume, in¬ 
volontariamente, il funz.io- 
namento della giustizia. Un 
anno fa il pretore Paleolo- 
go fu trasferito o promos¬ 
so, non si sa bene. Certo è 
che • i * procedimenti pen¬ 
denti dinanzi a lui sono ri¬ 
masti fermi da allora per- 


Dal nostro corrispondente SOFIA, 1. 

Ho fumato qui, a Sofia , le sigarette senza nicotina . La Bulgaria ne esporterà l’anno venturo almeno 4 

tonnellate. Una tonnellata è già nei depositi del « Bulgartabak » confezionate in lucenti pacchetti da 20. Le 

nuove sigarette si chiamano « Neutrotabak » e « Atrotabak ». Su un verso del pacchetto spicca in corsivo una 

grande « A » nera e Trotabak in azzurro, in basso un filo giallo. Sull’altro verso si avverte che le sigarette 

non contengono nicotina, pur mantenendo il sapore e l’aroma tipici del tabacco. Anzi contengono una leggerissima percentuale di 
atropina che agisce in modo benefico sui sofferenti di asma bronchiale, ideerà gastrica e spasmi cardiaci. Il tipo «Neutrotabak », 
invece, non contiene nè nicotina nè atropina; è fatto, perciò, per fumatori che non soffrono di questi mali. C’è quindi da scegliere. 
L’antico sogno di poter assaporare una buona sigaretta evitando i danni deleteri della nicotina è diventato realtà grazie ad un gruppo 

di scienziati dell’Accade- -7 -;- 7 -- 7—7 

*-- iinta bidqara delle Scienze. di tabacco su stramonio, nei- brillante, l obiettivo postogli 

ri . i ... le foghe di tabacco innestate dal ministero della Sanità: le 

_ tabacco senza nicotina s j è ottenuto lo 0.090% di al- sigarette antiasmatichc ac- 
II y fl ^B^k si ottiene con un innesto caloidi atropinici, passati dal- quistano il gusto gradevole 

H llBlI III ■ su radici di piantine di po- la radice dello stramonio, e del tabacco. Ma implicita- 

■ Usdif M RP II II H inodoro o di stramonio. La nessuna traccia di nicotina, mente si raggiunse un obiet- 

l y y B SI HH H yjk foglia del tabacco ottenuta he sigarette fatte con questo tiro di eccezionale importan - 

H y BH H Jnr con questo procedimento ri- tabacco hanno un sapore za: il tabacco senza nicotina. 

H ■! I * chiede le stesse operazioni di acre, derivante probabilmen- p cr ] n verità non si tratta¬ 
concia e manifattura del fa- * e car \ a giornale » „ n ( ij lln risultato complcta- 

bacca ordinario, senza alcun ^ 11 Maniera . dei vecchi ìn cntc nuovo. Gli specialisti 
correttivo. Le centrali bui- contadini bulgari, dal tabac- scl1lìlo infatti che già negli 
gare di esportazione, le stes- co ^ appena pronto , il prof. immediatamente prece¬ 

ste rappresentanze diploma- D f’ lcpv st avvolse infatti una genti la seconda guerra mon¬ 
ache all’estero tono tempe- s, oarctta in carta di giornale il tedesco Nati 1 , i sovie- 

state da ordinazioni dai viù e , con CI<r,osa impazienza tiro t ^ cl smuk e Borosdinn con il 

paesi Sèi tórnio alc "T boce '" e ' Cosl le » nm , e Mg.ro Kostoo e filali... 

I 11 ‘ A ' L ™ OTÌ J'V' conclusioni arrivarono al- n rr „ nrr 1 j t ,i rnnstntarnnn che 

. dall America alla Grecia, dal- l’Accademia delle Scienze in , 7 consratn r ono 4 c/ ! e 

la Francia ad Israele II vrez- 1 /lccanc . mia ncue .scienze m Je j ag i ie g, tabacco innestate 

iu rruiiLin uu israeie. 11 prtz q„ P ;/ rt singolare forma citata, g; ninntine di un. 

zo infatti è assolutamente ~ , . ’ „ n . „„ - raa,ci P' anttne P°’ 

accessibile, non superiore a il prof Delcev c. inodoro non contenevano m- 

,, . , .. offre una < Atrotabak * da un cotina. 

quello di molti tabacchi or- pacc } ìe tto lucido ed elegante, Q ue ^ti esnerimcnti non 1u- 

dinari. Sembra che si aggiri convenire che il savore nfuesu esperimenti non ju 

sui Vi dollari ver nani chilo- 1 convenire cnc u sapori r0fJ0 pero por f a (, avanti sul 
sui /.*» aoiian per ogni cnuo cre g cnvara appunto solo terreno dpll’amilicazione tira- 
grammo di sigarette, cioè 50 d(lUa t u gìorJÌ(J i e: Varn . terreno dell applicazione pra 

pacchetti da 21). ma e g n gusto delle sigarette tlca: tan1 ° c vero che sncces ‘ 

Per il momento natura 1- senza nicotina sono infatti gli siuctniente i sovietici tcntaro- 

mente non si potrà far fronte stessi delle sigarette attuai- no senza successo la via della 

che ad una parte insigniti- mente in commercio in Bui- denicotizzazionc clinica del 

caute di queste richieste. Pa- garia e con una concia op- tabacco. Quegli esperimenti 

re che la sola Germania oc- portano si potranno adatta- crò P i,i, ero uno sviluppo in 

cidentale si sia accaparrata re ai gusti dei fumatori di rjccrc j ie successive che servi- 

quasi - tutta la produzione ogni paese. ’ . • 

pianificata per il '64. Di fatto con quell’csperi- rono a ? rcc, ‘ * ^ . ' 

r mnnninrì ■nrnduttnri e mento del ’56. il prof. Delcev portanti, contrariamente a 

4 . P . . raqqiunse, nella, maniera più quanto si riteneva primo. Io 

commercianti internazionali raggiunse, maniera p ^ sosffl „ ze aIca - 



di tabacco hanno già messo 
gli occhi sulla scopèrta bul¬ 
gara. Un ente francese avreb¬ 
be offerto 30 milioni di dol¬ 
lari per l’acquisto del brevet¬ 
to già registrato all’Afa, otte¬ 
nendo naturalmente un netto 
rifiuto dei bulgari. 

Della scoperta sarebbero 
d’altro canto investiti i com¬ 
petenti organismi del Premio 
Nobel. Fin dal 1936. infatti. 
npll’ambito del Premio Nobel 
fu costituito un fondo speda- 


Fucilato 
il mostro 
di Mosto 

Dalla nostra redazione 


Ioidi delle piante non avve¬ 
niva nelle foglie ma nelle ra¬ 
dici. 

Nel 1959 i bulgari decisero 
di affrontare decisamente la 
questione. Con un quadro 
scientifico ormai esteso e spe¬ 
cializzato in tutti i settori, 
costituirono una équipe che 
ebbe vasti mezzi a disposi¬ 
zione per . giungere fino al 
fondo del problema. Gli inne¬ 
sti su stramonio e pomodoro 


- nell amoito del vremio Nobel - i MOSCA. 1 ‘ s tì su stramonio e pomodoro 

• fu costituito un fondo speda- Il -mostro di Mosca-, l'ar- in serra ebbero risultati posi¬ 
le di 50 mila dollari fora prò- Ionesian. che fra la fine (j v j : andarono bene al 95-100 

babilmente raddoppiato) per , ‘pn^di™ ennafrdelTnM° a > ,pr c t cn \?- Si uscì j n ™ mf, ° 

chi avrebbe prodotto « la p ri- ivanovo. nei pressi di Mosca, aperto: l #0 per cento, 90 pcr 

ma sigaretta di tabacco senza aveva assassinato a colpi di cento, delle piantine innesta- 

nicotina * Poiché la scoperta scure tre bambini due donne e te andarono a male. Sembra¬ 
si deve ad una équipe di bo- vn , che la ' ;coper ^ ,,on ° VeSS ? 

tnrtini nhitnini i,i ft T„„i « dl anni, l stato fucilato. valore pratico. Ma si ritornò 

, ’.. , P . r P . . AH’inizio di questa settimana, nelle serre a ricercare con 
nomi, mentre il fondo Nobel q collegio giudiziario per le teìiac ia nuovi metodi di in¬ 
prevede una designazione in- questioni criminali, presso la ne<ffo Si ritornò poi in cam- 
dividuale, sarà interessante Corte Suprema della Repubbli. erto e si vinse • il tabac- 

La pila di fascicoli che furono affidati al pretore Paleologo. II magistrato, trasferito vedere come sarà risolto nup ta fodpratlVa russa, aveva aper. P° aperto e si vinse, tl. taoac- . 

un anno fa, non è stato 'ancora sostituito. Le cause sono rimaste bloccate; per al- Tto 'rnh l J rh-, Z to in p,,, : blira " dienza 11 pr °- C ° Ho !?v 

_ rnanV.» la centonva s ‘° P ro " lema - dii passera al- cesso contro il feroce assass.no nasce addirittura piu ngo- 

la m storia come l’inventore che. come è noto, aveva com- glioso di quello ordinario, 

della prima sigaretta di fa- 5 suoi crimini a scopo di forse per la carica di questa 

bacco senza nicotina rapina Erano stati ascoltati nu. er {, a $e j un tica, diventata oggi 

nicotina. morosi testimoni e viste le ri- ___ 

Ma come si è giunti alla sultanze della perizia medico- preziosissima. Cosi ora non 
scoperta? Ce ne ha raccon- legale, che certificavano il per- lontano da Sofia, si possono 


Al orassimo Concistoro tato la storia il pr °/- Gheor- rpt;o stal ° di mp,ite dcn ° Ionp - ve ^ e \ e campi di tabacco sin- 

prossimo vonusioio ghi Delcev al nale va forse Sian. golari: Nei filari una pianti - 

.. 7 _.3 : : 1 --t- un ri ■ r rt fnnnn/tn et nf formi 


Il filosofo Maritain 
diventerà cardinale? 


prensione attuale di que¬ 
ste antiche esigenze ed al¬ 
la lezione che ci viene da 
quegli errori del passato 
l’impostazione dì concreti 
piani tecnicamente perfe¬ 
zionati e approvati, e l’ef- 
s fettuata destinazione di 
onerose coperture finanzia¬ 
rie che » superano • i 1 sette 
‘ miliardi per garantire, nel¬ 
la zona di piazzale Clodio, 
la nuova, degna e funzio¬ 
nale sede degli uffici giu¬ 
diziari di Roma ». 

Siamo nel 1964. Tra fal¬ 
limenti di ditte appaltatri- 
ci, nuovi concorsi e pro- 
■ getti più aggiornati in piaz¬ 
zale Clodio ci sono anco- 
. ra il recinto e il cartello 
ormai marcito. 

Intanto la proprietà del¬ 
la Pretura-convento ha fat¬ 
to sapere con un comuni¬ 
cato: « Chi frequenta gli 
uffici e le aule lo fa a suo 
' rischio e pericolo ». E’ co¬ 
sì, e non solo perché l’edi¬ 
ficio minaccia di crollare. , 

Giorgio Grillo 


Massimario 

elettronico 


Documentali 
in un minuto 
120.000 
casi legali 

NEW YORK, 1. 

E' entrato in fun¬ 
zione a New York un , 
nuòvo, eccezionale si¬ 
stema elettronico ap¬ 
plicato per la prima 
volta al settore legale. 

Si tratta di un «mas- 
simario elettronico » 
che, attraverso l’im¬ 
piego dell’-Unìvac III* 
— uno dei più avan¬ 
zati e veloci elabora¬ 
tori esistenti — è ca- 
. pace di trattare ben 
120.000 casi legali al 
minuto fornendo il te¬ 
sto integrale delle sen¬ 
tenze, nonchi tutti i 
dati relativi a ciascu¬ 
no di ' essi. In altri 
termini un avvocato 
• pud ottenere imme¬ 
diatamente tutto - ciò 
che gli occorre In me¬ 
rito alle cause che sta 
trattando, mediante la 
semplice pressione di 
un pulsante. 

Tale realizzazione è 
dovuta alla iniziativa 
delTavv. Elias Hap- 
pendfeld di New York. 


« caposcuola » del neo- 
tomismo, l’ottantaduenne fi- 
losofo cattolico francese Jac- 
ques Maritain, sarà nomi- 
nato cardinale da Paolo VI - -- » 

in occasione del prossimo ^ 

Concistoro, previsto « a sca- Wf ^^yf 

denza relativamente breve »? |La 

Sembra di sì, stando alle ^^B 

voci che circolano con insi- y& ^BB 

stenza in ambienti « qualifi- Pfe 
cati e autorevoli del Vati- 

BB ^b 

La notizia è stata riferita i^y 

anche da un settimanale mi- ‘ 

lanese, attraverso un « servi- ^Bfe 
zio > giornalistico effettuato 
contemporaneamente a Ro- . 1 ■ 

ma e in Francia. Maritain, 

come si sa. non è un eccle- ^^^B V^^JBy 
siastico. ma < ^^B 

sua nomina a cardinale — ^^^B y|n 

che romperebbe un’ormai se- '' v ^9 y& 

colare tradizione in base alla ...... ... yij| 

quale la «porpora» viene ' - <> ' „ 

assegnata solo a membri 7 JHG 

della gerarchia ecclesiasti- . 

ca — tenderebbe a soddisfare Jacques Maritain 
ìe correnti più avanzate del 

Concilio e a cementare la Sede del primo governo pre 


il merito princivale della ri c a d i d o quindi il solo appiglio na di vero tabacco si alterna 
nnìti 7 tr,T,nrin a T J, «1 quale avrebbe potuto attac- con una stramonio o di po- 

nrof Dplrpìì é unte \°? e iain par?i la difesa, per ottenere il modoro. A tempo opportuno, 

nel 'idUanain T cZl r:c0Vpr ° ^WimputMo in un quando ìe prime foglie sono 

nel villaggio di Skobelovo manicomtn criminale, il pubbli, spuntate, la piantina di ta- 

£r » rm meridionale, ro m nistero aveva chiesto per ,, occo si ra daìla sua 

Ael 1933 si laureo in chimica 1 assassino la pena d, morte e rf - ce e in # nMfa sul f ust ieino 

farmaceutica a Praga. Nel pPr la 5tm amante, la condan- stramonio dalle cui ra - 

1943 si addottorò n Rnmn rii na a t° anni di reclusione. La 1 . . .* ; 

fendendo una pTLoÌ dovane donna. Anna Dimitre- assorbirà l’atropina. 

n . * • C .- pr0 ^' va, aveva infatti ammesso di Così nasce la sigaretta 

/tetro Di Mattel, direttore essere stata ni corrente delle at- t Atrotabak ». Oppure Pinne- 
deWistituto di farmacologia tivìth criminali delio Ionesian. xto avviene sul pomodoro, 
dell Unìi'crsità di Roma. Tor- p d > avere cercato di aiutarlo c j je non contiene e quindi 

nato in Bulgaria, dopo la li- ” alla r ’ non trasmette nessun tipo di 

berazione del paese, nel 1944 rprca dplln po ; Zia - alcaloidi. Così nasce la Biga- 

rena . Neutro,al ,.. 

rettore del laboratorio chimi- f ermato j a richiesta del P.M Per la cronaca — o, forse, 
co-jarmaceutico della Croce ^po il voto unanime dei giu- è meglio dire: per la storia — 
rossa bulgara. Si trattava al- d.cl popolar:. Questa mattina, rfel/a sigaretta, i primi pae- 
lora di produrre medicine di respinta la domanda d: grazia c hctti di « Neutrotabak » e dt 
ogni tipo per sopperire alle d P PV*° dpl j C ‘T? T "fi« Atrotabak * sono usciti dal - 

p«- roMlaUura • Rodopi. 

nodo post-bellico. . c .; z ; a t 0 . . , della citta dt Plovdiv. • 

Solo qualche anno più tar- a „ Fausto Ibba 


di potè ritornare ai suoi stu¬ 
di sugli alcaloidi. La Bulga¬ 
ria esportava prima della 
guerra fortissime quantità di 
foglie di stramonio, materia 
prima per la confezione delle 
sigarette antiasmatiche. Ma 
nello stesso tempo era co¬ 
stretta a importare questo 
manufatto per coprire il fab¬ 
bisogno nazionale. Il mini¬ 
stero della sanità predispose 
le misure necessarie per la 
fabbricazione di queste siga¬ 
rette. Nello stesso tempo il 
prof. Delcev fu incaricato di 
studiare dei correttivi. Come 
è noto lo stramonio an- 
tiasmatico , per tl suo conte¬ 
nuto in atropina, dà un fumo 


a. p. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° marzo 1964 saranno rimborsabili le sottonotfete 
obbligazioni IRI 6% *• VENTENNALI ”» 

L 800.000 000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1955-1975 

sorteggiate nella nona estrazione; 

L 800 000 000 nominali di 


Concilio e a cementare la Sede del primo governo pre- "““VOBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

collaborazione tra religiosi e «iedutn dal een De Gaulle r, P I * 0 nanie per sapore e oao- '° 

laici. L’ultima elevazione di Oggi vlve^solato in una re ’ ben noto ai s °1f erentl dl sorteggiate nella ottava estrazione; 

un laico alla porpora cardi- spec . c <]i baracca della co- as ™ a ' L 1 800 000 000 nominali di 

na !ì z,a ™4L ueI,a de » A ntp - munita dei Pìccoli fratelli di he ricerche dello studioso nnn , , ri7mu , ID1 Cn , inc71 .„ 

nelh (1847). segretario di Gesù, all’estrema periferia di bulgaro si poterono di nuovo UDDUuRJIUNI IHI 0% 1957-1977 

Stato di Pio IX. Tolosa. Si è ritirato là da indirizzare nel campo degli sorteggiate nella settima estrazione 

Jacques Maritain — con- quando, nel ‘60. è rimasto ve- alcaloidi delle piante. Dopo 

vertitosi dal protestantesimo dovo: « scrive, studia e — co- lunghi tenaci esperimenti. I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 

al cattolicesimo nel 1905. co- me rilevano tutte le agenzie ne i SI giunse ad un ri- sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancoro 
nosciuto in Italia soprattutto di stampa — si cucina le vi- ruttato decisivo. Dopo aver non presentat( per ,| rimborso, sono elencati in 

attraverso il suo libro Urna- vande da solo». Dal 1945 ai innestato 3/0 piantine di ta- . p H.ctinti bnllottim l.mn nor na^run nrestitol Che 

ncsimo integrale e convinte 1948, quando era ambascia- bacco su radici dt stramonio, ue DOliettini (uno per ciascun Pesino) cne 

assertore della necessità d» tore presso la S. Sede, sotto le foglie di tabacco cresciute possono essere consultati presso le Finali delia 
un € aggiornamento » della il pontificato di Pio XII. Ma* furono sottoposte ad analisi Banca d Italia © dei principali Istituti di Credito, 

chiesa di Roma alle esigenze ritain fu « molto vicino » chimica. Le prime conclusio- Il bollettino di ciascun prestito sarà inviato gratui- 

dei « tempi nuovi » — fu, all’allora mons. Montini, che ni inviate alVAccademia del- tamente agli Obbligazionisti Che ne faranno rictwa- 

subito dopo la Liberazione, lavorava alla Segreteria di le Scienze furono testual- eta a ii ioi \i, a wereftia o . Pnma —► 

ambasciatore presto la Santa Stato vaticana. mente queste: < Con l’innesto 1 sta IHÌ ~ v ta versn a. t _ no *^ 


JjAi xsììAc r .si r? - ’ . 
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Stamane : i coltivatori diretti alle urne 


LA BAMBINA 


’ > . ‘ • ' t * . 

Successo della protesta contadina : 

1 . - " . . * 1 . * » 

' , » * . '•.-%■ ..-,.■ " ••••*». 

riammesse le liste dell'Alleanza 

... . . • , . .. .. . ••' . . ...r, • ■.. -, • I- . ••>••• ‘ • • - ; ì- \i ’<7 i- ì 1 . ■ •• >-••• . 

L'intervènto di una delegazione presso il ministero del Lavoro - Una dichiarazione del compagno Sereni 


AVVELENATA 


Le liste dell'Alleanza contadina di Roma e Nemi 
sono state riammesse alle votazioni per la Mutua 
in seguito alle energiche proteste contro l’esclusione 
decisa dal dirigenti « bonomiani ». Questa mattina, 
quindi, i coltivatori diretti potranno votare per 1 
candidati democratici: fino da ieri, appena si è sa¬ 
puto della riammissione, i dirigenti dell’Alleanza si 
sono mobilitati per informarne gli elettori. 

Ieri mattina, infatti, l’Alleanza ha fatto un enne¬ 
simo passo presso il ministero del Lavoro denun¬ 
ciando l’inammissibile gesto che aveva portato alla 
Invalidazione delle liste, senza una parvenza di mo¬ 
tivazione. L'intervento del ministro del Lavoro, que¬ 
sta volta, sortiva l’effetto voluto: i dirigenti bono- 
miani di Roma erano costretti a rimangiarsi il so¬ 
pruso. 

All’on. Sereni abbiamo chiesto di illustrarci il si¬ 


gnificato e l’efficacia del passo che una delegazione 
dell’Alleanza del contadini ha compiuto presso il 
ministro del lavoro, on. Bosco, al fine di impegnarlo 
ad intervenire per imporre il rispetto delle più ele¬ 
mentari norme della democrazia e dell’onesta, aper¬ 
tamente offese dai gerarchi bonomianl nelle elezioni 
truffa alle mutue del coltivatori diretti. 

«Vogliamo dare atto all’on. Bosco — ci ha detto 
il compagno Sereni — che egli non ha potuto e non 
ha voluto esimersi dall'intervenire immediatamente 
per ristabilire un minimo di normalità in due casi 
particolarmente clamorosi, da noi segnalatigli con 
urgenza, quali sono quelli dell'illegale rifiuto delle 
liste dell’Alleanza nelle elezioni alle mutue di Nemi 
e di Roma. Fin nella capitale della Repubblica, e 
alle sue porte, i gerarchi bonomianl avevano cre r 
duto, nella loro tracotanza, di poter farsi beffe delle 
più elementari norme democratiche e delle direttive 


, stesse impartite dal ministero del lavoro. Per questa 
volta, la loro tracotanza è stata rintuzzata, grazie 
alla protesta contadina della quale la delegazione 
‘ dell’Alleanza si è fatta intèrprete: i gerarchi bono- 
miani, che già ufficialmente avevano respinto le liste 
dell'Alleanza, a Nemi e a Roma, hanno' dovuto in¬ 
ghiottire il rospo e rimangiarsi il 1 >rn illegale rifiuto. 
• « Ciò significa — ha aggiunto Sereni -- che, quan¬ 
do egli lo voglia, il ministro al quale spetta il com¬ 
pito di vigilanza sulle mutue coltivatori diretti, di¬ 
spone di tutti i poteri, che gli consentono di imporre 
il rispetto delle norme della democrazia e dell’one¬ 
stà nello elezioni e nella amministrazione delle mu¬ 
tue. Ma anche risultati come quelli ottenuti per 
Nemi e per Roma verrebbero evidentemente a per¬ 
dere ogni significato, quando non si ponesse fine a 
quella scandalosa interferenza di interessi privati in 


organi di diritto pubblico, Interferenza che — da 
parte dei gerarchi bonomianl — nelle mutue conta¬ 
dine non è meno grave che nella Federconsorzi. 

« Abbiamo denunciato all’on. Bosco, con abbon¬ 
dante documentazione, il carattere sistematico di 
questo sfruttamento finanziario (oltre che politico) 
delle mutue contadine a scopi personali e di parte. 
Ad esso occorre porre fine se non si vuole che i con¬ 
tadini finiscono col rifiutare il pagamento di con¬ 
tributi, stornati a fini ben diversi da quelli stabiliti 
dalla legge. Nè abbiamo mancato di far presente 
al Ministro del lavoro la gravissima responsabilità 
nella quale tutto il governo incorre, quando senza 
batter ciglio il presidente del Consiglio, on. Moro, 
Inscia in sua presenza che l'on. Bonomi rivendichi 
il monopolio di un ben noto e qualificato gruppo di 
pressione su organismi di diritto pubblico quali 
sono le mutue contadine e la Federconsorzi». 





La madre della piccola Maria Cristofanclli con in braccio 
una nipotina. ' 
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Uno «cordo del «Villaggio delia Pisana», costruito dal 1UNCIS per 483 famiglie degli impiegati dello Stato. 

Statali alla Pisana Gli allusivi 


coaie nel Far West 

Un villaggio mancante di tutti i servizi -Vi dovran¬ 
no abitare oltre 2.000 persone - Area scelta a caso 

Nei prossimi mesi 483 famiglie di pionieri andranno a colonizzare non 
lo sterminato West, ma la campagna romana. Sono impiegati dello Stato ai 
quali VIncis ha assegnato, da tempo, gli appartamenti, ormai quasi completati, 
in via della Pisana, una strada che partendo da via di Bravetta arriva a Ponte 
Gàleria. Da tre anni sono cominciati i la vori per il « villaggio della Pisana », il 
« gemello », ma molto, molto più piccolo, di quello in costruzione a Decima. In via 
della Pisana VIncis ha costruito trenta palazzine digradanti su una collina di argilla. 
Gli edifici esternamente si presentano tutti eguali e anche all'interno, se non fosse 


il numero dei vani, pre¬ 
sentano le stesse caratte¬ 
ristiche: infissi di ferro 
laminato, citofono, spina 
per la televisione con an¬ 
tenna centralizzata. Man¬ 
ca l’ascensore, ma questo 
è niente. Perchè le cose 
; che mancano al c villag¬ 
gio » sono di ben maggiore 
importanza e necessità di un 
ascensore. Non c’è infatti la 
farmacia, anche se VIncis ha 
costruito un locale che sarà 
adibito ad ambulatorio Enpas, 
non c’è la scuola e il più vi¬ 
cino centro abitato — a ol¬ 
tre quattro chilometri — è 
quello di Forte Bravetta le 
cui aule sono sovraffollate 
(vige, in esse, di rigore, il 
doppio turno). Mancano inol¬ 
tre i mezzi di comunicazione. 
Il nuovo « villaggio Incis » 
infatti sorge fuori del peri¬ 
metro della città: al di là. 
tanto per essere chiari, dei 
segnali stradali con la scritta 
«Roma- e dei dischi raffi¬ 
guranti la - tromba sbarra¬ 
ta*. a significare che sono 
proibiti i segnali acustici. 
Al villaggio della Pisana oli 

ARTRITE 

ARTROSI 

REUMATISMI 

SCIATICA 

Cura PESCE 

Trattamenti naturali esterni 

visite mediche gratuite per 
Malnati e Pensionati 

Sede Centrile MIMO 

Viale Monte Uosa, SS 
teL 46.92.934 

BOLOGNA - Via Amendela 8 

BONA 

Via Bari 3 - tei. W.4« 
BOLZANO 

MarneI. 25 . tei. 33.484 
BOROIGHERA 
Vltt. Entn. 228 - tei. 31.467 
Torino, Verno», Trleite, Fi¬ 
renze, Genove, Perugia. Pe¬ 
scara, Bari. Taranto. Cagliari, 
e altre località 
Chiedere a Milano opuscolo 
gratuito 


automobilisti potranno suo¬ 
nare quanto e come vorran¬ 
no senza rischiare la multa: 
tutt’al più disturberanno qual¬ 
che pecora o qualche mucca 
che pascola tranquilla. In 
via della Pisana passava il 
*98 rosso », anche se solo tre 
volte al giorno, diretto alla 
Città del fanciullo che sorge 
molto oltre. Ora anche que¬ 
sto servizio è stato soppres¬ 
so. e l’autobus ferma all’in¬ 
crocio con via della Vignac¬ 
ela, ad un chilometro buono 
dall'imbocco del villaggio. 

Perchè sia stata scelta que¬ 
sta zona per costruire il vil¬ 
laggio non è dato sapere. Tre 
anni fa. quando l’area fu 
acquistata da privati, era 
già fuori del piano regola¬ 
tore e delle zone di sviluppo. 
A chi, volontariamente o no, 
è stato fatto un grosso re¬ 
galo? Il terreno argilloso ha 
richiesto fondamenta profon¬ 
de, ed è stato necessario per 
alcuni edifici scendere fino 
a 15-18 metri per trovare un 
piano stabile. Quanto, questi 
lavori supplementari, incide¬ 
ranno sui prezzi di costo e 
quindi di affitto o di riscatto? 
E inoltre: non zi possono 
mandare più di 2000 persone 
a vivere come eremiti — 
una delle pochissime costru 
rioni preesistenti al villaggio 
è proprio una chiesetta — 
per una scelta fatta a caso. 
E si badi che anche « a caso » 
è stato scelto il terreno di 
Decima dove sono in costru¬ 
zione quasi tremila apparta¬ 
menti Ma. a Decima, VIncis 
ha almeno messo a disposi¬ 
zione del Comune il terreno 
per la scuola. Alla Pisana 
non c’è neppure questa pos¬ 
sibilità, e se il Comune vorrà 
costruire una scuola — e la 
necessitò è impellente — 
dovrà ricorrere nella migliore 
delle ipotesi ad aule prefab¬ 
bricate (come ha chiesto in 
Consiglio il compagno Toz- 
zetti) o. come si dice da più 
parti — adibire all’uso qual¬ 
che appartamento, o locali 
destinati ad altri scopi. 

Avranno una casa, dunque, 
483 impiegati dello Stato, ma 
non sarà facile, per loro, 
abitarci 


r-: — 1 

| Da ieri , 

| rubinetti i 

I i 

I in secca f 

I Soccorso . 

I acquo: | 

{ 570378 I 

Da ieri sera alle 17 per 36 | 

■ ore, un milione e mezzo di 

I romani sono aenz’acqua; la I 

■ Interruzione del flusso al I 

■ è resa necessaria per con- 

I sentire lavori di riparalo- I 

■ ne e di ingrandimento del- I 
. l’acquedotto del Peschiera 

1 GII utenti sia dell’ACEA, a 
I che non erogherà acqua. I 
sia dell’Acqua Marcia, che * 
I in alcune zone fornirà solo * 
I quantità minime del liqui- I 
do. dovranno tenere presen- 1 
I ti nella giornata di oggi le ■ 
| seguenti cose. | 

Fontanelle: pressoché tut- * 
I te le fontanelle della città ■ 
| saranno secche: quelle si- I 
tuate nelle zone basse ri- * 
I ma iranno. In genere, ali- • 
I montate. | 

Pericoli: l’improvvisai 
I mancanza di pressione allo . 
I interno delle tubature non I 
da origine ad alcun peri- I 

■ colo Bisogna solo accertar- 

I si che 1 rubinetti riman- I 
1 gano chiusi: il flusso del- | 

■ l’acqua riprenderà durante. 
I la notte (alle 5 circa di lu- I 
1 nedt). c’è quindi il Perico- I 

■ Io. per chi non avesse fatto . 
I attenzione al rubinetti, che I 

■ si verifichino degli allaga- I 
• memi. 

1 Soccorsi: se vi fosse ne- I 
I cessiti urgente di acqua | 
. (malattie, principi d’incen- 
I dio, etc.) gli utenti potran- I 
I no rivolgersi al servizio | 
autocisterne deH’ACEA, nu- 
I mero telefonico 570373. In I 
I questo modo si potrà òtte- I 
nere l’invio di una scorta 
I d’acqua. i 

j! Termoslfonl e frigoriferi: I 
anche nelle zone interessa- * 
I te dall’interruzione dei Qua- l 
I so idrico gli Impianti di I 
riscaldamento a termosifo- 1 
I ne « i frigoriferi che non ■ 
I siano raffreddati ad acqua I 
possono regolarmente fun- • 
^stonare. j 


di Acilia 

Terreni a 4500 lire il metro qua¬ 
drato - A colloquio con un sensale 

«Il prezzo di questi lotti è di 7.000 lire al me¬ 
tro quadrato, trattabili, s’intende... Dipende anche 
dal pagamento: uno sull’altro o a rate? Poi avrei 
altri terreni, migliori, in ottima posizione, ad un 
prezzo inferiore, sulle 4.000 lire... >. Un moto di sor¬ 
presa: «Come, terreni migliori e ad un prezzo più bas¬ 
so? ». A questo punto la spiegazione: « Bisogna parlarci 
chiaro, subito; questa lottizzazione è fuori del piano re¬ 
golatore... Se lei acquista . —;- 


dovrà costruire abusiva¬ 
mente, pagherà un paio di 
multe, poi tutto si mette¬ 
rà a posto... si fidi di me 
che sono esperto... In- 
somma, con 4 milioni, avrà 
il terreno per una casa, 
perchè come minimo do¬ 


vrà comprare mille metri». cne giorno per giorno com- 
Chl parla così è un sen- P romettono 11 P ,ano regolato- 
sale l ^errem che orire per Ma non si tratta soltanto 


sale. I terreni che offre per 
la costruzione di case sono 
nella zona di Acilia, nei pres- 


è uno del tanti record nega¬ 
tivi di questa nostra città. 


Consìglio comunale che ha re¬ 
spinto la commissione d’in¬ 


chiesta. ha sostenuto la strana I 3.200 lire ciascuna, poi nes¬ 
tesi che contro i lottizzatoti * suno più la cercherà— ». 


ATTENZIONE! 

il Calzaturificio 


BARBERI 


per rinrn H a w ffawet i to bufi i 

Via del La va tara. 56 - Ttlcfon 671X65 






SVENDITA 


DI TUTTE f-E CALZATURE ESISTENTI • ESEMPI: 
per NEONATI in pelle con fondo cuoio da La 200 
per BAMBINI In pelle con fondo cuòio ' § ■ 

o gomma .. . da 

per SIGNORA in pelle tnn ._ 

con suola cuoio o La 900-1000-1200 . 


gomma ... da 
per UOMO in pelle con suola 
cuoio o gomma . . da 


L1500-1990 


ta poi 
In poi 


che l'hanno uccisa 

Erano state comperate giovedì nel mercato di Trionfale — E' stata 
la tinta o il nylon a far morire la piccina? — Domani ^autopsia 

' __ . ! .. i J' I • l . ! . . . • ' , 1 

E’ stata uccisa dalla tintura dei calzettoni la piccola Maria Cristofanelli? All’angoscioso quesito 
dovranno rispondere, domani, i periti dell’Istituto di medicina legale, che eseguiranno l’autopsia sulla 
salma della piccina che abitava in via delle Ceramiche 66, a Valle Aurelia. Maria Cristofanelli — 
ne abbiamo dato notizia ieri — è deceduta al Santo Spi rito nel pomeriggio di venerdì: era stata ricoverata alle ■ 
ore 10,45. Sul brogliaccio del posto di polizia c’è scritt o: « Stato comatoso, possibile intossicazione da tinture 
per abiti». All’inizio sembrava solo un doloroso, ma abbastanza frequente, caso di avvelenamento da una di 
quelle micidiali tinture per - '' 

scarpe che continuano ad zo, ha contrattato un po’, ed |—* *—*■ — — —— «— — —— — —— —| 

essere in vendita, nono- ha acquietato le calze. A casa M*I i 

«ante uccidano, ogni an ; i| p5f pom“rt'gIK | Ne/ "ventesimo» della morte I 

no, decine di persone. Poi tranquillo: Maria Cristolanelli--:-:—“—.—”---. 

e venuta fuori quella che, ha fatto i compiti per l’indo- I ■ 

per quanto assurda possa mani, ha ascoltato qualche ■ ' • 

sembrare, è • l’ipotesi più disco, ha cenato, ha guardato i ■ ImBi! SUI IUOUO I 

probabile. Maria Cristofa- V» televisione con il padre [ " W W I 

nell! stata intossicate jun^dUe) e con t quattro • 

venditore U per U - ringfoVa’nlre*» fi,A SM» S UOVC €0006 UlZZIO 


abusivi, praticamente, nulla 
c’è da fare. «Abbiamo pochi 
vigili...», «il pretore non ha 
mai - condannato nessuno— », 
« ...quando veniamo a cono¬ 
scenza delle case abusive, sono 
già sorte... », così cercò di giu¬ 
stificare l’atteggiamento pas¬ 
sivo di fronte ai continui abu¬ 
si, che giorno per giorno com- 


scarpe che continuano ad 
essere in vendita, nono¬ 
stante uccidano, ogni an¬ 
no, decine di persone. Poi 
è venuta fuori quella che, 
per quanto assurda possa 
sembrare, è • l’ipotesi più 
; probabile. Maria Cristofa¬ 
nelli • è stata intossicata 
dalla tintura usata da un ri¬ 
venditore per « ringiovanire » 
un paio di calzettoni di ny¬ 
lon da poco prezzo, rimasti 
per chissà quanto tempo in 
un magazzino. Lo accerterà, 
è ovvio, solo l’autopsia, ma 
intanto si pone un drammati¬ 
co interrogativo. Quanti cal¬ 
zettoni di quel tipo ha ven¬ 
duto il commerciante? Quan¬ 
te persone stanno rischiando 
un’intossicazione che può ri¬ 
sultare fatale? Gli agenti del 
commissariato Trionfale, che 
hanno eseguito le prime in¬ 
dagini. sono alla ricerca del¬ 
l’uomo che ha venduto i cal¬ 
zettoni: dovrebbe essere uno 
tra le decine di «bancarel- 
lari» del mercato rionale in 
via Andrea Doria. 

■ Secondo quanto ha dichia¬ 
rato la madre della bimba, 
le calze sono state comprate 
giovedì, verso le 13. La don¬ 
na era andata a prendere Ma¬ 
ria a scuola dove la piccola 
frequentava la quinta ele¬ 
mentare. Lungo la strada che 
porta alla loro modesta abi¬ 
tazione nella «Valle dell’In¬ 
ferno», si sono fermate al 
mercato di Trionfale per fare 
la spesa. Su una bancarella 
dei calzettoni di fibra sintetica 
hanno attirato l’attenzione 
della bimba: erano di un bel 
colore verde. La signora Cri¬ 
stofanelli ha guardato il prez- 


A CENTINAIA Di ETTARI 
sommano le aree in cui 
si muovono e vivono i 


zo. ha contrattato un po’, ed 1 
ha acquietato le calze. A casa 
la bambina ha voluto metter¬ 
le subito. Poi un pomeriggio 
tranquillo: Maria Cristofanelli 
ha fatto i compiti per l’indo¬ 
mani, ha ascoltato qualche 
disco, ha cenato, ha guardato 
la televisione con il padre 
(un edile) e con i quattro 
fratelli. 

Quando si è fatta l’ora di 
andare a letto ha deciso di 
coricarsi con le calze nuove: 
«Fa freddo — ha detto alla 
madre — voglio scaldarmi al¬ 
meno 1 piedi ». La mattina 
si è svegliata con un forte 
mal di testa: ‘ si lamentava 
anche per un . dolore allo 
stomaco. La mamma ha de¬ 
cisoci non mandarla a scuo- 
la.v ha cercato di farle bere 
qualcosa, in un paio d'ore le 
condizioni della bambina si 
sono aggravate in modo sen¬ 
sibile: continuava a . lamen¬ 
tarsi. era pallida, poi ha 
perso i sensi. A questo pun¬ 
to la signora Cristolanelli 
l’ha sollevata tra le braccia 
ed è corsa in strada, ha fer¬ 
mato un'auto e si è fatta ac¬ 
compagnare al Santo Spirito. 

Le condizioni della bimba 
sono : apparse subito gravis¬ 
sime: i medici l’hanno rico¬ 
verata riservandosi la pro¬ 
gnosi ed hanno cercato di 
farle riprendere i sensi E’ 
stato tutto inutile: dopo quat¬ 
tro ore Maria Cristofanelli 
ha cessato di vivere. 


polli 


di responsabilità passive da 
parte del Comune. C'è di più. 


si dell’abitato, sul lato destro Sono stati fatti anche dei « re- 
e su quello sinistro della via Bàli * ài lottizzatori abusivi: 
del Mare. ■ - molte aree, che erano state 

'C’è stato un acceso dibat- classificate zona H (agro ro- 


□ RESSING 


tito in Campidoglio. I comu- mano) e perciò praticamente 
nisti hanno chiesto una in- no " edificabili, dopo sei mesi 
chiesta consiliare sulla ri- sono passate stranamente zo- 
partlzione edilizia. 11 sostitu- na G/4 (aree private a verde). 


MA ATTENZIONE!!! 
il pollo 


to procuratore della Repub- cioè parzialmente edificabili, o 

bllca dottor Di Maio ha prò- addirittura zona F (ristruttu- 

mosso una indagine sulla XV razione urbanistica) che dà 

ripartizione. Proprio due notevoli possibilità di co- 

giorni fa si è saputo che le struire. 

pratiche di 200 palazzi fan- " Per questo lotto vogliamo 
no già parte del dossier del 4-500 lire al metro quadrato 

magistrato. Sono edifici co- — ha precisato ancora il sen- 

struiti irregolarmente, o ad- sale di Acilia — perchè ci so- 

dirittura con licenze «faci- no buone speranze che fra 

li» Ma fatta eccezione per qualche mese sia in regola, 

questa inchiesta, che costituì- -Le ripeto: non si preoccupi, 

sce l’unico fatto nuovo e che Non hanno mai abbattuto una 

ancora non si sa a quale con- costruzione abusiva. Eppoi, or¬ 
ci usi oni potrà giungere, nulla mai è diventata una moda, 

è mutato nel caos edilizio che Vede queste case, sono state 


PRESSING 


tutte costruite abusivamente. 
Vede quella in costruzione. 


L’assessore alla urbanistica non ha neppure un permesso. 
Petrucci, nella seduta del E* abusiva— Acilia è quasi tut- 


NON È UN 
POLLO RUSTICO!!! 

i di razza pregiata da carna 
mangia tutto ciò di cui 
abbisogna in qualità a in 
quantità eha stantarabba a 
trovare casualmente 

la sua carna è soda, 
non coriacea 


ta fuori legge— Al massimo 
dovrà pagare due multe di 


il polio 


□ RESSING 


j è sano, ben preservato da ’ 
malattia, macellato a pulito 
in condizioni igienica.nente 
perfetta 


il polio 


□ RESSING 


alimento sicuro 
e dei più saporosi . 
MANGIATELO FA BENE!!! 

Filiale di Roma Tal. 430693 


Ieri mattina, alle ore 11, 
si è tenuta a Roma, una 
breve e semplice ceri¬ 
monia nel ventesimo an¬ 
niversario della morte di 
Massimo Gizzio, -uno dei. 
più giovani caduti'ròma- 
ni della Resistenza anti¬ 
fascista. « Mimmo » Giz¬ 
zio. uno 1 studente di 19 
anni, cadde ferito a mor¬ 
te al mattino del 1. feb¬ 
braio 1944, a pochi passi 
dal «Dante Alighieri», la 
scuola alla cui soglia egli 
si era recato per com- 

f ùere il suo dovere di mi- 
itante antifascista. 

A vent’annl di distanza 
dal giorno del suo sacri¬ 
ficio, il ricordo di Massi¬ 
mo Gizzio, della sua no¬ 
bile e sincera figura di 
giovane tutto dedito ai 
suoi ideali di libertà e 
di progresso, rimane viva 
presso quanti lo ebbero a 
conoscere e fra i giovani 
democratici che ne custo¬ 


discono la memoria come I 
un patrimonio prezioso. | 
E’ stato infatti un gruppo 
di giovanissimi studenti I 
del « Dante Alighieri * I 
che ha onorato la memo- • 
ria di Gizzio, porteci- I 
pando. Insieme ai suol 1 
familiari é ad alcuni del I 
suoi compagni di lotta I 
del 1943-’44. alla breve 
cerimonia di Ieri mattina. I 
Alle ore undici, sul luo- I 
go dove Gizzio cadde, un ■ 
gruppo di studenti del I 
« Dante Alighieri » ha po¬ 
sto una corona di alloro < I 
con un nastro tricolore : * 
sotto la lapide che ricor- | 
da il sacrificio del gio- | 
vane caduto. Fra i pre¬ 
senti. stretti intorno ai . I 
familiari di Gizzio, erano I 
gli amici del Caduto et . 
compagni Vincenzo La- . I 
piccirella e Maurizio Fer- * 
rara, che furono tra I di- ■ 
rigenti della Resistenza | 
studentesca romana. 




Automobilisti! 


Associatevi all 9 

AUTOMOBILE CLUB DI ROMA 


1964 


Avrete diritto a: 


GRATUITAMENTE: 


— Seccore* Stradale A.CX la tutta Iteli*. 

— Assistenze Stradale da parte delle Pattugli* VelanU AGIP-ACB. 

— Polizza di I* 560.060 per furto auto • Infortuni alla persona del Socio ( validità par 
tutte l'Europa accidentale). 

— Consulenza turistica, assicurativa, finanziarla. Infortunistica stradale, contravvenzionale. 

— Abbona utente al setti manale « l'Automobile «, all* Riviste mensili • Settestrade » a 
• Automobilismo Romano ». 

— Guida Stradalo di Roma a cara dell'Ente - 1* edizione aggiornatissima. 

— • Carta Turistica del Lazio ». Edizione 1964. 

— Vademecum della Sbell. 

— Porte bolle dell’Aotovos. 

POSTEGGI GRATUITI A ROMA con altro L 11 il giorno 
(vedi ■ Quota di Associazione » In fondo pagina) 

A TARIFFE SPECIALI: . 


— Servizio cessione in uso di autovetture Fiat N/590 per 1 Soci che abbiano la propria 
vettura temporaneamente ferma per gusto. Incidente o riparazione (FIAT. Centi* 
della Magllsna - e A.CJL, Via Cristoforo Colombo. 961). 

— Polizza » Assis t enza ’ Legalo Automobilistica » (A.L.A.). 

— Assicurartene S-AJLA. per R.CX, sconto del 19%. 

— Assistenza tecnica per li centrali# degli autoveicoli (Via Trevlao, 38). 

— Carnet Internazionale di assistenza automobilistica all’estero, con soccorso ■«—*-*» 
gratuite (L. 1-998). 

— Assistenza espletamento pratiche automobilistiche. 

— Scuola Guida. 

— Sconto del 10% su! biglietti deirAutostrada del Sole acquistati presso gli Uffici dell'Ente 

— Sconto negli Autostelll A.C.L 

— Sconto snl biglietti di Ingresso all’Autodromo di Vallelungs. 

— Sconto * Soci al Sori » per acquisti presso numerosa Ditte romane, ristoranti a al¬ 
berghi del dintorni (vedi apposito • Vademecum •). 


QUOTE DI ASSOCIAZIONE: 

• ’ t * 

L O Sinn — CON POSTEGGIO GRATUITO 

e t/eUVV (COMPRESA IGB) 

L. 5.500 WWTIO A*- POSTCGOIO ORATOTI© 
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Duecento chilometri al giorno per andare al lavoro 
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Più di cinquemila operai romani abitano (vanno a dormire...) nei centri dei Lepini 
Incontro con i parlamentari comunisti a Sezze - Un'inchiesta regionale sui trasporti 
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già notte a Sezze: finalmente arriva il treno operaio. Dalle vetture gremite schiz- 
10 sul binari gli edili e corrono verso le corriere. La giornata è finita: otto ore al 
oro, altrettante in treno, sugli autobus, in tram 


.uova drammatica protesta 


Bloccato a Termini 
treno operaio 

Centinaia di operai — edili di Campoleone, Cisterna, Sezze Romano, Fos- 
noV a — hanno bloccato ieri pomeriggio a Termini la partenza di un treno, 
sono messi in mezzo ai binari, davanti al locomotore, si sono aggrappati 
mancorrenti, finché al convoglio, gremitissimo da ore, non sono state aggiunte 
tre carrozze. L’accelerato 1911, che doveva partire alle 14,30 per Formia. si è 
«o così dal binario 7 con circa un'ora di ritardo. Già alle 13 il treno era così 


a 


sso cosi dal binano 7 con circa uni 
pato che il personale non riusciva a 
udere gli sportelli. I vecchi carroz- 
" con le panche di legno, che fanno 
zio per l’entroterra laziale, erano 
miti fino all'inverosimile: i passeg- 
i ammassati uno aH’altro, anche 
portabagagli. Gli altn, quelli che 
erano riusciti a salire, si pigia- 
o alla disperata intorno ai vagoni 
on avevano nessuna intenzione di 
anere a terra. 

capostazione non ha neppure tentato 
dare 11 ria e il capotreno, a sua volta, 
fatto sapere che con 1 binari occupati 
a gente aggrappata agli sportelli, non 
bbe partito. Solo per il senso di co¬ 
lpabilità dei lavoratori, non sono av¬ 
uti gravi incidenti. La folla ha atteso 
circa un’ora che venisse presa la de- 
ne di. potenziare il convoglio che è 
ito verso le 15. con 1 passeggeri siste- 
i aita meglio. E* durato quasi due ore il 
gio sino a Formia. Per dare il passo a 
direttissimi, l’accelerato è stato inratti 
radato su un binario morto per venti 
uti a Cisterna e per un quarto d’ora a 
na. 

questa avvenuta a Termini, l’ennesl- 
protesta contro i disservizi ferroviari: 
ora recenti sono le proteste sempre sul- 
Unea di Formia, di Cassino e della 

Word. 


■ ... ” 

| Domenica prossima 

! I partigiani 
] a congresso 

■ Domenica 9 febbraio alle ore 9. nel salone 
I di ria della Lungara 229. si apriranno i lavori 

del congresso provinciale dell’ANPI. In 
I preparazione dell'assise si sono tenute, e 
I continueranno a svolgersi nei prossimi gior- 
. ni. numerose riunioni zonali. In particolare 
I a San Lorenzo, a Trionfale, a Italia, a Tra- 

* stevere nelle assemblee sono stati concreta- 

■ mente affrontati i temi che sono oggi al- 
1 l’ordine del giorno, per un forte e unitario 

sviluppo dell’azione antifascista. Domani sera 
I si svolgerà il congresso dei partigiani della 
I zona di Torpignattara: ad esso prenderanno 

* parte l’aw. Achille Lordi e Franco Rapa- 
| celli. 

* Nel congresso provinciale di domenica 9. 

| tra le altre cose, sarà esaminata la proposta 
| di promuovere la costituzione di comitati 

per la celebrazione del ventennale della 
I guerra di Ulcerazione con la partecipazione 
I di tutte le forze e gli uomini che si richia- 
I mano all’antifascismo e alla Resistenza, 


giorno 


un assalto 


La partenza per il cantiere alle 4 
del mattino e il ritorno a notte alta 

Uno spiazzo a gobba, all’inizio del paese e intorno gli sganghe¬ 
rati autobus, sul ciglio dell’asfalto o addossati alle antiche mura: 
qui alle quattro del mattino comincia la giornata dell’operaio di 
Sezze Romano. Qui finisce a notte, dopo otto ore sulle impalcature dei 
cantieri edili e altrettante sui treni, sugli autobus, sui tram della città. 
Arrivano sfiniti alle loro case, ripartono dopo poche ore di sonno ancora 
più sfiniti. Lasciano i bimbi a letto, ---* 


! Il cartello avverte: Sezze Romano. Due barroccini dipinti di un rosso violento rotolano stancamente 
sull’asfalto della discesa, mentre più indietro un muletto stenta sotto la soma. Sezze: un grumo di case 
che si intravede alzando la testa; come un’oasi piantata per caso sulla dura scorza del monte, spoglio da 
cima a fondo. Solo qualche ciuffo d’erba bruciata spunta tra pietra e pietra Sulla pianura pontina, ver¬ 
dissima in ognuno dei rettangoli regolari dei campi, domina un silenzio perfetto. Nessun rumore neppure dalla 
casetta con le tegole rosse della stazione ferroviaria. Poi — sono quasi le cinque — un lungo fischio annuncia 
il treno operaio. Una frenata, un vociare confuso, uno scalpiccio frettoloso, poi sulla piazza sterrata si rovescia una 
folla che sembra sbucare dalle viscere della terra. I pullman in attesa si riempiono nel giro di due o tre minuti, 
mentre, a pochi passi, qualche decina di lambrette, di vespe e di motociclette di ogni tipo vengono messe in moto 
contemporaneamente in un coro assordante di marmitte. E’ sabato. Gli operai, che hanno « staccato * a mezzo¬ 
giorno o all’una, tornano col primo treno. Molti non hanno neppure mangiato un pezzo di pane per arrivare 
puntuali, ed hanno più fretta di sempre. Sono anzi in ritardo rispetto all’orario : alla stazione Termini hanno 
bloccato per un’ora il convoglio che non riusciva a contenerli tutti, neppure pigiati come sardine. Corrono da una 
parte all’altra. Si salutano, appena con qualche sfrase smozzicata, per non perdere tempo. Sono di Sezze, o di 
qualche comune vicino. E’ il sesto viaggio che fanno dopo una settimana di lavoro a Roma. Dalla piazza 
principale del paese fino al Campidoglio 
sono cento chilometri. C’è l’intero agro 
pontino, con le sue città, i suoi paesi, le sue 

strade; le fabbriche sorte da poco dalla cam- . ' ■ q - - » . # . 

pigna e gli enormi cartelloni che preannun- DfIMfvnA I » MAnfiAm VI u I 

ciano affari d’oro con l’acquisto di lotti fab- F QlIQIlU I " I " 

bricabili. Duecento chilometri al giorno per B 

andare e tornare dal lavoro. Quattro o cin¬ 
que mezzi di trasporto diversi, dall’autobus ^ — 

al treno al filobus, per giungere da casa — M • • 

si parte sempre prima dell’alba, con il sonno . K m ~W T» 

ancora appiccicato addosso che pesa come U Um U m m m m U m m m Wf^mM M m 

una cappa di piombo — fino al cantiere \ m m %/\*W 

Tra Sezze. Priverno. Cori, Sonnino. Hoc- • _ 

cagorga e gli altri comuni arrampicati sui , 

Monti Lepini vivono 60-70 mila abitanti. 

Contadini e braccianti, in massima parte, § — 

Più di cinquemila sono ora operai romani, H J M 

lavoratori «pendolari-, protagonisti ogni § m ■■/> £*% g"ìjk dtNM jg '"‘gt" 

giorno del forsennato assalto alle vecchie car- H m m Wm M m M m M m m 

rozze del treno. «Un grande serbatoio di I - . m m, M m. W ■ MmMj M .w m 

manodopera-, ha detto il sindaco di Sezze, 8 ’ M/M/m M/ M/m/ M/%/ M/ M/ 

Ennio Di Rosa, nell'aprire il convegno «sui ' £ ; 1 y : 

trasporti che si è svolto ieri in un'aula del - H -. ; [ . .. .. ■ *r .. 

municipio presenti i parlamentari del PCI. ■ ‘’ 1 

Un enorme, frastagliato sobborgo operaio B 
della Capitale a cento chilometri di dìstan- B 

V„r s f a v4" i r nei convegno — - L « partenza per il cantiere alle 4 

oltre al sen. Mammucari e agii on.^D’Ales- I del mattino e il ritorno a notte alta 

sio e Nannuzzi. i sindaci di Roccagorga, Son¬ 
nino, Cori, Priverno, un consigliere di 

Maenza. numerosi dirigenti sindacali, il se- Uno spiazzo a gobba, all’inizio del paese e intorno gli sganghe - 

fina Bertf- U foro df^mteTte^f è rin^I ^obus sul ciglio dell’asfalto o addossati alle antiche mura: 

vato qui alle quattro del mattino comincia la giornata dell operato di 

I treni sono semDre affollati Le vetture Sezze Romano. Qui finisce a notte, dopo otto ore sulle impalcature dei 

sono vecchie -ià da lomoo dovrebbero t cantieri edili e frettante sui treni, sugli autobus, sui tram della città. 

sere destinate alla demolizione, e invece ven- t «?? rtono dopo pochc ore di sonno ancora 

gono tenute in vita, riadattate alla bisogna P. .. ^”L*'L'IIL 1 TTH ... .. c 

con un sistema di riscaldamento assai stra- h ‘r'3rphheriirr;^Ìn^^ ^ * ono 11 rosario dell edile di Sezze 

no, che manda soltanto furo acre quando i ^ nJLrn 2 Romano odi Priverno e Fossanova. 

viaggiatori infreddoliti che salgono - avreb- ’ dm hLno °™ora piu distanti dalla città. 

bero bisogno almeno di un po’ di tepore e .* n ?fÌ. Le corriere di una ditta protetta 

che comincia a far sentire il caldo soltanto n a m^™^’rnn da Andreotti lasciano il paese alle 

quando davanti al convoglio si profilano le ■ «a Uri 4 - 25 - Alle 4A0 P** sa il tren ° per 

prime case di Roma e gli operai afferrano ’ partono so \ tant ° a aera Roma. Spesso l’attesa è lunga, sem- 

fa borsa del pranzo preparandosi a scende- 5 Ì en *f: e come al solito gre- p re ^ una tortura: la sala d'aspetto 

re I pullman che dai paesi portano giù alle ”?***- f-® soltanto un accelerato per £ una stanzetta di pochi metri, i 
stazioni ferroviarie sono vecchi catenacci: mille e più edili sono costretti ad 

le linee sono gestite da un privato che ha * un firmale treno passeggeri. Cht attendere il treno fra i binari, al 

sempre qualche santo in paradiso e che fa riesce corre comunque a Termini. ve nto e all’acqua: non ci sono pen- 

il servizio come gii torna meglio (fino al cerca di salire, nui^OQUi sabato tutte silina e sottopassaggi nella stazione , 

giorno in citi gli operai - oltrepassato un ^“ re 5ono P^ ene zeppe, non rìmasta quella di ottanta anni fa . 

certo lunate - si stancano e. in piedi di- c è posto. Poi g primo assalto al treno. Alle 

nana al «muso- della cornerà, si rifiutano Ieri gli edili si sono messi in 5,5 l’accelerato arriva all’Ostiense e 

di salire, se prima non ci si deride ad ac- mezzo ai binari, finché non sono inizia l’altra battaalia auella ver sa- 

cordare qualche miglioramento). state attaccate in coda tre carroz- .. . - ’i, _ n rl are 

_ . _ , w_ ,1 - lire sui tram e sui filobus e arrivare 

Recentemente, a Con, alle quattro del ze. Ma molti sono in tempo alle 8. nei cantieri... Alla 

mattino, è stato bloccato un pullman: virino egualmente. - Quando si decide- sera arrivi a Sezze. sulle • tra- 

al cruscotto c’era scritto regolarmente «pò- ranno a migliorare il servizio sarà do tte~ malriscaldate. sono in tre 

sti 41 », ma sui sedai, sulle piattaforme, nel troppo tardi.„ Ct fanno viaggiare mrn {. a ij e 28 alle 18,42. alle 19,46. 

corridoio erano ammassate 110 persone. come bestie... Non ne possiamo i„nnhi*rimi di ouattor- 

Qualcuno KWfonò alla Stradale, per far tì- V*~- <?»««• /««. «V» *»"••• vetture è “'con ?5Ó0 pSf. Me 

d d i P c e o 1 lc P e"d^a almeno q ua„ram„a versone., in „ran 

strada. Arrivarono i vigili, ma dissero sec¬ 
cati che fl peso non potevano controllarlo: 
erano sprovvisti di bilance. 

Bisognò svegliare il sindaco. Si fece la pesa 
delle persone e, dopo una lunga attesa, sia ‘ 
pure a prezzo di un’operazione degna di 
Gogol, fu imposto il rispetto della legge, e . 
l’autobus potè partire. Casi del genere non : 
mancano. Il Comune di Sezze chiese tempo 
fa una nuova « corsa » di autobus tra il paese 
e la stazione ferroviaria: la richiesta venne 
appoggiata anche da altre quattro ammini¬ 
strazioni comunali della zona: intervenne 
l’ispettorato delia motorizzazione civile: si 
svolsero delle riunioni. Conclusione: siccome 
il concessionario privato della linea non rite¬ 
neva opportuno dedicare un pullman di più 
al servizio, la richiesta venne respinta. Un 
semplice privato, di fronte ai pubblici po¬ 
teri, vale più di cinque sindaci. 

La linea ferroviaria tra Cori e Velletri non 
è più in funzione. Venne messa in disarmo 
durante ima delle prime - Dota ture - dei 

- rami secchi » della rete FFSS. Epppure era 
una linea attiva: ed oggi lo sarebbe ancora 
di più, perché l’accrescersi della massa dei 

- pendolari - ha ingrossato il flusso giorna¬ 

liero lungo la linea I Comuni chiedono il 
ripristino della ferrovia ma il governo è 
sordo. ... 

Fatti, fatti, fatti. Una serie di cose che non 
vanno e che rendono ancora più faticosa ed 
esasperante la giornata di un operaio che per 
andare a lavorare, in un anno, deve percor¬ 
rere tanta strada quanta ne percorrerebbe 
compiendo due volte il giro della Terra. • 

Mezzi di trasporto che sono gli stessi di • 
quando i - pendolari - non c’erano, di quando 
gli studenti erano poche decine (anche gli 
studenti e i professori sono « pendolari »: 
questi ultimi arrivano nelle scuole dei Le¬ 
pini da Roma con i treni che hanno appena , 
portato gli edili). E soprattutto assenza di 
una polìtica, per i trasporti pubblici e per * 
sonare il male profondo dell’economia e 
della vita sociale che si esprime in un « moto 
pendolare- di tali dimensioni. 

I parlamentari comunisti, che nella serata 
si sono incontrati con i lavoratori nelle se¬ 
zioni comuniste della zona hanno deciso di 

compiere un’inchiesta regionale sulla que- ’ ditta mi porta al cantiere. Arrivo 

stione. AI più presto porteranno a Monte-. Vincenzo Beiti: due troni e 1 e parto con le ossa a pezzi™ ». 

citorio e a Palazzo Madama le rivendica- tre aotofciB ver arrivare al 

zioni dei «pendolari». laverò C. r. 

Cd ridiano Falaschi 


li ritrovano a letto. Soltanto al sa¬ 
bato potrebbero arrivare a casa un 
po’ prima, quando ancora non è 
notte: nei cantieri edili hanno ac¬ 
corciato la giornata, chiudono qua¬ 
si tutti a mezzogiorno. Ma i treni 
non ci sono, partono soltanto a sera 
daJFOstiense, e come al solito ore¬ 
miti. C’è soltanto un accelerato per 
Formio, ma non è un treno operaio, 
è un normale treno passeggeri. Chi 
riesce corre comunque a Termini, 
cerca di salire, ma ogni sabato tutte 
le vetture sono piene zeppe, non 
c’è posto. 

Ieri gli edili si sono messi in 
mezzo ai binari, finché non sono 
state attaccate in coda tre carroz¬ 
ze. Ma molti sono rimasti a terra 
egualmente. - Quando si decide¬ 
ranno a migliorare il servizio sarà 
troppo tardi ™ Ci fanno viaggiare 
come bestie... Non ne possiamo 
più...-. Queste frasi, ogni giorno. 



Vincenzo Berti: due treni e 
tre aatefcas per arrivare al 
laverò 


sono il rosario dell’edile di Sezze 
Romano o di Priverno e Fossanova, 
ancora più distanti dalla città. 

Le corriere di una ditta protetta 
da Andreotti lasciano il paese alle 
4,25. Alle 4.40 passa il treno per 
Roma. Spesso l’attesa è lunga, sem¬ 
pre è una tortura: la sala d'aspetto 
è una stanzetta di pochi metri, i 
mille e più edili sono costretti ad 
attendere il treno fra i binari, al 
vento e all'acqua: non ci sono pen¬ 
silina e sottopassaggi nella stazione, 
rimasta quella di ottanta anni fa. 
Poi il primo assalto al treno. Alle 
6,5 l'accelerato arriva all'Ostiense e 
inizia l’altra battaglia, quella per sa¬ 
lire sui tram e sui filobus e arrivare 
in tempo, alle 8, nei cantieri... Alla 
sera gli arrivi a Sezze. sulle » tra¬ 
dotte - malriscaldate, sono in tre 
turni: alle 18,28, alle 18,42. alle 19.46. 
Sono treni lunghissimi, di quattor¬ 
dici vetture e con 2.500 posti. Ma 
almeno quattromila persone . in gran 
parte edili, affollano i primi_ due 
convogli, mentre il terzo giunge 
quasi vuoto. 

D’estate accade il contrario. Ma 
la direzione delle ferrovie neppure 
tiene conto di queste particolarità. 
Potenziare i primi due treni, con 
altre vetture o convogli bis. anche a 
scapito del terzo treno, è il minimo 
che si possa pretendere, subito. Isti¬ 
tuire al sabato un treno periodico 
settimanale verso le 15 è un prov¬ 
vedimento urgente, perché l’episodio 
di ieri a Termini non si ripeta. Lo 
propongono gli edili dei Monti Le¬ 
pini. Abbiamo parlato con decine di 
operai ieri, sulla piazzetta di Sezze. 
in Comune durante il convegno, alla 
stazione e a sera nell’assemblea della 
sezione. » Cosa mi trattiene ancora 
attaccato al mio paese, proprio non 
lo so », ha esclamato, nella discus¬ 
sione, Venanzio Laviola, un edile 
della Immobiliare Latina che sta 
costruendo a Ponte Marconi. » Ho 
lavorato in Francia, in Germania, 
ma sono sempre tornato... Sarà, 
forse , la casetta su quei 300 metri 
di terra-. Sono sposato, ho tre figli, 
porto a casa una paga di 50 mila lire 
al mese e più di 10 mila le spendo 
per i trasporti— ». 

» lo non ho neppure la casetta 
o la terra — interviene Vincenzo 
Berti, un edile dell’impresa CE1. — 
Pago 7 mila lire al mese d’affitto, 
per due stanze dove io. mia moglie 
e il figlio riusciamo appena a muo¬ 
verci. Certo se a Roma trovassi un 
buco allo stesso prezzo, non tor¬ 
nerei davvero a casa. Anch’io parto 
alle 4 del mattino, con gli altri, 
alle 6 scendo alla stazione Tasco¬ 
lana. mi imbarco su un altro treno , 
che arriva da Civitavecchia e 
scendo alla stazione Ti buri ina. 

Corro fuori, salto sul 21 1 che mi 
porta a Montesacro e qui. al volo, 
sul 137 che va a VaJmelaina. E non 
è ancora finita: un autobus della 
ditta mi porta al cantiere. Arrivo 
e parto con le ossa a pezzi -». 

c. r. 


Le proposte 


dei lettori 


Hai Vautomobile? 


| ■ Qual è la spesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare | 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 


I familiari quali mezzi usano? Si servono \ 
della macchina privata o del trasporti pub ♦ | 
blici? Qual è la spesa mensile? 1 




Quali proposte intendi formulare per II j 
traffico? Come si possono migliorare i sor- • 
vizi dell’ATAC e della STEFER? | 


| NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO 
I LAVORO: 


DI | 


Ritagliare e spedire a: «l’Unità» 
Via del Taurini, 19 - Roma 


I II giorno | 

. Oggi, domenica Z 
( febbraio (33-333). 11 | 

iole sorge ulte 7,45 e 

I l .ramonta alle 17,20. ■ 

I .una: ultimo quar- | 
» 11 5. 

!r 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 77 
femmine. Sono morti 41 maschi 
e 40 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di sette anni. Sono Btati 
celebrati 53 matrimoni. Le tem¬ 
perature: i minima 1, massi¬ 
ma 13. Per oggi i meteorologi 
prevedono scarsa nuvolosità. 
Temperatura in diminuzione. 

: Lutto 

' E’ deceduto Ulderico Ricci, 
padre del compagno Goffredo 
Ricci. Al caro Goffredo, col¬ 
pito da cosi grave lutto giun¬ 
gano le condoglianze del- 
l’« Unità ». I funerali avranno 
luogo stamane alle ore 10 par¬ 
tendo dall'Ospedale S. Spirito. 

Farmacie 

Acllla: largo G. da Montesar- 
chio II. Bnccra: v Calisto II. 6. 
Borgo-Aurello: piazzale Grego¬ 
rio VII 2B Cello: v Cellmonta- 
na 9. C-ntocelle-Quartlcciolo: 
piazza del Mirti 1; via Tor dei 
Schiavi 281: piazza Quartlcclo- 
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqulllno: via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; ria Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 203. 
Fiumicino: via Predo Migra¬ 
le. Flaminio: via Fracassi- 
ni 26 Garbatella-s. Paolo-Crt- 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9; via G Chlabrera 46. 
Magllana: via del Trullo 290. 
Marconi (Staz. Trastevere): 
viale Marconi 180. Mazzini: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d’oro: via Ce- 
cilio Stazio 26. Monte Mario: 
via Trionfale 8764. Monte Sa¬ 
cro: corso Sempione 23: viale 
Adriatico 107: piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuovo: 
via Clrconvallaz. Gianicolen- 
sc 186. Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza della Rove¬ 
re 2: viale delia Stella Pola¬ 
re Ponte Milvlo-Tordlqulnto- 
Vigna Clara: corso Francia 166. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: ria Attilio Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 2-i. Prenestlno- 
Labicano: via A. da Giussa¬ 
no 24. Primavalle: via Fede¬ 
rico Borromeo 13. Quadra- 
ro-ClnecIttà: via dell'Aero¬ 

porto 6. RegoIa-campiteilLCo- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vltt. Emanueie 343; 
largo Arenula 36. Salario-No- 
mentano: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100; piazza 
Lecce 13: corso Trieste 8; via 
G. Ponzi 17; ria di Villa S. Fi¬ 
lippo 30; corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42: piazza Cratl 27: 
via Magllano Sabino 25: viale 
Libia 114; via Lancianl 55. Sal- 
lustlann-Castrn Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25; via 


Golto 13: via Sistina 29; via 
Piemonte 95; via Marsala 20-c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Rasillo: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 S. Eustacchlo: via del 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43; viale Aven- 
tlno 78; via L. Ghibertl 31. Tl- 
burtino: via del Sardi 29. Tor¬ 
pignattara: v. Torpignattara 47. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1: via Tor 
Vergata 37. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64 Tiiscnlano-Appio La¬ 
tino: via Orvieto 39; via Ap- 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Corfino 1; 
piazza Canta 2; via Enna 21. 


Officine 


FabrizJ (riparazioni), via Ce¬ 
sare Rasponl 3 (largo XXI 
Aprile), tei. 428.268; Di Lauren¬ 
zio (elettrauto), ria Treviso 18, 
tei. 849.509; Sllanl (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Tirreno 154. tei. 899.708; Taccbla 
(riparazioni), via Tommaso da 
Celano 108 , tei. 796.052; Raponi 
(elettrauto e carburatori), ria 
Cavour 85, tei. 474.140; Feder- 
garnge (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria), viale Somalia 
n. 179. tei. 837.818; Clnl e Santo- 
rito (riparaz. _ elettrauto e car¬ 
rozzeria). via S. Valentino 13 
(Monti Paridi), tei. 878.025; 
Lamia Caputo & Rossi (elet¬ 
trauto), via Marco Marcel- 
liano 18. tei. 515.150; Anni» Fau¬ 
stina (riparazioni), via Annia 
Faustina 36-d (Porta S. Paolo), 
tei. 571.109: Cicognanl (carbura¬ 
tori Weber), via Lucchese 32, 
tei. 5 577.648. 

soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116 

Centro Soccorso A.C.B.: via 
Cristoforo Colombo 261, tei. 
510.510. 

Ostia Lido: Officina S.SS. 
n. 393. via Vasco De Gama M, 
tei. 6.026.306. 

Pomezla: Officina De Lelila, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 395, ria Pontina, tei. 908.023. 


partito 


C. F. 
e C. F. C. 


Domani alle 17, nel locali di 
Via delle Botteghe oscure so¬ 
no convocati II Comitato fede¬ 
rale e la C.F.C. Ordine del gior¬ 
no: « Preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione ». Rela¬ 
tore Fredduzzl. 


c 

ai 

A coli 
oggi II si 


Omaggio 
li donatori 


Gruppo 

capitolino 


A coloro che doneranno 
oggi il sangue nell'autoemo¬ 
teca deila CRI. che sosta 
In piazza Gioacchino Beili, 
verranno offerti due bigliet¬ 
ti per il film « A 007 daila 
Russia con amore ». 


Domani alle 9 è convocato 
In Federazione II groppo coesi- 
Ilare capitolino. 

Convocazioni 

Casalbertone, ore 15. cellula 
Montagnola, festa tesseramen¬ 
to con Cianca; Rotnanlna, ore 
17 . 30 , assemblea con Gallo; Su¬ 
bisco, ore 1030. assemblea con 
Muzi. Domani Casalottl, ore », 
assemblea con Claudio Cianca. 


Avvocato si uccide col gas 

L’avvocato Antonio Lembo, di 73 anni, si è ucciso, nel eoo 
appartamento di via O Quarta 10 lasciandcsi asfissiare da! jas. 
Lo ha rinvenuto cadavere la donna delle pulizie, ieri mattina, 
entrando nell’abitazione. La polizia indaga per accertare 1 mo¬ 
tivi del gesto. 

Travolta da un pullman 

Una anziana signora. Giuseppina Schiappini di 68 anni, à 
stata travolta da un pullman condotto da Giuseppe Ciceroni, 
mentre attraversava piazzale Tiburtino. La donna, trasportata 
al Policlinico, è decedala poco dopo il ricovero. 

Un'altra anziana signora fi morta fra le lamiere di una 600 che 
si è schiantata contro un platano al sesto chilometro della via 
Empolitana La donna — Lucia Rocca di 61 anni — viaggiava 
sull'auto condotta da Francesco Coni che è rimasto leggermente 
ferito 

Si costituisce il « pirata n 

L’automobilista che fuggi dopo aver travolto e ucciso giovedì 
la signora Elide De Clementi, in ria di Pietralata, è stato arre¬ 
stato Ieri, li giovane — Lamberto Cortesi di 18 anni. — abi¬ 
tante ai casale Quintiliani — è stato convinto dal pa#» a 
costituirsi. Adesso è stato associato al carcere di Regina Coell 
•otto l'imputazione di omicidio colposo e (uniasione gl aoccorso. 
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Feltrinelli annuncia la 
prossima pubblicazione in 
volume delle relazioni ' e 
degli interventi svolti - al 
convegno sull’avanguardia 
tenutosi a Palermo duran¬ 
te l'ottobre dello scorsp an¬ 
no. Come ‘si ricorderà ’ i 
giornali riportarono allora 
cronache tendenziose, fram¬ 
mentarie o pittoresche. Per 
qualcuno si trattava di un 
semplice elenco di recrimi¬ 
nazioni. I termini del con¬ 
flitto si riassumevano cosi: 
gli scrittori della « tradizio¬ 
ne » dominano, gli scritto¬ 
ri di < avanguardia » sono 
perseguitati. A questa vi¬ 
sione, di tin semplicismo 
manicheo, fu subito oppo¬ 
sta dall’altra parte una 
formula altrettanto banale. 
Mentre l’avanguardia accu¬ 
sava la cosi detta tradizio¬ 
ne di detenere il monopo¬ 
lio dell’industria culturale, 
gli oppositori della nuova 
avanguardia videro in essa 
un legame, come di causa 
ad effetto, col neo-capitali¬ 
smo. 

Risolvendo le cose in 
questi termini tatticisti, 
non si potrebbe che chiu¬ 
dere pagina su questa di¬ 
sputa precipitata al livello 
di una rissa volgare. Non 
per nulla, del resto, a Mi¬ 
lano alcuni fra i sosteni¬ 
tori dello sperimentalismo 
d’occasione vengono scher¬ 
zosamente denominati « i 
killers », come omaggio ine¬ 
vitabile ai loro modi tru¬ 
culenti. Ma, anche se, ri¬ 
chiamandosi ai ricordi di 
vecchi tempi, fra questi 
scrittori è stata forte la 
tentazione di presentarsi 
sotto le vesti un tempo af¬ 
fascinanti e ormai fruste 
di « enfants terribles » o 
di angeli ribelli, il dibatti¬ 
to da essi avviato non si 
esaurisce di certo nel fat¬ 
to di costume 

Sulla rivista genovese 
«il marcatré ». diretta da 
E. Battisti, abbiamo già 
letto un largo resoconto 
delle discussioni palermita¬ 
ne. Anche attraverso quel¬ 
la prima informazione è 
possibile ormai escludere 
che in Italia si sia formata 
una avanguardia lettera¬ 
ria univoca, uniformemen¬ 
te determinata da una leg¬ 
ge interna di gruppo. Fra 
gli intervenuti non manca¬ 
no, naturalmente, le recri¬ 
minazioni colorite che piac¬ 
ciono al giornalismo italia¬ 
no, le trovatine, le battu¬ 
te. Ma era inevitabile In 
realtà questo dialogo a più 
voci ha il vantaggio di por¬ 
tare direttamente fino al 
pubblico alcune riflessioni 
letterarie. Cioè il lettore 
tradizionale può guardare 
da vicino le posizioni di 
vari scrittori oggi in via d: 
formazione Diciamo così 
perchè è vero, naturalmen¬ 
te, che finora dalla parte 
dell’avanguardia italiana 
non ci sono ancora risulta¬ 
ti artistici, quindi vere pos¬ 
sibilità di giudizio critico. 

Tutti gli elementi riguar¬ 
dano ipotesi di poetiche, 
non ancora compiute nella 
realtà del già fatto, dell’o¬ 
pera Sappiamo, però, che, 
in epoca moderna, come 
nella scienza non importa 
solo il risultato definitivo, 
quella che un tempo si 
chiamava 4 invenzione », 
ma anche la discussione 
e la verifica delle ipotesi 
e delle possibilità nuove 
aperte alla conoscenza 
umana, cosi nella lettera¬ 
tura l’arte non è più solo 
oggetto di « culto », quindi 
cultura subita o imposta, 
ma è ugualmente verifica 
di ipotesi sulle innovazioni 
possibili. 

Due temi fondamentali 
si possono quindi registra¬ 
re oggi. Il primo riguarda 
il linguaggio nelle sue ne¬ 
cessità di accettazione, re¬ 
visione, rivoluzione o ever¬ 
sione totale del linguaggio 
tradizionale. Il secondo è 
legato alla posizione del¬ 
l’artista nella società odier¬ 
na. Naturalmente sono te¬ 
mi condizionati l’uno dal¬ 
l’altro. Quando diciamo re¬ 
visione, eversione o accet¬ 
tazione ci riferiamo, quin¬ 
di, a posizioni ben precise. 
Così dalla descrizione e 
dalle indicazioni critiche 
contenute nella relazione 
di Alfredo Giuliani si arri¬ 
va alla ipotesi estrema di 
Angelo Guglielmi, che in 
parte i nostri lettori cono¬ 
scono già 

Mentre per il primo per¬ 
mane una contrapposizione 
fra « tradizione * e « avan¬ 
guardia »,. per il secondo 
« la sola possibilità attua¬ 
le di fare letteratura » è 
oggi un’avanguardia «a— 
ideologica e disimpegnata», 
daologica e disimpegnata ». 
Si tratterebbe dì « degra¬ 


dare i valori al livello ze¬ 
ro sventando ogni possibi¬ 
lità di discorso significati¬ 
vo (che all’attuale stato 

• delle cose significherebbe 
«discorso falso »>. Cosi • il 
« pastiche », intreccio di 

' materiali diversi, di « pia- 

. ni conoscitivi contrastan¬ 
ti », diventa uno strumen¬ 
to ■ pressoché mitologico. 
Per questa strada si trat¬ 
terebbe di decretare «la 
morte delle ideologie, rifiu- 

■ tandole come piani di co¬ 
noscenza Da questa posi¬ 
zione anarchica, si arriva 
all’accettazione, di 'Barilli, 

• il quale sostiene, invece, 
che l’avanguardia possiede' 

‘ormai un suo linguaggio, 

- che non è più quello delle 
vecchie avanguardie, che 
non si propone più. quindi, 
la rottura dei vecchi lin¬ 
guaggi, ma perviene a una 
normalità « autre », com’è 
definita con un francesismo 
un po’ snob, ossia a un lin¬ 
guaggio d'.verso. legato a 
una nuova « normalità ». 

Sanguineti, invece, nega 
e contesta queste premes¬ 
se. A suo parere l'avan¬ 
guardia possiede più che 
altro una « maggiore leal¬ 
tà di presentazione » L’ar¬ 
tista di oggi non può che 
essere consapevole della 
sua relazione ein la socie¬ 
tà borghese Di qui verreb¬ 
be la naturale tensione del 
Novecento verso l’avan¬ 
guardia Sanguineti appare 
senz’altro il più lucido e 
deciso nel respingere il ri¬ 
fiuto delle ideologie postu¬ 
tto da Guglielmi. A suo 
parere l’ideologia del rifiu¬ 
to è essa stesse una misti¬ 
ficazione. giacché « occulta 
il proprio carattere ideolo¬ 
gico » o nasce dall'illusio¬ 
ne di una pnss bile neutra- 
l’tà ideologica. A questo 
punto le posizioni si scin¬ 
dano prof ìrriamer te 

Ciascuno tende a collo¬ 
carsi secondo un’ottica per¬ 
sonale rispetto ai due to¬ 
mi indicati all’inizio. L’a¬ 
vanguardia deve rinchiu¬ 
dersi in una semplice ri¬ 
cerca di linguaggio? Colo¬ 
ro che sono cosi schierati 
rivelano Immediatamente, 
mi pare, la derivazione 
dalle tesi ormai un po’ 
scontate del « nouveau ro- 
man » francese Per Leo- 
netti ci può e ci deve esse¬ 
re, invece, un rapporto 
nuovo anche se provviso¬ 
rio fra 1’ « engagement ». 
ossìa l’impegno sociale del¬ 
lo scrittore affermatosi ne¬ 
gl’ anni scorsi, e la nuova 
avanguardia. 

Nel confutare questa pro¬ 
posta. Sanguinetti arriva a 
una dichiarazione program¬ 
matica che, in gran parte. 
Io situa in una posizione 
precisa rispetto allo speri¬ 
mentalismo formale: «ciò 
che caratterizza la nuova 
nv .nguardia non è, come s. 
pretende, l’ossessione lin¬ 
guistica, ma un nuovo mo¬ 
do di intendere l’ideolo¬ 
gia ». . 

Qui, per rendere servi¬ 
zio ai nostri lettori, ci li¬ 
mitiamo a una prima ras¬ 
segna informativa. Natu¬ 
ralmente resta un proble¬ 
ma fondamentale. E cioè, 
se davvero la « relazione » 
fra l’artista e il nostro tem¬ 
po possa essere imbastita 
su motivi che da lontano 
richiamano momenti stori¬ 
ci già vissuti, come il ro¬ 
manticismo o Tavanguardì- 
smo del primo Novecento. 
La guerra antinazista non 
ha avuto davvero nessun 
significato? E la nuova 
realtà di questi ultimi an¬ 
ni? 

I dati per una nuova co¬ 
noscenza del posto dell’uo¬ 
mo nel mondo si sono esau¬ 
riti davvero nelle cronache 
dell’engagement sema for 
nire o aprire nessuna nuo¬ 
va possibilità di ipotesi dia¬ 
lettiche? Fino a che punto 
siamo oggi immersi nella 
dialettica pace-guerra an¬ 
che per quanto riguarda le 
condizioni possibili dì una 
letteratura? Si capisce, in¬ 
vece, come nell’avanguar¬ 
dia siano numerose più 
che altro le posizioni for¬ 
malistiche, antistoriche o 
astoriche Per cui. come 
sottolinea Enzo Paci nel 
nuovo numero di « Aut 
Aut », lo spezzarsi del rap¬ 
porto autentico fra vec¬ 
chio e nuovo « fa sì che le 
avanguardie ripetano espe¬ 
rienze già esaurite » e « fi¬ 
niscono cosi, indirettamen¬ 
te. col dare più importan¬ 
za dì quanto loro spetti 

• alle componenti tradizio¬ 
nali » E, sarebbe possibi¬ 
le aggiungere, alle loro 
più vecchie ed esaurite tra¬ 
dizioni interne 


Michele Rago 


. -, • r, ‘. r - l 

PAG. 6 7 cultura 


Gli enfants terribles |i 
di fronte alla crisi 


Avanguardia 

fra interrogativi 
e ricerca 


* V ’ *7 " 

Ti«/t . ' ' , » <« 


* *»/ ,** *■ V* i. * • ' . 

i* , 1 1 •* % 


» w * / 


* - > ' ' i 


- : :>:c ■ 

l'Unità 7 domenica 2 febbraio 1964 


■\ Vi • 
v ,» 


■ « t I . 


• * » * Iwj. * « 


1 


r 




Fsi 


LETTERE A LIVIA VENEZIANI 
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personaggio di Sve 





Italo 8vevo e Llv»a Veneziani fidanzati (1694) 



Italo Svevo con la moglie Livia Veneziani e la figlia Letizia in una foto 
del 1912 » - . 


’ Quattro gruppi di lettere di Itolo Sve¬ 
vo alla mogli? sono venuti da poco a 
illuminare gli studi dell’opera sveviana 
e, in particolare, il rapporto tra la biogra¬ 
fia di Ettore Schmitz e l’opera di Svevo , 
Li pubblica Anita Pittoni in un nuovo 
volume del suo «Zibaldone» (Ledere al¬ 
la moglie, di Italo Svevo, a cura di Ani¬ 
ta Pittoni, introduzione di Bruno Maier) ‘ 
Il primo gruppo comprende lettere scrit¬ 
te a Livia Veneziani tra il 9 maggio e il 
5 giugno del 1898, periodo in cui Livia 
deve soggiornare a Salsomaggiore per 
una cura; il secondo gruppo comprende 
lettere scritte fra il 30 maggio e il 19 lu¬ 
glio del -1901, periodo in ' cui Ettore 
Schmitz (Italo Svevo) va prima in Fran¬ 
cia e poi in Inghilterra per curare gli 
affari del suocero Gioachino Veneziani, 
proprietario di una fabbrica di vernici 
sottomarine; il terzo gruppo comprende 
lettore scritte tra il 20 novembre e il 21 
dicembre 1903, periodo in cui Schmitz- 
Svevo soggiorna in Inghilterra per met¬ 
tere in funzione una fabbrica; il quarto 
gruppo comprende lettere variamente da¬ 
tate, davvero « significative sia dal punto 
di vista letterario che documentario * 

Il lettore non sfugge, voltata l’ultima 
pagina, all’impressione di uscire da una 
rilettura de La coscienza di Zeno tanto 
stretti sono i rapporti tra Ettore Schmitz 
e Zeno Cosini, protagonista del romanzo 
che sarebbe uscito soltanto nel 1923. La 
consanguineità tra l’uomo Ettore Schmitz 
e il personaggio Zeno Cosini (ma non si 
escludono, come si vedrà, somiglianz.e 
strette con le oltre creature sveviane) sal¬ 
ta agli occhi, e non tanto per alcuni trat¬ 
ti esteriori, quanto per l’intima dissocia¬ 
zione e la profonda insicurezza che acco¬ 
munano scrittore e personaggio. Ci si sor¬ 
prende, leggendo, a considerare Ettore 
Schmitz come un personaggio di Italo 
Svevo. Dalla perdita del rapporto con le 
cose lo salva l’ironia, che è una difesa 
perché è un distacco daH’oggetto. uno stu¬ 
pito guardarsi vivere: come Zeno che, al 
pari di Emilio Brentani di Senilità, non 
sa farsi una ragione della vita. Ma come 
Zeno, e a differenza di quei « sicuri di 
sé » che si sprecano e si disperdono. 
Schmitz finisce per far presa su una real¬ 
tà essenziale, spoglia, ridotta allo sche¬ 
letro: pochi, gelosi affetti, il lavoro quo¬ 
tidiano, un vivere disincantato. Il ro¬ 


manziere, che si ritiene fallito perché 
< quei romanzi che nessuno volle legge¬ 
re » (lettera del 6 giugno 1900; Semi 
è del 1898, Una vita è d^l ’92) non gli 
hanno dato il successo né il legame con 
gli altri cui aspira, ha bisogno di un ritua¬ 
le quotidiano (le lettere alla moglie quan¬ 
do è in Francia e in Inghilterra, o quando 
Livia è a Salsomaggiore; o il lavoro in 
bacino e in fabbrica) per restare in rap¬ 
porto con la realtà, per salvarsi dall’an¬ 
goscia e accettare il proprio fallimento, 
giacché «deve esserci nel suo cervello 
qualche ruota che non sa cessare di fare 
quei romanzi ». • • 

Vedrete cosi Ettore Schmitz-Italo Sve¬ 
vo, industriale^romonziere, andare In gi¬ 
ro per l’Europa con i bollettini di borsa 
e il violino: segno di quella profonda dis¬ 
sociazione e di quella precaria sicurezza 
Tra Schmitz e Svevo. nonostante le ap¬ 
parenze, non ci sarà mai equilibrio Anzi. 

10 squilibrio sarà sempre più evidente 
Inutilmente, in queste lettere, cercherete 
un altro interesse pratico che non sia 
quello per la fabbrica Scrive alla moglie 
di rinnovare l’abbonamento alla Critica 
sociale, le chiede i Piccoli (i numeri del 

’ Piccolo, giornale triestino), ina il mondo 
di fuori — per rimanere a questa scelta 
epistolare — lo raggiunge di rado. E’ in 
Inghilterra quando muore la regina Vit¬ 
toria ed è incoronato Edoardo VII L’av¬ 
venimento gli serve per una battuta: sta 
a vedere che i Veneziani (i suoceri) lo 
mandano a ossequiare il nuovo re Lo 
humour nasce da un timore reale: se la 
permanenza in Inghilterra si prolunga, la 
distanza si approfondisce, l’insicurezza 
che gli viene dalla solitudine (nella qua¬ 
le rimane per immaturità; e resterà im¬ 
maturo finché non avrà dimostrato, con 

11 successo nella vita, di essere capace 
di vivere) si fa più grande Sintomo prin¬ 
cipale di questo distacco dal reale e di 
questa precarietà è la gelosia Ettore 
Schmitz è geloso della moglie. Sogna 
Livia morta e subito le scrive: « ...quan¬ 
do nel mio fisico trionfa il marito geloso 
desidererei fulminarti. E’ dunque il mari- 
to il tuo nemico ». E continua, caricando 
le tinte: « Io sono in complesso un piccolo 
delinquente nevrotico e me ne sento a 
volte assai più infelice di quanto puoi 
credere. Vorrei al tuo ritorno sapermi 
padroneggiare. Non lo spero, nè speralo 


tu. In fatto di gelosia ». Il sentimento 
esclusivo per la . moglie dimostra che 
Schmitz ha bisogno lui di un amore pos¬ 
sessivo, in cui trovare sicurezza e prote¬ 
zione dall'enigmatica vita che lo cir¬ 
conda 

Il solo ritratto che esce da queste let¬ 
tere è, dunque, quello che Schmitz fa 
di sé Si guarda vivere, misura la sua 
propria dissociazione e la distanza che 
lo separa dalla realtà e dagli altri, come 
farebbe per uno dei suoi personaggi. Se, 
come Zeno, alla fine riesce a districarsi 
nel ginepraio della vita pratica meglio 
di tanti altri più di lui interiormente 
solidi e sicuri, tuttavia, come Emilio 
Brentani, uscirà « invecchiato » dalla lot¬ 
ta con se stesso e. con le cose Non è 
strano che il tema della senilità si ac¬ 
compagni a quelli dell’insicurezzn e della 
immaturità. Anche per lui, ripeness Is all: 
la shakespeariana maturità che è tutto, 
quel « lago cristallino » (di cui parlerà 
un altro grande triestino, Umberto Saba) 
nel quale si specchi un volto fatto più 
calmo dopo le promesse non mantenute 
dell’età giovane, dovrebbe essere la fine 
della insicurezza, della troppo lunga at¬ 
tesa da adolescente. Ma sarà anche la 
fine di tutto, il principio dello morte. E 
a che serve essere maturi quando il 
tempo ti sfugge e, con il tempo, la vita? 
Schmitz è sui quarant’anni, nel pieno di 
sé, ma scrive a Livia: « Se sapessi come 
sono vecchio! Invece di godere di tante 
belle cose che qui vedo, sono sempre 
ansioso di lasciarle... » 

L’ultima lettera di questa raccolta è 
diretta alla figlia Letizia E’ una specie 
di apologo, dì esaltazione Insincera della 
vita fattiva. Letizia, che ha dieci anni, 
ha mandato dei versi al padre « Tu — le 
risponde — sei l’unico poeta a cui io 
voglia bene; tutti gli altri mi sono molto 
antipatici. Fin qui hai certamente ca¬ 
pito ma ora mi piacerebbe spiegarti il 
perchè di questa mia antipatia e magari 
farti dire che sei d’accordo con me nel 
grido: Abbasso i poeti ». Doveva essere 
profondo, il dissìdio: Schmitz cercava dì 
convincere Svevo. La lotta sarà sorda, 
lenta La coscienza di Zeno (la lettera a 
Letizia è del 1908) uscirà quindici anni 
più tardi. 

Ottavio Cocchi 


IL SALVACONDOTTO 

AUTOBIOGRAFIA 
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S PASTERNAK 


Nel Salvacondotto, or 
ora pubblicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti, Boris Poster- 
nak, in una pagina, si di¬ 
ce fuori della maniera ro¬ 
mantica. La utsione del 
mondo che sotto tale ma¬ 
niera si rifugia è « la con¬ 
cezione della vita come vi¬ 
ta del poeta ». Pastemak 
spiega in cosa e in chi 
acquistò una figura, in Rus¬ 
sia, questa concezione: il 
simbolismo, Blok in par¬ 
te, Majakovskij. Esenin. 
€ Qualcosa d'intranseunte 
è incarnato dalla vita di 
Majakovskij e dal desti¬ 
no di Esenin. un destino 
che non è abbracciabile da 
alcun epiteto e auto di¬ 
struttivamente anela alla 
Invola e vi si dissotvé. Ma 
fuori della leggenda que¬ 
sto piano romantico è fal¬ 
so ». E venendo a parlare 
di sé: « La concezione spet¬ 
tacolare della biografia era 
propria al mio tempo, to 
la condividevo con tutti 
Me ne staccai ancora in 
quel suo stadio quando nei 
simbolisti era facoltativa e 
morbida, non presuppone¬ 
va eroismo e di sangue an¬ 
cora non «opera » 

Mia sorella 


la vita 


Infine Pastemak per il 
suo primo libro di versi, 
scritto nel '17, ha le se¬ 
guenti parole: « Quando 
comparve Mia sorella la 
vita, dove trovarono e- 
spressione aspetti asso¬ 
lutamente inattuali ■ della 
poesia che mi si rive¬ 
larono nell’estate rivolu¬ 
zionaria, mi ■ divenne del 
tutto indifferente sapere 
come si chiamasse la 1 0 r¬ 
za che arerò dato il libro, 
perchè essa era infinita¬ 
mente più grande di me 
e delle concezioni poeti- . 
che che mi circondavano ». 
Se di questa pagim di Pa¬ 
stemak attingessimo il sen¬ 
so, giungeremmo alle radi¬ 
ci di lui e del suo lavoro. 


E faremmo qualcosa di più 
che capire un poeta: inten¬ 
deremmo un po' della sto¬ 
ria che è di noi e in noi, 
intenderemmo un po’ di 
noi stessi Perché Paster- 
nak non ci offre il pane 
scipito dei « bei » versi, ma 
il pane e il sale del suo 
mondo rilevante e autenti¬ 
co, dove troviamo i segni 
e i suoni del tempo. 

Il salvacondotto fa per¬ 
correre al lettore un lun¬ 
go viaggio: dagli afrori del¬ 
le liturgie sublimi del de¬ 
cadentismo all’aria fredda 
e grande della morte di 
Majakovskij. Un tracciato 
lungo: attraversare questo 
centinaio di pagine non è 
facile, ci vuol fiato. La gui¬ 
da c’è e non c’è: Pastemak, 
avversario d’una vi la con- 

■ cepita come spettacolo, 
neU’allo di scrivere la pro¬ 
pria autobiografia, che tale 
è II salvacondotto, s’echssa. 
Nel suo racconto egli è tra 
gl i altri protagonisti sen¬ 
za una prerogativa più so¬ 
vrana della - pura durata 
e continuità. Farsi tema e 
oggetto di se stesso, anzi 
delta forza creativa che m 
se stesso opera, t il signi- ' 
ficaio dell’anttromaniict- . 
smo professalo da Poster- 
nak; ed è anche la carat¬ 
teristica attiva della sua 
poesia, la quale è una fe¬ 
nomenologia lirica della ri¬ 
to del mondo dove l’« io » 
entra al pari degli eventi 
di natura e cultura 

Le colonne d’un quoti¬ 
diane non sono il sito più 
confacente a uno ricerca 
su argomenti irli e relati¬ 
vamente intatti Tuttavia 
può rendere più chiaro il 

■ senso ' dell’idea postema- 
ki ano e il pathos ascoso del - 
Salvacondotto la testimo¬ 
nianza pregevole, e da lut- . 
ti ignorata, d’uno scritto¬ 
re sovietico di valore. A fi- 
nogenov, ex dirigente del¬ 
la RAPP, che nel '37 serie- ■ 
se: « Le conversazioni con . 
Pastemak restano sempre 
nel cuore. Egli entra e co¬ 
mincia subito a parlare di 


cose grandi, interessanti, 
autentiche. Ciò che conta 
per lui è l’arte, ed essa 
soltanto. Per ciò egli non 
vuole andare in città, ma 
vivere tutto il * tempo a 
Peredelkino, andare pas¬ 
seggiando da solo, o legge¬ 
re la Storia d’Inghilterra 
del Macaulay, o sedere ac¬ 
canto alla finestra a guar¬ 
dare la notte stellata, se¬ 
guendo i pensieri, o. infi¬ 
ne, scrivere il suo roman¬ 
zo. Ma tutto ciò nell’arte 
e soltanto per essa. 

Esperimento 

creativo 

T 

/ « Non lo interessa neppu¬ 
re il limitato finale. Ciò 
che conta è il lavoro, l’en¬ 
tusiasmo per esso, e che 
cosa si otterrà, lo si vedrà 
tra molti anni. La moglie 
fa fatica, deve trovare » 
soldi e m qualche modo 
vivere, ma egli non sa nul¬ 
la, qualche volta soltanto, 
quando le difficoltà coi sol¬ 
di sono grandi, egli si met¬ 
te a tradurre. "Ma con lo 
stesso successo potrei .di¬ 
reniate un commesso viag¬ 
giatore”— Ma dovunque lo 
mandino, egli fermerà u- 
gualmente il suo sguardo 
sulla natura e sugli uomi¬ 
ni. come un' grande e raro 
artista della parola ». . 

Tutta la poesia di Poster- 
nak è il procedere di un 
organico alto, di un « espe¬ 
rimento mentirò », per usa¬ 
re l'espressione del Boiora, 
di un lavoro ascetico sul¬ 
le cose. E il fatto straordi¬ 
nario f ma solo all’apparen¬ 
za l è che da una simile 
autórealizznzione non spiri 
il tanfo gelato dell’egoismo 
e dell’estetismo, ma il ca¬ 
lore d'nna vita assorta nel¬ 
la conoscenza del mondo 
etico che è in noi e fuori 
di noi. un ardore di poesia 
che ’ non si smorza nel 
ghiaccio di stelle morte. 

E’ un poeta « impegnato > 
Pastemak? La domanda 



Boris Pastemak 

potrà parere ttsibile. Ma 
il riso si giustificherebbe 
soltanto se non si repu¬ 
tasse lecita una lettura non 
formalistica lcioè a dire 
sbagliata) delle opere sue. 
Per Pastemak ha agito non 
il problema: essere o non 
essere nella rivoluzione, ma 
unicamente questo: come 
essere nella rivoluzione. Lo 
stesso di Majakovskij Le 
soluzioni variarono . Maja- 
kovsktj con estro definì 
■ In dissomiglianza tra sé e 
Pastemak: « Noi siamo ef¬ 
fettivamente diversi Lei 
ama il lampo nel cielo, io 
invece nel ferro da stiro 
elettrico ». fi motto non de¬ 
ve essere diminuito nel suo 


senso, quasi che la differen¬ 
za vera tra Pastemak e 
Majakovskij fosse quella 
del disinteresse e dell’ut ih- 
tanetà estetica Era il me¬ 
desimo, il libero « lampo » 
che Majakovskij e Paster- 
nak amavano, Tenergia fol¬ 
gorante della invenzione 
poetica, un'energia che Ma¬ 
jakovskij voleva convoglia¬ 
re dal cielo in terra, e si 
dannava ad un’impresa tra¬ 
gica o disperata o nana ag’i 
occhi di Pastemak. il qua ¬ 
le viveva il reale come m- 
talisttca integrità, sema la¬ 
cerazione tra « alto » - e 
• basso », natura e storia, 
cielo e terra. 

Per ciò Pastemak pote¬ 


va in verità concepire nel- 
t’« estate rivoluzionaria » 
del ’17 Mia sorella la vita, 
e i contemporanei, e pri¬ 
mo fra essi Majakovskij 
realmente sentivano che in 
quella poesia, nella sua sin¬ 
tassi genialmente caotica, 
nella sua filosofia d’una 
creatività ininterrotta, vi¬ 
veva lo spirito della nuo¬ 
va Russia. Vi viveva a suo 
modo, non meno che nelle 
grandi composizioni rivolu¬ 
zionarie ■ majakovsktane. 
Pastemak e Majnkovskij 
non sono due piatti d'una 
bilancia che debbano equi¬ 
librarsi O alzarsi l’uno per 
abbassarsi l’altro. L’impre¬ 
sa rivoluzionaria e leggen¬ 
daria di Majakovskij vive 
e vivrà tn una sua altez¬ 
za assoluta. La linea di Pa¬ 
stemak è l’amica delle ore 
festive piò terse delle no¬ 
stre letture, quella di Maja- 
kovsktj ci scorta per un 
tratto più lungo, più vano, 
più arduo. 

La conclusione è che non 
c’è conclusione. Il salva- 
condotto. a leggerlo, ci di¬ 
ce molte cose straordina¬ 
rie sulla cultura russa del 
principio del secolo prima e 
dopo l'Ottobre , e ci dice 
mólte cose rivelatrici su 
Pastemak. E il valore non 
ultimo di questo libro sin¬ 
golare è che. senza avere 
la mtnima intenzione po¬ 
lemica. manda a carte qua¬ 
rantotto un mucchio di 
schemi. Da tutte le sue pa¬ 
gine viene un senso d’atte¬ 
sa, incompiuto, il senso di 
un equilibrio da creare 

E* uria grande fede, ne¬ 
gli uomini certamente e 
nella gente russa in manie¬ 
ra particolare, una fede in 
quel vasto oceano di vita 
che la rivoluzione, pur con 
le sue tragedie e miserie, 
ha prodigiosamente aperto 
v agitato Anche se non fac¬ 
ciamo nostre tutte te ri¬ 
sposte di Pastemak, sen¬ 
tiamo nostri i suoi proble¬ 
mi e la sua certezza che 
possono essere risolti. 

Vittorio Strada 


Notiziario 

Scissione 
nella editoria 


italiana 


••• L’associazione che riu- 1 
msce gli editori italiani 1 
(l’AIE) ha registrato re- | 
centeraenle una - scissione. 
Ne è nato un Sindacato 
Italiano Editori che ha or¬ 
mai i suoi organi direttivi 
( vi figurano fra gli al¬ 
tri Bompiani, Mondadori, 
Guanda e Martello) e il 
suo bollettino ( e Libri nuo¬ 
vi»), Come già in passato 
(secondo quanto afferma il 
primo editoriale) gli edi¬ 
tori si erano venuti distac¬ 
cando dagli stampatori e 
dai librai, fino a riunirsi in 
un organismo autonomo 
che meglio rappresentasse 
le loro specifiche esigenze, 
cosi ora gii editori di libri 
non propriamente scolasti¬ 
ci sentono la necessità di 
costituirsi in una associa¬ 
zione a parte, per 1 proble¬ 
mi particolari che la loro 
produzione impone sempre 
più chiaramente Si tratte¬ 
rebbe cioè di una scissione 
dettata da un'istanza di 
maggior razionalizzazione, 
efficienza e snellimento del 
lavoro 

Resta però il fatto che il 
SIE non riunisce tutti gli 
editori di libri non scolasti¬ 
ci. e ne esclude anzi di im¬ 
portanti Il che fa supporre 
che le cose siano meno 
semplici di come appare, e 
che agiscano altresì In tut¬ 
ta la faccenda motivi di 
prestigio da parte di gran¬ 
di complessi editoriali che 
nelI’AIE vedevano in qual¬ 
che modo sacrificata la lo¬ 
ro posizione. 
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da Versailles 

Ila Sicilì 


A colloquio col regista tedesco Benno 
Besson, che curerà lo spettacolo per lo 
Stabile di Palermo 






controcanale 


Ben E. King 


Olno Paoli 


* '*>>/ 

Frankie Lnlne 


Robertlno 


Paul Anke 


Little Tony 


Dall* nostra redazione 

> ' 1 PALERMO, 1. 
Don Juan Tenorio torna In 
icllla, come volle immagina* 
e Molière. Ma ci torna nel- 
ormai famoso adattamento del 
on Giovanni del grande dram- 1 
laturgo ■ francese fatto da 
ertolt Brecht, Benno Besson 
d Elizabeth Hauptmann, rea- 
izzato dieci anni fa a Berlino, 
a ancora sconosciuto agli spet¬ 
tori italiani. 

Il compito di presentarlo in 
talla se lo è assunto il Teatro 
labile di Palermo diretto da 
ranco Parenti, che metterà in 
cena lo spettacolo a metà felt¬ 
raio, per la regia dello stesso 
lesson. L’allievo di Brecht è 
ià al lavoro, qui a Palermo, 
a un paio di settimane. Ogni 
cena, ogni atto, vengono ri¬ 
petuti dalla Compagnia decine 
decine di volte, sulla scorta 
el prezioso materiale docu- 
ìentario messo a disposizione 
elio Stabile dal Berllner En- 
emble. 

Chi assiste ad una prova, 
luche per pochi minuti, ha 
libito la netta sensazione di 
na concezione del teatro as- 
olutamente nuova, quasi selen¬ 
itica, tale è la complessità e 
i varietà del fattori culturali 
he giocano un ruolo di pri¬ 
llo piano nell’adattamento e 
iella messa In scena dell’opera. 

E su questa complessità del 
avoro teatrale inteso come 
frumento attivo di cultura e 
some critica costante del testo, 
la insistito a lungo Besson nel 
irlare del Don Giovanni di 
olière-Brecht ai lettori del- 
’Unità, nell’intervallo - di una 
rova dell’intera Compagnia, 
dee Besson: «Con Molière, il 
entro borghese ha compiuto, 
lei passato, una colossale mi- 
tificazione. Questo costante 
entativo di "umanizzare*’ o 
i "demonizzare” Juan Teno- 
io non è. in realtà, per nulla 
ncoraggiato nel testo di Moliè- 
•e: ed anzi una simile inter- 
•retazione testimonia — come 
;ià aveva détfd ;Brecht — di 
ina assoluta ignoranza del tem- 
o in cui Molière visse, e della 
osizione che egli assunse nei 
lonfronti del suo personaggio. 
« Chi è, dunque. Don Gio- 
anni? La domanda, tenendo 
resente un dibattito durato per 
coli, può sembrare retorica, 
or Molière, questo è certo, 
enorio è l’epicureo e il paras- 
’tario per eccellenza C con- 
o Don Giovanni — scrivo 
recht — Molière scaglia so- 
mente mariti cornuti”), ma 
satira del personaggio pren- 
il sopravvento sullo studio 
un carattere semi-tragico: il 
t, invece, compie Mozart La 
dinazione al piacere, natura 
iica e costante anche del Te- 
rio mozartiano, qui ai fa, da 
genua, consapevole e quasi 
rnbolo di se stessa cosi da 
qulstare, nella riaffermazione 
Ila libertà dell’uomo, una sua 
indezza eroica, che è fatta 
una pur contraddittoria su- 
riorità alla legge della "mo¬ 
le comune”. 

«Ma la satira del parassita 
dice ancora Besson, riferen- 
si a Molière — mi interessa 
sai meno della critica del ca¬ 
ttare parassitarlo nel suo 
endore. Per noi del ” Ber- 
er”, il carattere comico dei- 
figura di Don Giovanni può 
;ere ristabilito soltanto rista- 
endo il valore di critica so¬ 
le del testo. Ed è bastato 
iluppare alcune tendenze già 
plicite in MoHère. per ac- 
ituare questa critica, dare 
a prospettiva moderna al te* 

, storicizzarne il significato*. 
Il vostro lavoro, e quello 
i in particolare, ha Inciso in 
ofonditò nel testo di Mo¬ 
re?- 

« Molte scene — risponde 
sson « — sono state pratica¬ 
nte rielaborate dalla prima 
•ultima parola. Qualche nuo- 
personaggio è stato Intro- 
tto: di altri è stata mutata 
professione. Ma non sono 
isti i particolari più impor¬ 
ti. Ristabilito 11 carattere 
ciale di Juan Tenorio. a noi 
imeva di studiare e ricreare 
clima delle lotte di classe nel 
riodo assoiutistico del XVII 
olo. Bisognava, del resto, far 
,-ertire — ché. In caso con¬ 
rio, avremmo rischiato di 
n cogliere la controspinta ra- 
nalistica — anzi addirittura 
sentire nell'aria l'epoca di 
scarte*. E questo era e resta 
scopo principale del nostro 
ttamento». 

luasi a ravvivare il ricordo 
la costante presenza brecb- 
ne MI ' suo lavoro, Besson 
stra ora un prezioso docu¬ 
nto: la recensione di Bertolt 


Brecht alla messinscena berli¬ 
nese dei Don Giovanni, rea¬ 
lizzata per la prima volta dallo 
stesso Besson per la inaugu¬ 
razione della nuova sede del 
Berllner al Theater am Schlff- 
bauerdamm. C’è una frase, in 
questo scritto, che è assai illu¬ 
minante: nella famosa scena del 
mendicante (il quale verrà que¬ 
sta volta interpretato da un 
popolare puparo, l’esplosivo 
«don» Ciccio Sclafani - n.d.r.) 
che finora vemva utilizzata per 
presentare don Giovanni come 
libero, e dunque come tipo 
progressivo, Besson dipinge — 
scriveva Brecht — semplice¬ 
mente un libertino, troppo ar¬ 
rogante per riconoscere qual¬ 
siasi obbligo. 

• La preparazione del Don Gio¬ 
vanni nella edizione palermi¬ 
tana è ormai a buon punto. 
Franco Parenti, che con Carlo 
Formigoni collabora alla messa 
in scena dell opera, punta sul 
Don Giovanni (del quale sarà 
naturalmente 11 protagonista) 
come sui pezzo forte delia sta¬ 
gione. E del resto, a testimo-1 
niare del largo interesse per 
l’avvenimento, sta il fatto che 1 
il Festival della prosa di Bo¬ 
logna ha già impegnato lo spet¬ 
tacolo «a scatola chiusa» per 
marzo: e lo stesso hanno fatto 
vari altri teatri italiani. 

Prima di tornare alle prove 
(e alla conseguente babele del¬ 
le lingue: il franco-tedesco di 
Besson, l’italiano della Compa¬ 
gnia, il siciliano imposto da al¬ 
cune modifiche introdotte nel 
testo per rispettare fedelmente 
l’ambientazlone in bilico fra la 
prigione dorata di Versailles e 
la Conca d‘Óro palermitana), 
Benno Besson ha voluto toc¬ 
care il tasto dei rapporti cul¬ 
turali fra occidente e R.D.T.: 
« Noi possiamo mettere a di¬ 
sposizione del teatro occiden¬ 
tale egli ha detto — una enor¬ 
me copia di materiale scienti¬ 
fico del Berliner Ensemble e 
frutto del nostro lavoro. E con¬ 
sideriamo importantissimo lo 
scambio di esperienze e di col¬ 
laborazioni artistiche, come è 
avvenuto con il Piccolo di Mi¬ 
lano e come sta ora avvenendo 
con lo Stabile di Palermo. Noi 
saremmo per esempio assai fe¬ 
lici ed onorati di ospitare a 
Berlino la Compagnia del vo¬ 
stro formidabile Parenti e spe¬ 
riamo che questo possa avve¬ 
nire al più presto, nello spirito 
della comprensione e della pace 
fra i popoli ». 



più giovane 

ha fatto 

X • 

centro 

Risultato a sorpresa - Una finale appas¬ 
sionante - La «grana» di Bobby Solo 


g- p- 


SANREMO — Gigliola Cinquetti (a destra) 
e Patricia Carli, sua « partner », si abbrac¬ 
ciano dopo la notizia della loro vittoria. 


le prime 
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Teatro 
Il naso 

Tra i racconti di Gogol,.« Il 
naso - è giustamente famoso, 
per la felicità del suo umo¬ 
rismo grottesco e surrealistico. 
La vicenda, tutta sospesa in 
un clima di ammiccante iro¬ 
nia, appare legata come non 
mai alla pagina scritta: altro 
è narrare d’un naso che. stac¬ 
catosi dal viso del suo padròrie 
(un rispettabile funzionario), 
se ne va a spasso, addirittura, 
sotto le sembianze d'un consi¬ 
gliere di Stato, altro è mo¬ 
strare nella concretezza della 
scena i personaggi di questa 
fantastica stona, carica del re¬ 
sto di allusioni alla società rus¬ 
sa dell’epoca ed alla condizione 
umana in generale. Sta di fat¬ 
to che, al « Naso -. si ispirò 
persino ■ un musicista come 
Sciostakovic. per un'opera che 
il pubblico italiano potrà co¬ 
noscere quest’anno, al Maggio 
fiorentino 

Assai più modestamente, dal 
testo gogoliano è stato tratto, 
per cura di Luciano Raffaele, 
un adattamento in due tempi, 
che rispetta lo spìnto dell'ori¬ 
ginale (portando alla ribalta 
anche la figura dell'autore), 
ma che, per le ragioni anzidet- 
te, può restituirne solo in par¬ 
te rinimitabile gusto Lo spet¬ 
tacolo —. dodicesimo della se¬ 
rie «Chi ride... ride*, al Pic¬ 
colo Teatro di via Piacenza — 
sì avvale della congrua regia 
di Lino Procacci, delle scene 
di Remo D'Angelo e dell'inter¬ 
pretazione. vivace e fin troppo 
colorita, di Silvio Spaecesi. 
Manlio Guardabassi. Mario Mi- 


teneri si oppone ai 

' f * • , 

tagli alla «Donna scimmia 


Ì MILANO, 1. 

regista Marco Fermi, che 
filano è impennato nell’Uo- 
b dai cinque palloncini è par¬ 
li stamane improvvisamente 
t Roma, allo scopo di docu- 
tatarsi sul taglio della sc¬ 
ienza finale deciso per il suo 
fimo film La donna scimmia, 
D Tognazzi e la GlrardoL 
forre ri, saputo da! ■ giornali 
| ha tentato inutilmen- 

dl mettersi in contatto con 


il .produttore della • pellicola. 
Cario Ponti, attualmente a Lu¬ 
cerna in Svizzera, malato. Data 
l'impossibilità - di ottenere no¬ 
tizie più precise dal produtto¬ 
re, il resista è partito alla vol¬ 
ta di Roma, dove ha tede la 
casa cinematografica, - per 
chiedere l'immediata restituzio¬ 
ne del film alla versione origi¬ 
nalo, presentata alla critica re¬ 
centemente sia a Milano sia 
inella capitale». 


lita nei ruoli principali; cui 
si aggiungono Edoardo Tor- 
riceila. Marina Landò, Mar¬ 
cello Bottini Olas. Giulio Con¬ 
te. Caldi applausi e chiamate 
Si replica. 

ag. sa. 
Cinema 

Gli invincibili 
sette 

' Presso - l’antica Sidone, nel 
secolo IV a.C„ cinque ladroni 
di forza erculea ed espertissi¬ 
mi nell’uso delle armi, presta¬ 
no i loro servigi a due giovani 
fratelli che capeggiano una ri¬ 
volta contro un ferocissimo ti¬ 
ranno. avido d’oro più del mi¬ 
tico Creso, re di Lidia. L'aiuto 
da essi fornito ai due «dioscu¬ 
ri» è prezioso (fra l’altro uno 
d’essi inventa’ portentose mac¬ 
chine da guerra) e decisivo al¬ 
lorché riescono a liberare mi¬ 
gliaia di schiavi ed a condurli 
vittoriosamente contro i cru¬ 
deli mercenari del despota. La 
azione liberatrice si conclude 
con la redenzione morale dei 
cinque malfattori. 

Un film di modestissima fat¬ 
tura. ma innocente e tale da 
suscitare simpatia intorno ai 
suoi eroi. Del gruppo di attori 
sono Tony Russe! Massimo Bo¬ 
rato e Livio Lorenzon. Il regi¬ 
sta è Alberto De .Martino. 
Colori. , . • 

Jeff Gordon il 
diabòlico detective 

Eddie Constanti!» veste ' I 
panni del solito agente della 
FBL si presenta con U nome di 
Jeff Gordon. Questi dnnqoe vie¬ 
ne inviato a Parigi per identi¬ 
ficare l'ignoto medico che con 
abili operazioni ’ di chirurgia 
plastica muta i connotati dei 
i piti pericolosi criminali di que¬ 
sto mondo. Durante questa ri¬ 
cerca finge di essere un gang¬ 
ster per essere assoldato da una 
banda operante a Parigi e in 
guerra con un altro gruppo di 
malfattori per la-disputa di una 
cospicua refurtiva di gioielli 
Le varie'fasi delI*investigazio- 
né, inframmezzate da violentis¬ 
simi pugilati, portano Gordon 
a fare conoscenza di una gra¬ 
ziosa agente che gii scivola fa¬ 
cilmente fra le braccia al pori 
di molte altre ed a scoprire una 
[equivoca clinica privata, ove 
I pullulano balle ragazza assetato 


d’amore e ove 11 detective rag¬ 
giunge ogni suo scopo. 

Come molti altri della serie 
di Constantine il film è realiz¬ 
zato da Raoul André, con la so¬ 
lita formula che ha incontrato 
successo, ma che risulta ormai 
troppo sfruttata Le eroicomiche 
prodezze di Eddie non manca¬ 
no. tuttavia, di divertire se non 
sempre in molti tratti A fianco 
dell’attore recitano Nando Gaz- 
zolo, Perrette Pardier, Emil 
Fork, Clement Hararì e Jean 
Gatland. 

vice 

t » 

Rivista 

- Aura D’Angelo 
e Joe Sentieri 

Aura ’ D’Angelo e Joe Sen¬ 
tieri sono tornati ieri sera di 
fronte al pubblico romano al 
Partali. ciascuno con le pro¬ 
prie canzoni, ciascuno con la 
propria, non mitigata vivacità, 
che non è soltanto vocale. Sen¬ 
tieri ha sciorinato il suo sem¬ 
pre divertente repertorio (dai 
primi successi della - gavetta- 
a Chariot, passando per San¬ 
remo). aggiungendovi una pre¬ 
ziosa versione di . blon Die u 
(che la Piaf ascoltò ed applau¬ 
dì).-Al «passerotto di Mont- 
martre » ha pure dedicato un 
«omaggio» Aura D’Angelo in¬ 
terpretando Non, je ne repret¬ 
te rieri, accomunando il mo¬ 
tivo insieme con i migliori pez¬ 
zi del suo largo repertorio. Ap¬ 
pi auditissimi. con loro, il Mar¬ 
tin Ballet e tutti gii altri. 


Appallo del 
. CUT di Roma .. 

Undicesimo giorno di occu¬ 
pazione pacifica del Teatro 
[Ateneo. Il CUT ha Ieri Indiriz¬ 
zato un appello alle personalità 
del mondo della cultura, chie¬ 
dendo un sollecito e concreto 
Intervento. 

AI CUT è pervenuto — dal 
segretario generale della pre¬ 
sidenza della Repubblica — 
un messaggio nel - quale - si 
dice tra ('altro che « non - si 
è mancato di richiamare l'at¬ 
tenzione dei Ministeri - della 
Pubblica Istruzione e del Tu¬ 
rismo e Spettacolo, e del Ret¬ 
tore di codesto Ateneo, sulla 
particolare situazione enun¬ 
ciata». 


' Dal nostro inviato 

<’ SANREMO, 1 

Gli interrogativi delVultima giornata sono stati 
tutti delusi: Gigliola Cinquetti è la vincitrice del XIV 
Festival della canzone italiana di Sanremo. Ha vinto, 
insomma, una debuttante, sia pure una debuttante di 
lusso, essendosi imposta al concorso di Castrocaro, 
anticamera ufficiale di Sanremo. Gigliola è indubbia¬ 
mente dotata di un'educazione e padronanza vocale 
che stupiscono in una sedicenne che affronta il mondo 
poco esigente della canzonetta. Con il pruno posto alla 
canzone della vecchia coppia Panzeri-Nisa Non ho l’età 
per amarti, Casirocaro ha raggiunto il suo scopo, quello 

di porsi come piedistallo del - 

t'estivai della canzone, di - gno appartiene allo stile in av¬ 
ventando cosi deflnitivamen- ge fin dalla prima guerra; ma 
te un'azienda strettamente le - Modugno, si sa. esercita an¬ 
sata agli interessi sanremesi, coro un suo fascino, e del resto 
E sarà cosi lanciato lo slogan nell’estetica della canzonetta 
della Cinquetti antf-Pauone, piene unanimemente considera- 
slogan favorito sia dall’aspetto il progenitore della nouvelle 
angelico e puro della ragazza, V ague. anche se oggi il titolo 
sia dal tipo di canzone da essa / a un p 0 * sorridere, 
interpretata. E, se non sarà si spiega cosi la brusca eli- 
congelata dalle formule. Giglio- minazione di Miloa (che si è 
la Cinquetti ha veramente la comportata dignitosamente, co- 
possibilità di rappresentare me già l’anno scorso, consolan¬ 
te altra sedicenne », coesisten- do se stessa, ma non l irato con¬ 
do pacificamente quindi con sorte, con la considerazione che 
' Pel di carota ». Patrizia Car- m esistono sempre -cose p|ù se¬ 
ti si è vista automaticamente rie e importaqfi del Fèstivàl »). 
porre Talloro in testa, come ta ^ sconfitta, ^peraltro: k da 
partner-di Gigliola, ma forse attribuire in buona parte alla 
per lei è azzardato prevedere scarsa popolarità che da. qual - 

UT V,f Itre ì. <an , t0 r ,?f eo , fu J u ™’ .. che tempo gode Io- cantante, ra¬ 
pire che la ulttoria della piu ramente sfruttata in senso mo- 
giovane cantante del Festival derno e per . dl ^ uUima . 
(la piu carina, anche) non ab- m ente, viziata da un compro- 
bta sorpreso, sarebbe menzo- messo tra vintellighetxzia e la 
gna. Il duello sembrava ri- astuzia commerciale. fHù colo- 
stretto a Donagglo-Aval on (una ^ Tony Renls ha muffupTM1 . 
canzone ottima, anche se trop- fo> {eri u notte . mAvete u v Uto? 

Modugno-Laine Re regina, fante... Via tutti e 
(l italo-americano è stato a trem n fante era luli di pìcche 
vero mattatore della serata, n re vm s{ è abbTacC wto a 

AMO « resistito a tutti i ten- 
1tativ * di stuzzicarlo da parte 

det Giornalisti: » Gli altri anni 
/uori concorso), Tony-Pitney _ ^ detto — fion ho avuto 

i* a i’inht ^PrrnlT Questa gioia, di avere con me 

Metn e °F^an?e° h lnìea Ml f lì m{o Aglio, con il suo affetto che, 

n MtriJJì in momenti come questi, mi è 
ri™ PO* che necessario. Che volete 
I™?' Aoovero scatenato). Una che ^ dica? Vol sapete, se 

5 °^t nessun ex ae_ lo so quattro dico venti. Ma 

< * u ?’ stavolta, chissà... Sentivo qual- 

J?,; 1 cosa nell’aria.. .No, no. vi prego, 
tali,intendevo dire che ho letto tutte 

9 ue lle storie sui oiornoii.„ Si 
T^A^rhn' d0va P eT sicur ° Paul AnkO, io 

hi ti."* 1 * 6 ™ 1 darsi che f° sse necessario to- 
u,£' ^ rmSUa* è P P Iiermi di mezzo... Beh, ci ve- 

Viìin drem0 un altr’anno Comunque. 

cartelloni non li ho ordi- 
nrnn r,r natl i0 ' Vn teatr ° Cittadino 
A n ., d n ffÌ ° r,IO _?ri ma l aveva infatti cospargo Sanremo 
Sfinì* di inviti mtiraU allo spettacolo 

tinnin il del 4 febbraio con Claudio Vil- 

.. troppo netto perchè si la ^ , trionfatore del XIV Fe- 
p atesse pensare ad una possibl- st j rQ j „ 

lit n Bocciata la vecchia guardia, 

9 Sì V* il XIV Estivai ha avuto, come 
via n t!n navevamo previsto da tempo. U 

compito dì lanciare l giovanìs- 
aimt itaIian L come la Cinquetti, 
mattina La Bicordi, cui Solo ap- Filippini. Robertlno e 

soprattutto Bobbg Solo, e stra- 
In rSLrPniri !°’J I niert. come Bobbi/ Ryden e an- 
MntffllU» f?Z<£nmS?-e e "frnrnntìfk COT P iil Gen e Pitney. nuOVO 
'fnWn rh^in Snin divo del mercato italiano, n 

rfpi ^inrnl/ nnn M oioco. dunque, è fatto Speria- 

f«Xnn.MW°4lta l»h° m °’ ** non fl l tro - che 1 nostri 

R^Thh» cantanti dai primi pantaloni 

Cnlo P tfrt rendendo 'mlnUnlJ’ rii Cinghi imparino dai loro colle- 

Hi r nn ^in d .M r^ .m! P hi Varte d » riare sul palcosce- 
discti i coti io suo crima sul _ r __ _____ - l--. . _ r . _ r _ 

viso (altri best-sellers delle prù mco senza s embrare scimmie, 
me ore sono Paul Anka, Do- f>__* f_ 1^—s* 

menico Modugno. Tony Dollaro, UW1I©I© lOflIO 

Gene Pitnep). e nelle votazio¬ 
ni (tenute segrete) si assicura 

abbia riscosso una valanga di r ■ — - - —— ^ 

coti La cosa ha preoccupato . * 

la RCA che si è vista innanzi I T _ _ Ix.^. _ j 

un pericoloso rivale, a fianco 1 I Ar. dille I 

di Modugno. di Gene Pitney e i , 

di Dollaro Pare dunque che | J? • 1 

sia stato dietro pressioni della 11|lQld ' 

casa romana che TATA abbia I ■ 

deciso drasticamente di vietare I r I 

la soluzione del disco a sostituì- » Che me ne importa a ' 


re vocalmente Solo. O canta I me (Modugno-Laine); | 
Solo o canta due volte Frankie 1 „ , . .. S 

Laine, il sv* partner straniero I Come potrei dimenìi- 

Perchè questo a ut aut? H re- | carti (Dallara-Kmg); I 

nnSnmtntn infatti, n .timrMin . * 


fsrsst | >*/<ho«-«m»..m„ 

articolo consente alt’ATA di I madre (Paoli-Prieto), | 

cambiare tutti gli articoli che . p r } ma che Incontro . 

vuole. Si era stabilito che gli I I 

stranieri avrebbero cantato fuo- (Ferretti-Fratemity), | 


ri concorso, invece le giurie si I Motivo d'amore (Do- • 

sono basate sull'ascolto anche | naeeio-Avalon)* I 

degli stranieri per votare Ed nagfiio-Avaion;, I 

ora. lo stratagemma ammesso | Ogni volta (Ferrante- I 

per Villa indisposto anni fa non * Anka); 1 

piene piu ammesso per Bobby t 

Solo. Elastico il regolamento o I Quando vedrai la mia I 
pesanti le pressioni? Fatto è che ragazza (Tony-Pìtney); * 
la Ricordi, con aPile colpo, de- I o t , ,_... . . * 

rideva il ritiro della canzone I Sabato sera ( Filippini- I 

Una lacrima sul.viso, per pre- . Fratemity); 

sentarla fuori concorso davanti I _ I 

al video, con maggiore effetto * Stasera no, no, no | 


la Ricordi, con aPile colpo, de- I . . ,_... . . a 

riderò il ritiro della canzone I Sabato sera (Filippini- I 
Una lacrima sui.viso, per pre- . Fratemity); 

sentarla fuori concorso davanti I _ _ I 

al video, con maggiore effetto * Stadera no, no, no | 
pubblicitario - - - i (Germani - Stevens - 

Indipendentemente dal vin- \ Tempo); 1 

Citore unico. comunque, questo .. * 

XIV Festival ha rivelato chia- I Un * “ crima Ttoo * 
ramente una cosa: Sanremo non » (Solo-Lame); | 

L P J*JZ Y a r ViL t ?r£? r £j l *'*i I Un bado piccoUadrna . 
calo, non fa piu concorrenza ai I /nnk»*4ìnn.B 0 /i«m , I 
juke-boxes, ma si * allineato ad 1 (Robertino-Rydell). * | 

esso. Delle dodici canzoni finali- I 

sto, infatti, solo quella di Modu-I • ““ ““ * 


Ginnastica canora 

Il governo di centro-sinistra non ha ancora in¬ 
dotto il Telegiornale ad allargare la tematica po¬ 
litico-sociale: se mai, il contrario. Mai come in 
queste settimane£ forse, il notiziario televisivo in¬ 
terno è stato così incollato ai personaggi e agli 
avvenimenti * ufficiali >: sembra quasi che, al di 
fuori delle attività del Presidente Segni, delle 
udienze e dei discorsi del Pontefice e delle riunio¬ 
ni e dei comunicati ministeriali, in Italia non esi¬ 
sta nulla. 

Ieri, tanto per fare Tultimo esempio, il Tele- 
giornale ha diligentemente comunicato anche i più 
burocratici messaggi inviati a Segni per il com¬ 
pleanno, ma ha del tutto ignorato che ben 450 mila 
lavoratori tessili appartenenti a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, avevano compiuto la loro seconda 
giornata di sciopero. Evidentemente, nemmeno la 
presenza del Partito socialista al governo è riusci¬ 
ta a infrangere l’antico ostracismo del Telegiornale 
alle battaglie sindacali. 

’ * * * 

Malgrado, come abbiamo scritto ieri, la TV non 
abbia compiuto alcuno sforzo autonomo per pre¬ 
sentarci il Festival di Sanremo (anche ieri sera 
tutto si è limitato a qualche giochetto delle tele¬ 
camere, soprattutto in onore del vecchio mattatore 
Modugno) non si può negare che, per suo conto, 
la rassegna non riesca a fare spettacolo. Soprattutto 
per merito di certi giovani cantanti che interpre¬ 
tano i motivi loro affidati più con le braccia, con 
le gambe e il naso che con la voce. In questo senso 
ci siamo resi conto che, al confronto, gli stranieri 
sembrano quasi tutti ragazzi abbastanza tranquilli; 
eppure, non di rado, la loro interpretazione risulta 
più. trascinante di quella dei loro colleghi italiani. 
Tipico l'esempio dell’americano Gene Pitney che 
pur agitandosi infinitamente meno di Little Tony, 
è riuscito a imprimere a Quando vedrai la mia 
ragazza un ritmo molto più scattante e preciso. 

D’altra parte, questa dell’interpretazione < fi¬ 
sica » era forse una necessità di questo Festival i 
cui motivi, per la grande maggioranza, non riu¬ 
scivano di per sé a caratterizzarsi. Non a caso il 
leader della tendenza è apparso Mimmo Modu¬ 
gno, che ha cercato di colorare il suo tangaecio 
stantio con tutta la mimica che aveva a dispost¬ 
ilo ne. Modugno ha sempre recitato le sue canzoni 
(ricordate il salto del <blu>?): ma questa volta pro¬ 
prio perché non c’era nulla da recitare in Che me 
n’importa a me, il suo è apparso come un sem¬ 
plice tour de force muscolare. Anche il suo grande 
avversario, Paul Anka, del resto, non avendo a 
disposizione un motivo migliore, ha finito per ri¬ 
fugiarsi negli sforzi fisici. Così, abbiamo assistito 
a uno scontro di titani che mangiavano quasi le 
parole, coglievano ogni minima occasione per ur¬ 
lare, gonfiavano le vene del collo e lanciavano in 
alto e in avanti le braccia come in una sorta di 
ideale lòtta libera. 

g. c. 


vedremo 

« Un colpo 
di pistola » 

Alle 21, sul primo cana¬ 
le va in onda l/n colpo di 
pistola, originale televisi¬ 
vo dl Belisario Randona 
liberamente elaborato dal 
celebre racconto dl Ales¬ 
sandro Puskln. Ne sono 
interpreti Carla Gravina, 
Ivo Garranì, Raoul Gras- 
sillì. Fosco Glachettì. Man¬ 
lio Busoni, Marisa Man¬ 
tovani. Otello Toso. Fer¬ 
nando Cajati, Mario Bar¬ 
della ed altri. La regia è 
stata affidata a Giandome¬ 
nico Giagni — già noto 
come regista radiofonico, 
sceneggiatore cinematogra¬ 
fico e autore teatrale — 
che affronta per la prima 
volta la direzione di un 
lavoro televisivo. 

La riduzione cinemato¬ 
grafica di questo racconto 
di Puskin segnò, più di 
vent’anm fa. l’esordio di 
Renato Castellani, che fra 
gli interpreti aveva Fosco 
Ctiiehetti presente — in 
altro ruolo — nel cast del¬ 
la attuale edizione televi¬ 
siva 

Un colpo di pistola è il 
primo dei cinque Racconti 
di Bclkln, che Puskin 
scrisse nel 1R30 E‘ la sto¬ 
ria di un rancore, covato 
per anni da Silvio nel con¬ 
fronti di un suo ex colle¬ 
ga di guarnigione, con il 
quale egli si è battuto in 
un duello alla pistola. In 
quel ■•iorno ormai lontano, 
ceti non volle, pu r aven¬ 
done la possibilità, perché 
l’altro aveva sparato per 
primo e lo aveva man¬ 
cato. uccidere il suo av¬ 
versario L'indifferenza e 
il cinismo di costui lo ave¬ 
vano disarmato Cosi egli 
si ripromise di sfruttare il 
suo colpo al momento op¬ 
portuno. cioè quando il 
suo antico rivale mostras¬ 
se. di fronte alla morte, 
il volto che ogni uomo, 
che abbia compreso la vi¬ 
ta, deve mostrare. E oiò 
avviene quando, felice spo¬ 
so. l'antagonista di un tem¬ 
po si troverà davanti Sil¬ 
vio, venyto a saldare II 
suo debito.. 


rea?)!/ 


programmi 


primo canale 

10,15 La TV 


11/00 Messa 


11,30 Rubrica 

religiosa 

12,20 Innsbrucl 

. Slalom gigante maschile, 

' salto e 15 km. 

<7.30 La TV dei 

! ranani a) Ivanhoe: b) Cartoni 

1 idydul animati (Alvln) 

18,30 Avventure 
in elicoftc 

1 

# 

,^q « Tre uomini in pericolo » 

19,00 Telegiorm 

Jle della sera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiorn 

ale sport 

20,30 Telegiorni 

316 della sera (2* edizione) 

21,00 Un colpo 

dl Belisario Randone (da 
Puskln). Con Ivo Garrani, 
«li nìelftl* Vittorio Duse. Otello To¬ 
di piSlUId so. Carla Gravina. Regia 

di Giandomenico Giagnl 

22,20 15 minuti 

j rnn Bruno Martino e 11 suo 

1 tUII complesso 


22,35 la domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 

18,00 li paroliere 

questo sconosciuto zi'lHteflàella Carré 


18,55 Appunti 
su Rita 1 

Daunna « Dlctott'tnnl *. dl Glan- 

i dVOne cario Ravasio 

19,30 Rotocalch 

: (n poltrona, a cura di 

1 Paolo Cavallina 

21,00 Teleoiorni 

rie e segnale orarlo 

21,15 Smash 

Varietà musicale con De¬ 
lia Scala e Toni Ucci 

22,15 Olimpiadi 

invernali dl lnn«bruck: pattinaggio 

Invernali arti«tico femminile 

homi; ~ -na 




Carla Gravina e Ivo Garrani in a Un colpo 
di. pistola » (primo canate, ore 21) 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore; 8, 13, 
15. 20. 23. — Ore 6,35: Il 
cantagallo; 7,10: Almanacco; 
7,20: Il cantagallo; 7.35; Un 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8.20: F. Sca¬ 
rica e la sua fisarmonica; 
8.30: Vita nei campi; 9: Lin- 
formatore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra; 9,30 Mas¬ 
sa; 10: Vangelo; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostro: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.- 13,15: Carillon- 
Zig-Zag; 13.25: Voci paralle¬ 
le; 14: Musica da camera; 
15.15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.45: Domenica 
insieme; 17.15: Aria di caso 
nostra; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico: 18,35* Musica da bol¬ 
lo; 19: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi In giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a.„ 20.25: Miseri¬ 
cordia. Romanzo di B. Pe¬ 
rez Galdos; 21: Radiocruci- 
verba: 22: Il puntaspilli; 
22,15: Musica strumentale; 
22.45: Il libro più bello del 
mondo; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30 13,30 18JQ, 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d’italiani aU’eata- 
ro; 7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del Mattino; 
9: D giornale delle donne; 
9.35: Motivi della domeni¬ 
ca; 10: Disco volante; 10.25: 
La chiave del successo; 10,35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11.25: Radiotelefortuna 
1964; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.10: 
I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13: 13.40: 
Domenica express: 14,30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Concerto 
dl musica leggera; 15.45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.15* Il clacson; 17; 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Incontri 
sul pentagramma Al tonni¬ 
ne Zig-Zag; 20.35: Tuttamu- 
sica: 21: Domenica sport; 
21.35: Musica nella sera. 


TERZO 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista: 17.05: Le Cantate di 
J S Bach; 17.35: Lavoro di 
prosa; 19* Progr musicale; 
19.15: La Rassegna: 19.30: 
Concerto di ogni aera: 20.30: 
Riviste delle rivisto; 20.40: 
Progr. musicale:; 21: il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Pano¬ 
rama della musica contem¬ 
poranea inglese - Peter Gri¬ 
me*. di B. Britton. Dirottare 
F. Proviteli. 
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Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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Bandi ' 
che vanno deserti 


Signor direttore, •' 

nelle alte sfere competenti . 
viene lamentato come i mani • i 
festi, per arruolamenti volon¬ 
tari nelle FF.AA. producano 
poco, nel senso che i « bandi » 
vanno, per lo più, deserti; e, 
coloro che spinti da necessità •' 
contingenti sono già alle armi, 
allo scadere della propria fer¬ 
ma riprendono In via del ritor¬ 
no nella vita civile ~ 

E’ vero che il trattamento 
economico riservato ai militari 
non è lusinghiero; ma è vero 
altresì ■ che, negli angoli delle 
caserme, al riparo dai com¬ 
menti dell’opinione pubblica, 
.dei piccoli tiranni fanno di 
tutto per seminare il timore 
tra i loro casuali dipendenti, 
anche quando veri motivi di \ 
carattere militare e di servizio ’ 
non ne autorizzano la necessi¬ 
tà, Ci si serve con estrema leg¬ 


gerezza della rappresaglia, del¬ 
le. facili minacce; tutte cose 
contrarie al carattere discipli¬ 
nare ed umano. Alcune setti¬ 
mane fa abbiamo letto su di 
un quotidiano, di cui ora ci 
sfugge il nome, come un mare¬ 
sciallo ammogliato con cinque 
, figli a carico sia stato colpito 
da infarto mortale alia presen- 
, za del suo stesso superiore che 
lo stava Investendo con viru¬ 
lenta violenza. Cosi, malgrado 
questi dolorosi eventi, che di 
tanto in tanto si registrano, 
non si prendono le dovute mi¬ 
sure per ridurre a più miti 
consigli chi abuso dell autorità. 

Lettera firmata 
: ' ' (Napoli) 


) ’ 

■-‘V 


Come se non fossero 


italiani anche loro 


Signor direttore, 
si legge sui giornali che a tutti 
hanno dato un aumento per il 
Qaro wifa che ogni giorno au¬ 
menta, ma per i più bisognosi 


non si i fatto nulla (mi riferi¬ 
sco ai pensionati della Previ¬ 
denza Sociale}; così come non 
si è fatto più nulla per la pen¬ 
sione agli e x combattenti della 
guerra ’15-’18. 

Io sono sutta via degli 80 an¬ 
ni (e come me ce ne saranno 
Vanti), e che cosa ci resta da 
sperare a questa età? /Velia 
morte? In essa sperano coloro 
che ci hanno promesso la pen¬ 
sione e poi non ce l’hanno data 

Ho sentito dire che in Ome¬ 
rico, in Inghilterra, in Francia 
e in Germania, a suo tempo 
sono stati tuffi sistemati gli 
ex combattenti. E in Italia? 

L’altro giorno sono stato ad 
ascoltare il compagno Pierac- 
dni, al comizio che ha tenuto 
al cinema Gambrinus, ma il 
compagno ministro, nel suo 
discorso, ha citato latte le ca¬ 
tegorie e si è dimenticato di 
. noi reduci della guerra ’15-’I8. 
Non sfamo italiani anche noi? 

V. C. 

’ (Firenze) 


Lo Stato .farebbe molto 


megli 


lio ad investire 
per proprio conto 
i capitali 


Nel Messaggero odierno, in 
un * articolo • riguardante gli 
statali e firmato Cesare Z ap¬ 
paili, si trova scritto che 
* l’aumento dei consumi causa 
l’aumento dei prezzi >. 

Vorrei che contestaste a tale 
autore tale tesi, affermando 
che il rialzo dei prezzi si ve¬ 
rifica quando la produzione è 
inferiore alla domanda oppure 
quando i prodotti pendono 
imboscati. 

Una produzione abbondante, 
capace di tener testa ai con¬ 
sumi. non crea affatto aumento 
di prezzi , anzi produce con¬ 
correnza fra i prezzi. Pertanto 
l’equazione è: « scarsa produ¬ 
zione = aumento dei prezzi ». 
« Molta produzione = poco 
prezzo». 

In ogni modo, per evitare 


. K 


jy. : 


■■ i r , ; 


l’aumento dei prezzi, lo Stato 
farebbe meglio ' ad investire 
per proprio conto quei capitali 
che invece fornisce ai privati 
a titolo di incoraggiamento o ' 
sovvenzionamento. Cosi facen¬ 
do, oltre a ricavare un frutto 
maggiore, entrerebbe in con¬ 
correnza con l’industria priva¬ 
ta. producendo ■ una salutare ; 
azione calmieratrtce, ed evite¬ 
rebbe l'umiliazione di accetta¬ 
re imposizioni politiche da 
quelle stesse industrie private 
che prima ha Incoraggiato e , 

finanziato. - ■ ;* 

Pertanto sarebbe bene che, 
accanto all’industria privata, 
sorgesse un’industria ’ di Stato 
avente funzioni di freno. Una . 
tale soluzione eviterebbe lo 
scoglio delle tanto temute na¬ 
zionalizzazioni in quanto da¬ 
rebbe vita — ex nono — a 

complessi industriali, senza to¬ 
gliere nulla a nessuno e senza 
dover comprare gli impianti 
già vecchi e superati dei pri¬ 
vati. NICOLO 1 POLLIO 
. (Roma) 
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Diurna dei 
« Maestri cantori » 
alluperò 


Oggi, alle 16.30, In abbonamen¬ 
ti tini 


I to diurno, replica doi « Maestri 
cantori » di Wagner (rappr. n. 22) 
diretti dal maestro Tullio Sera- 
In c interpretati da Marcclln 
l’olibe, Gabriella Carturan, Ga¬ 
stone Limarmi. Giuseppe Tnd- 
jei, Piero Guelfi, Boris Chrlstolf. 
'ranco Pugliese e Franco Ric¬ 
iclanti. Maestro del coro Gianni 
.azzari. Scene di Wolfgang 
Vagncr. 

Domani e martedì 4 riposo. 


CONCERTI 


^UDITORIO 

Alle 17,30 per la stagione d’ab¬ 
bonamento dell’ Accademia di 
S. Cecilia (tagl. n. 20) concerto 
diretto da William Steinbiirg 
con In partecipazione dclln pia¬ 
nista Lya De Barberiis Musi¬ 
che di Cherubini. Strawinski e 
Maliler. 


TEATRI 


(ARLECCHINO 

Allo 17 e alle 22 Giancarlo Go- 
hclli e Maria Monti presenta¬ 
no; Cnn enti degli italiani » con 
V. Del Verme, S. Mussimlni, 
S. Mazzola, P.L. Merlini, A.M. 
Surdo, G. Proietti. 


[ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17 la C.ia Stabile rappre¬ 
senterà; « Accidenti che gior¬ 
nata » 3 atti romaneschi di Al¬ 
berto Mottura. 


CIIIIIIIIIItlItllllllMIItllItlItllltIft 

AL 
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CINERAMA 
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GEORGE 

PEPPARD 


ROBERT 

PRESTON 




DEBBIE 
REYNOLDS 


JAMES 

STEWART 




EU 

WALLACII 


JOHN 

WAYNE 




BQRGO a SPIRITO (Via del 
Penitenzieri a 11) 

Alle 16,30 In C la D*Origlla-Pnl- 
ml presenta: « Lucia Filippini » 
3 atti In 15 quadri di Talanda 
Zini. Prezzi familiari. 

OELLA COME! A ■ IH 07371531 
Alle 17.30 ultima replica: Fran¬ 
ca Valeri e il suo Recital- 

DELLE MUSE (Via torli 41) , 
Tel» 0821148) 

Giovedì alle 21,30 Mario Impo¬ 
nili presenta: « Il inale del ge¬ 
lato « di Mario Laudi novità 
con I. Alolsi, G. Andreinl. E 
Capoleonl, E. Cerusio, I. Cro- 
scenzi, E. Garlnel. D. Ghigna, 
M. Guglielmi, W. "Maestosi. M 
Maranznna. L. Murano. Regia 
M. Maranznna. 

DEI SERVI < Via del Mortami 
Alle 16: ■ I Piccoli » con « Ce¬ 
nerentola ». operetta fiaba di 
Verbana e Corona con Patrizia 
Martelli. Aldo Migliarini. 15 
artisti. Regia P. Burchi. Ballet¬ 
to con coreografie di N. Chiap¬ 
pi, coro dei Fanciulli di S- Ma¬ 
ria in Via. Maestro direttore 
d'orchestra Genesio Sistina. 

ELISEO 

Alle 17: « Antigone Lo Cascio • 
3 atti di Giulio Gatti, con A 
Proclemer. G Albertazzi. Re¬ 
gia G. Albertazzi 

PALAZZO SlSI INA 
Alle 17 e alle 21.15 precise la 
C.ia Grandi Riviste - Dapporto 
con Silvana Blasi e Gianni Agus 
in: « La gioia » rivista in 2 tem¬ 
pi di Michele Galdieri. 

PARIOLI 

Alle 17,15 - 21,30 successo dei 
» Music Hall n. 1 » con Aura 
D’Angelo, Sentieri e il Martin 
Ballet. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 la C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaecesi con Manlio Guarda- 
bassi: « Il naso » 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Ratfaele. Regia Lino 
Procacci. Vivo successo. 

QUIRINU 

Alle 17,30 la C.ia di prosa De 
Lullo. Falk. Valli. Albani con 
C De Cerosa e C. Giuflrè in 
« Sei personaggi In cerca d'au¬ 
tore » di L- Pirandello Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 e alle 19.30: « Tlrintl- 
cola » ultime repliche. 

ROSSINi 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: • Ah, vecchiaia maledet¬ 
ta! » di V. Faini. 

SATIRI Clet ab» 32*> 

Alle 17.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A.M Scavo: • Crispino 
è un amico ». 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle 
gio Romano) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano : 
m Cappuccetto Bosso • di Ma- 
rongiu e Ste. Regia I. Accet¬ 
tella. 

VALLE 

Alle 17.15 la C.ia Dario Fu e 
Franca Rame in: «Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo 


ORIENTE (Tel. 215886) 

Maciste all’inferno con H. Cha¬ 
nci e rivista Elio Sordi SM + 
VOLTURNO (Vta Volturno) 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista Virgili SM 4 


ONIMA 

Prime visioni 


ATTRAZIONI 


CIRCO INTERN. ORFEi 
Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli ai giorno ‘ alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Viale Libia, tei. 83.10 100) 
Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
dt Londra e Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 
IO alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 




AMBRA JOVINELLI 17)3.306) 
Sandokan la Ugre di Mompra- 
een, con S Reevcs e rivista En¬ 
zo La Torre A ++ 

ALCE (Tel 632 6481 

Sansone, con B Harris e rivista 

Luciano Rondinella SM 4 

ESPERO iTet 893906) 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
no. con D. Paget e rivista Apol- 
po Show SM 4 

LA FENICE .Via Salaria. 35) 
Gollath e II cavaliere maledetto 
e rivista Pistoni . A 4 


ADRIANO ilei 352 153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 14.30-17.30- 

20.20- 22,50) G 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
AMBASCIATORI i lei 481 570) 

I 4 del Texas, con F. Sinatro 

A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

La paniera rosa, con D Nlvon 
(alle 14-16.25-18.30-20,35-22,50) 

SA 44 

ANTARES (Tel. 890947) 
Divorzio all'Italiana con M 
Mastroiannl (alle 15.45-18-20.10- 
22.50) DR 4444 

APPIO (Tei 779.638) ; 

Sinfonia per un massacro, cnn 
M. Auclalr (ult. 22.45) G 44 
ARCHIMEDE (lei 875.DtJ7) 
The Plnk t Panlher (alle 16.30- 
19.10-221 

ARISTON (lei. 353 230) 

II elovi'ill, con W Chiari (ap 

14.30. ult. 23) S 444 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 
Il mondo di notte n 3 (alle 

11.30- 16.20-18.15-20.35-23) 

(VM IDI DO 4 
ASTORI A (Tel 870 245) 

La paniera rosa, con D Nlven 

SA 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (ap 15.30. ult 22.40) 

G 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il comandante, con Totò 

SA 44 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri, oggi domani rnn S Loren 
(alle 14-16-18.10-20.30-231 

SA 444 

BOLOGNA del 426 700) 

I cuori Infranti, con N. Man¬ 
fredi (ult. 22.451 

(VM 18) SA 444 
BRANCACCIO del 73h 255l 

I cuori Infranti, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 4 

CAPRANICA (Tel 672465) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzl (alle 15.15-17.05-19-20.50- 
22.45) SA 44 

CAPRANICHETTA «U7z 465» 

II maestro di Vigevano con A 

Sordi (alle 15.15 - 17.45"-20.10- 
22.45) DR 444 

COLA Ol RIENZO (300 5841 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 14.40- 16.30- 

18.20- 20,35-23) G 44 

CORSO • lei 671 691) 

JcfT Gordon. Il diabolico de¬ 
tective. con E Costantine (alle 

15.30- 17.05-19-20.50-22.40) G 4 

EDEN del 3 B 0 U 1 HK» 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
EMPIRE (Tel. 847719) 

Il cardinale, con T Tryon (alle 

15.30- 19.20-22.50) DR 44 

EURClNE (Palazzo Italia al- 

l'EUB Tel 5910 988) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.15 - 17.20 - 19.55 - 
22.50) DR 444 

EUROPA (Tel 865 736) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 15-17.10-19 - 20.45 - 
22.50) SA 44 

FIAMMA iTel 471 100) 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sancire!» (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50) SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The Longest Day (alle 15.30- 
18.45-22) 

GALLERIA (Tel 673267) 

I re del sole, con Y. Brynncr 
(ap. 15. ult 22.50) SM 44 

GARDEN (Tel 582848) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 

GIARDINO (Tel. 894946) 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(VM 18) SA 444 

MAESTOSO ITel 786086) 

GII Invincibili 7. con T. Russe! 
(ult. 22.50) A 4 

M A J EST IC (Tel 874 9081 
I/nltimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 e Paperino e 
l'ortolano (ap. 14.30. ult. 22.50) 
MAZZINI del 351942) 

Cuori Infranti, con F Valeri 

(Vài 18) SA 444 
METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiu«ura Invernale 
METROPOLITAN 1683 400) 
Sciarada con C Grant (alle 

14.20- 16 J0-18J0-20.40-23) 

O 444 



e riba 



44 


MIGNON (Tel. 869493) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rulherford (alle 15.30 - 17 
18.50-20.40-22.30) G 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello) 

Sala A (Tel 640445) : Irma la 
dolce, con S. Me Laine SA 44 
Sala B: Gli Invincibili 7 . con 
T. Russe! A 4 

MODERNO (Tel 480.285) 

Il mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

MONOIAL (Tel. 834876) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 14.30-17.30- 

20.20- 22.50) G 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 e Paperino e 
l'ortolano . 

PARIS i lei 754 368) 

La ragazza di ; Ilube. con C 
Cardinale (ap. 15. ult. 22.50) 
DR 444 

PLAZA (Tel. 681193) 

Il re delle corse con J. Gabln 
(alle 15.30-17-18.55-20.45-22.50) 

8 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) ' ' • - 

La ragazza di Dube. con C 
Cardinale (ap. 14.30, ult. 22.50) 
DH 444 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
QUiRINETTA del 670 012) 
La vergine di ferro, con M. 
Craig (alle 16-18-20.10-22.50) 

SA 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (ap. 14,30. ult. 

22.50) G 4 
RfcALE dei 580 234) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 e Paperino • 
l’ortolano j 
REA dei 864.165) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

- : A 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
' (ap. 14 30, Ult. 22,50) 

(VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

La vergine di ferro, con M 
Craig (alle 16-18-20.10-22.50) 

SA 4 

ROXY (Tel 870.504) 

La donna scimmia, cnn U. To- 
gnazzi (alle 15.45 - 18.30 - 20.40- 

22.50) SA 44 
ROYAL (Tel. 770549) ' 

La conquista del West (In clne- 
rama' (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

« Cinema d'essai •: Il diavolo 
In corpo, con G Phillpe 

(VM 18) DR • 44 
SMERALOO (Tel 351 581) 

GII Invincibili. 7. con T Russel 

A 4 

SU PERCI NE MA (Tel «85 498 • 
Cleopatra, con C Taylor (alle 
15-13-30-22.301 SM 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Tom Jones, con A. Fìnney (alle 

15.20- 17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman (alle 15.45 - 
18.05-20.25-22.451 SA 4 




Le sigle ohe appaiono ac¬ 
canto al titoli dei Him 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A *=» Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato v 
DO ■■ Documentarlo 
DR mt Drammatico . 

G •» Giallo 
M = Musicale „ 

S = Sentimentale : 

SA « Satirico 

SM = Storico-mitologico 

11 nostro giudizio sol fllm 
viene espresso nel modo 
seguente: . 


♦4444 ™ eccezionale 
4444 ■= ottimo 
' 444 ss» buono 
44 o discreto 
4 *= mediocre 




VM 16 


vietato al mi¬ 
nóri di" 16 anni 




ALASKA 

Il vecchio testamento, cor. J. 
Heaton BM 4 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

Gli Imbroglioni, con W- Chiari 

C 4^ 

ALFIERI (Tel 290.251) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

ARALDO (Tel 250.156) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

ARGO «Tei 434 050) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

8 4 

ARIEL (Tel 530 52P 

I compagni, con M. Mastroiannl 

DR 444 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tlgue 8 A 44 

ASiRA (Tel 848 326) 

Come In uno specchio, di I. 
Bergman (VM 14) DR 444 
ATLANTIC (Tel 7610656) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
AUGUSTUS ITel. 655455) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
AUREO (Tel 880 606) 

Prendila è mia con J. Stewart 

S 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

8 4 

AVANA (Tel 515 597) 

II boom, con A. Sordi 8 A 444 
BELSITO (Tel 340 887) 

Il castello In Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 
BOITO ilei 831 0198) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

BRASIL (TeL 552350) 

Alle donne cl penso lo, con F. 


JOLLY 

Il successo, con V. Gossman 

8 A 44 

JONIO (Tel. 880203) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 751 277) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
NI AG ARA (Tel. 6273247) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 

NUOVO 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione »: I compa 
gnl, con M. Mastroiannl 

DR 444 

OLIMPICO (Pza Gentile da 
Fabriano - Tel. 302 635) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 4 

PALAZZO (Tel. 491431) 

II piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

PALLADIUM (Tel. 515131) 

• Le mani sulla città, con Rod 

Steiger DR 4444 

PRINCIPE ITel. 352.337) 

• GII eroi del WesL con Walter 

Chiari C 4 

PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) '. 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
RIALTO (Tel. 670763) 

I mostri, con V. Gassmnn 

SA 44 

SAVOIA (Tel. 865023) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 
SPLENDID (Tel. 620205) 
Gollath e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

STADIUM (Tel. 393280) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tlque SA 44 

SULTANO 

II vecchio testamento, con J. 

Heston SM 4 

TIRRENO (Tel 573091) 

- I cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas G 44 

TUSCOLO (T el 777 834) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

I. a grande fuga, con S. Me 

Queen DR 444 

VENTUNO APRILE (864577) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 4 

VERSANO (Tel. 841195) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
VITTORIA (Tel. 578736) 

I quattro del Texas, con F. St- 
natra A 44 


DEI PICCOLI ' 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 
La spada nell’ombra, con T 
Lees A 4 

DELLE RONDINI 
La schiava di' Bagdad, con A 
Karina HM 44 

DORI A (Tel. 317400) 

Il vecchio testamento, con J 
Heston ^ SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334905)- 
Glnevra e 11 cavaliere di re 
Arlù, con J- Wallace A 4 
ELDORADO 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C 4 

FARNE 8 E (Tel 564 395) 

Trionfo di Rancho Villa A 4 
FARO (Tel. 520790) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

MARCONI (Tel. 740796) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
NOVOCINE (Tel 086 235) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ODEON iPinzza Csedra. 6 » 

I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
Pierino la peste, con A. Lar- 
tlgue , SA 44 

PERLA 

II pirata del diavolo A 4 
PLANETARIO (Tel. 489758) 

I compagni, con M Mastroiannl 

DR 444 

PLATINO (Tel. 215 314) 

La portatrice di pane, con 3 
Valerle DR 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6910135) 
I mostri, con V. Gassmnn 

SA 44 

REGILLA (Tel. 7990179) 
Boccaccio *70. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
RENO (già LEO) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ROMA (Tel. 733868) 

Ponte di comando, con Alce 
Guinness ■ A 44 

RUBINO (TeL 570827) 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
Rocambole. con C. Pollock 

A 44 

SILVER CINE 

II tenente dello Zar A 4 
TRI ANON (Tel 730.302) 

Taras II magnifico con T. Cur- 
tls : DR 


BELLE ARTI 

L'urlo della battaglia, con JcfT 
Chnndlcr DR 4 

COLOMBO 

Ombra di Zorro, con F. Lan¬ 
ino re A 4 

COLUMBUS 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
' dnn A 44 

CRISOGONO 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee A 4 

DEGLI SCIPIONI 
La spada di E1 Cld A 4 

DON BOSCO 
Exodus, con P. Newman 

DR 44 

DUE MACELLI 

Chiuso per restauro 

EUCLIDE 

Ursns nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

FARNESINA 

II colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Sherlàcko Investigatore sciocco 


Sale parrocchiali 


con J. Lewis 


C 44 



Terze visioni 


44 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel 8380718) 

Il commissario, con A Sordi 

C 44 

AIRONE (Tel 727 193» 

Ursns nella terra di fuoco, con 


C. Mori 


SM 


Strepitoso successo del 

CIRCO NAZIONALE 


RICHARD 

WID1ARK 




Dffirm da 


BEK8Y HATW4WAY, JOHN FORD, 
MARSHALL 


rr 

IV 


CONQUISTA 
DEL WEST 

IN 


ORLANDO ORFEI 


Sinatra C 

BRISTOL (TeL 7615424) 

Il vecchio testamento, con 
Heston SM 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

La nota, con C Spaak 

(VM 13' DR 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 11) DR 4 
CINESTAR (Tei 789 242) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S Reeves A 44 
CLODIO (Tel 355 657) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

COLORADO (Tel. 6274207) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
CORALLO (Tel 2577297) 
Duello nel Texas, con R Harri- 
son A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Colpo grosso al casln*. con J. 
Gabln G 44 

DELLE TERRAZZE 
I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

DEL VASCELLO (Tel t>88 4h4) 
GII Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

DIANA (Tel. 780146) 
non pervenuto 
DUE ALLORI (TeL 278847) 

Slamo tutti pomicioni, con R 

Vianello C 4 


ADRIACINE iTel <30 212) 
Crimcn, con A. Sordi C 44 
ALBA (TeL 570855) 

Il successo, con V. Gassman 

ANIENE (TeL 890.817) ** 

Can can, con F. Sinatra M 4 
APOLLO (Tel 713.300) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AQUILA (TeL 754.951) 

Lo sparviero del Caralbl, con 
J. Desmond A 4 

ARENULA (Tel 653.360) - 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARIZONA 

Giulio Cesare contro I pirati, 
con M. Brando DR 444 
AURELIO «Via Bentivoglio» 
GII amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM 4 

AURORA (Tei. 393269) 

Taras II magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

AVORIO (TeL 755.410) 

Agente 007 licenza d’oecldere, 
con S. Connery 0 4 

BOSTON (Tel 430268) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

CAPANNELLE 

H trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

CASTELLO del 561.767) 
n disprezzo, con B Bardot 
(VM 14) DR 

CENTRALE (TeL 687270) 

GII onorevoli con A. Ti cri C 4 
COLOSSEO (tei 736 255 1 
La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 


IN 


VIALE LIBIA 




CTi HtE RAM A 


2 SPETTACOLI: ore 16,15 e 21,15 

PRENOTAZIONI: tei. 8310100 


ESPERIA (TeL 582884) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18' DR 44 
FOGLIANO (Tel. 8319541) 

Tom e Jerry aU'nltlmo baffo 

DA 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wayne SA 4 

HARLEM «lei 691 0644) 

Ballata dei mari» C 4 ; 

Hollywood ilei 29» 8 .H • 
Ursns nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

IMPERO (Tel 295720) 

Barabba, con S. Mangano 

*M 44 

INOUNO (Tel 582*95) 
Sandokan la tigre di Morapra- 
’ een, con S- Reeves A 44 

ITALIA «lei. 646 030) 

Sandokan la tigre dt Mompra- 
eco. con S. Reeves A 44 



P er ben conciliare l’uso della 
dentiera con la vostra attività 
di ogni giorno adoperate la super- 
polvere Orasiv. È un prezioso con¬ 
siglio perchè con Orasiv sarete 
sempre impeccabili • dinamici! 
in lattine originali presso tutte le 


farmacie. 


orasiv 


fk L'AlllllllE ALIA KRTK1A 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
La valanga sul fiume, con K 
Larsen A 4 

AV ILA 

Ilatari. con J. Wayne A 44 
BELLARMINO 
Una sposa per due. con S. Dee 
-■ «A 44 


RESTA AI- 


FINO ALIÒ FEBBRAIO 

2 SPETTA C ORE /6J5-2/J5 
PPtROT. TEL. 5A5/00 


MEDAGLIE D'ORO 
Frontiera Indiana, con J. Davis 

A 4 

MONTE OPPIO 
Piccolo colonnello, con Joseltto 

1 4 

NATIVITÀ* (Via Gnllln 182) 
Giulietta e Ronianoff, con Peter 
UBtlnov SA 44 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Via col vento, con C- Cable 
DII 4 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ursns e la ragazza tartara, con 
Joko Tnnl 8M 4 

ORIONE 

Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

OTTAVILLA 

La scimitarra del mongoli, con 
T. Mlfune A 4 

PAX 

11 trionfo di Ercole SM 4 

PIO X 

Tarzan In India, con J. Mnho- 
ney A 4 

QUIRITI 

Lafayette una spada per due 
bandiere con E. Purdom A 4 

RADIO 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

RIPO 8 O 

La mia ghelsa, con S. Me Laino 

8 44 

REDENTORE 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
SALA CLEM80N 

Il piccolo colonnello, con Jo- 
sellto A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 

SALA PIEMONTE 
Via col vento, con C. Gnble 

nn 44 

SALA S SATURNINO 

L’ira di Achille, con Gordon 
Mitchcll SM 4 

SALA S. SPIRITO 
SDHtarnli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Grande ribelle, con L. Jourdnn 

A 44 

SALA URBE 

Valanga sul fiume, con K- Lar- 
scn A 4 

sala VIGNOU 
I moschettieri del re, con J. 

Rlting A 4 

8. FELICE 
Riposo 

S. BIBtANA 

Annibaie, con V. Mature SM 4 

S. IPPOLITO 

L’Ira di Achille, con Gordon 
Mitchcll SM 4 . 

SAVERIO 

Sigfrido, con I. Occhlnl SM 4 
SAVIO 

Un militare e mezzo, con Rascel 

c 4 

TIZIANO 

Marte dio della guerra, con M- 
Serato (VM 18) SM 4 

TRIONFALE 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

VIRTUS 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 


IN TUTTI I NEGOZI D’ITALIA 


DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 


ALESSANDRO VITTADELLO 


PER NECESSITA’ AMMINISTRATIVE 

ultimi giorni della vendita 

con SCONTI da! 20% a! 40% 


APPROFITTATE 

DI QUESTI vaimi 

GIORNI DI VENDITA 

ULTERIORI SCONTI 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 

* 

RICORDATE! IN TUTTI i NEGOZI D'ITALIA 



ALESSANDRIA • BERGAMO • ANCONA - BIELLA - BOLZANO - MANTOVA • ME¬ 
STE L - BOLOGNA - R EMILIA • LA SPEZIA • GENOVA t PISA • MODENA - GROS¬ 
SETO • SAVONA • FIRENZE - VICENZA- TORINO • TRIESTE - VENEZIA - PARMA 
TRENTO • FERRARA • VERONA - CREMONA • TREVISO - PIACENZA - BRESCIA 

COMO - LUCCA - PRATO - MII.ANO 


DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 


A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 • Angolo Piazzo Rnorgimonto 



p&il ' Jtl'SsUfc.. 
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Violente polemiche interne alla vigilia del match di Messina 


IL 







P 


lui 


E LA TESTA? 


.« SERIE A . CLASSIFICA DELLA A 

AUUnt» * Fiorentina: - Monti; _ , M 

Bologna-Torino: Sbardella; Ca- Bologna li I* 5 1 32 10 89 

tania-Genoa: Bigato: Internarlo- Mllan 18 12 5 1 SS 13 29 

nale-Lanerossl: Adami; Juven- Inter 17 11 3 3 21 13 25 

tus-Modena: Angonese; Lazio- Juventus 18 10 4 4 33 19 24 

Spai: Campanatl; Mantova-Ba- Florent. 18 8 6 4 22 12 22 

ri: Lo Bello; Messlna-Mllan: » vie 18 7 5 fi 16 17 19 

Francescon; SantpdorU - Bontà, ‘ ,» 1 « « ,* J» 

ore 14,45: Fontano. , AUlanta 18 6 6 6 15 19 18 


1 I 

D'o i , jj"| Partite e'arbitri di oggi (ore 14,30) 

^ C/JL SERIE A . CLASSIFICA DELLA A , CLASSIFICA DELLA B 

Atalanta • Fiorentina: ■ Monti: » 

Bologna-Torlno: Sbardella? Ca- B 0108 " » 8 « 8 1 S2 10 29 Varese 18 7 9 2 20 

^ tania-Genoa: Bigato; Internaxlo- Mllan 18 12 S 1 35 13 29 ‘Foggia 18 8 7 ■ S 22 1 

, r . ,'x. 1 nale-Lanerossl: Adami; Juven- Inter 17 11 3 3 21 13 25 Cagliari 18 8 7*3 13 

’ tus-Modena: Angonese; Lazio- Juventus 18 10 4 4 33 19 24 Napoli 18 7 7 4 22 1 

mmk " rn A 8 P a,: _ Campanatl: Mantova-Ba- Florent. 18 8 6 4 22 12 22 }I *1 5 ìli] 

A ™ r,: Lo Bello; Messlna-Mllan: » Vie 18 7 5 6 16 17 19 « P tr a !® ? ? 8 

A /■ r emÈmm-rnm Francescon; SantpdorU - Bontà, «‘«alani*' ,« Rl . Verona ..17 5 9 3 17 

/B 1 M m ore 14 >45: Politane». AUlanU 18 6 6 6 15 19 18 .Lecco , 17 7 5 5 15 1 

m# ■ m MV ■ ■ ■ M—™ , Boma .‘ 18 6 5 7 21 26 17 Catana. 1 . 18 7 5 6 22 1 

L W I m W I I li B SERIE B Torino 18 4 9 5 15 18 17 J°J. enia JJ 5 J | 18 1 

fe* ▼ A ^ Brescla-Varese: Grlgnani; Ca- Genoa 18 4 8 6 14 15 16 udinese 19 6 6 7 14 1 

glIarl-Prato: Firmi; Catanzaro- Mantova 18 4 7 7 18 24 15 Venezia 18 6 5 7 17 1 

Alessandria: Carminati; Cosen- Catania 18 4 7 7 12 18 15 Triestina 18 6 5 7 16 5 

za-Foggia Incedit: Marchese; Sn> . <a a a a li so ta Palermo 19 4 8 7 15 1 

Napoll-Slmmenthal M.: Acerne- !**' ! ! ! ' ! Il „ !! Alesa 17 4 6 7 10 I 

m m Padova-Potenza. ore 14: Pa- ^ M, ° • ** * J * !* ** Cosen» 18 4 4 10 10 I 

® ® lazzo; Pro Patria-Udinese: Ran- 8 *“ p ' 18 6 2 10 81 30 14 « Monza 17 1 9 > 7 10 2 

AF+M Al Cher: Tr,est,na ' Lecco: Gone,,a : Modena 17 4 5 8 17 27 13 parmil 18 1 l 8 9 13 i 

^Ar ■ H H Venezla-Parma: Marengo; Ve- Bari 18 2 7 9 7 21 11 • n Brescia è penali: 

H ^^B H ■ H ■ rona Hellas-Palermo: Orlando. Messina 18 3 4 11 14 33 10 di 7 punti. 

ledo slalom, nel pattinaggio (m. 1000) e nel fondo (Km. 10) 

T rioni ano Cristina Goitschel 

s 

la Skoblikova e la Boyarskikh 


AUlanU 18 6 6 6 15 19 18 

Roma . ‘ 18 6 5 7 21 26 17 

SERIE B Torino 18 4 9 5 15 18 17 

Brescla-Varese: Grlgnani; Ca- Genoa 18 4 8 6 14 15 16 

glIarl-Prato: Firmi; Catanzaro- Mantova 18 4 7 7 18 24 15 

Alessandria: Carminati; Cosen- Catania 18 4 7 7 12 18 15 

za-Foggia Incedit: Marchese; Sp> , 18 4 6 8 17 20 14 

Napoll-Slmmenthal M.: Acerne- . . ... ,, .. 

»e; Padova-Potenza, ore 14: P»- 

lazzo; Pro Patria-Udinese: Ran- 8a “P- 18 6 8 10 81 30 14 

cher; Trlestlna-Lecco: Gonella; Modena 17 4 5 8 17 27 13 

Venezla-Parma: Marengo; Ve- Bari 18 2 7 9 7 21 11 

rona Hellas-Palermo: Orlando. Messina 18 3 4 11 14 33 10 


Varese 18 7 9 , 2 26'7 23 
Foggia 18 8 7 3 22 11 23 

Cagliari 18 8 7*3 13 9 23 
Napoli 18 7 7 4 22 19 21 

Brescia • 17 11 5 1 29 10 20 

P. Patria 19 6 8 5 22 18 20 

Verona .17 5 9 3 17 11 19 

: Lecco - 17 7 5 5 15 15 19 

Catanz. * 18 7 5 6 22 24 19 

Potenza 19 5 9 5 18 14 19 

Padova 16 5 8 3 9 7 18 

Udinese 19 6 6 7 14 IR 18 

Venezia 18 6 5 7 17 19 17 

Triestina 18 6 5 7 16 20 17 

Palermo 19 4 8 7 15 15 16 

Alesa. 17 4 6 7 10 19 14 

Cosenza 18 4 4 10 10 19 12 

Prato 19 28 9 11 25 12 
S. Monza 17 t 1 9 ! 7 10 20 11 

Parma 18 1 8 9 13 27 10 

* Il Brescia ò penalizzato 
di 7 punti. 


« 

L'incompletezza, le accuse di Maldini a Viani 
e la sospensione dallo stipendio ad Altafini 
possono provocare un passo falso dei rosso¬ 
neri -1 Ne.< approfitterebbe il Bologna (che 
ospita il Torino) per restare solo al comando 
• La Roma a Marassi contro la tradizione 


Olimpito: 

Lazio-Spai 


H Milan perde 1 a testa? E 1 
questo l'interrogativo di cen¬ 
tro della seconda giornata del 
girone di ritorno, giustificato 
non solo dalla difficoltà della 
trasferta di Messina (che po¬ 
trebbe provocare un passo 
falso dei rossoneri lasciando 
solo il Bologna al comando) 
ma anche da quanto è suc¬ 
cesso nel clan rossonero dopo 
la sconfitta di Madrid: accu¬ 
se di Maldini a Viani (il tec¬ 
nico voleva farlo giocare ben¬ 
ché fosse infortunato), sospen¬ 
sione dello stipendio ad Alta- 
fini, critiche del presidente a 
Viani e Carniglia. ventilata 
esclusione di Amarildo (pure 


INNSBRUCK. 1. 


Dal nnetrn inviato Segue, a 28/100, Monti. ipone: 4024”3. Claudia . venti- 

vai uuaiiu inviai» cinque centesimi, quasi nien- cinque anni, — studentessa di 

INNSBRUCK, 1. te: un soffio. E’, dunque, l'ul- lettere all’università di Mosca 
Qucst’è il segno di un male- tima prova che decide. Il cer- — conclude la gara di fondo 
tto, crudele destino. Nemme- vello dice Zardini. E il cuore dei 10 chilometri al limite del- 
a Igls Monti —• che è già stato dice Monti. Il pericolo si chia- l’umana resistenza. Il tepore 
,o volte campione del mondo, ma Nash. Siamo al drammatico, delle coperte di lana e il calore 
che tutti i tecnici e tutti i poiché Monti cede di nuovo: del tè le permettono più tardi, 
Ilei riconoscono come l’atle- i'06”38. E’ il disastro? Anche di conoscere il preciso valore 
più abile, più audace e il Woermann (l’06”24), pure Tha- della sua magnifica conquista. 
i sapiente della specialità — ler (l‘06”33), perfino Mckiltlp cioè con quali distacchi si è 
è riuscito a /nr stampare (r06“25) lo superalo. E, per affermata: 2”3 sulla Mekshilo, 
l suo bob i cinque cerchi di ciò, non c’è scampo: solo Zar- 22”3 sulla Gusakova. Il trionfo 
impia. Il tradimento addolo- dini può modificare la situa- dell'URSS è completo. Si piaz- 

e avvilisce perché sa un po’ zione compromessa. Ed ecco zana la Standberg. la Poeyst i 

beffa. E* Nash, infatti, che Zardini che sbanda: l’06”05. E. e la Pusula a 29” 7. a 53”1 e a 

a sputata. E‘ quel Nash che tuttavia, è II meglio, ora. Il 53”5. Le nostre? Niente: non 

onti aveva salvato in un mo-\gioco è fatto? Macché. Stavolta.lc’erano. | 

tnto di crisi, per la perdita Nash stringe un patto con il Tutt’altro spettacolo a Inn- 

un bullone. Nash, invece, non diavolo: e ha fortuna. Il suo sbruck, nel pattinaggio di velo- 

perdonato nessuno. Il ritar- bolide fugge pazzo nel toboga, cittì. Ritmo, agilità, eleganza, 
di 5/100 al termine della E sul finish c’è ta sentenza che E l'anello continua a tingersi 
ria prova, ha aggredito I ri- distrugge le nostre speranze: di rosso. Le ragazze dell’Unione 
ìli nella quarta prova, e sul l’05”88. Sovietica insistono nel dominio, 

o dei centesimi di seco»ido. A cfic servono I conti 9 E' che è sovrano. E della discl- 
furiosa e feroce mischia s’è chiar0i è i ampa nte che Nash t dina la regina è la Skoblikoua 
tolta m maniera netta: 1) , „eirimnre<ia L'eaui- Giusto. Dopo i successi nei 500 

Mh 4’21”90; 2) Zardini 4’22”02; „ a a 0 U deiIa Gr?n Bretagna si metri (45”) e nei 1.500 metri 

Monti 4‘22”63. . affida con il tempo totale di (2’22”6) ecco U successo nei 

Cosi, il nostro sogno, il so- Zardini è battuto per 1000 metri (1 33 2) con un 1 1 

io di Monti. — strano, inteltl- l2 /100 '. E Monti è battuto per di vantaggio sulla Yegorova. 
nte, onesto e sincero sino al- 73/J g 0 jj- oto tocca a Nash E Quindi, la Mustonen: 1 34 8. La 
spregiudicatezza — non s’è rarge „ to di Zardini e il bronzo Skoblikova ha guadagnato tre 
idotto in realtà ? «"b™ di Monti sono per noi una con- medaglie, l e più preziose A 
>ro ciò che egli, confuso e , 0 i„, ione v domani per la quarta, nei 3000 

usandosi dice: « Sto di ventan- ‘ . „ metri? E* possibile, è probabile: 

vecchio 1 pensieri, i rifles- Intanto, a Lizum - sulla ne- f(jTse è ce P rto 
di Monti sono elettrici. E la ne fresca . pesante le donne Continuiamo con i viaggi e i 
rduta speranza li rende an- si dònno battaglia nella gara v i a g ge tti; da Igls a Seefeld, da 
sciosi. Basta? di fondo dei 10 chilometri. Il seefeld ad Innsbruck, e — per 

s uò darsi di si: basta. E, per freddo morde. Il Jreddo la finire „ da j nrts bruck a Lizum, 
resto, se ne va pure Zardini. piangere: lacrime ghiacciate, lassù dove le donne s'impegna - 
; in Canadà. là dove dirige perle di cristallo. La fatica no nello slalom speciale. La di- 
, centro di sci. Zardini è fai- schianta, schiaccia. Le commi- stanza, da quota 1730 a quota 
0 come è fallito Monti. A natrici bianche vanno incontro 1600, è di 350 metri, in due 
rdini non è valsa la freddez- ad una terribile avventura. Ar- manches. con 51 e 56 P°rte. 

non è servito il calcolo, rivare al traguardo è già un Sembra facile, come dir che due 

ab _ un piccoletto biondo, exploit. Lo scenario è incan- più due fa quattro: Goitschel o 
vo — e il suo socio Dixon tato, di quarzo. E il percorso Saubert? Per Goitschel si in¬ 
ano inferto un colpo agoni- diventa un labirinto, perché le tende Murielle, meglio ■ cono- 

camente mortale a Monti e energie cedono. Tante si smar- sctuta con il nome di Zcuà. h 
Zardini. Come glieli hanno riscono, si perdono. L’uso dei non si sbaglia. E leu Martel- 
ertì? piedi, serrati sugli sci. e delle le che saggiudica la pnma 

I* nevicato ancora. E la pista mani, armate di bastoni, è mee- X^^attard^'la °sSubefu lesta 
Igls non è scorrevolissima, canteo, burattinaio. Poche le chè s attarda, la Saubert, sesta 

itto. Il record di Monti ri- eccezioni: Boyarskikh. Meksilo. a un secondo e 6^9M J®. 

«e: l'04”90. Oggi, come ieri: Gusakova. Sono tre gagliarde, v ni tra Goitschel Christine 

«lincia male per Zardini. e formidabili ragazze delVUnlo- ™ è la iwellS 

iinln n«r MnnH l.’enulaaanio ne Sovietica, che alà a metà t t _ 
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15/100 Secondo è Zardini: Poeysti e la Pusula. E incalza conda manche sulla neve che 
1**21. Terzo è dunque Nash: la Kolkhma, la moglie del gran- si è un , j n / ro mta: 46”0l. 
rSP. E Monti? Delude: l’05” de. famoso Kolkhin. La prò- Mortelle è sconfitta, per 1"67. 
1/100. In fretta e furia . con gressione diventa penosa. S’av- E vanQ è d disperato attacco 
fila specie di raschiamento verte come un senso di rivolta della Saubert. E’ cosi che Chri- 
itro che dà l’emozione, fac- per il patimento, che pare non s tìne (43”85 -f 46”01 — 89”86) 
mo i conti, con I centesimi debba finir mai. Allora, la vo- supera di 76/100 Mortelle 
secondo. Il risultato è lieto: lontà diventa tanto rabbiosa (43”09 + 47”68s=90”77). 
i il vantaggio di 5/100 su quant’è brutale la sofferenza. N ,v baruffa Anzi Le 
,h Zardini s’alza al coman- La Boyarskifch forza dipinte ca * pionesse del v aI D 7sere - 
della classifica provvisoria, è possibile. Ed è lei che s tm- venVanni Christine, ventun an¬ 
ni Murielle: e tutte e due gra- 


.'■iù. *'* 


xi' 
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>aragliate le squadre straniere 

A Viareggio 
vince la Roma 


ziose, eleganti — si uniscono in ... " ~ - A 

un patetico commovente abbrac- ' ... ' ; Af 

ciò, sotto gli occhi invidiosi del- / / - * ' ' . JAr 

la Saubert, della Biebl, della *' . v '” 1 - " ' ^ . ' 

Zimmerman, della Haas, della i * ' - ‘ 1 

Fnnce, della -Sv 5 », delle Du | ... -- . ■ ^ ,, , - ’ 

Roy e della Riva. All’appunta- - , * * , i i. 

mento con le più brave manca- | ^ y ' . ' , ‘ . 

no la Famose e la Senoner, che ì va*.»- ...... . s.^ - . ^ ^ 

sono cadute. Scontata è la sorte 

della Barbieri: 109"23. Più La sovietica BOYARSKIKH che ha conquistato la medaglia d’oro del fondo (Km. 10) 
scarsa la Demetz: 11’51. E que- (Telefoto aU’Unità) 

sto è quanto, per oggi. 


5 'vk v ^ y A \ ^ Y 


Domani è domenica. 1 giochi. 

0 A però, non rispettano la regola 

H mAA che comanda di santificare le 

vinto io noma 

, . ... , . J . . r grammo, domani. A Seefeld i 

...... fondisti disputeranno la gara 

lopo il pareggio tra Samp e pareggiato i torinesi su rigore. IS f crru: e p er p e Dorigo, 

enevaro* (registratosi nella infine i bianconeri hanno mes- alleggiato da Steiner. De Fio- _ 
mata inaugurale di vener- so a segno il goal decisivo). . No*es è la prova del 
ieri si sono disputate altre Oggi riposo: domani sono in , 

« partite per il torneo di programma quattro incontri, i ' _ - 

roggio: e quasi tutte si sono seguenti: Viareggio. Genoa- Sempre a Seefeld. I saltatori 

eluse con la disfatta dePe DuXla; Pistoia. Ferencvaros- della combinata fondo-salto vo- 

sSfin Dukt Sampdoria: Pietrasanta. Aus- l "«"no dal trampo!,no di JO c 
l ritisrìto a salvarsi nnrec- burg-Milan: Camiaiore: Rije- metri. A Lizum. i discesisti r 
fciSrV&PiS: ka-Fiorontina. scenderanno da quota 2100 a f 


i Giochi in cifre 


Medaglie per nazioni 


Bdo con il Genoa (2-2). Del- 
dtre il Partizan è stato bat- 

> dal < Bologna per uno a 

> (con l'aiuto dell'arbitro 
ha sorvolato su tre falli di 
io dei rossoblu in area dì 
ire), il Rijeka è stato tra- 
o dai viola della Fiorenti- 
?er 3-1 (gli jugoslavi erano 
ati in vantaggio per primi). 


Oggi si sposa 
Sandro Mazzinghi 


leranno aai irampi/jino u g 

metri. A Lizum, i discesisti Finlandia l l 
scenderanno da quota 2100 a Francia . . . 
quota 157 0 per lo slalom gigan- - * • 

te, sulla distanza di metri 1250. 
fi pronostico è per Zimmer- Germania l I 
man, che — confermandosi — Italia . . . , 
diverrebbe celebre come Sailer. Canada . . . 
almeno in Austria. Noi? No: U.S.A. - * • 
Millanti. Pedroncelli, De Nico- ■ 


Argento Bronzo 


- Ua ì **° rem! * Firenze. 1 10 e Mahlknecht vedranno le Titoli assegnati 

ir 3-1 (gli jugoslavi erano . FIRENZE. i. rfr#n «.e r noi’ Ah. Poi Inn- a 

ti in vantaggio per primi). B 0 * 1 ?. 3 ' 11 ™ at .Vi^5 a * U Si sbruck. La Skoblikova — ripe- MASCHILI 

tria è Stata liquidata dai tiamo è aure favorita nei FONDO SO KM.: Macni>rania (Finlandia) 

Adorno, Sandro Mazxingni cam- riamo — c pure javonia nei nint'FZA intra % aiaarn • zimmeraana 
irossi della Roma (con il p!one del mondo di pugilato, e 30 OO metri del pattinaggio di ,Aus4ia) MBERA MA9CH.. zimmermann 

velocità. E nel pattinaggio arti- trampolino MEDIO: Xannkonen (Pnlan- 


MASCHIL1 


lorossi della Roma (con il pione del mondo di pugilato. « 3000 metri del pattinaggio di 
tegg:o di 5-0 che è stato R Vera MafTel. Agita di un Indù- -elocitd. E nel pattinaggio arti- 
vistoso della giornata), striale di Santa Croce «ull Amo, j Dijkstra aspetta d’in- 

isburs è stato Dieflato dal coroneranno 1! loro sogno d amo- 5 V , • ,a . , a « 
in (2-0) a fat ca (la v?a unendosi In matrimonio. gioiellarsi con le fiorire Ubere, 

vitmr’à J « J„!ri 1 Sandro e Vera Mazzinghi par- fl | termine delle figure d'ob- 
vittor.a dei rossoneri 51 tiranno poi per la luna di miele hUnn à a «unti I 113.2. fecondo 


M/uu mein tre» pamnaggio ai «Austria) 

velocità. E nel pattinaggio arti- TRAMPOLINO MEDIO : Xannkonen (Flnlan- 
stico, la Dijkstra aspetta <T»n- dia) 

gioiellarsi con le fiorire libere: ®OB a DUE: Nash-Dlxon (Inghilterra) 

al termine delle ligure d’o b- FEMMINILI 

inìli' PATTINAGGIO (50a m.): Skoblikova (URSS) 

è la Hettzer. I.UT-f.B. lerza e ARTISTICO a COPPIE: Bflnuzova-protopopo» 


anng e stato travolto dal- rà Parigi : d . ? f „ " « «.orrii 

;er (4-1), ed infine il Tolo- Mazzinghi rientrerà in Italia la Burka. J.050,2. La Dijkstra (URSS: 

ha ceduto di misura (2-1) ,a A ne del dl è * fcu "L ? Pare , di * 1 ‘ E ’ eomun - EaIJIwÌSgio 

t,.,,. ed il primo marzo riprenderà gli au « a domani PATTINAGGIO (1004 

± uv '* ‘ n , un ? deUe P a f* ,te allenamenti. Al campione e alia ® ^ . FONDO (km. 10): Boi 

combàttute (sono andati in ma gentile «pota i migliori au- Attilio CamoHanol aLALOM SPECIALE 

taglio 1 francesi, poi hanno guri dei nostro giornale. pamiiiw voinwi i«iiw (Francia). 


PATTINAGGIO (1500 m.t: Skabllkova (URSS) 
PATTINAGGIO (1000 m.): Skoblikova (URSS) 
FONDO (km. 10): Bolarsklkh (URSS) 
SLALOM SPECIALE : Christine Goitschel 


I risultati di ieri 

PATTINAGGIO: ni- 1006 
1) Skoblikova (URSS) 1*W2/I# (nuovo re¬ 
cord olimpico; p. p.: (Inseva (URSS) In ITTI 
nel IMO a Squaw Valley); 2) Vegorova (URSS) 
ÌH^/IO; 3) Mustonen (Fin.) I*34"S/I0; 4) Haa- 
se (Ger.) VK’nrt*: 5) Stentna (URSS) l'K*; 
BOB A DUE 

I) Inghilterra I (Nasb-DIxon) In 4'2I"»0 
(I.05.5X 1.05.10, 1.05.39. 1.05SS); 2) Italia II (Zar. 
dlnl-Bonagura) In C2CIJ (1.05.63. 1.05.13. 1.05 e 
21. 1.06.05); 3) Italia I (Montl-Slorpaes) 4'22*’63 
(LOSA4, 1.04.90. 1.05.41. 1-0648); 4) Canadà II 
4'23”49; 5) USA I 4'24”60; 6) Germania I 4'24”70; 
7) USA II 4*23-00; 8) Austria I 4*25'*51; 9) Au¬ 
stria II 4*38-09; 10) Svizzera I 4*2r*I3,T 
FONDO FEMMINILE (10 KM.) 

I) Claudia Boyarskilkh (URSS) 40*24*4/10): 2) 
Eudekia Mekshil (URSS) 40'26"8/I0; 3) Marta 
GosakoTa (URSS) 4046**6/10; 4) Brtr Strand- 
berg (Sve) 44'54": 5) Tolnl Ponystl (Fin.) 
4ri7*’4/10. 

SLALOM FEMMINILE 

1) Goitschel Christine (Fr.) 89*46: 2) Golf- 
schei Mastelle (Fr.) 90**77; 3) Saubert Jean 
Marlene (USA) 91*46; 4) BlehI Heldl (Dan.) 
94-04; 5) Zlmmermann Edith (Aus.) 94*47; 6) 
Hans ChristI (Au.) 95”! 1; 7) Jagge LIv (Olan¬ 
da) 96*48; 8) Du Roy De Btllequy Pair, (Bel¬ 
gio) 1)41; 9) Riva Pia (Dalla) *9 49 , 


sotto accusa per la sua * nul¬ 
lità »). Insomma ce ne è ab¬ 
bastanza per concludere che 
al Bologna si presenta un’oc¬ 
casione d'oro: vedremo se sa¬ 
prà sfruttarla. Per ora passia¬ 
mo come al solito all’esame 
dettagliato del programma 

Lazio-Spal. Riuscirà la La¬ 
zio ad interrompere la lunga 
serie negativa di sette scon¬ 
fitte consecutive? 1 tifosi lo 
sperano tanto più che per l’oc¬ 
casione Lorenzo potrà recu¬ 
perare Coi, Garbuglia e Caro- 
si. Ma il compito non è dei 
più facili: la Spai si trova in 
cattive acque come la Lazio 
(è esattamente al fianco dei 
biancoazzurri in classifica) e 
per di più anche essa potrà 
contare sul recupero di un 
paio di giocatori, per la pre¬ 
cisione Bozzao e Massei (par¬ 
ticolarmente importante è il 
rientro del secondo, tradizio¬ 
nale cervello della squadra). 
E quindi bisogna metter in 
guardia i laziali: attenzione 
a che la voglia matta » di 
vincere non induca ad uno 
schieramento eccessivamente 
aperto, che la Spai va a nozze 
quando si tratta di giocare 
in contropiede. 

Sampdoria-Romn. Negli ul¬ 
timi anni la Roma ha subito 
cocenti sconfitte a Marassi, sia 
ad opera dei blucerchiati che 
dei genoani: Mirò ben lo sa, 
come sa che è meglio puntare 
al pareggio piuttosto che ad 
una vittoria troppo problema¬ 
tica (se poi verrà tanto di 
guadagnato...). Così si spiega 
l’inclusione di Carpanesi al¬ 
l'ala con funzioni di - tornan¬ 
te -, si spiega cioè con l’inten¬ 
zione della Roma di mirare 
all’obiettivo minimo. 

Atalanta-Fiorentina. Pur es¬ 
sendo recuperabili Castelletti, 
Lojacono e Seminario, Chiap¬ 
pala ha preferito óonfermare 
la formazione che domenica 
si è imposta alla Lazio sia 
pure di stretta misura. Evi¬ 
dentemente Chiappella non si 
è allarmato eccessivamente 
per la prova non dei tutto 
soddisfacente del suoi uomi¬ 
ni e spera che tornando in 
trasferta la squadra ritrovi la 
sua praticità e la sua incisi¬ 
vità. Ha indovinato? La ri¬ 
sposta aH’Atalanta. 

Messina-MUan. Il divario 
tra le due squadre sembre¬ 
rebbe indicare nel Milan la 
maggiore favorita. Ma il Milan 
si presenta al * Celeste - in 
condizioni veramente fuori 
dall'ordinario: ancora scon¬ 
volto e stanco per la sconfitta 
di Madrid, dilaniato dalle po¬ 
lemiche interne, privo di Al- 
tafini, Maldini, Trapattoni, 
Sani e forse anche di Amaril¬ 
do. E* quindi un Milan che 
potrebbe finire male. 

Bologna-Torino. Rocco pa¬ 
re abbia deciso in extremis: 
niente ala tattica (il ruolo sa¬ 
rebbe toccato a Cella) ma due 
ali vere (Crippa e Peirò). Ciò 
vuol dire che tenta il tutto 
per tutto, che cerca H colpo 
- gobbo * in casa del Bologna: 
ma è diffìcile che l petroniani 
si lascino sorprendere ora che 

10 scudetto sembra a portata 
di mano. E* più facile che lo 
schieramento del Torino faci¬ 
liti il compito di Nielsen e 
compagni- . 

Inter-LanerossL Recuperan¬ 
do Suarez e Corso (e potendo 
quindi schierare la formazio¬ 
ne tipo) Herrera spera che la 
partita con il Lanerossi rap¬ 
presenti il trampolino di ri¬ 
lancio per l’Inter: il che po¬ 
trebbe anche accadere, tanto 
più che il Lanerossi sarà pri¬ 
vo del suo fromboliere Vini¬ 
cio. Ma a patto che l’Inter 
non accusi la stanchezza per 

11 recupero di mercoledì con 
U Genoa e non si faccia pren¬ 
dere dall'affanno per conqui¬ 
stare la vittoria ad ogni costo. 

Mantova-BarL Terza tra¬ 
sferta consecutiva per i gal¬ 
letti: dopo la vittoria di To¬ 
rino e il pareggio con la Ro¬ 
ma, ora sono di scena a Man¬ 
tova ove potrebbero dare una 
nuova conferma del loro pe¬ 
rìodo di grazia risto che il 
Mantova dovrebbe accusare la 
stanchezza per il recupero di 
mercoledì con U Lanerossi. 
Che siano finiti i tempi cupi 
per il Bari? Certo è che oggi 
come oggi a Bari si ricomin¬ 
cia a sperare nella salvezza 

Juventus-Modena. ‘ Co» il 
rientro di Sivori la Jure do¬ 
vrebbe riacquistare il suo 
mordente e la sua incisività: 
se non risentirà quindi la 
stanchezza per la partita di 
mercoledì con il Saragozza 
dovrebbe fare bottino pieno 
contro U Modena. 

Catania-Genoa. Ora che ha 
cominciato a perdere il Genoa 
non fa più paura: cosi il Ca¬ 
tania lo attende con tranquil¬ 
lità sperando di sfruttare l’oc¬ 
casione per fare un altro pas¬ 
so avanti in classìfica. Do¬ 
vrebbe riuscirci si capisce, 
tanto più che B Genoa sarà 
stanco per il recupero di mer¬ 
coledì con rinter, a patto che 
Miranda e Danova abbiano il 
piede centrato. 

r, f. 





MALDINI ha scatenato un putiferio nella società rosso¬ 
nera accusando Viani di volerlo far giocare per fona¬ 


li presidente del Milan 


rinnova le sue accuse 


«Viani rovina 
la mia squadra» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Il Milan è nel caos. Questa 
mattina il suo presidente Riva 
ha tentato invano di minimiz¬ 
zare la violenta polemica in¬ 
tercorsa tra i dirigenti e 1 gio¬ 
catori dopo la disfatta del 
Bernabeu; ma alla fine ha ce¬ 
duto al suo carattere impulsi¬ 
vo e si è scagliato nuovamente 
contro il generai manager Via¬ 
ni e il centroavanti Altaftni. n 
giocatore a sua volta ha osten¬ 
tato una certa noncuranza per 
la polemica che lo ha Investito 
in questi giorni e, come è nel 
suo costume, ha cercato di 
coinvolgere nel ridicolo i suoi 
dirigenti; ha anche avvertito 
che ** se la Lega ratificherà il 
provvedimento di sospensione 
preso nei suoi confronti egli 
potrebbe anche ripartire per 
il Brasile ». 

Infine Maldini si è detto di¬ 
sposto a tornare nelle file del 
Milan a patto che non venga 
obbligato ad accettare gli or¬ 
dini di Viani. 

La situazione è alquanto cao¬ 
tica e senz'altro dovrebbe su¬ 
bire un più preciso orientamen¬ 
to dopo la partita che i rosso- 


r — :- 1 

■ Ippica ■ 

I Oggi a Roma I 
I il Grande 1 
Steeple Chase 

I L'Ippodromo romano del- I 
le Capannello ospita oggi . 
I un avvenimento dl ecce- I 
| rionale interesse tecnico e I 
spettacolare. Il LXIX Gran- ( 
I de Steeple Chase dl Roma. I 
I dotato di 2 milioni dl pre- I 
mi sulla distanza dl 4J270 . 
I metri In cross. II campo I 
I del partenti è risultato co- | 
si formato: n. 1 Hilloton . 
I (77. U. Rattazzi), n. 2 Tejru I 
I (67% A. Bascgglo). n. 3 Sa- | 
mothrace (69%, F Capar- 
I so), n. 4 Belluno (70% R. I 
I Bruni), n. 5 Tobia (67%. A. | 
Argentoni, n. 6 gea Admi- 

■ ral (71%. C. Papi) n. 7 Voi- I 
I pedo (67%. A. Mattel). I 
1 Questa corsa, nota per la 

■ severità degli ostacoli da I 
I superare, presenta un'altra I 

* Interessante caratteristica, 

■ cioè li confronto fra fan- I 

I tini e gentlemen questi I 
» ultimi vincitori d| bei sei ' 
I sulle otto ultime edizioni | 
I (In precedenza avevano I 
I avuto la meglio t prole»- 1 
f sionisti). ■ 

I In una corsa del genere I 
I tutti l concorrenti hanno 1 

probabilità di affermarlo- ■ 

I ne - I 

| Proveremo a citare a tl- I 
tolo puramente indicativo . 
I Hilloton, Tobia, *ca Ad mi- I 
I ral e Volpetto. I 

Nella stessa riunione è . 
I In programma 11 premio I 
I Fanzoga dotato di nn mi- I 

* llone 50# rolla lire di pre- 

I mi snlla distanza dl tremi- I 
I la metri in ostacoli, in eoi | 

* Barone!, Wlikomlr e Mls* 

I sile appaiono ben situati. I 
I Inizio dell'Interessante riu- | 

* nlone alle 14. Ecco le no. 

I sire selezioni: 1* corsa: I 
I Dantesco. Ftobos; 2» corsa: I 
1 Rosario III. Abaqur. 3* eor- 

■ sa: BaroncL Wilkomir. Mls- I 
I slle; 4* corsa: Balmoral. I 

* Stupino. Arhat: 59° Gran- 

. de steeple ehase dl Roma: ■ 
I Hilloton. Tobia. Sea AdmI- I 
I ni. 9 corsa: Etcheto, Cri- 1 
. stallo, Nleeotù. Accorsi; 7* ■ 
I corsa: Vanguarff. Vanesio; I 
I #» corsa: Rie Rocchetta, * 
Nafta, acari et 8ever. j 


neri sosterranno domani contro 
il Messina. ‘ 1 

Anche Riva h dl questo pa¬ 
rere: -Afi auguro — egli ha 
detto — che tutti I giocatori m 
i dirigenti si sentiranno addos¬ 
so la responsabilità del mo¬ 
mento che i particolarmente 
crìtica: nei giorni scorsi ognw 
no di noi ha chiarito la pròm 
prie posizioni. Forse non è sta* 
to un male. Ma adesso occorre 
lavorare con rinnovata serietà: . 
e se il Milan vincesse a Meum , 
sina, probabilmente le potami• 
che di questi giorni verrai>* i 
bero attenuate». 

— E* vero che se 11 Mila* 1 
perderà a Messina Viani po¬ 
trebbe essere licenziato? * 

— No. Lo smentisco recisa* ‘ 
mente; io gli rinnovo la fidu¬ 
cia benché lo accusi di avere 1 
sbagliato a Madrid e di conti- , 
nuore a • sbagliare sostenende - 
oggi una polemica errata. Con ; 
scarso buon gusto egli ha vo- ' 
luto fare un raffronto tre me 
e Rizzoli; poi ha respinto le 
nostre critiche per la formazio* 
ne che ha giocato a Madrid» 
ora io mi chiedo se un presi¬ 
dente deve soltanto pagare i 
conti della società, oppure he * 
anche la facoltà di esaminare 
il lavoro compiuto dai tuoi . 
tecnici. Se ha questa facoltà^ 
penso di avere tutti i tifosi dal¬ 
la mia parte quando accuso H 
generai manager. Lui ha fatte 
il grande Milan, lui ora lo ste 
distruggendo. 

— Viani ha detto che inten¬ 
de rivedere l suoi convinci¬ 
menti tecnici. 

— E l'unica sua dichiarata¬ 
ne che mi consola, anche se 
viene un po’ tardiva. In quan¬ 
to a Carniglia, invece, Itd mi 
è stato sempre vicino. 

Su Altafìni. il presidente ha 
ribadito la sua ferma intenzio¬ 
ne Ui sospende ila da ogul eniò- . 
lumento. 

Come abbiamo trovato Joaé - 
ieri a MUanello? Più brillanta > 
del solito. Vestiva una camicia ' 
color mattone e un pullove» 

- Adesso, ci ha detto col più in¬ 
genuo dei sorrisi, adesso sia¬ 
mo in due contro Viani! ». 

— Ricorrerai se la Lega ra¬ 
tificherà il provvedimento di 
sospensione? 

— No. ha risposto sicuro, 
avrei voluto farmi venire v» 
malanno per giustificare il nòe 
comportamento in campo: me 
non ho proprio nulla; e al che 
non ’ vesto U soprabito, pet 
prendermi un raffreddore! . 

— Scherzi a parte, come fi¬ 
la schiena? 

— Il dottor Terragni mi ha 
detto che martedì sarò di «mo¬ 
ro in grado di tornare ad al¬ 
lenarmi. 

— E_. se il Milan non tl vo¬ 
lesse? 

— Potrei anche far le vali¬ 
gie e tornare in Brasile. Non 
l'ho ancora deciso, ma potrei 
farlo, visto che l’unico colpe-, 
vote di tutte le sconfitte mila- 
niste, sono io. 

Cesare Maldini. invece, ha 
ritrattato alcune delle sue di¬ 
chiarazioni: ieri aveva escluso 
di poter tornare a giocare per 
il Milan. se Viani non si fossa 
scusato per gli insulti del Ber- 
nabau. Oggi, dopo un lungo 
colloquio avuto in mattinata 
con Riva, ci ha detto: » Ho 
deciso di tornare fra i miei 
compagni; ma a petto che io 
non debba ascoltare gli ordini 
del '"vecchio” ». t 

E per - vecchio », natural¬ 
mente, intendeva Giga Viani. 

. . . . Romolo Lonzi l 




























,T ' HT 
fc T.V r ' 


PAG. 18 7 cronache 


t’v k 


^ ’ ’ 


■v, \ * J 


:■ 




,;v: 


■v:\ 




rUniti / iomenfea 2 febbraio T964 


7 £! 


CINQUE IN POCHI GIORNI TRA LECCE, VERONA E MONDRAGONE 

ALTRI 2 REATTORI M FIAMME 


H& 



Un aereo del tipo « Macchi 326 a reazione » in uso per 
l’addestramento dei piloti 


Si sono scon¬ 
trati in fase 
di atterraggio 
a Galatina 

Morii 
i piloti 


Confermate le nostre rivelazioni 


t *• . ■ 


Il ministro : non c'era 


ì f 






Dal tribunale di Roma 


Condannata 
l'autrice 
di «Giorgina» 


r 


I 


Due aerei della scuola di volo di Galatina si sono incendiari 
durante una manovra di atterraggio. I due piloti sono morti. Si 
tratta dell'allievo ufficiale Domenico Cappelletti, di 23 anni, di 

San Valentino di Sorano (Grosseto) e dell'allievo sottufficiale Ga¬ 
briele De Sanctis, di 20 anni, di Ripa Fagnano Alto (L’Aquila). La morte dei due è stata 
causata dalle gravissime ustioni che hanno riportato in tutto il corpo e dal trauma cau¬ 
sato dal violento urto tra 1 due veivoli. Un altro aviere, addetto alle squadre di soccorso, 

| mentre si prodigava nell’ope¬ 
ra di spegnimento è rimasto 
seriamente ustionato. E’ stato 
ricoverato in ospedale. Non 
appena venuto a conoscenza 
dell’accaduto il comandante 
della III Zona aerea, generale 
Magistrelli, si è recato a Ga¬ 
latina e dopo aver reso omag¬ 
gio alle salme dei due giovani 
piloti ha dispostò l’apertura 
di un’inchiesta per l’accerta¬ 
mento di eventuali responsa¬ 
bilità. 

I due aerei, che apparten¬ 
gono alla serie « Macchi 326 > 
a reazione, sono normalmen¬ 
te impiegati nelle scuole di 
addestramento al volo sia 
militari che civili. Si erano 
levati in volo questa mattina 
per la consueta fase di eser¬ 
citazione e facevano parte di 
una formazione. Tutto è an¬ 
dato bene sino al momento 
dell’atterraggio. 1 

II primo « Macchi 326 ». 
una volta compiuta la ma¬ 
novra di « apertura > della 
formazione, aveva ricevuto 
dalla torre di controllo del¬ 
l’aeroporto il benestare per 
l’atterraggio. 

Dopo qualche minuto an¬ 
che il secondo aereo chiede¬ 
va di atterrare; ma dalla 
torre ci si rendeva conto che 
la sua manovra era troppo 
c stretta » ed avrebbe osta¬ 
colato i movimenti del primo 
aereo che in quel momento 
stava ancora rullando sulla 
pista. Il pilota quindi veniva 
invitato a riprendere quota 
ed a ripetere la manovra. 

All’invito della torre, il 
pilota ripeteva l’atterraggio 
ma anche questa volta non in 
maniera perfetta. Infatti an¬ 
dava a scontrarsi contro lo 
altro «Macchi» che si era 
appena arrestato. Nessuno 
dei due piloti ha potuto fare 
qualcosa per evitare il vio¬ 
lentissimo urto. - 

Nel giro di qualche secon¬ 
do i serbatoi sono scoppiati 
ed i due velivoli sono stati 
avvolti da un rogo immane. 
Tutti gli altri apparecchi che 
si trovavano ancora in volo 
sono stati invitati a ripren¬ 
dere immediatamente quota 
mentre le squadre del dispo¬ 
sitivo di emergenza entra¬ 
vano in azione cercando di 
domare le fiamme al più 
presto nella speranza di po¬ 
ter fare ancora qualcosa 
per i due piloti. Ma. come 
si è già detto, tutto è stato 
inutile. 


Fanno parte di un gruppo di dodici banditi 

Catturati i 5 rapinatori 
della banca a Torino 


IERI 


OGGI 


DOMAMI 


Topo 
a borio 


Il romanzo, giudicato 
| «osceno» - Con la scrit¬ 
trice grossetana con¬ 
dannati l’editore e lo 
stampatore-Complesse 
vicende familiari 


LONDRA. — Un •Boeing 
707 » della BOAC, al momcn- . 
to del decollo per New York. | 
è stato improvvisamente co- 1 
stretto a fermare i motori e | 
a rinviare la partenza: un | 
uomo addetto alle pulizie 
sull’.aereo — che era arriva• | 
to da poco dalla Giamaica I 
— si era accorto della pre- • 
senza di un topo a bordo. I 
Immediatamente i 42 pas¬ 
seggeri sono stati trasferiti I 
su un altro apparecchio, | 
mentre uomini muniti di . 
maschere antigas comincia - I 
vano la disinfestazione. La * 
operazione ■ è durata dieci • 
ore. . I 

Benzina ■ 
a 50 lire I 

ROMA. — Una ulteriore I 
diminuzione del prezzo del- . 
la benzina è stata decisa dal- | 
te autorità della Città del • 
Vaticano: da 70 lire ni litro I 
è stata portata a 60 la • nor- • 
male ». mentre per la •su- « 
per» il prezzo è rimasto in- | 
variato: SO tire. Questo per 
i • dipendenti » vaticani. Per I 
i « cittadini » vaticani, inve- I 
ce, I prezzi sono i seguenti: 1 
50 lire la - normale • e 70 • 
la «super». 


I 

Resto | 
manda | 


FRAGA. — Anche in Ce- 1 
coslovacchia le mance! 
avranno • veste legale »; 
pertanto I conti dei ristoran- I 
ti saranno soggetti ad un * 
aumento percentuale, parte i 
del quale andrà ai camerieri. | 
mentre un’altra parte sarà 
destinata all’ ammoderna- I 

mento dei locali La notizia I 
è riferita dall’organo dei 
sindacati • Prace ». | 

Giaguaro I 
guaritore I 

RIO DE JANEIRO. — Un I 
giaguaro del •Circo africa- » 
no» di Petrolls è riuscito ad ■ 
aprire la gabbia e se ne è I 
andato in giro per le vie * 
della città. Passando su un I 
ponte si è avvicinato ad un | 
mendicante • cieco e para- 
litico-, che. per lo spaven- I 
to. s't dato alla fuga. Questi ■ 
afferma che è stata la paura ■ 
a fare il » miracolo ». ridan - | 
dogli la libertà dei movi¬ 
menti e la vista, li giaguaro I 
se ne è tornato da solo al I 
circo, dopo che. imbattuto - . 
si in un vigile, lo aveva I 
visto arrampicarsi su un * 
lampione in preda al ter- ■ 
rare. - - | 

Malato ■ 
immaginano • 

I 

NAPOLI. — il contadino | 
5Senne Salvatore Pane si 
è impiccato alia finestra del- I 
la sua abitazione con il filo > 
del ferro da stiro. Era osses- ■ 
sionato dall'idea di dover su- | 
bire una operazione chirur¬ 
gica per un tumore al fe- I 
goto. E' risultato invece sa- | 
nissimo. , 


La giovane signora Lina 
Agostini, autrice del romanzo 
«Giorgina», è stata condanna¬ 
ta dal Tribunale di Roma a 
quattro mesi di reclusione per 
pubblicazione oscena. Per cor¬ 
reità nello stesso reato, l’edi¬ 
tore del volume. Giuseppe Cor¬ 
si. e lo stampatore Angelo 
D’Urso. sono stati condannati a 
7 mesi di reclusione e 70 mila 
lire di multa, n Tribunale ha 
inoltre ordinato la distruzione 
di tutte le copie del libro e ha 
sospeso il tipografo D’Urso per 
un mese e mezzo dalla sua at¬ 
tività. 

Questa sentenza, per altri 
versi non più grave di altre 
emesse dalla quarta sezione del 
Tribunale romano (condanna 
di Pasolini per vilipendio alla 
religione, condanna per i dise¬ 
gni di Grosz, ecc.), desta mag¬ 
giore stupore per il fatto che I 
giudici sono andati oltre le ri¬ 
chieste del pubblico ministero, 
il dottor Pasquale Pedote, il 
quale aveva chiesto la condan¬ 
na di Lina Agostini a 2 mesi 
di reclusione e quella degli al¬ 
tri due accusati a 4 mesi. 

Il lomanzo «Giorgina» ven¬ 
ne pubblicato a Grosseto e pre¬ 
sentato tre anni fa nelle libre¬ 
rie di quella città, dove la 
scrittrice viveva. La locale prò. 
cura della Repubblica dispose 
l’immediato sequestro della 
pubblicazione, iniziando contro 
Lina Agostini, l’editore e lo 
stampatore del romanzo un 
procedimento per pubblicazio¬ 
ne oscena. 

L’autrice, una signora di 24 
anni, aveva scrìtto « Giorgina - 
prima di sposare il direttore 
delia scuola elementare centrale 
di Grosseto, perfettamente al 
corrente dell’attività letteraria 
della futura moglie. Una volta 
sposata. Lina Agostini dette 
alle stampe il suo romanzo, in 
parte autobiografico, e provocò 
non solo le ire della giustizi, 
ma anche quelle del marito, 
che la rispedì dalla madre, 
chiedendo immediatamente la 
separazione per colpa della 
donna. •’ 

Sembra che il direttore della 
scuola elementare di Grosseto 
avesse promesso alla scrittrice 
il perdono se i giudici avesse¬ 
ro assolto il romanzo La con¬ 
danna di ieri ha portato, quin¬ 
di. a Lina Agostini anche il 
definitivo fallimento del matri¬ 
monio. . . - 

> Il processo, come si è detto 
si è svolto a Roma, presso una 
sezione che di sentenza in sen¬ 
tenza continua ad accrescere la 
sua nomea di paladina nella 
caccia alle streghe. 

n romanzo descrive la vita 
di una g:ovane nata e creso.u- 
ta in Maremma, le sue traver¬ 
sie negli ultimi anni della 
guerra. le* sue esperienze, il 
matrimonio con un uomo del 
quale era divenuta l’amante. 

Ieri l’autnce di • Giorgina * 
ha disertato l'udienza perchè 
malata Era stata sempre pre¬ 
sente. invece, alle precedenti 
sedute Nel corso della prima 
udienza era stata interrogata'e 
aveva respinto ogni accusa 
L'assenza di Lina Agostini è 
stata una forte delus one per i 
numerosi fotografi che l'aspet¬ 
tavano al Palazzaccio La fama 
della scrittrice è giunta anche 
all’estero: alcune riviste fran¬ 
cesi. ad esempio, hanno parla¬ 
to di lei come della Francoise 
Sagan italiana.... 


Il commissario Calori 
perdeva spesso le staffe 

Hanno deposto l'ex sindaco e il comandante dei vigili urbani 
Dopo aver sparato chiesero l'aiuto dei vigili urbani 


Mosca 

Ritrovata 
la tomba 
di Ivan 
il terribile. 

- MOSCA. 1. • 
L'agenzia sovietica « Novo- 
sti » annuncia che tono state 
ritrovate le tombe di Ivan il 
Terribile e di Boris Godunov 
nel corso di alcuni lavori di 
sostegno dell’ala sud-est del 
Cremlino, dove si trova la cat¬ 
tedrale dell’Arcangelo 
I resti di Ivan il Terribile 
sono stati ritrovati in un sar¬ 
cofago. a fianco di due altre 
tombe che sono quelle di suo 
figlio Ivan, ucciso dallo stesso 
Zar con una mazza ferrala <n 
una crisi di furore, e dell’altro 
figlio Fiodor. 

Nella tomba di Boris Godu¬ 
nov non restavano che alcune 
falangi delle mani: i suoi resti 
infatti furono, esumati e di¬ 
spersi nel cortile del Cremlino 
per ordine dell’usurpatore. «Ti 
falso Dimitri ». 


Argentina 

Disastro 
ferroviario : 

25 morti 

-> . BUENOS AIRES. 1. 

Venticinque morti e 80 fe¬ 
riti sono finora il bilancio di 
un disastro ferroviario in Ar¬ 
gentina. Il treno denominato 
-Luciemaga- che da Mar del 
Piata si dirigeva a Buenos 
Aires si è scontrato con " un 
-merci- in località Aitami- 
rano. Nel convoglio viaggia¬ 
vano 1.200 passeggeri, dei quali 
400 bambini, che tornavano 
nella capitale dalla località 
balneare. 



BERGAMO — I cinque rapinatori della banca torinese. Nell’ordine a partire da 
sinistra, In alto: Giacinto Zampreti, Giuseppe Bartoiini, Rolando Costa, Omar Zi- 
glioli e Luigi Stanga. (Tclefoto) 


Le testimonianze al processo di Reggio Emilia 


riusci a convincerli a tornare 
indietro. ■ 

Presidente: «E come ha 
fatto? ». 

Castellani: •Gli ho parla¬ 
to e li ho convinti ». 

» Poco più tardi — continua 
Castellani — il maresciallo 
Poggi mi avvicinò. Mi disse 
ge di Reggio possa aver avuto che un gruppo di giovani cir- 


DtlU nostra redazione 

MILANO, 1 

Il dottor Curatolo, che diri¬ 
ge il processo per i fatti di 
Reggio Emilia, non riesce a 
farsene una ragione. Ancora 
non può ammettere che la stra- 


origine dal comportamento dei 
poliziotti e non dall'atteggia¬ 
mento dei cittadini. Si com¬ 
prende cosi lo stato d’animo 
del ■ magistrato, che, abituato 
da sempre a considerare cara¬ 
binieri e poliziotti come le 
• forze dell'ordine », si trova 
di frónte a gente che sostiene 
davanti alla corte d'assise di 
Milano che furono proprio i 
poliziotti a provocare gli inci¬ 
denti. 

D'altra parte l’atteggiamento 
del presidente — che ha stu¬ 
diato minuziosamente gli atti 
processuali, che ha appuntato 
con pazienza certosina anche le 
più banali contraddizioni delle 
deposizioni rese dagli imputati 
e dai testimoni in istruttoria — 
è più che giustificato: il punto 
principale del processo sta 
proprio nella domando: •Chi 
ha cominciato per primo? ». 

Già ieri, l’ex sindaco di Reg¬ 
gio, Cesare Campioli, aveva 
detto della trasparente minac¬ 
cia del maggiore dei carabinie¬ 
ri Giudici; • La prossima volta 
non andrà così ». Oggi Campio- 
li ha fatto un ritratto del com¬ 
missario Cafari che lo mostra 
come un uomo solito a perde¬ 
re le staffe. • Cafari — ha det¬ 
to il testimone — quando era 
in servizio di ordine pubblico 
era intrattabile. Si poteva di¬ 
scutere con gli altri funzionari, 
ma con lui era impossibile ». 
L’avv. Delirala si è inalberato. 
- Precisi! Precisi! ». E Campioli 
ha raccontato della lunga lot¬ 
ta contro i licenziamenti alle 
Reggiane, e delle '•uriche ingiu¬ 
stificate contro i lavoratori. 

Il presidente ha rivolto an¬ 
cora al teste una domanda a 
proposito delle • cosidelte bar¬ 
ricate •; poi l’acrocato Olto- 
lenghi pii ha domandato: « Pri¬ 
ma dell'entrata in funzione del¬ 
l’idrante, del lancio de» lacri¬ 
mogeni e degli spari ha sentito 
i rituali squilli di tromba? ». 
Campiolu • La polizia a Reggio 
non ha mai rispettato questa 
usanza. A Reggio le conche 
sono sempre cominciate senza 
preavviso ». Dopo Campioli è 
stato sentito il dottor Gaspare 
Castellani, che al tempo dei 
fatti comandava i vigili urbani 
di Reggio Emilia. Il teste ha 
rapidamente neuocato l’ante¬ 
fatto degli incidenti del 4 lu¬ 
glio Ha detto quanto già si sa¬ 
peva, ma ha precisato che 
quando ancora era in c orso il 
comizio un gruppo di cittadini 
si era diretto verso la sede del 
MSI. Il comandante dei vigili 


condava due sue < camionette. 
Mi invitò ad intervenire per¬ 
chè non poteva sapere per 
quanto tempo avrebbe potuto 
trattenere gli uomini ». 

Presidente: • 1 manifestanti 
cosa facevano? ». 

Castellani: - Erano ’ intorno 
alle due camionette ferme. 
Gridavano all’indirizzo degli 
agenti. Gli dicevano: ”Torna- 
tevene a casa!”. Io mi avvici¬ 
nai ed i giovani si allontana¬ 
rono ». 

Presidente (sardonico): •Ma 
lei lo ascoltavano proprio 
sempre! ». 

Castellani: • Sa, signor Pre¬ 
sidente, noi eravamo del po¬ 
sto, parlavamo il dialetto. E 
poi tenga conto che eravamo 
disarmati ». 


Anche Enrico Lelli, assesso¬ 
re alta polizia urbana del co¬ 
mune di Reggio Emilia, rife¬ 
risce sulla giornata del 7 lu¬ 
glio. Dice della voce che cor¬ 
reva in città secondo cui la 
polizia si sarebbe rifatta per 
la sera del 4 luglio, racconta 
che lo impressionò sfavore¬ 
volmente la presenza a Reg¬ 
gio di poliziotti provenienti da 
altre città, dice di aver rac¬ 
comandato al comandante dei 
vigili di assicurare la viabili¬ 
tà nel centro cittadino per 
evitare che qualche ingorgo 
servisse di pretesto per cari¬ 
che della polizia. Pure Lelli 
dice che tutto era calmo, tan¬ 
to che quando vide le camio¬ 
nette sperò che nessuno fi¬ 
schiasse. 

• Quando vidi che non fi¬ 
schiavano, mi rassicurai. Al¬ 
tre volte erano bastati dei fi¬ 
schi per dare il via ai carosel¬ 
li e pii scoppi dei lacrimogeni 
li. Invece, improvvisamente . 
cominciarono i caroselli e gli 
scoppi dei lacrimogeni ». 

Fernando Strambaci 


arresti avvenuti a 
Bergamo e a Cremona 

BERGAMO, 1. 

Gli autori della sanguino¬ 
sa rapina compiuta il 22 gen¬ 
naio scorso all’agenzia tori¬ 
nese del Credito italiano nel¬ 
la quale venne gravemente 
ferita la giovane impiegata 
Freccino sono stati identifica¬ 
ti e catturati, v • 

All’alba del 30 gennaio, 
con una operazione simulta¬ 
nea a vasto raggio condotta 
da un centinaio di carabinie¬ 
ri dei gruppi di Bergamo e 
di Cremona, dodici indivi¬ 
dui. da tempo indiziati, sono 
stati arrestati e tradotti alle 
caserme di Crema prima e di 
Bergamo poi. 

Secondo le prime risultan¬ 
ze degli interrogatori tutti e 
dodici avrebbero fatto parte 
della «banda del mitra» co¬ 
me essa era stata indicata da 
oltre un anno, nelle varie se¬ 
gnalazioni che ne seguivano 
le mosse. Il colpo di Torino, 
infatti, non è che l’ultimo di 
una nutrita serie. 

Cinque degli arrestati si 
trovano stasera nelle guar¬ 
dine della caserma del grup¬ 
po dei carabinieri di Berga¬ 
mo. Si tratta dei componen¬ 
ti più importanti della ban¬ 
da. Ecco i loro nomi: Giusep¬ 
pe Bartolini di 20 anni abi¬ 
tante a Crema, barista; Gia¬ 
cinto Zampedri di 26 anni 
rii Crema, cameriere: Omar 
Ziglioli di 30 anni da Crema, 
venditoie ambulante; Luigi 
Stanga di 37 anni da Roma- 
nengo (Cremona) rappresen¬ 
tante di commercio e Rolan¬ 
do Costa di 33 anni pure da 
Romanengo. boscaiolo. 

Altri sette componenti del¬ 
la banda che sono coloro che 
hanno « parlato » per primi, 
sono stati disseminati questa 
sera nelle camere di sicurez¬ 
za delle altre stazioni di ca¬ 
rabinieri intorno a Bergamo. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti e le prime ammissio¬ 
ni. alla rapina di Torino del 
22 gennaio, presero parte i 
primi cinque uomini. Ciò 
vuol dire che tre di essi agi¬ 
rono direttamente penetran¬ 
do mascherati nella banca. 
Uno di loro fece partire il 
colpo che feri in modo gra¬ 
vissimo la giovane Frecchio. 
Come è noto solo due giorni 
fa la sventurata ragazza è 
stata sottoposta ad una deli¬ 
catissima operazione per la 
estrazione del proiettile. An¬ 
che il cassiere dell’agenzia 
Elio Caviglia rimase ferito, 
sia pure in modo molto meno 
grave. Tre. dunque furono i 
banditi che materialmente 
condussero la fase più « cal¬ 
da » della rapina e furono 
visti da testimoni. 

Altri due compari attende¬ 
vano evidentemente su un’al¬ 
tra auto appena fuori di To¬ 
rino. - 

Sebbene la maggior parte 
degli arrestati abbia già fat¬ 
to delle ammissioni, nessuno 
di essi, sino a questo momen¬ 
to si è assunto la responsa¬ 
bilità diretta della sparato¬ 
ria: essi si accusano l’un 
l’altro. 

Gli inquirenti però riten¬ 
gono di poter essere in grado 
entro domani sera, di iden¬ 
tificare coloro che fecero uso 
delle armi. - 
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per il «Sabin» 

Si è ricorso a provvedimenti di emergenza 


Rapporto ai giudici greci 


Già ad Atene la richiesta 
di estradizione dei Bebawe 


La richiesta d’esiradiz.one dei 
coniugi Gabrielle e Jousseph 
Bebawe è stata presentata al 
ministero degli Affari esteri 
greco, dall’ambasc.ata italiana 
ad Atene. Cinque cartelle dat¬ 
tiloscritte firmate dal capo del¬ 
la Mobile, dott. Scirè e dal capo 
della «Sezione omicidi» dottor 
Luongo. compongono il dossier. 
Ma ad Atene si mostrano scet¬ 
tici sulle possibilità che la ri¬ 
chiesta venga accolta. Soltanto 
indizi accusano i Bebawe. nes¬ 
sun - riscontro obiettivo . per 
dirla con il linguaggio degli in¬ 
vestigatori. E se. indubbiamen¬ 
te. numerose e gravi ombre 
pesano sulle figure dei coniugi, 
altrettanti elementi mirano a 
scagionarli. - • 

Farouk el Chourbagi viene 
trovato ucciso nel suo studio 
la mattina del 20 gennaio. Il 
suo volto è «tato sfregiato col 
vetriolo. Per gli uomini della 
Mobile non vi è ombra di dub¬ 
bio: tuia tremenda vendetta di 


una donna trad.ta. Ma di qua¬ 
le? E’ soltanto una questione 
di ore. Una donna ha telefo¬ 
nato al giovane egiziano mi¬ 
nacciandolo di morte, un gior¬ 
no prima del delitto. La tele¬ 
fonata e partita da Losanna, 
l’ha fatta Gabrielle Bebawe. 

Un funz.onario d; polizia an¬ 
nuncia che Gabr.elle Bebawe 
e il marito Jousseph erano a 
Roma nell’ora del delitto e che 
sono ripartiti improvvisamente 
poco dopo quella che si presu¬ 
me essere l’ora del delitto. 

Viene ricostruita minuziosa¬ 
mente la giornata trascorsa dai 
due in città. Arrivano poco do¬ 
po mezzogiorno c si fanno por¬ 
tarti in un albergo ai Parioli. 
Poi. scontenti delle camere, van¬ 
no all’albergo - La Residenza » 
a due passi dall’ufficio dcll’egi- 
ziano. Dalle 17 alle 18.30 c’è un 
vuoto nella loro giornata, ed è 
l’ora del delitto. Tornano in al¬ 
bergo e partono con grande 
fretta, per Napoli, e da qui dopo 


un giorno ripartono por Atene 
Intanto gli agenti accertano 
che Jousseph Bebawe ha acqui¬ 
stato diversi mesi fa una pi¬ 
stola de! calibro usato dall'as¬ 
sassino Questi in effetti sono 
tutti gli indizi a carico dei due 
Ma la replica degli avvocati in¬ 
caricati deila difesa dei Bebawe 
è pronta: - Se avessero avuto 
veramente l’intenzione di com¬ 
mettere il delitto — dicono — 
non si sarebbero certo - scoper¬ 
ti - cosi facilmente, alloggiando 
nell’albergo più vicino all’ufficio 
dell’egiziano. Sono ripartiti in 
fretta: è vero Ma hanno lascia¬ 
to sempre detto dove andavano 
Non hannó un alibi preciso, ma 
dicono di essere andati a pas¬ 
seggiare e la polizia non è riu¬ 
scita a dimostrare il contrario 
Lo stesso vale per l’arma. Jous¬ 
seph ammette di averla com¬ 
prata, ma dice di averla cam¬ 
biata. E non è stato dimostrato 
che ciò non è vero. Ci vogliono 
prove per l’estradizione, oon 
sospetti.. ». 



1 Difficoltà organizzative ' e 
mancanza dì attrezzature ade¬ 
guate hanno caratterizzato la 
fase preparatoria <Iella campa¬ 
gna di raccinazione anti-polio 
con il siero - Sabin ». Le de¬ 
nunce del nostro giornale han¬ 
no trovato un’esplicita confer¬ 
ma nelle dichiarazioni che ieri 
il ministro della Sanità, Man¬ 
cini lui rilasciato nel corso di 
una intervista diramata dalla 
agenzia * Italia -. C’è di più: 
si è corso il serio rischio di ri¬ 
tardare addirittura di altri do¬ 
dici mesi l'operazione Sa¬ 
bin - che in realtà sarebbe do¬ 
vuta iniziare fin dagli ultimi 
giorni della scorsa stagione. 
Tutto perche i frigoriferi specia¬ 
li che assicurano la perfetta 
conservazione del vaccino - Sa¬ 
bin - non sono stati riforniti e 
reperiti con tempestività. 

- C'è stata una complessa, di¬ 
scutibile c lunga contrattazione 
per reperire i frigoriferi ade¬ 
guati — ha riconosciuto il mi¬ 
nistro Mancini — Siamo stati 
costretti ad adottare provvedi¬ 
menti di emergenza per assi¬ 
curare l'attuazione del piano di 
vaccinazione entro quest’an¬ 
no. tenendo conto che la vac¬ 
cinazione, per essere inizia¬ 
ta subito non poteva prendere 
il via al termine dei mesi fred¬ 
di. Attendere ancora significa¬ 
va rinviare l'inizio della vac¬ 
cinazione al prossimo inver¬ 
no - E’ un’ammissione grave, 
che giustifica in pieno la preoc¬ 
cupazione con cui nei giorni 


scorsi sollecitavamo l'immedia¬ 
ta attuazione del programma sa¬ 
nitario in questo settore di vi¬ 
tale importanza Ed è anche t 
una ammissione lacunosa se si 
tiene confo che il ministro non 
spiega i motivi della • discuti¬ 
bile contrattazione • per repc- i 
rire l'attrezzatura. " ) 

Comunque il ministro ha con¬ 
fermato che la campagna, che 
si propone di far vaccinare tut¬ 
ta la popolazione giovanile com¬ 
presa entro i venti anni, avrà 1 
inizio entro e non oltre il due 
marzo A questo proposito è 
bene ricordare che i centri di 
vaccinazione verranno istituiti 
nei locali dei dispensari del- 
l'Onmi, negli uffici di Igiene, 
negli ambulatori dei medici 
condotti Gruppi » volanti * di 
vaccinatori, raggiungeranno 
inoltre le sedi più deeenfrafe e 
disagiate. La vaccinazione è di 
vitale importanza soccie per i 
bimbi piu piccoli e può essere 
iniziata fin dal terzo mese di 
vita Per chi è già stato racei- 
nato con il vaccino di Salk, 
l'uso del vaccino di Sabin, lun¬ 
gi dal fare male, rafforzerà la 
immunità. E' provato, infatti, 
purtroppo, che l'immunità ot¬ 
tenuta con il vaccino di Salk 
non è assoluta. Anche coloro 
che hanno solo iniziato la vac¬ 
cinazione con il » Salk », posso¬ 
no proseguire il ciclo con il 
- Sabin ». 
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Presso le nostre sedi di ROMA e MILANO è 
stato effettuato l'altro ieri il terzo sorteggio per 
rassegnazione dei premi agli abbonati all’Unità 
in regola con il pagamento. A Roma l’estrazione 
ha avuto luogo alla presenza del dott. Francesco 
Gionfra del Ministero delle Finanze, Ispettore 
generale per il Lotto e le Lotterie. Ecco l'elenco 
dei vincitori: 


per i 40 anni 
de 


r Unità 


Ha vinto un arredamento di lusso deU'lndustrla Gio¬ 
vanni FRIGERIO di Desio (Milano) composto da una 
camera da letto e da un soggiorno pranzo: 

MA SETTI ZOCCA GABRIELLA, viale Audlnot, 18, Bo¬ 
logna. 



Hanno vinto ciascuno una 
lavatrice automatica ZA- 
NUSSI-REX. mod 230: 

TORTORELLI Cesarina, 
8. Martino (Firenze); SE¬ 
MINO Lorenzo, Novi Ligu¬ 
re (Alessandria); ROVATTI 
REMO, Albareto (Modena); 
MERLIN! Francesco. Tori- 
no-MiraDorl. 

Hanno vinto ciascuno un 
registratore: 

RINALDI Dino, Ponte a 
Elsa (Firenze); CHELOTTI 
Otello. Castel Anselmo (Li¬ 
vorno); MONNO Giuseppe, 
via Amendola, Bari; BO- 
NINSEGNA Radames, San 
Massimo di Verona (Vero¬ 
na); COOPERATIVA Lavo¬ 
ranti vetri e cristalli. Sa¬ 
vona: VALLISI Bruno. Col¬ 
le Ameno di Ponteccfilo 
(Bologna): SEZIONE del 

PCI di via Argine Destro, 
Chiusa S. Marco (Ravenna); 
DF.RIZZIS Ghezzo. M ernia 
(Ferrara). 

Hanno vinto ciascuno una 
macchina fotografica di pro¬ 
duzione sovietica: 

BAIOCCO Crispino, ’ Ca- 
stelfldardo (Ancona); LAN- 
DI Rino. Graeeiano Elsa 
(Siena): PROIETTI Ange¬ 
lo. sia Stazione S. Pietro 
(Roma); CESARI Imo. San 
Quirico d'Orcla (Siena); SA- 
RANDREA Domenico. Alba¬ 
no (Roma); I.ONI Giorgio, 
via Ridolf) (Pisa); BASI¬ 
LICO Luciana, sla Palma¬ 
nova 72 Milano; BACCIII- 
LEGA Enrico. Imola (Bo¬ 
logna). POMPEI Lorenzo, 
Imola (Bologna); COOPE¬ 
RATIVA Ferrovieri Vicen¬ 
za; PICCHIO Giuseppe, 
Qu aronento (Alessandria); 
OMESSA Domenico, via 
Mondovi )). Torino; COO¬ 
PERATIVA di consumo 
piazza della Repubblica. Ba¬ 


stiglia (Modena); MOLINA- 
RO Mario, Stropplana (Ver¬ 
celli); SANLORENZO Na¬ 
tale. via Frejus 52, Tori¬ 
no; SOLA Renato, S. Aga¬ 
ta Bolognese (Bologna). 

Hanno vinto ciascuno an 
orologio LORENZ: 

FREDIANI Ivo, Piombi¬ 
no (Livorno); SCIALBI Do¬ 
menico. Irsina (Matera); 
CAROTI Luigi. San Pie¬ 
tro, Abbadia Montepulcia¬ 
no (Siena); CANAROLI 
Giovanni Pesaro; MANCO- 
FU Silvio. Gusplnl (Caglia¬ 
ri): FADDA Elio, Blnnal 
(Cagliari); PARRI Gino, 
Colle Val d’Elsa (Siena); 
ALBERTINI Francesco, Ml- 
neo (Catania); MACCAGNI 
Renalo, Piacenza; TRA¬ 
MONTANI Giovanni. For¬ 
nace Zarattinl (Ravenna); 
CIRCOLO « Sempre Avan¬ 
ti », Novate Milanese (Mi¬ 
lano); CIRCOLO F.NAL di 
Chlgnolo d'isola (Berga¬ 
mo): BOZZOI.A Bernardo, 
Galliate (Novara); CAVAL¬ 
LARI Marta, sria Padova M, 
Milano; TABANELLI Pcp- 
Pino, Sasso Morelli (Bolo¬ 
gna); SEZIONE del PCI 
« Anseimo ». piazza del Po¬ 
polo. Albisota a Mare (Sa¬ 
vona); COOPERATIVA di 
consumo fra lavoratori. 
Concordia (Venezia); CICO- 
GNANI Natale. Attornine 
(Ravenna); PETRONCINI 
Demetria Medicina (Bolo¬ 
gna); GARUTI Gino, presse 
sezione PCI. Vtllanova (Mo¬ 
dena); PERANO Pietro, 
Ponte Canavcse (Torino); 
VF.SCOVINO Augusto, via 
Fratelli Rosselli 211, Mo¬ 
dena; FERRO Girolamo. Al¬ 
bisola Capo (Savona); TA- 
RONI Emestlna. Carata 
Urlo (Como); GOLLINI Ro¬ 
meo. Campotuorone (Ge¬ 
nova). 


Rinnova subito l'abbonamento se sei già 
abbonato. Abbonali se ancora non lo sei. 
Potrai vincere anche fu uno dei premi so¬ 
praelencati poiché verrà effettuata ancora 
un'estrazione ai primi del mese di marzo. 
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Dopo il « Saturno » e il « Ranger » 
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e sempre in testa 

sovietici infatti conservano il primato assoluto per quel 
he riguarda i «carichi utili» inviati nello spailo e la preci 

Sama il*, ammmamm! Ji «ItMtlAMA . f MIHHI 



e riguarda i «corichi utili» inviati nello spazio e la prec 
we dei congegni di direzione -1 compiti dei « gemelli 

j_.; n __ i fo di auere ridotto lo svantag- i billre Vinfluema b iole 


» 


Iella nostra redazione 

MOSCA. 1 

lanci quasi simultanei del 
aturno • e del » Ranger » 
ericanl e del due «satei- 
gemelli• sovietici, han- 
riproposto agli specialisti 
all’opinione pubblica il te- 
appassionante della com- 
IzIone spaziale sovletico- 
ericana. 

Questa competizione, at- 
almenfe. si basa su due fer¬ 
ini fondamentali di parace¬ 
li » carico utile » scaglia- 
in orbita, cioè la capacità 
spinta del razzi vettori e 
tpparecchiatura radioelettro- 
ca che presiede al comandi 
programma, alla precisione 
I lanci e alla possibilità di 
Idare da terra, con magglo- 
o minore esattezza, un cor- 
in voto nel cosmo. 

La collocazione su due or- 
e dloerse dell ’- Elektron 1 * 
dell’- Elektron 2 » sovietici. 
|hciati nello spazio con un 
ilo missile vettore, non sa- 
bbe stata possibile senza il 
rfetto funzionamento del si¬ 
smi radloeleltronici di bor- 
' e a Terra In questo cam- 
’. è fuori di dubbio. I so¬ 
stici hanno al loro attivo 
ni grossi successi non au¬ 
ra eguagliati dagli scienzia- 
americani: I due » Lunik * 
e centrarono o fotografaro- 
< la faccia nascosta della 
ina. Il lancio di un missile 

R erplanetario da un satèllite 
ideiate della Terra, il lan- 
del • Poliot - capace di: 
utare orbita su comando 
rrestre e. adesso, I due sa¬ 
liti » gemelli ». La presunta 
periorità s americana nella 
inlaturizzazione degli appa- 
ti radiotecnici è sempre an¬ 
ta a scapito della precisio¬ 
ne. Se con il - Ranger - at¬ 
almente in volo gli Stati li¬ 
ti riuscissero finalmente a 
ggiungere il suolo lunare — 
P<attro anni dopo t’impresa 
l *■ Lunik II » — essi potreb- 
ro affermare a buon dirit¬ 


to di avere ridotto lo svantag¬ 
gio in questo campo. 

Col riuscito lancio del « Sa¬ 
turno • gli americani pensano 
oggi di avere superato I so¬ 
vietici sul terreno della poten¬ 
za missilistica. E’ certo che il 
» Saturno * è uno de • più 
grossi e potenti ordigni spa¬ 
ziali che l'uomo abbia mai co¬ 
struito. D’altro canto il » Sa¬ 
turno » è solo in fase speri¬ 
mentale e di qui a qualche 
anno potrà collocare In orbi¬ 
ta o scagliare verso I pianeti 
» carichi utili » molto più con¬ 
siderevoli. 

Che dire, al confronto, del 
razzi sovietici? Tre anni fa, 
nel febbraio del 1961, l’Unio¬ 
ne Sovietica » satellizzò • un 
peso di sei tonnellate senza 
contare l’ultimo stadio del 
razzo vettore. Da allora i so¬ 
vietici hanno continuato a 
sperimentare nuovi tipi di 
razzi nel Pacifico e nessuno 
può dire a quali risultati pra¬ 
tici siano giunti. 

Per la messa in orbita del¬ 
la * Vostok » guidata dai co¬ 
smonauti, è stato sempre uti¬ 
lizzato un tipo di razzo lar¬ 
gamente sperimentato, I cui 
motori sviluppano una poten¬ 
za di venti milioni di cavalli, 
quindi una spinta che per¬ 
mette loro di mettere in or¬ 
bita » navi cosmiche » del pe¬ 
so di oltre quattro tonnellate 
e mezzo ciascuna. 

• Non c’è dubbio che, col 

* Saturno», gli americani ab¬ 
biano colmato una grossa la¬ 
cuna e 1 si trotino ora nella 
competizione spaziale con ar¬ 
mi adeguate. Ma di qui a dire 
che essi hanno superato i so¬ 
vietici ci sembra non tanto 
inesatto quanto prematuro.* . 
‘■ !J Per tornare al satelliti « ge- ' 
meli I » le ricerche con essi 
effettuate in pratica puntano 
a tre obiettivi: I) stabilire le 
» dosi - di radiazione che ven¬ 
gono assorbite da un corpo 
attraversante le fasce radio¬ 
attive. Questo è indispensabi¬ 
le per i futuri viaggi spa¬ 
ziali di esseri viventi: 2) sta¬ 


bilire l’influenza biologica 
non tanto delle fasce radioat¬ 
tive quanto della fluttuazione 
d'intensità che in esse si re¬ 
gistra: 3) conoscere l’origine 
e II meccanismo di formazio¬ 
ne delle fasce esterne. 

1 due satelliti sovietici so¬ 
no In grado di approfondire 
le ricerche In questa direzio¬ 
ne perchè, lanciati da un solo 
missile, si muovono su un 
identico plano orbitale men¬ 
tre le loro orbite diverse son¬ 
dano regolarmente le fasce a 
diverse altezze. 

» Diviene cosi possibile — 
afferma lo specialista di 
astronautica Ari Stemfeld — 
effettuare una sezione delle 
fasce radioattive per lo stu¬ 
dio dei fenomeni che in esse 
avvengono Poiché di volta in 
volta l'orbita di "Elektron 1 ” 
Interseca la linea ideale che 
congiunge "Elektron 2". al 
centro della Terra, è possi¬ 
bile studiare i fenomeni che 
si sviluppano ad altezze di¬ 
verse da uno stesso punto 
della superfìcie terrestre ». 

Auqusto Pancaldi 


1963: il reddito 
pro-capite 

è salito del 7 */. 


BUDAPEST, 1. 

Presentando al Parlamento 
ungherese il bilancio preventivo 
statale per li 1964. il ministro 
per le Finanze magiaro Matysa 
Timar ha messo in rilievo i ri¬ 
sultati positivi ottenuti lo scorso 
anno dall’economia nazionale; 
egli ha anche sottolineato che 
non tutti i risultati sono all’al¬ 
tezza delle tappe fissate dal pia¬ 
no pluriennale di sviluppo. Tra 
questi ultimi sono quelli della 
produzione del grano « che ha 
costretto l’Ungheria ad una im 
prevista importazione di cereali 
per sopperire alle necessità ali 
mentori *. 

Per rimediare alle spese 
straordinarie che gravano a mo¬ 
tivo di acquisti del genere sul 
bilancio dello Stato sarà neces¬ 
sario sviluppare quest’anno — 
ha detto Timar — le esporta¬ 
zioni di macchinari e di pro¬ 
dotti industriali, così da aumen¬ 
tare le disposizioni di valuta 
estera. 

Il ministro ha poi criticato 
le imprese statali - che non han¬ 
no reso nel 1963 come era pre¬ 
visto dal piano di sviluppo » e 
- la -mancata riduzione dei costi 
di produzione ». Le imprese di 
stato dovranno fare maggiori 
economie e fornire prodotti di 


140 anni dei rapporti fra URSS e Inghilterra 

Messaggio di Home 
alle «Isvesfia» 


V '- MOSCA, 1. 

Il primo ministro 1 inglese 
Douglas-Home ha inviato oggi 
ai lettori delle Isvestia in oc¬ 
casione del 40.mo anniversario 
dell’istituzione dei rapporti di¬ 
plomatici tra la Gran Breta¬ 
gna e l’URSS. un messaggio 
nel quale auspica lo sviluppo 
di rapporti di buon vicinato fra 
i due Paesi. Home rileva che ne¬ 
gli ultimi 40 anni fra URSS e 
Inghilterra vi sono stati molti 


alti e bassi: - Noi siamo stati 
alleati in una delle guerre più 
terribili che abbia conosciuto 
la storia, siamo stati di fronte 
in una delle più insensate ed 
inutili guerre: la guerra fred¬ 
da >*. Home spera che tutto ciò 
sia finito per non tornare mai 
più. Douglas Home mette poi 
in rilievo lo sviluppo dei le¬ 
gami culturali e commerciali, 
e la necessità del loro ulterio¬ 
re incremento. , 


migliore qualità, tali da non ri¬ 
sultare inferiori a quelli ana¬ 
loghi degli altri paesi, per non 
danneggiare le esportazioni. • ■ 

« E* assai Importante a questo 
scopo — ha soggiunto Timar — 
riorganizzare la nostra direzione 
industriale, aumentare la nostra 
"sensibilità di mercato" e strin¬ 
gere ancora più stretti rapporti 
con 11 commercio estero. Nel 
1963 sono stati ottenuti miglio¬ 
ramenti nello sviluppo economi¬ 
co del paese grazie anche alla 
cooperazione con i paesi dei 
Comeeon. ma è necessario raf¬ 
forzare maggiormente le rela¬ 
zioni con i paesi del campo so¬ 
cialista e. possibilmente, espan¬ 
dere i rapporti con 1 paesi capi¬ 
talisti.. ; 

Il ministro delle Finanze ma¬ 
giaro ha osservato poi che un 
grande sforzo dovrà essere inol¬ 
tre compiuto dal settore della 
agricoltura onde permettere la 
copertura del fabbisogno nazio¬ 
nale e. possibilmente, anche la 
costituzione di scorte per il fu¬ 
turo. 

Infine Timar ha messo in ri¬ 
lievo come l’economia unghe¬ 
rese abbia avuto nel 1963 un 
Incremento del 7 per cento nel 
settore industriale e del 4,5 per 
cento in quello agricolo. Con¬ 
temporaneamente li reddito in¬ 
dividuale degli ungheresi è sa¬ 
lito del 7 per cento nei con¬ 
fronti del 1962 Un sintomo di 
questo miglioramento si è avuto 
nei depositi bancari, che - sono 
passati da 8.500 milioni di So¬ 
rini a 12.000 milioni. Per favo¬ 
rire un ulteriore sviluppo del 
tenore di vita della popolazio¬ 
ne, saranno prese quest’anno 
varie misure: ad esempio l’au¬ 
mento. dal I. gennaio, delle pa¬ 
ghe ai ferrovieri e ai dipen¬ 
denti dei servizi postali, nonché 
a quelli di alcuni settori detta 
Amministrazione dello Stato. 

Per quel che riguarda il bi¬ 
lancio preventivo per il 1964. si 
calcola che esso subirà un ulte¬ 
riore incremento del 7 per cento, 
passando dall’attuale somma di 
80.500 milioni di Sorini di en¬ 
trate a 92 000 milioni. Notevoli 
aliquote, di queste maggiori en¬ 
trate statali verranno impiegate 
per maggiori investimenti nei 
settori cooperativistici e delia 
sanità. . ■ ■ . 1 


Agghiacciante testimonianza di un missionario inglese 



essere 

annientati 

La Croce rossa internazionale ha chiesto 
di,poter condurre un'inchiesta ma ne è 
stata ostacolata, dal governo filobelga 


1 ENTEBBE, 1 

Dai Ruanda continuano a 
giungere nel vicino stato del- 
l’Uganda — col flusso quasi 
ininterrotto dei profughi che 
fortunosamente e drammatica- 
mente riescono a passare la 
frontiera — le agghiaccianti no¬ 
tizie sullo sterminio In massa 
dei Watussi che i Bahutos rie¬ 
scono a catturare, con l’aiuto 
della polizia del governo-filo- 
belga, nei villaggi e nei nascon¬ 
digli della foresta. Missionari 
e medici, osservatori politici e 
esponenti del governo ugandese 
sono tutti concordi nell’afferma- 
re che la popolazione Watussi 
ancora rimasta ne] Ruanda ri¬ 
schia di essere annientata fino 
all’ultimo uomo. 

Un missionario inglese ora 
riparato nel Kenia dopo avere 
aiutato molti Watussi a passare 
la frontiera ugandese ha affer 
mato che dalla vigilia di natale 
ad oggi sono stati uccisi da 15 
mila a 20.000 Watussi: uomini, 
donne e bambini. L’intera tri¬ 
bù, che conta 250.000 persone 
rischia di essere annientata 

-1 Watussi sono sparpagliati 
su tutto il territorio del Ruan¬ 
da e vengono sistematicamente 
sterminati, proprio come gli 
ebrei ad opera dei nazisti ». ha 
detto il missionario. Anche il 
metodo di sterminio sovente 
adottato ricorda quello del na¬ 
zisti. I Watussi vengono prele¬ 
vati dalle loro case, incolonnati 
o caricati su autocarri e man¬ 
dati • ai limiti della boscaglia. 
Qui, sotto lo minaccia delle ar¬ 
mi. vengono costretti a scavar 
tombe collettive dove poi ven¬ 
gono abbattuti a fucilate. 

Per le donne e i bambini vie¬ 
ne adoperato un sistema più rac¬ 
capricciante: le vittime indifese 
non vengono uccise immediata¬ 
mente, ina annegate nei fiumi 
dove vengono gettate con il ca¬ 
po legato tra le ginocchia. Un 
solo osservatore ha contato 40 
cadaveri di donne e bambini 
che galleggiavano sul fiume Ka- 
gera. 

Un pastore protestante Watus-* 


si è stato catturato da una ban 
da di Bahutos mentre parlava 
in chiesa dal pulpito Condotto 
alFaperto, è stato tagliato a pez¬ 
zi con i grandi affilatissimi col¬ 
telli usati nelle piantagioni. 

In alcuni casi il massacro dei 
Watussi ha assunto proporzioni 
terrificanti: in un campo di rac¬ 
colta nei pressi del confine del- 
l’Uganda. i duemila Watussi che 
vi si trovavano sono stati ucci¬ 
si sino all’ultimo. 

Un rapporto sulla situazione 
nel Ruanda è in via di prepa¬ 
razione da parte della Croce 
rossa internazionale. Anche le 
Nazioni Unite hanno Inviato os¬ 
servatori, i quali hanno però 
incontrato difficoltà nella loro 
missione da parte delle autori¬ 
tà del Ruanda, che sostengono 
che l’azione contro 1 Watussi è 
una questione di politica inter¬ 
na che non può riguardare le 
Nazioni Unite. 

Molti Watussi hanno lasciato 
negli ultimi tempi il Ruanda, ri¬ 
fugiandosi nel Burundi, nel 
Congo, in Uganda e Tanganika. 
Molti avevano lasciato mogli e 
figli, sperando che 1 Bahutos li 
risparmiassero. Adesso invece, 
ha raccontato il missionario bri¬ 
tannico. essi tentano di tornare 
indietro per salvarli, effettuan¬ 
do disperate scorrerie nel ter¬ 
ritorio del Ruanda: «è una po¬ 
litica suicida, perchè ogni nuo¬ 
va scorreria dall’esterno aumen¬ 
ta il furore del Bahutos contro 
gli indifesi Watussi che vìvono 
nel paese, e accelera lo stermi¬ 
nio -. I 

La strage del Watussi ebbe 
inizio il giorno di Natale scor¬ 
so. e il casus belli fu dato pro¬ 
prio da una scorreria di 150 
emigrati Watussi. che attaccaro¬ 
no il territorio del Ruanda par¬ 
tendo da un campo di rifugiati 
nel Burundi, erano armati di 
archi e frecce, ma anche di fu¬ 
cili e mortai.,La spedizione pur¬ 
troppo non approdò a nulla dal 
punto di vista militare ma sca¬ 
tenò invece un’atroce catena di 
rappresaglie da parte del Ba¬ 
hutos. 


Dinanzi alla Corte suprema USA 


<, i 


Ricorso di una 


i i * \ r . i j 


negra offesa 
da un nuigistrato 

Interrogata non rispettosamente, si era rifiu¬ 
tala di rispondere ed era stata condannala 


NEW YORK, 1 

Miss Mary Anderson, una 
giovane negra . deU’Alabama 
(Stato razzista del Sud) ha 
sollevato davanti alla Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti un’im¬ 
portante questione costituzio¬ 
nale. destinata ad avere non 
indifferenti ripercussioni poli¬ 
tiche: se un cittadino debba o 
non debba obbedire alle in¬ 
giunzioni dell’autorità giudi 
ziaria, quando questa si rivo! 
ga al cittadino stesso chiamane 
dolo non con 11 cognome pre¬ 
ceduto da « signore », « signo¬ 
ra » o « signorina », ma con il 

nome proprio. .. • 

Arrestata per aver parteci¬ 
pato ad una dimostrazione an¬ 
tirazzista, la ventottenne An¬ 
derson fu interrogata dal pro¬ 
curatore di Stato. Costui, nel 
rivolgerle la prima domanda, 
la chiamò « Mary », come si 
usa fare — fra estranei — con 
i domestici, e, negli Stati ame¬ 
ricani del Sud, con i negri 
(quel < si usa fare » si rife¬ 
risce ovviamente alla tradi¬ 
zione del bianco razzista ò 
paternalista). 

La giovane donna rispose 
con fermezza che il suo nome 
era Miss Anderson, e che sol¬ 
tanto come tale avrebbe ri¬ 
sposto alle domande. Il procu¬ 
ratore con crescente arrogan¬ 
za. continuò a chiamarla 
• Mary », senza nascondere af- 
fatto l’intenzione di ricordare 
all’imputata che, in fin dei 
conti, essa era soltanto « una 
negra ». L’Anderson si chiuse 
nel suo impassibile e corag¬ 
gioso rifiuto, e il magistrato, 
non sapendo più come colpir¬ 
la e umiliarla, la condannò 
« per offesa alla magistratu¬ 
ra », a cinque giorni di car¬ 
cere e a cinquanta dollari di 
multa. 

E' contro questa condanna, 


ì appello 
corte razzista, che 1* Anderson 
ha inoltrato ricorso alla Corte 
Suprema, affermando che 
< cniamare i negri con il ne* 
me di battesimo è una tipica 
forma di discriminazione raz¬ 
ziale, ed una umiliazione ca¬ 
ratteristica del sistema di ca¬ 
ste vigente negli Stati del 
Sud ». Il suo rifiuto di rispon¬ 
dere finché non fosse stata 
interpellata rispettosamente 
era quindi giusto, e la con¬ 
danna ingiusta. 

Nell’Alabama, frattanto, 1 
razzisti hanno riportato una 
facile e squallida vittoria. Im. 
pedendo — con una campagna 
di pressioni, intimidazioni, ri. 
catti — che una scuola inte¬ 
grata fosse frequentata dagli 
studenti bianchi, ne hanno 
provocato la chiusura. Nella 
scuola, un istituto superiore, 
erano rimasti solo 12 studenti, 
tutti negri. Con l’abituale ci¬ 
nismo. il governatore razzista 
George Wallace ha potuto an¬ 
nunciare trionfante, la chiu¬ 
sura dell’istituto. 


Sorteggio e premiazione 
deile Obbligazioni di Credito 
Industriale del 
Banco di Sicilia 

Il giorno 18 febbraio p.v., alle 
ore 9, e. occorrendo nei giorni 
successivi, nel locali della Suc¬ 
cursale di Palermo del Banco 
di Sicilia, Via Ruggiero Setti¬ 
mo, si procederà all’estrazione 
a sorte dei premi ed al sorteg¬ 
gio per rimborso delle obbliga¬ 
zioni emesse dalla Sezione di 
Credito Industriale del Banco 
di Sicilia. 


... 





L’UNICA AUTOMATICA CON IL RICUPERO DELL’AC¬ 
QUA CALDA (risparmio del 50% sul costo di un lavaggio). 
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L’UNICA AUTOMATICA MONTATA SU ROTELLE CON 
STABILIZZATORE (non richiede installazione fissa). 


STERILIZZA LA BIANCHERIA (termostato fino a 100 p C.) 



...confrontate PREZZO e CAPACITA* 



■ AUTOMATISMO TOTALE; 1‘ FASE - Scioglie il sapone e freddo e ne intride la biancherie. 
Prelava con tempo e temperatura a scelta. 2* FASE - Lava con tempo e temperatura a scelte. 

. 3* FASE - Risciacqua 5 volte con centrifugazione finale; pronta per il lavaggio successiva» 

■ MINIMO INGOMBRO: profondità cm. 44 - larghezza cm. 64 - altezza cm. 92. 

■ CESTELLO in acciaio inossidabile. 

■ ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 


. 4 _ _ * ___ ___ 

mod. da kg. 3,5 L 89 . 000 * - mod. da kg. 5 L 1 © 9 . 000 * (* suppl. vasca ricuperò L 10.000X 
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rUnità / domenica 2 febbraio-1964 


Dal Congresso straordinàrio SFIO 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


enerre sar 


Ctninli * - te le organizzazioni che rap- • » (■ pere * loro compiti. Conm ~——;— 

*-■ ’ 5 GfWIQll ;> , presentano le amministrazio- \ EmUrG quelli di Auschwitz, anche J* ari 

e moderato » ed aggiùnge che ni locali saranno consultate suo compito è ben altro: quel- costoro non avevano fatto ^f* 1 **” 
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Estrazioni del lotto i J 

dell’l-2-’64 _ 

Bari ' 1 22 21 19 80 'fy 

Cagliari 19 75 33 32 22 $■;! 
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la settimana 

», i * 

nel mondo 


De Gallile 
• la Cina 

Il riconoscimento francese 
della Citta popolare è diventilo 
realtà lunedi scorso, eoa l'an* 
nunoio ufficiale deU’istitusio- 
ne di relazioni diplomatiche e 
dell’imminente scambio di am¬ 
basciatori. Immediate, dram¬ 
matiche e ancor più vaste di 
quel che ai potesse immagina¬ 
re sono state le ripercussioni 
del gesto di De Gaulle, che 
apre, di fatto, una crisi gene¬ 
rale della strategia atlantica. 

Più ampi del previsto sono, 
innanzi tutto, i termini del ri¬ 
conoscimento. Ad una dichia¬ 
razione del governo di Pechi¬ 
no, intesa a ribadire l'inesi¬ 
stenza di a due Cine a e i di¬ 
ritti della Repubblica popolare 
su Formosa, l’EIiseo ha rispo¬ 
sto mercoledì ammettendo la 
validità di questa impostazio¬ 
ne e lasciando intendere che 
agirà in conseguenza tanto al- 
l'ONU quanto nella liquidazio¬ 
ne delle pendenze con il fan¬ 
toccio Cian Kai-scek. Inoltre, 

Washington è rimasta, nelle 
sue esagitate reazioni, total- _ 

!Zm, i, .°'T*ihr , »ii l> ì l iì!;l?ii° t"h f, “ ™ riV ‘•"•s"'*- zT.iio iimZTcucZZ 0 - i - ! 

invano a ìokio un impegno desche contro una riduzione |q Cina, imparato prima a tne- t « 

del Giappone a non Imitare, delle truppe della NATO e del- moria, ‘secondo le indiscrezio- 

in un futuro più o meno ptroa- l’alleanza di Varsavia. Il dibat- ni di un ministro; in secondo TeStimOflianZtl 

elmo, la Francia. Il Canada e tito generale à giunto poco do- luogo, proprio al termine della . 

l’Australia « esaminano con in- po a conclusione, rendendo conferenza, ha lasciato cadere, 

teressen la nuova situazione. chiara la disposizione sovieti- dsllfi ZOflB libero 

U , , . . r . testa dell anticandidato alla p re- _ 

stampa britannica attacca ca a stringere accordi sia per si d e nza. In lui vi era tuttavia 

le n posizioni insostenibili » misure di disarmo effettivo una so rta di simpatia, appena , _ ] 

degli Stati Uniti. (tra l’altro, Zarapkin ha pra- dissimulata, per questa allegra 1 «a f|||OI*f M < 

Ma le dichiarazioni fatte ve- posto di iniziare la distruzio- storia del signor X, quasi si fc%l UUCIIU , 

nerdì da De Gaulle, nella sua ne delle aviazioni strategiche, trattasse idi <" ter ® e "£« J. n “ n a . . .. 

attesa conferenza stampa dan- «sorpassate» dalla tecnica 9 v a dirittamente come De DClttG QllG DOftG 

no, meglio di tutte le reazioni, missilistica), sia per misure Gaulle veda tale esercitazione P 

la misura della crepa aperta collaterali. L’americano Fostcr svolgersi all'interno stesso della ■ • m • 

nello schieramento atlantico, si è per ora limitato ad illu- borghesia francese, che cerca f|| Nf1|(|Af|» 

Riconoscendo la Cina popola- | a propo5ta di Jolinson “.«"frnuZSdn " 

m f,« deitn il flHvrfllr la ■ , la fiducia trovando un uomo di q . tccim i 

re, ha dello il generale, la ^ U|? „ con g e Iamento » del ricambio, più docile e manegge- . V . 

Francia, non ha fatto che n- numero e delle caratteristiche vote del generale. soluzione indicata ieri 

conoecere a il mondo quale dei mis9Ìli Jn 095esfl0 de „ e Non è Un mistero per nessu- dall ambasciata americana a 

e»: 11 fatto che senza la Lina gran di potenze n ° ch « si tratta dell'ala filoa- Saigon al problema del n- 

« non può esservi in Asia né ’ . mericana e atlantica del gran- conoscimento diplomatico 

p®ee né guerra» e la nentra- . * «fMimana ha visto awe- d e capitale francese. Ma anche della nuova giunta militare | 
lltà, unica politica valida per importanti anche m da parte del generale, questa de i gen Nguyen Khan è sta- I 

l’oceidente, è « inconcepibile »; ««« del mondo. A Sa.- è f ata ^.ri piazzata a destra ta da questi immed i atame n- 1 

che 11 « colonialismo » ha fat- «? n * P ul ' ch organizzalo dal ^ Jdle ^poHare Ta V Re- te bottata: Khan ha invita- ] 
in « suo tempo e che, se la d.em.sta generale Nguyen {c ™ bU ™Z della IVe to stamattina tutti i capi del- | 
Francia e l’Europa intendo- Khan * filo americano, ha estro- ^ De Gaulle ha dist i nto da l - le varie missioni diplomati- ì 

no avere nna loro politica In messo il generale fllihn, mse- sinistra (che miole * semi- che, compreso l’incaricato di ! 

Asia, in Africa e nell’Amerie* «lalosi al potere alcuni^ mesi nare il turbamento sperando affari francese, ad un rice- < 

latina, devono impostare « rap- * sospcllo di simpatie per nella rivoluzione -) evitando vimento nel corso del quale 

porti nuovi » con 1 paesi un polìtica di De Gaulie. La cosi per la prima volta di fare ha semplicemente annuncia- i 

tempo soggetti. De Gaulle, In Gran Bretagna ha sollecitato la un & Iocco un,c0 del1 °PP 0 ~ to che c non è necessario al- , 

altri termini, contrappone nna partecipazione de la NATO R c( ; ngre5SO della SF70> 

QU ’ * Un • . » . P , I 

sua' strategia neo-colonialista, (compresa I Italia) alluder- u - iene dunque sotto una luce tico », poiché non vi e stato ■ 
più ambiziosa, ma anche più editare "^1 «"la di Ci- dub b ia. si capisce bene che la alcun carfibiamento di regi- 

realistlca. a quella faticosa- »* ro: contro « passi avventati i> candidatura Defferre supera la me, alcun «putsch», alcun , 

mH1 ., *|’nhnpai* dai dirigenti < n questa direzione si è espres- stessa SFIO e che i suoi fili so- colpo di Stato. Vi è stato i 

americani, con*draMici limiti tp il governo sovietico Nel no tirati da /«^ g* soltanto, ha detto Khan, una . 

e profonde contraddizioni. E Con «°- » * ,a ‘lehneando nn f nVaSfnfe QuMi°SltMtì « epurazione » un «cambia- , 

preannuncia, su questo terre- vasto movimento d, rivolta £>„{? ^Sordinl nelfa pii- me " t ° 

no, nuove e dinamiche ini- contro il governo di Adula. tea e che devono approvare en- corso del ncevimen 

native. * „ tro domani sera il •candidato to. Khan ha avuto un collo- 

Il passo compiuto dalla P* unico della sinistra » sono de- QUio con 1 incaricato d affa- , 

slittati a fornire l'avallo ad una ri francese, Georges Perru- 

__ operazione che li scavalca. Gli che, il che ha dato credito 

———- e ff e m negativi dell'operazione a il e voci secondo cui per ora 

. signor X-Defferre si sono giù non nV j sa^ rottura dei rap- 

Sul sud-est asiatico «US " ’cSSmM: p°Parigi p u™ dUÌT 

-- p°e- J»tìkSf 

liminare con il PCF; 2) freno babilmente t contrasti, che 
W Jf 0 Mf obbiettivo posto al dialogo in sono già vivi e di cui il 

corso tra SFIO e PCF e freno «putsch» dell’altro giorno è 
■flffff %;mumm soprattutto alle azioni di mas- un esempio, tra filo-france- 

vlrllllilIrli m MjFlrlllllr “ ch r * an ™ c ? l nt f ^£ ,n £ si e filo-americani, e potreb- 

M lungamente tutto B be portare ad una nuova 

P~v« f forza che probabil. 

hm AaMJàw definizione di una vera alter- gerite ì generali oggi al po- 

vvlfl MMEV F $ Jlfl natica politica, che non può non tere non sentono di affron- 

wmmm àVWwlfw ' presupporre un programma pre- tare, e che forse gli america- 

. . ( ciso. che investa anche gli isti - ni stessi consigliano almeno 

• 1 futi attuali della democrazia in d j rinviare. -<■ ~ r 1 

ff Francia che Defferre invece ac- L’obiettivo principale de- 

J§ cetta in larga parte; 4) sostituì- gjj arner j can i continua ad es- 

M/t, UQUIlG »• <»«“ r eno ? con - 

- dittatura di un uomo, il ohe è centrare gli sforzi sulla prò- 

questione secondaria, soprattut- secuzione della guerra di re¬ 
to nel momento in cui il gene- pressione, sperando ancora 
WASHINGTON, 1. Cipro, Il lancio del Saturno, rate riempie di sì la scena po- di poter raggiungere una so¬ 
li Presidente Johnson ha re- « l’incoraggiamento alle libere litica francese, al punto da non luzione militare del pro- 

■plnto oggi, parlando ad una nazioni dell’Asia orientale a re- lasciare lo spazio che per le blema. 

conferenza stampa, le proposte sistere all’espansione del comu- ombre che egli stesso evoca. . ri una gocranza che è fon¬ 
di De Gaulle a proposito del nismo» e infine, appunto, -la Tutte queste manovre che U - t vV • oilì 

gud-est asiatico. Johnson è sta- azione a favore dell'accelera- PCF denuncia molto vigorosa - aaia “*“* 85531 II **K MI » 
to aspro e categorico. Ha det- mento delle operazioni milita- mente, porteranno questo parti- c< ? me ajnnostra una lestimo- 

to: - Non sono d’accordo con le ri nel Vietnam del sud ». to a votare non per Defferre manza diretta di un gioraa- 

{ imposte del generale De Gaul- Rispondendo ad una doman- ma per il proprio candidato co- lista che ha visitato le basi 

e. Non penso che sarebbe nel- da. Johnson ha dichiarato che monista, nei primo turno elei- libere nel Vietnam del Sud, 
l’interesse della liberti condi- non è possibile prevedere se e torafe. E anche se le cose an- Wilfred Burchett. - - - 

videre il punto di vista del Pre- quando gli Stati Uniti ricono- dassero diversamente al secon- j n una corrispondenza ap- 
sidente francese. H Presidente beeranno la Cina. Per il resto do turno (ma vi sarà poi un Darsa j er j sulle Isvestia Bur- 

De Gaulle ha tutto il diritto di nella conferenza stampa seno secondo turno?!, Gaston Def- . .. j a i 0 *V a de i 

•vere le sue opinioni e tali stati trattati quasi escluda- ferre non ha alcuna probabt- scrive cne « ia loua oei 

opinioni egli ha espresso chia- mente problemi di carattere in- lità di vincere il generale. Vietnam del bud ha varcato 
Tamente. Noi abbiamo fispresso terno. Inquietudine e turbamento so - 1 contini delie giungle, e 

le nostre. Siamo d’awiso che A proposito dei rapporti di no pc rtan, ° presenti anche in scesa dalle montagne, ha 

per noi l’unica linea di azione Washington con i dirigenti di q uest0 congresso straordinario spezzato i reticolati dei cam- 
possibile sia appunto quella che Saigon, il Dipartimento di Sta- deIl ° SFI ° cui bas * e buona pi di concentramento e dei 
affamo seguendo nell’Asia sud- to ha oggi annunciato che gli f* 1 ™ del O^PP . 0 dirigente ave- villaggi strategici e batte ai- 
orientale». ’ " ’ H USA. preso atto dei mu- pan ° cercato- di !^f erc ° , J^r e /i { a le porte di Saigon». La 

Johnson ha aggiunto che gl tamentt avvenuti, continueran- ?f rada dl sulla qual g Uerra afferma Burchett, 

ziìSoL 0 -- UTo ot ci,d' f —.p"» 

xione di tutto il Vietnam — vietnamita. Nei giorni scorsi era Tto ^ella federazione della Sen- senza degli americani e per 
compresa quindi anche la Re- stata sollevata la questione se na, ha riassunto 'questo senso colpa loro, 

pubblica democratica — ma le relazioni fra 1 due Paesi fos- di smarrimento e di incertezza « Il 90 per cento del Viet- 

• t da ritenere che i suggerì- sero da considerare ancora in deI partito, scrivendo svi gior- nam de i Sud — egli scrive 

menti di De Gaulle riguardino vj gore 0 ^ fosse necessario un rw .{ c de J! a sva organizzazione: _ è stato liberato. La ter¬ 

solo U Vietnam d p| sud. cif>è I1UOVO riconoscimento formale “JL ^ °2i nnr* ra è stata divisa tra la P°* 

una zona dove le forze amen- , ,, ,_ ,, _ sidenzjali i stato p osto al par- u 

cane sono fortemente - Impe- d °P° d colpo di Stato del ge- tlto {n (a j| condizioni che noi ;i c :!?^ ra e dei pa * 

«nate a combattere i guerriglie- oerale Kahn. non siamo più interamente li- inoli e altissimo 

ri com un isti ». n Presidente II "New York Times” e la beri delle nostre decisioni, ». __ 

americano ha detto di aver "New York Herald Tribune” Che il signor X riesca a din- ' ~ 


Francia vcrto la Cina (cui si 
è accompagnata una missione 
politico-commerciale del mi¬ 
nistro Giscarti d'Estaing a Mo¬ 
sca) ha fatto passare in se¬ 
condo piano i colloqui Sara- 
gat-Erhard, svoltisi a Roma nei 
primi giorni della settimana. 
Tali colloqui erano destinati, 
nei progetti del nostro mini¬ 
atro degli esteri, a promuove¬ 
re un distacco di Bonn dall’al¬ 
leanza con Parigi e una sua 
adesione alla visione italo- 
americana dell’Europa. In ef¬ 
fetti, il cancelliere tedesco-oc¬ 
cidentale è stato tanto evasi- 


Tanti 
De Gaulle 


La decisione attesa per oggi — Il PCF 
presenterà un suo candidato 


e muuciaiu w cu «bs ,u “Se v»ic --- ------ —- ------ -77” tvinjmu e uf« uuru. quei- --; _T,-,T - L'Iran» s ro se C S« 

« qualcuno potrebbe fare del- dall’Uttìcio del Piano, unita- j a d i ripulire le retrovie da- altro che ubbidire agli ordini _J ^ 

l’ironia circa il bloccq della mente ai vari Istituti di stu- g u ebrei, zingari, commissn - ìc proteste furono inu- JJ " ” Jf jf 

spesa pubblica richiesto da di regionali ri politici dell*Armata rossa til '- fnsorseró persino gli a! - Jj 

partito socialista... ma sareb- Quanto all’iter parlamen- t0 ampa« alla cattura, altri tri membri del corpo di po- napoli , ou o» 44 oi an 
be un’ironia fuori posto ». 11 tare dei bilanci dello Stato elementi indesiderabili. Fri- hzta, onesti gendarmi che «'aiermo 7» a» ta 04 sa 

r>„ _i,., „ 11 ~ Qom ntformo e stato nnniinpìatn ehe essi — r, non valevoli '> adatta iravnr esuma oo *§<5 do oo i* 
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impegni oggi non/previsti Sempre sulla ^ ins^U • ' Telami inondo . UTZS3R: 

dal governo (il riferimento questione della pubblica spe- battagliane rimase- in * 0 lt l 1961, 9 u<indn Al 159 «11» L. 114.900. Al 

sembra riguardare, innanzi- sa 1 on. La Malfa — presiden- “ rimase in ne i C0r80 di una conferenza i . 2 58 - IO - JL- 14 . 500 . , 

tutto eli statali) per non tur- te delia commissione Bilan- URSS pt ?r circa un anno, stam)'n a Berlino gli organi . I _ __ 

bare «eliin vestimenti » In ciò della Camera - ha rila- d °P° . dt , che 1»'spostato in comp • , - ^, n Xcpub&lca ' mario ALICATA - 
altri termini si plaude alla sciato una dichiarazione nel- A- t ? e * democratica tedesca esibirò- • n?rettore 


altri termini si pimuie ami , - Der f nr frante alia Rpsisten- —... 

linea di fondo adottata dal la quale annuncia un nnvigo- V er '\™ j Sufe, oS- n ° ? c, " a F c ' anle d . nc ", 

envernn- contenere la scesa rimonto del controllo parla- , c,,e ,n Quei paesi < si an mc ntaziane sui trascorsi del 

“ 0 nd ? .d_V -maresulla miriade di enl, 


Dal nostro inviato 


tra socialisti e comunisti è igno¬ 
rato, scartato e nessuno vi po¬ 
ne mente. Le formulazioni più 


............... Cl - PARIGI, 1 ne mente, ue jormuiaztont piu 

retti, il cancelliere tedeseo-oc- n n .. . . .. . n audaci sono quelle di coloro che 

cidentale è alalo tanto evasi- I0 g* figSf d^cisfin Defferre “Armano, come Jaquet. che il 

vo su queato punto quanto ° | Candidatura alla vreh- nuovo Presidente, arbitro del- 

prcesante nel .ollecilare l’fm- l £e™ a d “te repubbUca viene ‘%Tn« e 

pegno Incondizionato dell’Ila- sottoposta oggi al congresso 1 Ovoure si emrime fa sDe- 
lia sulla forza multilaterale. )1 straordinario della SFIO che ran 2 a °J$ e óefferfe possa rap- 
comunicato finale parla di *1 riunisce per due giorni alla presen(are tut u ta , fl H sjni3tra 

« proseguimento degli studi in d *} n P°R (ol ° lfl d L^j l ®he*r>7en non soltanto io SFIO, Alla pre¬ 
cono »: b noto che. dietro la f rr f li° n FnitJ'ltin^an^nin Re sidenza del congresso, Guy Mol- 

formula dello « studio » si ee. Sb/ica e B }laÌÌSà 9 tSd %P ù le . t QSC ?} ta att ,V} t0 ' 
la una continui,à di sforzi ila- fetale ha ieri segnalato come ggj ^“"fif eapo soprat'- 

liani per la realizzazione del ottimo e superlativo A questo { J> |u| J , * * , ^eifa 

P,an °’_ &°LÌ an l°- federazione della Senna, Fuzier. 


A Ginevra. 1. delegazione SSoìlAJlO ‘ °vl iS r .rt . 
italiana ha difeso » oltranza SK straaaoante * che De d t om ° n L dovr * ben Pronundar- 

martedì il-progetto caldeggialo Canile ha accentuato fino a ra- ^àla^eoue U dibattito'‘sen-2 

da Bonn, negando, rontro ogni sentore il grottesco, quando ha ba ,*’ tfr Holio 

logica, che esso possa con,ri- affermato che U signor X è lui. y 

buire ad una disseminazione R generale si è preso due sod- Mdfld A. AAdCCÌOCcHi 

di armi nucleari; ed ha egual- in primo luogo ha 

O ««o/ntnt - ca»» norn QIl6ltO ’ n \ 


lrecitato 


dei missili in possesso delle 
grandi potenze. 


Testimoniania 
dalle zone libere 

«La guerra 
batte alle porte 
di Saigon» 

SAIGON, 1. 

La soluzione indicata ieri 


vasto movimento di rivo 
contro il governo di Adula. 


Sul sud-est asiatico 


si la massima liberta ai <*« uene luiuoum uno m buffandone , , . t 

grandi gruppi privali nella man,„ vengono fatta dalla ro„t TlZ' %%£ dal !,m Sr/cn Tn- 

manovra del mercato dei cr. Corte de. Conti. mpro pr< , r . s ' o d - Ufìminì don . nerato^ daljuo^ncartco 

plt o h :n_i ar . m0 n. 0 pianifico ne e . bam j> i ni massacrato da qrfìSSfì (Wche , UI (lolla po , } 

rivo l dichfaraSSl Cipro questa orda di assassini non zi(l „ ftl al ,ontanato dii 

tiva e apparsa la dichiarazio- r si saprà, mai. . ranghi. Poi della faccenda 

ne del ministro de 1 Bilan io j , 0 p Crn2 j 0ne Tie lfa quale il Ma alla fine della guerra non si è più parlato. 
on. GioUtti, già aa noi r nos t ro paese si troverebbe tutti, ripefinmo tutti t super- Gli < esonerali » sono'tutti 
tata ieri, nella quale si ai- co inuoIfo. Ma anche nel se- stiti appartenenti al batta- in pensione, e se la godono 
ferma che « solo nei pros- condo caso> l’Italia — per glionc furono riammessi nei Speriamo che anche il eri¬ 
simo anno si potranno ai i^" svolgere la sua opera di ranghi della polizia e ripre- minate Peters non venga 
guatamente riflettere nel bi- « mediazione » — dovrebbe sero tranquillamente- a svol- « punito » in questo modo. 
lancio le direttive dt avallare l’aggressione arma- , 

ca economica enunciate dal 7n contro un piccolo paese . __ - ’ ' 

governo di centro-sinistra e indipendente. I"j%<ln4i^nnn»»|^ 

le linee della programmarlo- /{ recente monito sovieti- - - I I ICIIE? 

ne». Viene così riconosciuto co sulle pericolose conse- *'•-*% . ». . 

che sul terreno della elabo- guenze di un’operazione co- minacciata, agli ' occhi delle masse, e dal tipo di 

razione e della definizione me quella ordtta dalla _ , „ ,, & ... , . ,, p . 

dei bilanci statai, è manca- NATO contro Cipro basta accor do sottoscritto con la DC e dalla pressione 

to quel nesso tra « breve ter- per far valutare ta gravtssi- saragattiana per spingerlo definitivamente nell area 

mine» e «tempi della prò- m a portata dell’iniziativa socialdemocratica e dalla nascita del PS1UP. 

grammazione » sul quale lo militare, di cui forse l’Italia T . ....... - ,,, ' ' 

stesso ministro Gioititi ave- è già diventata parte iute- Insomma, Vengono già al pettine i nodi dell ope- 
va più volte insistito. Peral- grume. Il paese intanto è te- razione Moro-Saragat-Nenni? Sarèbbé troppo otti- 

tro, in tal senso, la politica auto all’oscuro di tutto. Il mistico, e troppo facile, affermarlo di già. Certo è 

economica del governo si e governo italiano non ha ri- - , . .. j o prnnrp «. pnnprt ; p 

pienamente riflessa nel bi- tenuto necessario ne confer- P ei P c , , ai a PP al °hO sempre piu scoperti e 

lancio finanziario im54- , 6 s r mare, nè smentire le voci individuabili, sia attraverso il contrasto sempre piu 

perché alla base della sua im- corse sulla nostra porteci- palese fra il programma e l’azione di governo e le 

postazione si ritrova la stes- Pinone all operazione Ci- es jg en - ze e j e attese delle masse, sia attraverso il 

dtreUiie n econom S i?he an |ppro e Óltre a quanto si e detto, travaglio che si manifesta all’interno della DC e, 
vate in una precedente riu- il piano anglo-americano per in modi e forme diverse, all’interno delle forze 
nione del Consiglio dei mini- Cipro prevede la nomina di socialiste. 

etri p ninp’ hlnPPO qhp- U1X TTlGCÌt(ltOì m 6 lTUIlp^nu0nfC| i _ * 

sa è degli interventi statali d mantenimento ai livelli ‘ Tocca all iniziativa unitaria delle masse, tocca 
nell’economia e delega alla attuali de 0 lt effettivi dei all’iniziativa unitaria nostra, far sì che almeno 
Banca d’Italia e all’Uflìcio dei < ì 0,, . t . tr ’9? ntt alcuni di tali nodi possano essere sciolti rapi- 

Cambi per realizzare la l e n l \ ‘ so J“ e . la rl !lV . d damente 

«stretta creditizia» e la ma- d , Ue P°® s ^ otloro • ... 

novra dei capitali; indirizzi d,r *«* dt m nZv‘ . ...... 

che furono decisi Proprio "' lQ b futilmente, i pSest ai 
mentre lo stesso governo au- u SQrà M d f fornire 

torizzava grand, gruppi eco- j contributo militare, ver- 
nomici quali la Montecatini runno invitati ad impeonor _ 

e la Edison ad aumentare ì s j pgr j rg mes | Non vi sono 
propri capitali, rastrellando tuttavia dubbi che tale pe _ 

denaro « fresco * con 1 emts- ^odo sarà successivamente 
sione di nuove azioni. esteso. Si ritiene che il co- 

La mancanza di un giusto mando della forz a interna- 
orientamento nella spesa ztonale sarà affidato ad un 
pubblica crea del resto prò- a u Q ufficiale inglese, dato 
blemi che il governo non po- che il contingente britanm- 
trà ignorare. Tra le più im- co dovrebbe essere il più 
portanti questioni che si pon- numeroso. Il c mediatore in¬ 
goilo in tal senso sono quel- dipendente », dovrebbe svol¬ 
le riguardanti le amministra- gere il lavoro che viene at- 
zioni locali: essi sono stati tualmente svolto dal mini¬ 
esposti ieri al ministro del Bi- stro per i rapporti con 
lancio da una delegazione il Commonwealth. 
della Lega dei Comuni de- Il governo di Cipro, è tut- 
mocratici. Della delegazione torà risolutamente contrario 
— particolarmente rappre- al plano. Il presidente ci- 
sentativa — facevano parte p r iota arcivescovo Makanos 
l'avvocato Leopoldo Piccar- si e incontrato stamattina 
di, l’on. Corrao, l’avvocato per circa due ore con il mt- 
Ciofi degli Atti, l’on. Martu- nistro degli esteri Kiprianou 
scelli, il sen. Lanzetta, i pre- c con Glafkos Clerides, de¬ 
siderili delle Province di Fi- Affati greco - ciprioti alle 
renze, Grosseto e Ferrara, il conferenza di Londra, rit # n- 
vice sindaco di Livorno, un ^ ra R. a Nicosia per consulta- 

assessore al Comune di Mo- 1° sost n ud 

dena> , Atene hiprtanou aveva di- 

La delegazione ha fatto cniorato. * Il mio governo 
presente al ministro che per S( *reboe disposto ad accetta¬ 
gli Enti locali il problema re », n “ Ì orza f intemazionale 
non è quello dl interventi ?'"?£?„'!??„ so L 

per indiscriminati conteni- “. 
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DAL 5 FEBBRAIO 


E PER SOLI 



GIORNI 


Johnson risponde 
con un secco «no» 

' i 

a De Caulle 


menti delle spese, bensì quei: o^Utuo londamentale è tn- 
In Tré l0r °» q ¥ ald ! caz ! one dlfesa QU di Cipro contro una 


ed allargamento in direzione 
di obiettivi che siano nella 


\evcniua >e aggressione pro¬ 
veniente dall'esterno». Ar- 


. j- - ... . vt-ri.t. me uul. toni iiv r. 

stessa direzione di quelli che r j t7findo a Nicosia, Clerides 
la programmazione si propo- aveva definito « completa¬ 
ne. La validità di queste te- men i e inaccettabili » le pro- 
si — afferma una nota del- anglo-americane. Ma- 

a ,? a ~ ? s t a t a riconosciu- karios è evidentemente del- 
td dal ministro. Si c parlato |q sfp^.sp parere, 
anche della partecipazione Ora si tratta di vedere co- 
degli Enti locali e delle Re- me il progetto potrà essere 
gioni a statuto speciale alla tradotto in pratica, dinanzi 
elaborazione del programma all'opposizione del governo 
di sviluppo quinquennale e cipriota. Washington avreb- 
dell’urgenza dell’attuazione be posto come condizione al- 
delle Regioni quali organi la realizzazione del progetto 
della programmazione. Il mi- l’esistenza di un formale in- 
nistro ha assicurato che tul- cito del governo cipriota. 


grandiosa vendita 
DI FINE INVERNO 


chiesto ed ottenuto dai dingen- dcdicano grandi tìtoli alle di- dere aac , h « , U i**, 

tì di Saigon insediatisi al potere .. . ? d . G1 , , temo del partito? L aula del 

dopo il putsch dei giorni scorsi. ,1 «7 presso si riempie di parole 

l'assicurazione che il ritmo del- rìtH!5» di autoesaltazione dello SFIO in 

la guerra di repressione sarà H primo osserva rne un ritorno mancan2a di una linea. Gli in- 
Intensificato. Ha anche rivelato a 8b accordi di Ginevra del 1954 (ercenti dei delegati partono 


L'Etiopia 

riconoscerà 


inienstncaxo. «a ancne rivenivi» - — r _ ., ~ 

di aver inviato un messaggio al sarebbe conveniente per locd- tutti dalla citazione della con- - . _ , _ a 

nuovo capo di Saigon, genera- dente » Una soluzione neutrale ferenza stampa fatta ieri da De DlCSTO Umi ’ 
le Nguyen Kahn. per esprimer- _ aggiunge il giornale — non Gaulle, cosi che il generale • 

gli la sua soddisfazione nello potrà essere ottenuta senza he- *embra dominare con lun- ’ _ ADDIS ABEBA. 1 

. apprendere che i nuo\i gover- «kiau co n j a Cina e con l’Unio- ® c °^*>ra l assemblea Paria un L Etiopia riconoscerà U Re¬ 
nanti intendono «intensificare ” e Sovietica»; e suggerisce che rappresentante della federarlo- pubblica popolare cinese a bre- 
la guerra contro 0 Viet Cong». n n „« « n v^* rii nni»^ della Senna ' Metayès,: • Def- ve scadenza. Lo si desume da 

JOhnson aveva cominciato la «“ Stati Unili ' in ' ect 11 dl ^ ferre è il portabandiera della un comunicato congiunto pub- 
sua conferenza stampa leggen- (Rizzare con ue uauiie. -tac- democrazia _ ma certo noi non bUcato nella capitale etiopica 
do una lunga dichiarazione nel- ciano uno sforzo per definire siamo i padroni, e il generale al termine della visita del pre¬ 
la quale affermava che nelle con lui e con gli altri alleati ci ha abituato a tali sorprese „ - mier cinese Ciu En-!aL In esso 
ultime settimane gli Stati Uni- de u a SEATO. oltre che con*» nostro candidato ca ad af- sì afferma che - Haiié Selassié 
« hanno dimostrato il loro prò- Mesi neulrall come l’India, f rontar J Golia - Da . ctd ' è J oeiali i : *“ accettato 'Invito di Ciu En- 

nosito di «ricercare la pace e ^ , ,__ ,_* sfa», dice esaltando Defferre U lai dt recarsi nella Repubblica 

la^libertà » in otto diverse si- que! 8 encre ^ soluzioni che noi delegato Regnai, con una imma- pooolare cinese dopo la norma- 

tuazlonL fra cui egli ha citato saremmo disposti a negoziare e, gine peregrina. . lizzazione delle relazioni fra 1 

la crisi di Panama, quella di in seguito, a garantire-. Il tema della unità d azione due paesi nei prossimo futuro ». 


Nel N. 5 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


Viaggio in Jugoslavia (editoriale di Palmiro 
Togliatti) 

te notti dell’EUR (Libero Pieranlozzi) 

L’inaccettabile rapporto salari-inflazione (Ma¬ 
rio Mazzarino) 

I tedeschi in Sardegna (Umberto Cardia) 

Che cosa ha ottenuto Erhard a Roma (Scrino 
Segre) 

De GanUe, la Cina, l’Occidente atlantico 

Non un anno qualsiasi per la Cecoslovacchia 
(lettera da Praga di Karei Bartosek) 

Missione nel Mali (un inedito di Frantz Fanon) 

Inchiesta sulla crisi del cinema italiano (Mino 
Argentieri) 

Polemica col prof. Volpiceli! sulla scuola so¬ 
vietica (Mario Alighiero Manacorda) 

ì , 

Gli strumenti del marxismo (seconda parte 
dell’intervento del filosofo francese Louis AL 
. thnsser nel dibattito colturale) 


IO 


giorni di saldi 




in tutti i reparti 


SCONTI ECCEZIONALI 


MUA 7MRIFESTAZI0NE SONO ESCLUSE LE VENDITE RATEALI 




la Mafia a i Agrigeria Gl testa M memeriale Mie 
Federarteli tfel P. C. I. ti Agrigento e Sciacca ala 
CiM Mis si ne parlamentare d'inchiesta siila malia) 
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MARCHI: la società produttrice e distributrice di energia 
'— •_* elettrica riceverà oltre 50 miliardi dall'ENEL 
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nella regione 
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La diga di Talvacchia costruita dall'Unes 

Perchè le azioni Unes sono in rialzo 
Sarà incorporata nella Finsider? 


defUNES 


CATANZARO 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 1. 

In questi giorni non è sfug¬ 
gita negli ambienti economi¬ 
ci e politici marchigiani la 
notizia relativa al rialzo, re¬ 
gistrato alla Borsa di Mila¬ 
no, delle azioni delle azien¬ 
de ex-elettriche facenti capo 
alla SME quali l’Unes e le 
altre. 

L’Unes operava nelle Mar¬ 
che come società produttrt 
ce e distributrice di energia 
elettrica. Il suo capitale era 
per il 63,3 per cento di pro¬ 
prietà, tramite la SME (So¬ 
cietà Meridionale di Elettri 
cità), del gruppo IRI Fine¬ 
lettrica. A titolo di inden¬ 
nizzo l’Enel nel prossimo de¬ 
cennio dovrà corrispondere 
all’Unes — secondo un cal 
colo approssimativo per di 
fetto — 53 miliardi di lire. 

Come e dove verranno im 
piegati questi miliardi? A 
questo punto si inserisce e 
, si spiega l’interesse suscita¬ 
to nelle Marche dalle notizie 
venute dalla Borsa' di Mi¬ 
lano. In particolare, nel giro 
di una settimana, i valori 
delle azioni Unes sono pas¬ 
sati da lire 2447 a lire 2585 
con un aumento in percen¬ 
tuale del 5,6 per cento. Qua 
; li sono i motivi di questo 
rialzo? 

Negli ambienti borsistici 


Chieti 


Il maestro 
De Cesaris 
si è iscritto 
al P.C.I. 



i 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 1. 

1 II maestro Cesare De Ce¬ 
sarla, molto noto in Abruzzo 
per la sua orchestra di mu¬ 
sica leggera e nazionalmente 
per aver portato al successo 
motivi abruzzesi come « Zi’ 
Nicola », - La fija me’ », « Cha 
cha cha abruzzese », ecc. me¬ 
diante incisioni discografiche, 
trasmissioni radiofoniche e te¬ 
levisive, si è iscrìtto in questi 
giorni al nostro partito. 

Il compagno Cesare De Ce¬ 
sarla, in una dichiarazione ri¬ 
lasciata al nostro giornale per 
spiegare I motivi della sua ade¬ 
sione a! PCI, ci ha detto fra 
l’altro: « Ero un simpatizzan¬ 
te della DC e sincero credente 
dei suol programmi. Vi avevo 
creduto perchè pensavo effet¬ 
tivamente alla concretizzazio¬ 
ne di quegli ideali di giustizia 
e di libertà di cui I d.c. si 
anno falsi paladini. Nella pra¬ 
tica, però, la DC ha rivelato 
utta la propria insensibilità 
verso I problemi, grandi e pic¬ 
coli, che affliggono l’Italia e 
in particolare il Mezzogiorno. 
A ciò si aggiunga il partico¬ 
lare clima di camorrismo c 
il dilagare sempre più frequen- 
e di scandali che caratteriz- 
ano II regime d.c. e che ri- 
ropongono continuamente al¬ 
l’attenzione dell’opinione pub- 
lica un fastidioso andazzo di 
alcostume ». 

li compagno De Cesaris con- 
lude affermando che « è sulla 
:orta di queste considerazioni 
he è maturata la mia convin¬ 
tone di rivedere la mia posi- 
ione politica inducendomì ad 
ntrare nel PCI che, per le 
ue gloriose tradizioni di bat- 
aglla e di difesa del proleta- 
iato, rappresenta un partito 
aldo, coerente, unitario. Solo 
I PCI può garantire continuità 
ella rivendicazione del sacro- 
antl diritti dei cittadini e di 
alvaguardla della libertà nel- 
a democrazia, nel progresso, 
giustizia ». ' 

». e. 


circolano con insistenza vo¬ 
ci secondo cui si sarebbe al¬ 
la vigilia della incorpora¬ 
zione dell’Unes nel gruppo 
Italsider e Cementir. A que¬ 
sto proposito si cita anche 
la possibilità di ottenere con 
19 azioni Unes 40 azioni Ital- 
sider. Ne consegue che in 
borsa si vendono azioni Ital- 
sider per acquistare titoli 
Unes. 

E’ noto che né la Italsider 
né la Cementir operano at¬ 
tualmente nelle Marche. Di 
qui la minaccia che viene 
a pesare sulle aspirazioni dei 
marchigiani - di non vedere 
investiti, nell’ambito della 
regione, in attività produt¬ 
tive, gli ingenti mezzi finan¬ 
ziari che l’Unes riceverà co¬ 
me indennizzo. Un discorso 
questo che si collega (e si 
amplia) alla rivendicazione 
di un intervento della indu¬ 
stria di Stato (ad esempio, 
di tipo manifatturiero) quale 
uno degli elementi rilevanti 
per trarre fuori le Marche 
dalla loro condizione di ar¬ 
retratezza economica. 

Ora, l'eventualità di una 
incorporazione dell’Unes nel 
gruppo Italsider e Cementir. 
sembra illuminare meglio le 
dichiarazioni fatte durante 
il governo Leone dal rela¬ 
tore di maggioranza (bilan¬ 
cio delle Partecipazioni Sta¬ 
tali) sui piani dei dirigenti 
dell’IRI, circa gli investi¬ 
menti dei 500 miliardi di in¬ 
dennizzi dovuti complessi¬ 
vamente alle ex-aziende elet¬ 
triche dell’IRI stessa. Il rela¬ 
tore riferì che tali piani pre¬ 
vedevano la destinazione di 
165 miliardi alla siderurgia 
(dei quali due terzi da inve¬ 
stire ne) Mezzogiorno), di 
198 miliardi al settore tele¬ 
fonico, e di altre somme allo 
stabilimento Cementir di Ta¬ 
ranto. 

E le Marche e le altre re¬ 
gioni centrali «depresse»? 
Il ventilato assorbimento 
dell’Unes nel gruppo Ital- 
sider e Cementir e le ma¬ 
novre speculative borsisti¬ 
che stanno ad indicare che 
si intende portare avanti il 
piano di non investire nel¬ 
le Marche parte degli inden¬ 
nizzi Unes. Il fatto è molto 
grave sia perché prova che 
negli ambienti IRI si agisce 
senza l’intervento del Parla¬ 
mento, sia perché la com¬ 
missione nazionale per la 
programmazione rischia di 
trovarsi di fronte a scelte 
già compiute. > • , 

In sintesi, esiste più di 
un motivo per i marchigiani 
di far sentire uniti la loro 
voce a tutti i livelli. L'Um¬ 
bria già si è mossa. In questo 
senso le Marche occorre che 
si affianchino alla regione 
vicina. Hanno dalla loro par¬ 
te profonde ragioni di sana 
politica e programmazione 
economica e di giustizia. 

A quest’ultimo proposito 
va detto oltretutto che la 
Unes ha accumulato buona 
parte dei suoi capitali sfrut¬ 
tando le acque delle Mar¬ 
che spesso a detrimento del¬ 
le risorse agricole della re¬ 
gione. 

Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO,1. 

La mozione risolutiva del convegno sulla 
emigrazione, tenutosi domenica scorsa a Ca¬ 
tanzaro, è stata oggi inviata a tutti i gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato, al 
governo, a tutti i Comuni, alle Amministra¬ 
zioni Provinciali della Regione e a tutte le 
altre autorità provinciali e regionali. L’eco 
suscitata dal convegno non si è ancora spen¬ 
ta e forte impressione hanno suscitato le 
denunzie fatte nel corso del dibattito dagli 
stessi emigrati presenti, e riportate poi 
nella mozione conclusiva. 

La mozione, infatti, dopo aver > preso in 
esame i problemi derivanti dalla emigra- 
. zione e di conseguenza, raggravamelo del¬ 
la situazione del Mezzogiorno, della Cala¬ 
bria e in particolnr modo della provincia 
di Catanzaro denuncia « le i ndizionì di 
particolare disagio in cui vi 1- 1 co i nostri 
emigrati sia all'estero, che ..elle regioni 
settentrionali ' del Paese » ai quali « sono 
spesso riservati i lavori più duri ed umi¬ 
lianti, col trattamento salariale più basso; 
molti datori di lavoro, particolarmente al¬ 
l’estero, non rispettano i contratti, non ri¬ 
spettano gli accordi di emigrazione e le 
stesse convenzioni sulla sicurezza sociale », 
e sono costretti a vivere in «baracche sor¬ 
dide, edifici antigienici, e talvolta persino 
in vecchi rifugi antiaerei sotterranei e in 
ex campì di concentramento », rimanendo 
respinti ai margini della vita sociale, cir¬ 
condati dal disprezzo in Germania e sotto¬ 
posti alla persecuzione poliziesca in Svizze¬ 
ra, dove ad essi non è concesso nemmeno 
di vivere accanto ai figli ed ai familiari tutti. 

Mancando una energica azione di tutela 
degli emigrati da parte del governo e delle 
autorità consolari, nella mozione si fa ap¬ 
pello - all'opinione pubblica italiana, perché 
chieda energicamente che siano stabiliti e 
siano fatti rispettare, da parte di ogni paese 
straniero, del rapporti di perfetta reci¬ 
procità ». 

Se questo accade all’estero la situazione 
non è dissimile nel nostro Paese. Infatti 
« nelle regioni del triangolo industriale ven¬ 
gono maturando situazioni gravi che rendo¬ 
no sempre più difficile il problema della 
emigrazione: masse sempre più grandi di 
emigrati vengono respinte alla periferia 
delle grandi città, ai margini della stessa 
vita sociale, in condizioni di isolamento e a 
volte anche di ostilità, che generano negli 
emigrati stati d’animo e complessi, parago¬ 
nabili a quelli del mondo di colore negli 
Stati Uniti d’America. La questione meri¬ 
dionale viene cosi assumendo in Italia aspet¬ 
ti nuovi e nuove dimensioni ». 

Progetto Saraceno 

Dopo aver denunciato i pericoli gravi che 
minacciano lo sviluppo della società nazio¬ 
nale. con l’accentuarsi degli squilibri regio¬ 
nali e la continuazione dell’emigrazione ver¬ 
so il Nord, e proposto al Parlamento una 
inchiesta immediata sul fenomeno dell’emi¬ 
grazione, la mozione chiede che il Governo 
convochi «sollecitamente una conferenza 
nazionale sull’emigrazione, che esamini e 
proponga le misure necessarie per 1’arresto 
dell’esodo, e per uno sviluppo equilibrato 
di tutta la nostra società nazionale » e de¬ 
nuncia. a questo proposito, sia « le misure 
congiunturali governative, che bloccando gli 
investimenti pubblici, vengono ad aggravare 
la situazione economica del Mezzogiorno », 
sìa lo stesso progetto Saraceno che. preve¬ 
dendo la continuazione dell’esodo dalle 
campagne e interventi in zone - destinate 
ad intenso sviluppo», taglia fuori da ogni 
prospettiva di rinnovamento l’intera regione 
calabrese. 

Alla luce di questi fatti e di questa situa- 


Antonio Giglioni 


Stanic di Bari: conferenza stampa della C.I. 


__ l’Unita / domenica 2 febbraio 1964 

Lucania : ; proposta di i legge del ■ PCI 

Provvedimenti ai Comuni 
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danneggiati dalle frane 


L'intiero abitato di Croco ormai eva¬ 
cuato - Numerosi i paesi minacciati 


Brindisi 


Al governo e al parlamento 
la mozione sull'emigrazione 

La richieste del PCI: conferenza regionale e nazionale, 
diritto civile e politico agli emigrati 


zione, la mozione rivendica, nel quadro di 
una programmazione economica democra¬ 
tica, una svolta ' politica antimonopolistica 
che realizzi in Calabria — sotto la direzione 
della Regione e l’impegno dell’Ente Regio¬ 
nale di Sviluppo — un piano organico di 
industrializzazione (col prevalente concorso 
della industria di Stato) e radicali trasfor¬ 
mazioni delle strutture agrarie e fondiarie, 
onde assicurare un lavoro stabile e salari 
adeguati per bloccare l’esodo. 

A ciò si può giungere se « per ogni forza 
di lavoro che sarà fornita dalle nostre zone 
di emigrazione, si provveda, nelle stesse, a 
creare un posto stabile di lavoro, in settore 
non agricolo, per i lavoratori che restano, 
mediante la valorizzazione delle risorse 
produttive esistenti, e con lo investimento 
di capitali non inferiori al costo stesso delle 
forze di lavoro emigrate. Ciò rappresenta, 
tra l’altro, una misura riparatoria per le 
zone d'emigrazione che hanno fornito gra¬ 
tuitamente all’economia settentrionale ed 
estera, la loro più prestante manodopera, 
la quale, con le stesse rimesse in valuta 
pregiata, contribuisce grandemente all’an- 
l’anuale pareggio della nostra bilancia com¬ 
merciale ». 


Comitati democratici 


Infine, la mozione, per i lavoratori al¬ 
l’estero rivendica: « la più energica tutela 
del loro lavoro e dei loro diritti civili con 
l'organizzazione stessa — presso gli uffici 
consolari, nel cui ambito vivano almeno 
mille emigrati — di comitati democratici 
di rappresentanza e di tutela, che assistano 
il lavoratore dal momento dell’avviamento 
al lavoro sino a tutta la durata del rapporto; 
la partecipazione dei sindacati alle tratta¬ 
tive per le convenzioni internazionali», on¬ 
de stabilire, non solo parità di trattamento 
nei confronti degli operai locali, ma « pre¬ 
vedere una indennità particolare a favore 
dell’economia della zona di emigrazione che 
ha fornito la forza di lavoro: il riconosci¬ 
mento di tutti i diritti civili all'emigrato che 
deve potere vivere con i suoi familiari; il 
diritto ad unirsi in libere associazioni di 
emigrati; l’istituzione di scuole italiane per i 
figli degli emigrati; il rimborso delle spese 
del primo viaggio e diritto di un viaggio 
all’anno gratuito dal luogo di lavoro al suo 
comune di residenza; il riconoscimento del 
diritto ad una breve licenza con viaggio 
gratuito in ogni consultazione elettorale. 
Per le famiglie, infine, si rivendicano mi¬ 
sure particolari di assistenza e di tutela in 
tutto il periodo di assenza del coniuge». 

« Avanzando queste loro rivendicazioni — 
conclude la mozione —* i lavoratori parte¬ 
cipanti al convegno di Catanzaro rivolgono 
un appassionato appello a tutte le forze de- - 
mocratiche, ai partiti politici e ai sindacati, 
ai Comuni e alle Amministrazioni provin¬ 
ciali della Calabria, perchè vogliano pro¬ 
muovere una conferenza regionale sull’emi- 
grazione, per proporre al Governo stesso 
le misure urgenti per salvare la Calabria 
dalla degradazione e dall'abbandono cui 
sembra destinata; prendono impegno di pro¬ 
muovere il più vasto movimento, fra 1 la¬ 
voratori emigrati e le loro famiglie — In 
Italia e all'estero — al fine di assicurare 
a tutti, ai singoli e alle collettività, il ri¬ 
conoscimento pieno del loro apporto e dei 
loro diritti, e di mobilitare tutta l’opinione 
pubblica nazionale contro gli irreparabili 
danni sofferti dal Mezzogiorno per i’emigra- 
zione in massa di questi anni, e per l’ado¬ 
zione più sollecita di quelle misure ripara¬ 
trici che potranno assicurare a tutte le re¬ 
gioni del nostro Paese uno sviluppo auto¬ 
nomo ed equilibrato». 
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Mozione di 
sfiducia alla 
Giunta de 


E' stata presentata dal PCI - Documen¬ 
tata denuncia delle violazioni al P.R, 


Abitanti di Craco sgomberano dalle abitazioni pericolanti 


Nostro corrispondente 

MATERA, 1. 

L'agonia di Craco, il paese 
che sta per essere cancellato 
da una grossa frana, conti¬ 
nua inesorabile. Ormai non 
ci sono più speranze. Anche 
il parere degli esperti e dei 
geologi è stato chiaro: non 
c'è più scampo per nessuno, 
l'intero abitato deve essere 
evacuato. 

Per ora i sinistrati vengo¬ 
no fatti sgomberare dalle ca¬ 
se pericolanti e vengono siste¬ 
mati altrove, ma è evidente 
che si tratta di provvedimen¬ 
ti provvisori, e che il pro¬ 
blema di tutti è quello del 
trasferimento totale della po¬ 
polazione . in una zona pili 
sicura. Ormai la frana non 
la ferma più nessuno, è trop¬ 
po tardi per poter arrestare 
il suo inesorabile cammino, 
come del resto è troppo tar¬ 
di per fermare decine ,di al¬ 
tre frane che minacciano 
mezza regione, interi comu¬ 
ni, fette consistenti di altri 
paesi. ' • •’ 

Il fenomeno delle frane, in 
Lucania, ha assunto in que¬ 
sti ultimi anni — soprattut¬ 
to dal 1959 in poi — pro¬ 
porzioni paurose portando in 
molti paesi distruzione, pa¬ 
nico e allarme, oltre — natu¬ 
rai mente — un grosso ba¬ 
gaglio di disagio e di mise¬ 
ria fra centinaia di famiglie.! 
A Pisticci, pochi mesi addie¬ 
tro, una grossa fetta dell’abi¬ 
tato è stata totalmente sgom¬ 
berata e più di 250 famiglie, 
rimaste senza casa , sono state 
collocate in case requisite. 
A Montalbano, una frana a- 
vanza su un fronte di 300 me¬ 
tri e decine di famiglie, no- 


. Alicata a 
Massa 
Marittima 

Oggi 2 febbraio, alle ore 11, 
nel teatro Mazzini di Massa 
Marittima, il compagno ono¬ 
revole Mario Alicata, della 
segreteria del PCI e direttore 
dell'Unità, celebra il 43. an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del P.C.I. . 


Denunciati i piani di smobilitazione 


Dalla nostra redazione 

BARI, 1 

Alla raffineria della Stanic d: 
Bari la direzione porta avanti 
da diverso tempo una politica 
di - non intervento ». il che fa 
presupporre l’attuazione di un 
piano tendente al decadimento 
dell'azienda onde giustificare, 
in un futuro pili o meno pros¬ 
simo. la pesantezza di una si¬ 
tuazione passiva e perciò inso¬ 
stenibile per quindi passare al¬ 
lo smantellamento della fab¬ 
brica. ■ 

Questo □ succo della denun¬ 
zia che la Commissione Inter¬ 
na della raffineria ha fatto l’al¬ 
tra sera nel coreo di una con¬ 
ferenza stampa ai giornalisti 
baresi. L’esposizione dei due 
membri della C.I. è stata lu¬ 
cida e completa; è venuta alla 
luce una situazione che desta 
la legittima preoccupazione dei 
600 operai dipendenti per le 
sorti dell’azienda e per I riflessi 
che lo smantellamento della 


fabbrica avrebbe per l’economia 
cittadina. 

La raffineria Stanic di Bari 
è un complesso di proprietà, 
per una metà della Esso Stan¬ 
dard e. per l’altra metà del- 
l’Eni. quindi di capitale pub¬ 
blico. Mentre nella consorella 
di Livorno e nelle altre raffi¬ 
nerie vi sono stati ampliamen¬ 
ti degli impianti, in quella di 
Bari è stato installato un solo 
nuovo impianto e l’azienda è 
rimasta usurata e diretta con 
vecchi criteri di conduzione 
aziendale. A questi fattori si 
devono attribuire i costi più 
elevati rispetto a quelli delle 
altre raffinerie. 

Il decadimento dell’azienda 
si può così sintetizzare: dal 1950 
al 1964 si è avuto un esodo for¬ 
zato di circa 600 unità lavora¬ 
tiva. Una diminuzione che si 
è avuta con forme di licenzia¬ 
menti ottenuti con ima politica 
di coercizione e demolizione 
morale dei lavoratori, i quali, 
fatti segno ad ogni sorta di 


azione inconcepibile in ‘ una 
azienda a partecipazione stata¬ 
le. Finivano per firmare le di¬ 
missioni. 

In questi ultimi tempi la di¬ 
rezione della Stanic ha ripre¬ 
so tutta un’azione tendente ad 
un ulteriore riduzione del per¬ 
sonale. Si invitano i lavoratori 
ad andare a lavorare nel Gha¬ 
na, in Tunisia, nel Tanganica 
(e si mandano i primi lavora¬ 
tori in missione per un anno 
addirittura presso altre soeie- 
tà), senza parlare di condizioni 
di lavoro. 

Si sostiene, da parte della di¬ 
rezione aziendale, che il per- 
sonale della raffineria di Bari 
è esuberante e costa troppo in 
quanto una raffineria moderna 
che produce dai 2 ai 3 milioni 
di tonnellate di petrolio do¬ 
vrebbe avere dai 180 al 300 di¬ 
pendenti; dimenticando la di¬ 
rezione che quella dì Bari non 
è affatto una raffineria moder¬ 
ai e, data l'arretratezza degli 


impianti, l’attuale personale non 
è sufficiente. 

Questa tesi poi non si con¬ 
cilia con il fatto che si è fatto 
cessare, per esempio, il fun¬ 
zionamento della fonderia del¬ 
la raffineria per dare il ser¬ 
vizio di manutenzione in ap¬ 
palto. Vi è d’altra parte da 
considerate che. nonostante che 
gli impianti siano invecchiati, 
e quindi non vi è nemmeno 
il problema degli ammoderna¬ 
menti. gli utili netti della raf¬ 
fineria di Bari si avvicinano a 
quelli delle più moderne raffi¬ 
nerie. 

Nel IMO la raffineria di Bari 
aveva una capacità lavorativa 
di 300 mila tonnellate con un 
personale di 1.400 unità; nei 
1962 la capacità di lavorazione 
è salita (anche grazie ad alcuni 
lievi ammodernamenti) a 2.219 
tonnellate con un personale, co¬ 
me è quello attuale, di 600 
unità. ~ 

Considerazioni tutte queste 
che dimostrano quanto sia giu¬ 


sta la posizione dei lavoratori. 
Questi chiedono l’immediata at¬ 
tuazione di ira programma di 
ampliamento e risanamento or¬ 
ganizzativo dell’azienda in mo¬ 
do che questa possa assolvere 
alle sue funzioni in un momen¬ 
to in cui i consumi di materie 
petrolifere crescono. 

Contro la politica aziendale 
che porta allo smantellamento 
della raffineria (la quale è in 
uno stato di pieno abbandono) 
i lavoratori hanno deciso di bat¬ 
tersi ed hanno proclamato, per 
ora. Io stato di agitazione con 
la non prestazione oltre le otto 
ore giornaliere. Gli operai del¬ 
la Stanic hanno portato la de¬ 
nunzia della situazione che si 
è creata nell’azienda alla pub¬ 
blica opinione perché sia soli¬ 
dale con loro nelle future lot¬ 
te per la difesa del posto di 
lavoro e perché sia evitato un 
grave danno all’economia citta¬ 
dina. 

Italo Palasciano 


nostante • le ordinanze di 
sgombero, sono rimaste nelle 
case pericolanti perchè non 
hanno dove andare o perché 
i non se la sentono di pagare 
il fitto per altre abitazioni 
l dopo aver perso le proprie 
cose. 

Pomarico, Tricarico , Tursi, 
Stigliano, Bernalda, Monte¬ 
scaglioso, Rotondella, Va l- 
sinni, Grassano, Ferrandi- 
na. Aliano, sono altri co¬ 
muni dove le frane — con 
dimensioni diverse — han¬ 
no provocato distruzione, 
pericolo, allarme e disagio, 
senza che ci siano stati mai 
provvedimenti adeguati, sia 
per fermare il movimento 
del terreno, sia per andare 
incontro in modo consisten¬ 
te alle famiglie sinistrate che 
sono rimaste'senza casa. 

Su questi temi si ■ è con¬ 
centrata l’attenzione dei co¬ 
munisti materani i quali ap¬ 
punto in una riunione di par¬ 
lamentari comunisti, dirigen¬ 
ti politici e sindacali hanno 
elaborato un progetto di leg¬ 
ge che sarà presentato quan¬ 
to prima in Parlamento per 
rivendicare « provvedimeli 
a favore dei Comuni del Ma- 
terano danneggiati da movi¬ 
menti franosi ». 

In sintesi queste richieste 
contenute ■ nel progetto di 
legge, pongono il problema 
fondamentale del risarcimen¬ 
to dei danni ai proprietari 
degli immobiliari sinistrati, 
tramite la spesa di un mi¬ 
liardo e mezzo da iscriversi 
nello stato di previsione del 
Ministero dei LL. PP. per 
l’esercizio finanziario 1963-64. 
Tale risarcimento deve av¬ 
venire tramite contributi sul¬ 
la spesa per la ricostruzio¬ 
ne o riparazione di fabbricati 
adibiti ad uso civile, abita¬ 
zione o ad uso artigianale o 
commerciale o professionale, 
col limite di 3 milioni per 
ciascuna unità immobiliare 
distrutta o danneggiata. 

La erogazione del contri¬ 
buto — precisa il progetto 
di legge comunista — dette 
essere commisurata al 90-70- 
50 per cento in rapporto agli 
imponibili di imposta com¬ 
plementare. Quindi lo Stato 
non deve limitarsi ad inter¬ 
venire con provvedimenti 
parziali e insufficienti ma or¬ 
ganicamente, tenendo conto 
che le famiglie sinistrate so¬ 
no famiglie di lavoratori che 
vengono colpite nelle loro 
modeste proprietà. 

A questa misura basilare 
nel progetto di legge i par¬ 
lamentari comunisti aggiun¬ 
gono che lo Stato conceda 
ai sinistrati un contributo ul¬ 
teriore per l’acquisto del suo¬ 
lo dove questi non ottenga¬ 
no il suolo edificatorio a nor¬ 
ma della legge del 1908. 

Tl progetto di legge, che 
consta di 12 articoli e pre¬ 
vede richieste di altri im¬ 
portanti provvedimenti in fa¬ 
vore dei sinistrati, sarà pre¬ 
sentato a firma dei deputati 
lucani che lo hanno elabo¬ 
rato. onorevoli Cataldo e De 
Florio. 

D. Notarangelo 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 1 

A Brindisi si parla della mo¬ 
zione di sfiducia alla giunta de. 
presentata dal gruppo comu¬ 
nista, che sarà discussa in Con¬ 
siglio comunale lunedì 3 feb¬ 
braio. 

« Non cambierà nulla » dico¬ 
no gli scettici, e contano i ven¬ 
tuno voti della maggioranza 
assoluta democristiana Stando 
alle esperienze passate, non ci 
sarebbe infatti molto da spe¬ 
rare dalla «sinistra» democri¬ 
stiana. che già in altre occa¬ 
sioni. come nel dibattito 6iil 
Piano regolatore, ha saputo 
brillantemente conciliare disci¬ 
plina di partito e casi di co¬ 
scienza con l’unico e conse¬ 
guente risultato di lasciar tutto 
come prima. 

Questa volta la sfiducia alla 
politica fallimentare della giun¬ 
ta democristiana è maggiormen¬ 
te motivata da una documen¬ 
tata denuncia di gravi disfun¬ 
zioni. di inammissibili manche¬ 
volezze e scandalosi arbitri! nel 
settore dell’edilizia. 

U gruppo degli speculatori 
edili, incoraggiato non solo dal¬ 
la «familiarità» con l’assessore 
ai lavori pubblici, già sottose¬ 
gretario. onorevole Caiati. ma 
anche dalla facile arrendevo¬ 
lezza dei democristiani onesti, 
ha penso ogni freno. Si è co¬ 
struito in palese violazione del 
regolamento edilizio; si è oc¬ 
cupato abusivamente suolo pub¬ 
blico per costruirsi intieri ap¬ 
partamenti; sono state ignorate 
le ordinanze ministeriali di so¬ 
spensione dei lavori o addirit¬ 
tura di abbattimento: il sinda¬ 
co è rimasto a guardare. 

I documenti portati dal grup¬ 
po comunista parlano chiaro. 
Palazzo Aquaro di largo Cru- 
domonte: palazzo Aquaro di 
corso Umberto: palazzo Fanuz- 
zi a corso Garibaldi: palazzo 
Leccisi-Caiulo in via Carmine; 
palazzo Barretta in via S. Mar¬ 
gherita; le palazzine Leccisi- 
Carparelli al Casale: nomi, co¬ 
gnomi, documenti sono stati fat¬ 
ti conoscere in Consiglio co¬ 
munale ed all’opinione pubblica 
perché ne traesse le debite con¬ 
seguenze. 

Al di là delle diverse idee 
politiche, non c’è cittadino one¬ 
sto che viva del proprio lavoro 
che non riconosca la necessità 
di dare finalmente un taglio 
netto a questa situazione. Quan¬ 
do a fine mese stipendi e pa¬ 
ghe subiscono, per l’affitto di 
casa, salassi paurosi, è facile 


Non lasciata 
peggiorara la vostra 


per ognuno valutare i pessimi 
risultati della politica della 
giunta democristiana che nem¬ 
meno pone in discussione le 
proposte per un piano dì co¬ 
struzione di alloggi popolari 
adeguato alle necessità, e per¬ 
mette di conseguenza che gli 
affitti salgano alle stelle. E’ fa¬ 
cile ricostruire le tappe della 
« carriera » di pochi appaltato¬ 
ri che in una situazione estre¬ 
mamente facile per intrallazzi 
e speculazioni voluta dalla 
giunta democristiana, hanno co¬ 
struito solide fortune sulla pel¬ 
le dei cittadini. 

Questo voto chiarirà molte 
cose. Chiarirà se nella DC esi¬ 
stono forze oneste che sì rifiu¬ 
tano perlomeno di avallare im¬ 
brogli, disfunzioni e violazioni 
di legge. Di conseguenza, chia¬ 
rirà la reale portata della nuo¬ 
va formula politica di centro- 
sinistra, che ha trovato nei so¬ 
cialisti di Brindisi i più accesi 
assertori. Se non si vorrà co¬ 
prire con una nuova etichetta 
una realtà marcia, la strada non 
potrà essere che quella trac¬ 
ciata e seguita, con coraggio • 
chiarezza d'obiettivi, dai comu¬ 
nisti. ed è la strada dt una 
politica in favore di lavoratori, 
diretta e controllata dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori sen- 
za discriminazioni. 

Oscar Zullino 
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l’Unità / domenica 2 febbraio 1964 


La Regione di fronte al problema dei rapporti col Nord Africa 




i paesi 
africani 



Il quartiere della Fiera campionaria sarda in fase di avanzato allestimento a Cagliari 


alla Fiera campionaria 


Una delegazione sarda si è già recata nei paesi del Nord Africa per un viaggio 
di studio - L'on. Sotgiu propone l'invio di una missione politica e commerciale 


[ Dalla nostra redazione 

| CAGLIARI, 1 

1 La Fiera internazionale della Sardegna, 

[giunta alla XVI edizione, aprirà i battenti 
tra un mese. Quest'anno la Fiera, a detta 
degli organizzatori, presenterà aspetti e toni 

di maggiore interesse rispetto alle edizioni precedenti. 
L’allargamento dell’area e t in più razionale assetto 
del quartiere fieristico hanno permesso di indirizzare 
la manifestazione oltre che sui collaudati schemi di 

impostazione generale, anche ~ ~ , . . . 

*u diverse rassegne capaci con 1(1 delegazione de. 
|di contribuire alla valorizza- PCI ■ capeggiata dal compa- 
zione delle più tipiche prò- 0 no Luigi Lungo, ha dici ad¬ 
duzioni isolane e alla cono- r(lt ° nel corso di una mani- 
tcenza dei paesi dell'area del festazione a Cagliari e in 
Mediterraneo. «ria intervista a Rinascita 

Un ruolo importante assu- sarda, che la Regione sarda 
mera, nella prossima rosse- dorrebbe con coraggio decl¬ 
ina fieristica, il dialogo con dersi ad affrontare il proble- 
ì vicini paesi dell’Africa set- ma dei suoi rapporti con i 
tentrionale. I responsabili pnesi dell Africa del Non . 
della Fiera sarda hanno effet- . La Sardegna e m una po- 
luato nei mesi scorsi un viag- stzlo } lc geografica importan¬ 
do di studio e di sondaggio ? «* fi™ dl \ lna P° lt ' 

ii mercato in Algeria, Libia, tl t c “ net confronti dei Nord 
Marocco e Tunisia. In questi Africa, ma questa posizione 
mesi sono stati raccolti con- r ,ma " e °J a completamente 
tensi e adesioni non solo da ,n utilizzata per quanto con- 

1 e delle autorità governa- cern T e lo sviluppo economt- 
, ma in particolare pres- c °■ In particolare non esiste 
e ditte e i più qualificati ni 011 ™ iniziativa diretta a 
menti del mondo inda- considerare l opportunità del- 
ile e commerciale afri- dislocazione in Sardegna 
, di impianti industriali orten- 

ttualmente i rapporti tra t ? t }“? r ° dur ™ p f r . 1 ™ rcati 
'ardegna e i vicini paesi dell’Africa settentrionale, av¬ 
erti sono pressoché ine- v !“ tn decisamente verso piu 
:nti, nonostante ' esistano altl consumi, 
ne prospettive di svilup- Buona parte dei complessi 
Il vice presidente del industriali che debbono sor- 
siglio regionale, on. Gi- aere in Sardegna — ha ag- 
mo Sotgiu, che ha com- giunto il compagno Sotgiu — 
o recentemente un viag- non sono destinati a produr- 
ufficiale nella Repubblica re per i mercati isolani. La 
locratica popolare d’Alge- apertura del mercato africa¬ 
no aprirebbe, quindi, per la 
_ collocazione dei prodotti sar¬ 
di, prospettive di grande ri- 
t lievo. Sono problemi, questi, 

gliari da dibattere tra l'opinione 

- pubblica, a tutti i livelli. 

Si potrebbe, per comincia- 
atiama J A | Dn rc > inviare in Algeria una 
OZIOIIv MCI ■ Vi commissione della Assemblea 

regionale col compito di stti- 
• ■ diare quali concrete possibi- 

ngr II lità di scambi commerciali 

“ WB BB esistano. L’Algeria, per esem- 

_ pio, ha mari estremamente 

isanamento di tori e di pescherecci. L’Alge¬ 

ria è anche grande produt- 
L IMi ; trice di ferro: queste risorse 

iCUnl quamen potrebbero avere per noi 

^ - grande interesse in vista del- 

.11. Boitra reduiane £ .‘“SEM’” m '° V " 
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S J~| D^l rc > inviare in Algeria una 
nozione OCI I vi commissione della Assemblea 

regionale col compito di sta¬ 
rna diare quali concrete possibi- 

ngr || lità di scambi commerciali 

“ WB BB esistano. L’Algeria, per esem- 

_ pio, ha mari estremamente 

risanamento di fori e di pescherecci. L’Alge¬ 
ria è anche grande produt- 

I 1 «uhvIiam trice di f^ro: queste risorse 

coni quamen potrebbero avere per noi 

^ - grande interesse in vista del- 

.11. B0.tr. redazione ” m '° V " 

CAGLIARI, 1. Non vi è dubbio — e non 
ronsiglieri comunali comu- sono solo i comunisti ad am- 
Raggio, Cardia. Mameli, metterlo — che la Sardegna 
ca c Usai hanno presen- £ j n g ra( Jo da assolvere ad 
una mozione contenente un(J g ranc i c funzione nell’area 

,a S mènto dCi r0 n°ua C rt,e P n r d! del Mediterraneo: la nostra 
.vendrace. Bingia Riatta e Isola potrebbe costituire *nn 
ornalis. ponte * tra l'Europa e l Afn- 

'lla mozione s’unpegna la ca. Fin d ora è possibile lo 
ita a procedere alla siste- invio di missioni di studio: 
one di tutte le vie di cui i rapporti possono successi- 
e soltanto il tracciato, e vomente svilupparsi • con la 
> piazze, in particolare la istituzione di - collegamenti 

* pressoch^lntransitabne 0 marittimi ed a ” ei ffi™£ 
tre i comunisti propongo- tncrementare il turismo, 
a creazione di arce verdi, fine occorrerà dare avvio a 
;uati impianti d’illumina- concreti scambi commerciali. 
e, la costruzione di mer- delegazione della Ca- 

rionali, la ‘ sistemazione mcrn di commercio di Ca- 

! aSBPSZS. SSSS& n’<"rj •»*■*. i» 

stracche. Questo problema Nord Africa rappresenta in 
acora irrisolto a circa 20 dubbiamente un passo in a- 
- dalla fine della guerra: vanti, ma un passo ancora 
i ex casermette de Is Mir- timido. La Fiera campionaria 
is abitano ben 220 fami- sorda può rappresentare , a 
(anche 15 persone sono partire dal prossimo marza. 

stretti) nn occasione notevole per sin- 

oprìo nel giorni scorsi a bilire solidi legami con le 
lirrionis. le donne, durante nuove nazioni africane Oc- 
manifestazione di protesta, corre tuttavia trovare il co¬ 
no affisso, sui pali della raggio di andare fino in fon- 
, rozzi cartelli contenenti do nello scambio di esperien- 
i che rivendicano case civili reciproche. Il Piano di ri- 

comunali. Una folta dele- tMSClta, Una i olta e t a o 


Una strada di Algeria. 11 vice presidente del Consiglio 
regionale on. Girolamo Sotgiu, di ritorno dall’Algeria 
con una delegazione del PCI, tiene in questi giorni affol¬ 
late conferenze 


- 26 mila le aziende 
artigiane nel Sud 

La crisi minaccia di approfondirsi con la sospensione dei 
contributi da parte della Cassa del Mezzogiorno - Proteste 
a Reggio Calabria e a Catanzaro 


Pontedera 
attende il 
risarcimento dei 
danni di guerra 

Si trotta di centinaia di milioni neces¬ 
sari per finanziare opere pubbliche 

Dal nostro corrispondente \’? luta . to ad . ° ltre -* 00 nniioni 
1 rtwwnpn. i diversi anni fa, ed alia len- 

PONTi.Dk.RA, i. t eZ2a con cu j è stato provve- 
Quando si dice che una città a j finanziamento dei la- 

ha subito distruzioni belliche vor j jjgj pi an o di ricostruzione, 
di queste proporzioni: tiitti. gli p er cu j j e som nie previste per 
edifici pubblici, la rete stra- j a gua ra zi ona i e realizzazione 
dale. quella delle fognature, sono s f a f e sufficienti solo ad 
del civico acquedotto, degli eS pg U ire ^m a piccola parte del- 
stabilimenti industriali, di cir- j e 0 p Cre previste, • mentre le 
ca l’ottanta per cento delle abi- a jf re restano da farsi e da anni 
taziom civili, mentre il restante nQn si trQva u modo dl otte . 
venti per cento risultava gra- nere finanziamenti, 
vemente danneggiato, è chiaro Sono, pertanto, centinaia dì 
che si parla di una citta J>ra- milioni che Pontedera deve 
Reamente polverizzata dalla aver e dallo Stato e tale situa- 
guerra nazl-fascista. zione è stata prospettata anche 

Questa fu la sorte di Ponte- recen temente al ministro Pie- 
dera. una cittadina di circa raccim. 

20 mila abitanti che e hbe a Qualcuno può anche dire che 
subire centinaia di bombarda- pontedera è risorta più bella 
| menti da parte degli anglo- e p jQ g rande dalla furia deva- 
I americani, la furia devastata- s t a trice della guerra, che l’ere- 
| trice dei nazi-fascisti in riti- d j^ f a scista non ha inviso sul 
rata, ed infine la permanenza r if mo d i sviluppo della città. 
| sul fronte dell’Arno delle ope- Xiittavla se il Comune di Fon- 
razioni belliche per circa tre f edera> oltre ai normali mezzi 
* mesi. dità fascista non ha inciso sul 

Se oggi Pontedera è risorta j lZZare convenientemente e ra- 
ciò si deve all attività dei suoi tonalmente i fondi stanziati 
cittadini ed all’impegno che per jj pj ano di ricostruzione e 
" l’amministrazione comunale di qugHj, m ai erogati al Comune, 
a sinistra ha posto alla soluzione p er danni di guerra, sarebbe 
dei problemi cittadini stato possibile fare molto di 

. Tuttavia lo Statp_ è debitore e Pontedera avrebbe avuto 
di centinaia di milioni nei ri- uno sviluppo urbanistico più 
Ia guardi di Pontedera. Tale de- raZ jonale ed adeguato alle prò- 
bito si riferisce al iTiancato ri- pne necessità, 
sarcimento dei danni di guerra. Eppure per danni di guerra. 

da parte dei governi de. som- 
_. me ne sono state spese a Pon¬ 
tedera: chiese, campanili, asili, 
locali per la misericordia. Si 
A ■ trattava di opere pubbliche 

importanti, ma di parte e non 
I I □ O di pubblica utilità. 

S ■ ■ ■ ■ B, | Anche se non vogliamo en- 

trare nel merito di certi stan¬ 
ziamenti, proprio per evitare 
la polemica, non possiamo di- 
_ _ menticare come lo Stato ita- 

M ^BB ■ liano non abbia adempiuto ai 

H m h propri doveri verso questa 

SjB ■ città cosi duramente colpita 

B dalla guerra e richiedere che 

™ certe ingiustizie, compiute for¬ 

se perchè gli amministratori 
del Comune di Pontedera era- 
„ |_ J A ! no -tinti di rosso-, debbano 

fi IO sospensione nei essere sanate, oggi che il go- 

9 _ verno di centro-sinistra sostie- 

ezzo jiorno - Proteste ne ia fine della discrin,ina ' 

Tuttavia quando il governo 
BianZQlO parla di una restrizione della 

spesa pubblica, anche per gli 


gli artigiani della provincia di Cassa del Mezzogiorno perchè giana spieghi un più fattivo ra siano stati pagati dallo Sta- 
Rcggio Calabria dopo In sespen- venga revocato i'ingiusto prov- interessamento quando si ve- to, può darsi che ne trascor¬ 
sane da parte della Cassa per redimento e siano aumentati i rifichino infortuni sul lavoro rano anche altri venti _ 

il Mezzogiorno, dei contributi contributi delle suddette leggi ai titolari di impresa, venendo Riteniamo, però, che un azio- 

a fondo perduto previsti dallo a i q ne di potenziare le aziende in loro aiuto con opportuni e ne unitaria di tutte le forze 
art. 11 della legge n. 634 del artigiane e di stimolare forme consistenti provvedimenti; 4) politiche e sindacali della città 
1957 e dall’art. 2 della legge 555 vociati ve e cooperativistiche che venga soppressa, per gli possa anche sbloccare la situa- 
del 1959 La sospensione dei d i produzione-. artigiani, l'imposizione dell’im- zione, costringendo il governo 

contributi, comunicata daha La stessa Presidenza ha, inol- posta di ricchezza mobile, per- ad assolvere determinati obbli- 
Cassa con circolare n. 10/1000 tre. rivolto un appello a tutti chè non sono in condizione di ghi nei riguardi di Pontedera. 
del 13 gennaio 1964. è motivata gjj artigiani perchè manifesti- poter pagare dappoiché molte . ■ * 

per mancanza di fondi. no apertamente il loro malcon- forze lavorative sono emigrate *• '• 

La decisione, inserendosi ne- tento e disagio nelle assemblee e il lavoro si è molto ridotto; 

gli annunciati orientamenti go- c he verranno convocate nel ca- 5) chiedono inoltre la modifica i 

vernativi di ridurre gli investi- poluogo c nei centri più impor- del regolamento che II titolare I 

menti pubblici ed il credito, col- tanti della provincia. invece di avere corrisposta la | 


pisce gravemente gli artigiani 
calabresi cui in pratica, si ne¬ 
ga ogni possibilità di allargare 
ed ammodernare le proprie 

D«1 Bostro corròpoadeate 

renza delle grosse industrie. CATANZARO, 1. —— 1 

Giova, a tale proposito, ricor- Ha avuto luogo a Nicastro, 
dare che negli ultimi 10 anni nei locali del cinema Umberto. - a J I 1 CO/ 

le imprese artigianali sono di- l'assemblea dell’Unione comu- AURIBIIlQ 061 l«J/D 
minuite in tutto il meridione di naie degli artigiani, sotto la 

oltre 26 mila. presidenza del compagno An- Jfnjmrl&llti J«J 

t.a presidenza dell’Associano- tonio Reillo. per esaminare la uipcilHcnu 

ne provinciale dell’Artigianato. situazione della categoria e per J» » _ ■ i 

aderente alla CNA. dopo aver decidere l’attività da svolgere COITI 11 Vf€ Ol rOntBOBra* 

preso atto con piacere dell’o d g per : problemi dei lavoratori _ 

artigiani. PONTEDERA, 1. 

- L'assemblea, preso atto, con Un importante successo sin- 

il MAGO • li SIBILII vivo rammarico, della comu- dacale è stato ottenuto dai di- 
a - IDnut! nicazione del presidente della pendenti del comune di Pon- 

«IfJB ' ti ara * B ubi inni Cassa del Mezzogiorno, con la tedera. guidati dal sindacato 


giornata dopo 20 giorni gli ven-l 
ga corrisposta dopo tre giorni. I 


rione di donne, che si era re- nella sua fase determinante. 
a in Prefettura, è stata bru- avrà una raaion d'essere an¬ 
nuente respinta Nonostante coro più concreta e un'espres- 
ripetuti inviti, nè 1 sindaco - ninne più vasta se sarà ca¬ 
li prefetto si sor.o presen- pace di rinnovare la Sarde- 

i nel quartiere. p nn j n direzione antimono- 

Jna delegazione di consi* __ » - 

eri comunali del PCI si re- P°hf*'ca e se tara in grado 
trà nei prossimi giorni a Is dl favorire l incontro tra la 
nionis per un sopralluogo e nostra Isola e i giocom paesi 
r esaminare assieme agli africani. • 

tanti un programma di ri- , Ecco perché, in questo mo¬ 
ramente*. la cui realizzazione mento, è necessario uscire 
rende urgente e necessaria T i ser bo e dnali inu*iì' 

StVJiSieSS dSS malattie cn " rrt »’ hnrocrn,ic l ?” " ?1 

àntili- un’alta percentuale re con i paesi dell Merco 
bambini, infatti, è affetta del Nord proficui e definitivi 
tbc. 1 accordi a livello nolitico ed 

1 risanamento delle zone ba- economico, accordi che. se 
cale deve avvenire - siste- stabiliti su un Diano di po- 
indo in primo luogole fami- e ^; uguaglianza, saran - 

‘ “eh e m Cam’po cTrbSnl *? i"rtubbiamenre di vantag- 
li Via Monte Grappa, negli 0 to comune. 

Mutamenti comunali attuai- PniUa 

nte tm costruzione. WUlOppa rOOfl* 


AumBnYo del 15% 
ai dipendenti del 


frtltn c«. quale si stabilisce la soppres- della CGIL La Giunta Provin- 

• IT riB» EW FCO sione dei contributi a fondo ciale Amministrativa ha ac- 
rq| n in ttoa» perduto alle aziende artigiane; colto la richiesta di un au- 

; **£P 1 . fljrcn * -SjJr considerato che questo inat- mento del 15 a tutti i dipen- 
imi ai teso provvedimento pone In denti per adeguare gli stipendi 
condizione di grave disagio ed i salari a quello del segre- 
, tutta la categoria; ha deciso tarìo comunale, dato che è 
I O C di chiedere: 1) che venga ri- passato di categoria. 

* pristinata la concessione - dei Continua, invece, ancora la 

I lfif?7||lf contributi a fondo perduto in agitazione per ottenere la re- 

* Jr utl " ’. favore dell’azienda artigiana, \dsione delle tabelle salariali 
IH RRRM * poiché la soppressione di tale e per ottenere delle tabelle 
■ai iumum . contributo arrecherebbe note- funzionali, rivendicazione, que- 
> - fa» VE«D1,1 V oie danno non solo alla ca- sta, che è di tutti i dipendenti 

IH . {(.rag . tegorìa, ma anche all'econo-degli enti locali della provincia 

* mia generale; 2) che lo Stato di Pisa. 
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Discutiamo sulle stalle 


i * * 

I costi di produzione 
nei grandi allevamenti 

Assistenza veterinaria gratuita dal Comune di Arezzo 
Rilancio di iniziative da parte della Federmezzadri 


Recentemente il Comune j 
di Arezzo ha iniziato, su¬ 
perando ogni ostacolo, l'as- i 
sistema veterinaria gratuita 
ai coltivatori diretti. La lo¬ 
devole iniziativa — che spe¬ 
riamo sia seguita da mi¬ 
gliaia di altre amministra¬ 
zioni ~r ripropone il pro¬ 
blema degl! allevamenti, fra 
i più gravi della nostra agri¬ 
coltura Sull'argomento ri¬ 
portiamo alcune considera¬ 
zioni dell'Informatore Zoo¬ 
tecnico. 

- Le cure veterinarie, si¬ 
stematicamente applicale, 
rappresentano indubbiamen¬ 
te una sicura • garanzia c 
dònno in certo qual modo 
tranquillità anche agli al¬ 
levatori delle grandi aziende 
con forti accentramenti di 
bouini da latte in ispecie: ma 
il rischio è sempre forte e 
incombente nei confronti 
delle malattie epizootiche. 
D'altra parte un’azione vera 
c propria di miglioramento 
genetica-funzionale non può 
essere impostata e realizza¬ 
ta che in allevamenti di una 
certa consistenza numerica. 

La selezione morfo-funzlo- 
nale conseguente ai control¬ 
li individuali delie vaccine, 
la costituzione delle famig’ic 
elette, l'impiego di più tori 
per il controllo delle discen¬ 
denze, non possono essere 
applicati in bergamine di po¬ 
chi capi D'altra parte in as¬ 
senza di una azione in tal 
senso, non si può preten¬ 
dere di fare della zootec¬ 
nia e di rendersi indipen¬ 
denti dalle massiccle impor¬ 
tazioni estere. 

Le stalle aperte e gli al¬ 
levamenti liberi dicono ben 
poco in fatto di economia 
di mano d'opera e di altre 
spese di esercizio, se non 
sono associate alle sale di 
mungitura, dove le vacche 
in lattazione convengono da 
sole e quasi sempre nello 
stesso ordine, dopo un bre¬ 
vissimo periodo di avvia¬ 
mento. Fra l’altro nelle sale 
di mungitura si rendono ab¬ 
bastanza facili e solleciti i 
controlli funzionali indivi¬ 
duali, l’accertamento delle 
condizioni generali e par¬ 
ziali della mammella di cia¬ 
scuna vaccina, la sommini¬ 
strazione dei mangimi con¬ 
centrati. proporzionalmente 
alle produzioni individuali 
di latte. Nel corso dell’an¬ 
data e dell’uscita dalle sale 
di mungitura possono essere 
facilmente osservate le con¬ 
dizioni generali di ciascuna 
vaccina, quella dei loro pie¬ 
di, gli eventuali segni dei 
calori, ecc. 

Distribuzione 
meccanica dei foraggi 

Le stalle aperte e gli al¬ 
levamenti liberi di raffred¬ 
damento e la conservazione 
igienica del latte, sono sen¬ 
z’altro facilitate nelle sale di 
mungitura e tutto insieme 
assumono una importanza ri¬ 
levantissima per il buon an¬ 
damento economico della 
vaccheria. 

Le sale di mungitura so¬ 
no, però, una prerogativa 
delle grandi vaccherie, men¬ 
tre diuentano irrealizzabili 
soprattutto nei piccoli alle¬ 
vamenti, a meno che non si 
provveda a organizzazioni 
cooperativistiche, risolvendo 
tutti i gravi problemi gene¬ 
rali e particolari che una 
tale organizzazione richiede. 

E’ generalmente ricono¬ 
sciuto e molti esempi lo con¬ 
fermano, che le grandi vac¬ 
cherie consentono l'adozione 
di sistemi meccanici per la 
distribuzione dei foraggi 
grossolani e degli alimenti 
in genere. Altrettanto dicasi 
per quanto riguarda la co¬ 
struzione di batterie di sili 
da foraggio con speciali di- 
spositivi per il carico, la 
conservazione, lo scarico e 
l'avvio dei foraggi alle grep¬ 
pie. Nelle grandi aziende si 
rende inoltre possibile il pas¬ 
saggio ad apposite coltiva¬ 
zioni foraggere, organizzan¬ 
do la produzione generale e 
particolare dell’azienda su 
concetti economici produt¬ 
tivistici, tanto per il latte 
che per la carne. In alcune 
aziende infatti è già in atto 
. la produzione foraggera a 
base di erbai continuati ad 
alta intensificazione coltura¬ 
le, con produzione adatta so¬ 
prattutto alVinsilamento e al 
foraggiamento meccanico de¬ 
gli animali, basato prevalen¬ 
temente sugli insilati. 

A parere di tecnici ed eco¬ 
nomisti, si tratta di realiz¬ 
zazioni possibili soltanto nel¬ 
le grandi aziende, che con¬ 
sentirebbero di produrre lat¬ 
te e carne in condizioni eco¬ 
nomiche di vera e sicura 
competitività. 

Nelle grandi aziende zoo- 
tecnico-cerealicole che di¬ 
spongono di stalle moderne e 
adatte all’allevamtnto libero 
dei bovini, il convogliamen- 
to dello sterco e dei liquami 
consente rarie soluzioni ab¬ 
bastanza facili ed economi¬ 
che, specie se le stalle stesse 
dispongono di adeguate su¬ 
peraci per le tre aree di 
alimentazione, esercizio, ri¬ 
poso. 

Se poi Farea di esercizio 
i a platea in gettata di cal¬ 
cestruzzo, o bitumata e l’a¬ 
rea dl ripose è a stalli, » 


poste individuali, l’operazio¬ 
ne del convogltamento delle 
deiezioni e la pulizia dello 
sterco è ridotta ai minimi 
termini, come pure la neces¬ 
sità di impiego della paglia. 
Anche il trasporto dei leta¬ 
me nei campi con la quasi 
eliminazione della paglia, di¬ 
venta un lavoro di poco con¬ 
to, quando non è addirittu¬ 
ra immesso nei canali rii ir¬ 
rigazione dove l’acqua prov¬ 
vede a distribuirlo alte 
colture. 

Investimenti 

unitari 

Gli investimenti per le 
nuove costruzioni di stalle 
moderne per l'allceameuto 
libero dei bovini da latte, 
si possono distinguere in 
quattro distinte voci: 1 ) co¬ 
sto della stalla vera e pro¬ 
pria: 2 ) sala di mungitura: 
3) sili e altre attrezzature 
da foraggi; 4) sfalli per vi¬ 
telli. 

Da esperienze francesi è 
possibile rilevare che, fa¬ 
cendo uguale a 100 gli inve¬ 
stimenti unitari di un alle¬ 
vamento di 30 vacche, gli 
stessi scendono all’SO^o per 
le stalle di 60 rocche, al 68 c o 
per le stalle di 120 vacche, 
al 63^0 per le stalle di 240 
vacche e al 62*0 per le stal¬ 
le di 480 vacche. 

Nei riguardi delle ami- 
dette quattro voci, le stesse 
assumerebbero nell'alleva¬ 
mento di 30 vacche le per¬ 


centuali seguenti: per la stal¬ 
la vera e propria 42*0, per 
la sala di mungitura 24%, 
per i sili e le altre strutture 
da foraggi 3I*o, per gli stalli 
dei vitelli 3%. Con l'aumen¬ 
tare del numero delle vac¬ 
che le quattro voci anzidette 
diminuiscono proporzional¬ 
mente nell'ordine preceden¬ 
temente seguito 

Dalle suddette esperienze 
risulta inoltre, che, facendo 
uguale a ì 00 il costo di pro¬ 
duzione unitario del latte, 
tale costo risulta del 
100*o nelle stalle di 30 
S 2 r ’ 0 ... 60 

71*o . . - 120 

70*o • - .240 

67% - - . 4S0 

Come si vede, L’Informa¬ 
tore prende decisa posizio¬ 
ne per il grande allevamento, 
pur non mostrando grande 
fiducia nella cajxicìtò dei 
singoli contadini di associar¬ 
si Siamo di fronte, cioè, a 
un momento cruciale della 
crisi dell'azienda contadina 
e sarebbe grave mancasse la 
volontà di risolverlo. Di 
grande importanza sono, in 
proposito, le decisioni prese 
dal Direttivo della Feder¬ 
mezzadri nella riunione del 
27-28 gennaio che ha rilan¬ 
ciato una grande azione con¬ 
trattuale v cr strappare l'ini¬ 
ziativa alla proprietà terrie¬ 
ra. costituendo le staile so¬ 
ciali autonome dei mezzadri. 
Analogo impegno si delinea, 
in misura sempre maggiore, 
fra gli assegnatari e i col¬ 
tivatori diretti. 


Fragole vestite 


\ v / 1 _ v •»- 
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In Ungheria si sta sperimentando questo nuovo 
metodo di coltivazione delle fragole: appena fatta la 
piantagione, le piantine vengono ricoperte con un 
foglio di plastica forato. Dai fori fuoriescono le piante 
adulte. In questo modo viene impedita la crescita di 
erbe e si elimina la necessità di sarchiare il terrene 


Pressi e 

mercati 


Bestiame 


SIENA — Debole il mercato 
dei bovini da macello e da la¬ 
voro, attivo per i suini. 

Al kg, p v.: vitelli di latte. 
L. 570-600. vitelloni di I. 500- 
520, buoi di I, 370-390. vacche 
di I. 310-330. suini lattoni d’al- 
levam bianchi. 460-530. id gri¬ 
gi, 450-520. mezzani. 410-430. 
grassi. 400-420, agnelli merini. 
530-550: id. vissani. 620-650. 
vitelle chianine d’altevam. di 
6 mesi. 195 000; giovenche id, 
250 000; vacche id. 255 000; 

vacche id., 255 000; buoi da la¬ 
voro id. al paio. 570 000. id. 
maremmani. 450 mila: mezzo 
sangue. 490 000. 

TERNI — Modeste sia 1 of¬ 
ferta che la richiesta. 

Al kg.: buoi d’alievam. I~ 
330-370; vacche comuni. 330- 
370. id. da latte 350-400; man¬ 
zi e manze. 450-430. vitelli. 
500-530. buoi da macello. 320- 
340; vacche comuni. 320-340; 
id. da latte di scarto. 270-590. 
vitelloni. 430-520. vitelli da 
latte. 570-600. suini grassi. 440- 
460, lattonzoli. 520-530. magro- 
ni. 470-430; scrofe. 340-350, 
agnelli da latte, abbacchi. 550- 
600; agnelloni. 350-330; castra¬ 
li. 350-380; pecore. 300-330; 
polli. 850; tacchini. 750. pic¬ 
cioni. al capo, 320; anitre. 630; 
oche. 590; uova, cad. 35. 


FISA — Calmo il mercato 
dell’olio. 

Al q le: extra vergine oliva 
75-30 000; sopraffino vergine 
68 000-72 000; fine vergine 58- 
64 000; vergine oliva 55-59 000; 
d'l t oliva 59-62 000; sansa e di 
OÌ!v« 42-45 000. 

ASCOL.I PICENO — Merca¬ 


to calmo e quotazioni tratta¬ 
bili. 

Al q le da grossista al detta¬ 
gliante. olio extra vergine di 
oliva, acidità gradi uno, 78- 
73 000; sopraffino vergine gra¬ 
di 1.5. 70-75 000. fino vergine 
gradi 3. 63-70 000. vergine gra¬ 
di 4. 65-68 000. olio di oliva 
rettificato, gradi 2. 43-53 000. 

SIDERNO — Mercato attivo. 

Al q le: Olio di oliva extra 
vergine con al massimo gradi 
l r r di acido oleico, 54 000: so¬ 
praffino vergine, gradi 1.50% 
acido. 53 000; fino vergine con 
massimo gradi 2% 52 000 ; co¬ 
mune. massimo gradi 3% 90 
mila: lampante, acidità base 
del 5%. e massimo 8%. 42 500; 
rettificato A, 51 000; rettificato 
B 38 000 


Cereali 


SIENA — Fagioli bianchi 
pregiati lire 27-29 000 al q le. 

PISA — Mercato con prèzzi 
sostenuti ma calmo. 

AI q le: fagioli tondini lire 
14-16 000. id. pianelle 23-25 000; 
id cannellini 21-23 000. 

MATERA — Al q le: fave 
cottole larghe L 9500; ceci dt 
massa 11000; ceci giganti 14 
mila. 

Yta 

SIENA — Mercato calmo. 
Chianti classico pregiato spe¬ 
ciale. a gr„ L 1100-1150: vino 
Chianti classico '62. 11-12 gr. 
all’hgr^ 1-1050. ed. oltre 12 gr. 
1050-1100; rosso comune '62, 

10- 11 gr.. 870-900; id. 11-12 gr- 
900-950; id. ’63, 9-10 gr. 650- 
700; Id. 10-11 gr- 700-770; Id. 

11- 12 gr, 770-850; bianco a- 
sciutto *63, 9-10 gr- 600-00; 
id. 10-11 gr- 650-720; M «*-» 

gr- 720-800. 
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